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Riassunto

Questo studio analizza, in prospettiva semiotico-pragmatica, il rispetto e la cortesia nel
confronto tra Algeria e Italia, con focus su saluti, forme di indirizzo e ringraziamenti. Le routine
sono lette come segni sociali che regolano la relazione, lo status e la distanza nella
comunicazione interculturale. | dati indicano che in Algeria prevalgono sequenze piu
ritualizzate ed espanse, sostenute da un repertorio plurilingue e dall ’alternanza di codice come
risorsa pragmatica. In Italia, soprattutto nei contesti istituzionali, la cortesia risulta piu
economica e affidata a marcatori stabili di distanza formale. La discussione evidenzia possibili
fraintendimenti e ricadute applicative in ambito educativo e professionale.

Parole chiave: Cortesia, pragmatica, comunicazione interculturale, Algeria, Italia.

Appellatives, titles, and forms of address as markers of respect: a semiotic-pragmatic study
between Algeria and Italy

Abstract

This study examines, from a semiotic-pragmatic perspective, how respect and politeness are
expressed in Algeria and Italy, focusing on greetings, forms of address, and expressions of
gratitude. Routines are interpreted as social signs that regulate relationships, status, and
distance in intercultural communication. The data indicate that more ritualized and expanded
sequences prevail in Algeria, supported by a multilingual repertoire and code-switching as a
pragmatic resource. In Italy, particularly in institutional contexts, politeness appears more
economical and relies on stable markers of formal distance. The discussion highlights possible
misunderstandings and practical implications for educational and professional contexts.

Keywords: Politeness, pragmatics, intercultural communication, Algeria, Italy.
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Introduzione:

La comunicazione interculturale rappresenta un ambito di studio complesso, nel quale le
pratiche linguistiche acquisiscono significato solo se interpretate alla luce dei contesti storici e
sociali che definiscono norme, aspettative e sistemi di valori condivisi (Scollon & Scollon,
2001). In tale prospettiva, rispetto e cortesia non possono essere considerati meri codici di
buona educazione o formule superficiali, bensi dispositivi pragmatici e culturali che
contribuiscono all’organizzazione dell’interazione e alla negoziazione delle intenzioni
comunicative (Brown & Levinson, 1987).

All’interno di questa prospettiva, il presente articolo si propone di analizzare come rispetto
e cortesia vengano resi visibili attraverso la lingua in due contesti distinti — Algeria e Italia —
concentrandosi su alcune routine interazionali particolarmente ricorrenti e socialmente
rilevanti: saluti, appellativi e titoli (forme di indirizzo), ringraziamenti e relative risposte.
Sebbene tali risorse siano spesso percepite come pratiche ordinarie e automatiche, esse
svolgono una funzione centrale nella costruzione e nella regolazione della relazione
interpersonale: aprono e chiudono I’interazione, definiscono ruoli e distanze, riconoscono status
e appartenenze e stabiliscono forme di reciprocita e cooperazione. In questo senso, esse possono
essere interpretate come elementi di una vera e propria grammatica sociale della relazione,
attraverso cui gli individui negoziano il riconoscimento reciproco e preservano 1’ordine
dell’interazione (Goffman, 1967).

La scelta di concentrare 1’attenzione su saluti, appellativi/titoli e ringraziamenti risponde a
due ragioni principali. Da un lato, queste routine sono particolarmente sensibili alla variabilita
culturale: la stessa formula pud essere interpretata come calorosa, fredda, eccessiva 0
insufficiente a seconda delle norme implicite del contesto. Dall’altro lato, esse risultano
frequentemente coinvolte nei fraintendimenti interculturali, poiché toccano direttamente la
valutazione sociale dell’altro (Watts, 1992).

In contesti educativi e professionali, la competenza nel riconoscere e modulare tali pratiche
diventa dunque cruciale per prevenire rotture relazionali e migliorare I’efficacia comunicativa.

Le domande di ricerca che guidano I’analisi sono le seguenti:

1- Quali forme linguistiche ricorrenti esprimono rispetto e cortesia in Algeria e in Italia, in
particolare nei saluti, nelle forme di indirizzo e negli atti di ringraziamento?

2- In che modo variabili quali il contesto formale/informale, la distanza e il potere influenzano
la selezione di tali risorse?

3- Quali fraintendimenti possono emergere quando le routine di un sistema culturale vengono
interpretate secondo le aspettative dell’altro?

4- In che senso tali forme possono essere lette come segni della semiotica sociale, portatori di
valori e norme condivisi?

Dopo il quadro teorico, verranno presentati i materiali e il metodo e, successivamente,
un’analisi comparativa supportata da tabelle commentate, con le relative implicazioni e
conclusioni.

1- Quadro teorico:
1-1- Pragmatica e significato in interazione:

La pragmatica studia 1’uso della lingua nell’interazione e il significato effettivo degli
enunciati cosi come viene interpretato dai partecipanti in relazione al contesto. In questa
prospettiva, saluti, titoli e ringraziamenti non vanno intesi solo per il loro contenuto
proposizionale, ma anche per la loro funzione interazionale: avviare una relazione, riconoscere
ruoli, mitigare imposizioni e consolidare reciprocita (Watts, 2003).

Un punto importante riguarda la distinzione tra dimensione pragmalinguistica e
sociopragmatica: la prima concerne le risorse linguistiche disponibili (forme, mitigatori,
intensificatori), mentre la seconda riguarda le norme sociali e culturali di appropriatezza. Questa
distinzione aiuta a comprendere perché errori pragmatici possano risultare piu rilevanti di quelli
grammaticali, incidendo direttamente sull’intenzione e sull’interpretazione (Leech, 2014).
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La teoria degli atti linguistici mostra che parlare ¢ agire. L’indirettezza puo essere motivata
da esigenze di cortesia (Yule, 1996). Il Principio di Cooperazione e le implicature spiegaOno
come si costruiscano significati indiretti, mentre le norme sociali e culturali orientano tali
processi (Searle, 1969).

1-2- Politeness, face e rispetto:

La politeness & un fenomeno centrale nei rapporti interpersonali, ma regolato da norme
variabili tra societa e contesti. Eelen (2001) distingue tra politeness come concetto di “senso
comune” (Poll) e politeness come oggetto di descrizione teorica (Pol2). Ne deriva che cio che
“suona cortese” dipende da valutazioni locali e dagli effetti sociali prodotti nella relazione.

Secondo Goffman (1967), la face ¢ I’'immagine sociale negoziata nell’interazione, sostenuta
da pratiche di face-work. Brown e Levinson (1987) distinguono la face positiva (bisogno di
approvazione) e la face negativa (bisogno di autonomia), da cui derivano strategie di cortesia
positiva (solidarieta/prossimita) e negativa (deferenza/mitigazione).

1-3- Modelli teorici e sviluppi:

Nell’ambito dello studio della cortesia linguistica, Kerbrat-Orecchioni (2012) propone un
modello fondamentale che integra la prospettiva degli atti che minacciano 1’immagine sociale
(Face-Threatening Acts, FTA) con quella degli atti che la valorizzano (Face-Flattering Acts,
FFA). Questo approccio permette di considerare non solo i ringraziamenti, ma anche i fenomeni
di supercortesia, evidenziando come le pratiche linguistiche costituiscano strumenti centrali
nella gestione delle relazioni sociali e nell’orientamento dell’interazione. Adottando questa
prospettiva, diventa possibile analizzare le routine linguistiche — saluti, forme di indirizzo e
ringraziamenti — come segni culturali che riflettono norme, valori e aspettative condivisi,
fornendo un quadro coerente per comprendere la cortesia nei diversi contesti interculturali.
1-4- Prospettiva interculturale e semiotica:

Le stesse routine assumono valori diversi in comunita diverse e i fraintendimenti piu
frequenti riguardano I’interpretazione sociale della brevita rispetto all’espansione rituale. De
Marco (2017) sottolinea come la consapevolezza interculturale risulti cruciale, in particolare
nei contesti educativi e professionali, dove la gestione corretta di tali pratiche pud prevenire
rotture relazionali e migliorare I’efficacia comunicativa.

Le formule routinizzate funzionano come segni di status, distanza, benevolenza e
appartenenza. In questa prospettiva, la cortesia rappresenta un contesto privilegiato per
osservare la relazione tra lingua e cultura: cio che appare come una semplice “formula” ¢ in
realta un gesto semiotico che organizza I’interazione.

2- Materiali e metodo:
2-1- Disegno della ricerca:

Nel presente studio € stato adottato un approccio comparativo che, in una prospettiva
interculturale, consente di osservare come le routine linguistiche di cortesia rendano visibili
norme, aspettative e valori differenti nella gestione della relazione in Algeria e in Italia.
L’obiettivo principale ¢ descrivere comparativamente routine ad alta riconoscibilita sociale e
rilevanza pragmatica, focalizzandosi su tre categorie ad alta frequenza e visibilita sociale: saluti,
forme di indirizzo (appellativi/titoli) e ringraziamenti (con le relative risposte). Gumperz (1982)
sottolinea I’importanza di questi fenomeni nell’analisi dell’interazione interculturale.

2-2- Materiali e contesti considerati:

Il corpus di riferimento comprende esempi d’uso quotidiano, impiegati regolarmente in
diversi ambiti, sia nel parlato sia nello scritto. Sono stati inclusi contesti formali e istituzionali
(scuola, universita, uffici, servizi, comunicazione amministrativa, incluse le email) e contesti
informali (amici, vicini, comunita, vita quotidiana). Nel caso algerino, la descrizione ha
integrato il repertorio plurilingue, in cui coesistono I’arabo algerino (AA, darija), 1’arabo
standard (MSA) e il francese (FR), tenendo conto della frequente alternanza di codice, indicata
come MIX, utilizzata come risorsa pragmatica per modulare prossimita, formalita e cornice
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istituzionale. E stato inoltre considerato che molte routine vengono impiegate anche
direttamente in francese in Algeria, inclusi i contesti informali (ad es. Comment vas-tu?).
2-3- Categorie di analisi e convenzioni:

Le categorie considerate hanno riguardato: (A) saluti; (B) appellativi/titoli; (C)
ringraziamenti e relative risposte; (D) variabili D-P-R, intese come distanza (D), potere (P) e
grado di imposizione/rilevanza (R); (E) codice linguistico (AA/MSA/FR/MIX), quando
pertinente. Per I’ Algeria ¢ stata adottata una traslitterazione semplificata e, per le forme arabe,
e stata riportata la grafia araba tra parentesi; quando utile, ¢ stata inoltre indicata I’etichetta del
codice (AA/MSA/FR/MIX).

3- Analisi e discussione:

Nella presente sezione discutiamo i risultati della nostra analisi e mettiamo in evidenza
differenze sistematiche, riconoscibili soprattutto nel “formato” delle routine di cortesia nei due
contesti osservati. Nel caso algerino rileviamo una maggiore ritualita ed espansione delle
sequenze, orientate a rendere esplicita la costruzione della relazione; nel caso italiano, in
particolare negli scambi istituzionali, osserviamo invece realizzazioni pit economiche, nelle
quali il rispetto & spesso affidato a marcatori selettivi e stabilizzati di distanza formale. In tal
senso mostriamo che la cortesia non varia per “grado”, ma per modalita di realizzazione e criteri
di riconoscimento, con implicazioni dirette per la comprensione interculturale. Una prima
sintesi dei risultati & presentata nella tabella seguente.

Tabella n. 1: Confronto sintetico delle routine di cortesia tra Algeria e Italia
Commentosemiotico-

Aspetto Algeria Italia .
pragmatico
In Algeria i saluti possono
Spesso estesi/ritualizzati; - costruire clima relazionale;
. . Spessoconcisi el . .
Saluti possono includere  formule . in Italia spesso segnalano
; standardizzati. . -
standard e augurali. apertura/chiusura in modo
economico.
Algeria: riconoscimento e
Appellativi relazionali e | Titoli professionali e | prossimita posSsono
Appellativi/titoli onorifici; titoli e formule di | Lei come marcatoridi | coesistere; Italia: status e
rispetto anche in FR. distanza. distanza sono fortemente
codificati.
Frequent forme | ukbili con | coswine reciprocita:
Ringraziamenti espanse/benedicenti; anche in o . : P ' .
formalita (La | ringraziamento Spesso

FR; risposta rituale. ringrazio). efficiente e contestuale.

Tendenza a cortesia | Differenze non assolute ma
negativa in contesti | sistematiche: norme e
istituzionali aspettative  regolano  la
(distanza/autonomia). | valutazione.

Tendenza a cortesia positiva e
ritualita relazionale (con
variazioni interne).

Orientamento  di
cortesia

Da questo quadro emergono due configurazioni ricorrenti. Nei dati algerini, le routine
risultano piu spesso rese visibili attraverso sequenze estese e ritualizzate: le formule non si
limitano a segnalare 1’apertura o la chiusura dell’interazione, ma contribuiscono anche a
costruire e confermare la relazione, facendo emergere chiaramente la benevolenza e la
reciprocita. Nei dati italiani, soprattutto in ambito istituzionale, il rispetto risulta piu
frequentemente affidato a marcatori selettivi e stabilizzati, come titoli professionali e
allocuzioni formali, che codificano distanza e status senza richiedere un’espansione rituale della
sequenza. Questa divergenza non indica un diverso “grado” di cortesia, ma riflette differenze
nelle aspettative sociopragmatiche su come la cortesia debba essere realizzata e riconosciuta
nell’interazione.
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3-1- La scelta di codice come risorsa pragmatica nel caso algerino:

All’interno del materiale analizzato, un elemento decisivo del caso algerino € la coesistenza
di piu codici (AA/MSA/FR) e la frequente alternanza, che abbiamo interpretato come risorsa
pragmatica per modulare prossimita, formalita e cornice istituzionale. La tabella seguente

sintetizza le funzioni ricorrenti associate ai diversi codici.

Tabella n. 2: Algeria: codici linguistici e funzioni pragmatiche della cortesia

FR (francese)

servizi; anche
informale urbano.

Codice Ambitifrequenti Funzionepragmaticaricorrente | Esempi “diffusi”
MSA (arabo Sa:l_ut_l alti”, dff)rmule Solennita, rispetto, (AS-salamu alayk_um / Kj\
standard) religiose, iscorso legittimazione alaykum as-salam ( o
pubblico. ' pbll oSile 5/ Sile)
kifashrak? (ilas
" Quotidiano, vicinato, s . . S ));labas?
AA (darija) famiglia, negozio. Prossimita, routine relazionale. () khouya/khti
(/%)
Scuola/universita, I . S Bonjour;Comment vas-tu
L : Istituzionalita e/o prossimita (a | .. .y -
amministrazione, ?;Merci;Merci

seconda del
professionalita.

contesto),

beaucoup;s i/ vous
plait;Monsieur/Madame

Parlato quotidiano e

Modulazione fine tra calore e

Sbah el-khir (Ll zlus) +

Madame merci Barak
Allah fik (<l & & 5L)

MIX (alternanza)

talvolta scritto. forma.

Il prospetto mette in evidenza che la scelta di codice ha funzionato come risorsa pragmatica
autonoma, capace di orientare la lettura dell’interazione gia in fase di apertura. L’uso del’MSA
ha sostenuto piu spesso effetti di solennita e legittimazione, collocando lo scambio in una
cornice percepita come piu “alta” o normativamente marcata; I’AA ha invece favorito
prossimita e appartenenza, risultando coerente con routine relazionali del quotidiano. Il francese
ha mostrato un valore particolarmente flessibile: oltre a indicizzare istituzionalita e
professionalita, & comparso anche in routine informali, confermando che il suo significato
pragmatico dipende in modo sensibile dal dominio e dalla relazione tra interlocutori.
L’alternanza di codice (MIX) ha reso ancora piu evidente questa funzione modulante, poiché
la combinazione di segmenti diversi ha permesso di bilanciare formalita e calore relazionale
all’interno della stessa sequenza.

3-2- Saluti: forme ricorrenti e funzioni interazionali (Algeria vs Italia):

Sulla base dei dati considerati, i saluti emergono come routine ad alta visibilita sociale e
svolgono funzioni che vanno oltre I’apertura/chiusura dell’interazione: abbiamo osservato la
verifica relazionale, ’augurio e, nei contesti di servizio, anche una componente di
invito/accoglienza. Il confronto seguente mostra come tali funzioni siano state distribuite e rese
riconoscibili nei due contesti.

Tabella 3. Repertorio di saluti: forme ricorrenti e funzioni (Algeria vs Italia)

Contesto Algeria (forme) Italia (forme) Funzione
AAkifashrak? (84,  JHS),
Informale labas? (fuwY);FR:Comment vas- | Ciao, Come va? Avviorapido;verificarelazionale.
tu ?
MSA:As-salamu ‘alaykum (oS Salve
Neutro oSle); AA/MSA:Sbhah  el-khir Buon’ iorno Apertura standard.
(b zLus);FR:Bonjour g
Formale/servizio FR:Bonjour, Monsieur/Madame B_uonglorr]o, Istituzionaliti:ruolo
+ AA/MSA:Tfaddal (J-=) Signora/Signore ' '
Chi AA:Bslama (3>wb);FR:Bonne | Arrivederci, Chiusura e
iusura : , . . . "
journée Buona giornata buonproseguimento”.
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Il confronto evidenzia che il saluto opera come routine polifunzionale: oltre a introdurre o
concludere lo scambio, puo includere la verifica relazionale, 1’augurio e, nei contesti di servizio,
strategie di invito e accoglienza che facilitano 1’avvio dell’azione successiva. Nel caso algerino,
soprattutto nelle situazioni di servizio, la sequenza di apertura integra spesso un’indicizzazione
della cornice istituzionale e un dispositivo relazionale di accoglienza; cio rende piu esplicita la
cooperazione attesa e riduce la potenziale frizione legata all’asimmetria dei ruoli. Nel caso
italiano, invece, prevalgono aperture piu concise e standardizzate, con variazioni legate
soprattutto al registro e alla distanza formale. Ne deriva una differenza nella “visibilita” della
cortesia: in un Sistema essa viene spesso resa manifesta nella sequenza stessa, nell’altro viene
piu spesso affidata a segnali mirati di registro e allocuzione.

A titolo esemplificativo, nelle interazioni di servizio abbiamo osservato che I’alternanza tra
francese e formula araba consente di realizzare simultaneamente 1’inquadramento istituzionale
¢ ’accoglienza relazionale. Nell’esempio seguente, il francese segnala la cornice istituzionale
dell’interazione, mentre Tfaddal svolge una funzione di invito/accoglienza che agevola
I’accesso alla richiesta e sostiene la cooperazione interazionale.

E1 (Algeria, servizio, MIX)
A: Bonjour, Madame. Tfaddal (J=&). B:Bonjour. S'il vous plait
3-3- Forme di indirizzo e ringraziamenti: distanza, status e reciprocita:

Passando alle forme di indirizzo, nel nostro confronto abbiamo osservato che I’italiano
istituzionale tende a stabilizzare distanza e deferenza attraverso titoli professionali e allocuzione
di rispetto (Lei), mentre nel caso algerino il repertorio di appellativi relazionali e onorifici puo
far coesistere il riconoscimento dello status e la prossimita. Sul versante dei ringraziamenti,
abbiamo rilevato una diversa densita rituale: in Algeria il ringraziamento puo assumere un
formato espanso e benedicente, spesso con risposte routinizzate; in Italia risulta piu spesso
breve e orientato all’efficienza comunicativa. Il prospetto seguente sintetizza queste differenze.

Tabella 4. Confronto delle strategie linguistiche di cortesia e ris
Aspettocomunicativo | Algeria Italia

etto tra Algeria e Italia
Note esplicative

In Algeria i saluti creano
vicinanza e solidarieta; in

Estesi, ritualizzati, emotivi; Concis, standardizzatl,

. . L funzione principale di | Italia la  funzione ¢

Saluti includono benedizioni e .
UL apertura della | pragmatica e formale, spesso
gurt. conversazione. senza carica emotiva

aggiuntiva.
khouya (Ls3), Khti/oukhti Gli appellativi  algerini
Y : .. .| enfatizzano relazione
(Vei2), st (o), ha”a Prof., Dott., Lel, ersonale e riconoscimento
Appellativi / Titoli (@), ustadh  (Gs)); | marcatori formali di | P  riconoscimento
- . dello status; i titoli italiani
anche in FR | status e distanza.

regolano la distanza sociale e

Monsieur/Madame. tutelano la formalita.

shukran (1), Barak Allah

Grazie, Grazie mille, La

In Algeria spesso iterativi e

. T ! - .~ | ritualizzati, rafforzano
Ringraziamenti fik (28 4 <b), Allah | ringrazio; brevi, legami e reciprocita; in Italia
g ykhalik (<lds, 441); anche FR | contestualizzati, gami € recip '
. : - essenziali, focus su
merci / merci beaucoup. formali. : -
chiarezza/efficienza.
o . . . . Algeria: vicinanza e
Positiva, iterativa, orientata | Negativa, finalizzata a gera. I
. . : partecipazione emotiva;
Cortesia alla  costruzione della | mantenere distanza e . . .
. i Italia:  rispetto  tramite
relazione. formalita. . :
autonomia e distanza.
- Le stesse formule possono
. . | Basata su efficienza, P :
. Relazionale, emotiva; .| avere significati opposti a
Interpretazione . . forma e  registro;
. rafforza coesione e rispetto | . . seconda del contesto
sociale . rispetto tramite .
reciproco. distanza culturale;  consapevolezza

interculturale essenziale.

oo
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Il quadro comparativo mostra una logica pragmatica differenziata nella gestione di distanza,
status e reciprocita. Nel caso algerino, la cortesia si realizza piu spesso attraverso dispositivi
relazionali e rituali che rendono visibile la benevolenza e rafforzano la coesione, anche quando
I’interazione ¢ asimmetrica. Le forme di indirizzo possono coniugare riconoscimento dello
status e prossimita, mentre i ringraziamenti assumono frequentemente configurazioni espanse,
talvolta benedicenti, e si integrano con risposte routinizzate che stabilizzano la reciprocita. Nel
caso italiano, soprattutto in ambito istituzionale, il rispetto & piu spesso affidato a marcatori
formali stabili, come titoli e Lei, che proteggono 1’autonomia dell’interlocutore e regolano la
distanza; i ringraziamenti risultano piu frequentemente brevi e funzionali, con un innalzamento
di registro nelle situazioni formali. Da qui deriva un punto interpretativo cruciale: la stessa
scelta linguistica puo produrre valutazioni diverse perché ciascun sistema attiva norme
sociopragmatiche specifiche su brevita, ritualita e adeguatezza (Spencer-Oatey, 2000).
3-3-Sintesi integrata per casi d’uso (prospettiva operativa):

In un’ottica applicativa, abbiamo organizzato una sintesi per “casi d’uso” (apertura
informale/neutra/formale, ringraziamento minimo/intensificato, chiusura + augurio,
titoli/onorifici), includendo per 1’ Algeria anche la dimensione del codice (AA/MSA/FR) come
variabile pragmatica. La tabella seguente rende visibile la corrispondenza tra funzione
comunicativa e scelte routinizzate nei due sistemi.

Tabella 5. Sintesi integrata (versione compatta): casi d’uso chiave Algeria (AA/MSA/FR)
vs Italia

C’aso Algeria - AA | Algeria — MSA | Algeria - FR (uso | Italia _ | ltalia o
d’uso . - . . formale/istitu
. (traslitt. + arabo) (glossa) in Algeria) informale ;
(funzione) zionale
. kifashrak? (84S .
Aperturain sMy) | labas? | — Comment vas-tu ? Ciao M
formale Come va?
(fosY)
. As-
ﬁ\tpr):rturane iia}g el-khir (b salamu ‘alaykum Bonjour gilgr?giornc: Buongiorno
: (e 20t
Aperturafo Bonjour Buongiorno,
rmale/servi | Tfaddal (St — Monsieur/Madame | — Signora/Signo
zio re
Ringrazia i
mentomini | shukran (1,s) — Merci Grazie Qrame_ / la
mo ringrazio
Ringrazia | Barak Allah fik Grazie La rinarazio /
mentointen | (<lé 4 &,L) / Allah | — Merci beaucoup mille Graziegmille
sificato ykhalik (<l &)
Ringrazia | Barak Allah fik Grazie La rinarazio /
mentointen | (<lé 4 &,L) / Allah | — Merci beaucoup mille Graziegmille
sificato ykhalik (<lis, 4)
Chluspra ™| Bsiama (Rl — Bonne journée Ciao /A Arrlved_erm /
augurio presto Buonagiornata
Titolo/onor | si (~);hajja | sayyidi Professore /
ifico (AaW);Hadj (@2w);ustadh/usta | Monsieur I Dottore /
(status/dist | (zls);el cheikh | dha/sayyidati Madame Ingegnere  +
anza) (G2 (/33012 Lei

Questa sintesi rende evidente che la differenza principale non riguarda solo 1’inventario delle
forme, ma la loro distribuzione per funzione e contesto. Nel caso algerino, la variabile “codice”
entra direttamente nella regolazione pragmatica dell’interazione e amplia la flessibilita nella
modulazione di prossimita e formalita, consentendo combinazioni che rendono 1’orientamento
relazionale particolarmente esplicito. Nel caso italiano, la distanza viene stabilizzata soprattutto
attraverso titoli professionali e allocuzione formale, con routine mediamente piu economiche e
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con un allineamento forte tra registro e appropriatezza istituzionale. In prospettiva
interculturale, questa organizzazione aiuta a comprendere perché si producano fraintendimenti:
cio che in un contesto appare come cortesia adeguata puod essere interpretato nell’altro come
eccesso o come freddezza, non per differenze di “buone maniere”, ma per aspettative diverse
circa il formato pragmatico della cortesia.

4- Implicazioni interculturali:

Nella nostra prospettiva, la comprensione delle differenze culturali risulta cruciale per
prevenire malintesi, costruire fiducia e migliorare la qualita delle interazioni interculturali. |
risultati indicano che la consapevolezza dei codici pragmatici consente una gestione piu efficace
di situazioni professionali, educative e quotidiane, perché permette di calibrare 1’adeguatezza
non solo sulla base delle parole impiegate, ma anche sul formato della routine atteso nel
contesto (Thomas, 1995).

In ambito educativo, tale consapevolezza puo tradursi in attivita di sensibilizzazione
pragmatica e in percorsi di confronto guidato tra routine equivalenti, utili a ridurre errori
sociopragmatici e a sviluppare competenze interculturali. In ambito professionale, la stessa
competenza sostiene la negoziazione di ruoli, distanza e cooperazione, riducendo
I’interpretazione negativa della brevita o dell’espansione rituale e migliorando la qualita della
relazione lavorativa (Mills, 2003).

Conclusione:

Nelle conclusioni del presente lavoro, 1’analisi comparativa tra Algeria e Italia conferma che
rispetto e cortesia non sono semplici formule linguistiche, ma sistemi semiotici che riflettono
valori culturali e norme sociali condivise. Nel caso algerino, il rispetto si realizza pit spesso
attraverso ritualita, espansione e integrazione relazionale, supportato da un repertorio
plurilingue che consente una modulazione fine tra prossimita e formalita; nel caso italiano,
soprattutto in ambito istituzionale, la cortesia viene piu spesso organizzata in modo economico
e stabilizzata tramite marcatori selettivi di distanza, come titoli professionali e allocuzione di
rispetto. I risultati mostrano che strategie apparentemente equivalenti possono veicolare effetti
sociali differenti e generare fraintendimenti quando vengono interpretate secondo aspettative
sociopragmatiche non condivise.

Dal punto di vista teorico, I’analisi conferma la produttivita dell’integrazione tra teoria della
face, distinzione tra cortesia positiva e negativa e prospettiva discorsiva: questi strumenti
consentono di interpretare non solo le scelte linguistiche, ma anche la loro dimensione
simbolica e il modo in cui ordinano ’interazione (Morris, 1938). In conclusione, la cortesia
emerge come un campo privilegiato per osservare 1’intreccio tra lingua, cultura e relazione, e
per tradurre 1’analisi in indicazioni operative utili nei contesti educativi e professionali.
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Riassunto

L’uso dei segni come strumenti pedagogici rappresenta un approccio innovativo
nell’insegnamento e nella comunicazione. Essi, intesi come simboli visivi, gestuali o linguistici,
trasmettono concetti complessi, facilitano la comprensione dei contenuti, stimolano
I’interazione tra docente e studenti e migliorano la trasmissione del sapere. Questo studio
analizza il ruolo dei segni nel contesto educativo, evidenziandone [’efficacia
nell’apprendimento delle lingue, nella mediazione culturale e nell’inclusione scolastica, la
capacita di adattarsi a diversi contesti culturali e I'impatto sulla comunicazione pedagogica.

Parole chiavi: Segni, insegnamento, comunicazione, apprendimento significativo,
inclusione, interculturalita.

Signs and Meanings: Tools for Educating and Communicating

Abstract

The use of signs as pedagogical tools represents an innovative approach to teaching and
communication. Signs, understood as visual, gestural, or linguistic symbols, convey complex
concepts, facilitate content comprehension, stimulate interaction between teachers and
students, and enhance the transmission of knowledge.This study examines the role of signs
within the educational context, highlighting their effectiveness in language learning, cultural
mediation and inclusive education, their adaptability to different cultural contexts, and their
impact on pedagogical communication

Keywords: Signs, teaching, communication, meaningful learning, inclusion, interculturality.
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Introduzione:

La comunicazione rappresenta una dimensione fondamentale dell’esperienza umana e
costituisce il presupposto indispensabile di ogni forma di relazione sociale ed educativa.
Attraverso la comunicazione, gli individui condividono conoscenze, costruiscono significati,
trasmettono valori e partecipano attivamente alla vita culturale della societa. Al centro di questo
processo comunicativo si collocano i segni, intesi come strumenti simbolici che permettono di
rappresentare la realta, interpretarla e renderla comprensibile agli altri.

Viviamo in un mondo fatto di segni. Ogni gesto, parola, immagine 0 suono comunica
qualcosa, trasmettendo significati che ci permettono di entrare in relazioni con gli altri e di
comprendere la realta che ci circonda. Anche 1’educazione, in fondo, ¢ un processo
profondamente comunicativo: insegnare significa saper scegliere e usare i segni giusti per
facilitare la comprensione, stimolare la curiosita e costruire ponti tra chi educa e chi apprende.

I segni accompagnano I’essere umano in ogni momento della sua vita: dal linguaggio verbale
alle immagini, dai gesti ai simboli, essi costituiscono il mezzo attraverso cui il pensiero prende
forma e viene espresso. In ambito educativo, il ruolo dei segni assume un’importanza ancora
piu rilevante, poiché I’insegnamento e I’apprendimento non avvengono mai in modo diretto o
immediato, ma sono sempre mediati da sistemi simbolici. Ogni contenuto disciplinare, per
essere appreso, deve essere tradotto in segni comprensibili allo studente, i quali fungono da
ponte tra I’esperienza concreta ¢ il pensiero astratto.

Dal punto di vista pedagogico, i segni non sono semplici strumenti tecnici o supporti
didattici, ma veri e propri mediatori cognitivi che influenzano profondamente i processi di
apprendimento. Attraverso 1’uso dei segni, gli studenti imparano a organizzare le informazioni,
a stabilire relazioni tra i concetti e a costruire conoscenze significative. Il linguaggio, le
immagini, i simboli matematici e scientifici, cosi come la comunicazione non verbale,
contribuiscono tutti a creare un ambiente di apprendimento ricco e stimolante.

Nella societa contemporanea, caratterizzata dalla diffusione delle tecnologie digitali e dalla
molteplicita dei linguaggi comunicativi, il tema dei segni assume una rilevanza ancora
maggiore. | nuovi media hanno ampliato le modalita di comunicazione, rendendo sempre piu
necessario sviluppare competenze di interpretazione critica dei segni. La scuola e le istituzioni
educative sono quindi chiamate a riflettere sull’uso consapevole dei linguaggi e dei simboli, al
fine di favorire un apprendimento efficace, inclusivo e significativo.

Alla luce di queste considerazioni, analizzare i segni come strumenti pedagogici
nell’insegnamento e nella comunicazione significa comprendere i meccanismi attraverso cui la
conoscenza viene costruita, trasmessa e condivisa. Questo studio mira a evidenziare
I’importanza dei segni nei processi educativi e di valorizzarne il ruolo nella formazione
integrale della persona, preparando gli studenti ad affrontare in modo critico e consapevole la
complessita del mondo contemporaneo.

In questa prospettiva il lavoro propone di riflettere su i segni come strumenti pedagogici
nell’insegnamento e nella comunicazione, articolando il discorso in tre momenti:

- Prima, analizzeremo i segni come strumenti di comunicazione;

- Poi vedremo alcune applicazioni pedagogiche dei segni nei processi di insegnamento e
apprendimento;

- Infine, ci soffermeremo sui benefici e sui risultati attesi dall’uso consapevole dei segni in
ambito educativo

1- 1 segni come strumenti di comunicazione:

La comunicazione rappresenta, come lo sostiene (John Dewey, 1916), uno dei processi
fondamentali della vita umana, poiché consente agli individui di interagire, condividere
conoscenze, esperienze ed emozioni, e partecipare alla costruzione del tessuto sociale e
culturale. Alla base di ogni comunicazione vi sono i segni, strumenti simbolici che permettono
di esprimere e trasmettere significati, rendendo possibile 1’incontro tra diverse persone e
comunita. Senza segni, infatti, sarebbe impossibile rappresentare concetti astratti, esprimere
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emozioni complesse o trasmettere informazioni in maniera condivisa. Fin dalle riflessioni di
(Ferdinand de Saussure, 1916) e (Charles Sanders Peirce, 1849), la semiotica ci ha mostrato
che il segno e un ponte tra pensiero e realta, tra emittente e ricevente.

In ambito educativo, sociale e professionale, i segni assumono un ruolo centrale: non solo
facilitano la comprensione dei messaggi, ma permettono anche di strutturare il pensiero e
organizzare I’informazione. La riflessione sul ruolo dei segni nella comunicazione non ¢ quindi
solo teorica, ma ha implicazioni pratiche immediate, poiché influisce su come apprendiamo,
insegniamo e interagiamo nel mondo contemporaneo.

In un’aula, per esempio, I’insegnante trasmette messaggi non solo attraverso la spiegazione
verbale, ma anche con la postura, I’intonazione, 1’uso della lavagna, le immagini proiettate, e
persino con il modo in cui guarda gli studenti o organizza lo spazio.

Ogni elemento diventa parte di un sistema comunicativo che rende 1’apprendimento
possibile. In sostanza, educare € un atto semiotico, perché richiede di saper scegliere e
interpretare i segni piu efficaci per entrare in relazione con I’altro.

L’insegnante ¢ quindi non solo un trasmettitore di contenuti, ma anche un regista della
comunicazione che deve saper leggere e orchestrare i segni in modo efficace.

1-1- Definizione e natura dei segni:

Ogni atto comunicativo si fonda sull’uso di segni, cio¢ di elementi che rimandano a qualcosa

dall’altro e permettono di creare significato. Secondo (John Locke, 1690), i segni rappresentano
strumenti della conoscenza e della comunicazione. Il linguaggio verbale é certamente la forma
piu evidente di segno, ma non ¢ ’unica: anche un gesto, un’immagine, un colore, un suono o
persino uno spazio organizzato in un certo modo, possono comunicare.
Un segno puo essere definito come qualsiasi elemento che rappresenta o sta per qualcos’altro e
che viene riconosciuto e interpretato da chi lo riceve. In altre parole, i segni non esistono in
modo autonomo, ma acquistano significato soltanto attraverso I’interpretazione da parte di un
soggetto, all’interno di un contesto specifico. Questa caratteristica li distingue da oggetti
puramente fisici: un oggetto diventa segno solo quando viene investito di significato culturale,
simbolico o comunicativo.

Dal punto di vista semiotico, ogni segno e costituito da due componenti principali: il
significante, cioe la forma percepibile del segno (suono, immagine, gesto, parola), e il
significato, ossia il contenuto concettuale o I’idea associata a quella forma. La relazione tra
significante e significato non & naturale, ma convenzionale: il significato di un segno dipende
da codici condivisi all’interno di una comunita linguistica o culturale. Ad esempio, la parola
“albero” evoca lo stesso concetto per chi parla italiano, ma non per chi non conosce la lingua.

Questa natura convenzionale rende i segni strumenti dinamici e adattabili: possono assumere
significati diversi in contesti differenti, essere reinterpretati o evolversi nel tempo, a seconda
delle esigenze comunicative della societa. Per questo motivo, la comprensione dei segni
richiede capacita interpretative, sensibilita culturale e competenze comunicative sviluppate
attraverso I’educazione e 1’esperienza sociale.

1-2- Funzioni dei segni nella comunicazione:

Alcuni linguisti come (Karl Ludwing Buhler, 1934) e (Roman Jakobson, 1960) hanno
attribuito ai segni diversi funzioni. Essi svolgono, infatti, molteplici funzioni all’interno della
comunicazione, che ne evidenziano I’importanza e la versatilita:

A-Funzione rappresentativa: i segni consentono di descrivere la realta e di organizzare
I’esperienza in forma comprensibile. Attraverso simboli, parole e immagini, possiamo
rappresentare oggetti, eventi o concetti astratti, rendendo possibile la condivisione della
conoscenza.

B- Funzione espressiva: i segni permettono di comunicare emozioni, sentimenti e stati
d’animo. La gestualita, la mimica facciale e il tono della voce sono esempi di segni che
veicolano messaggi affettivi e relazionali, fondamentali per costruire rapporti interpersonali
significativi.
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C-Funzione regolativa: i segni orientano i comportamenti sociali e trasmettono norme, regole
e convenzioni. La segnaletica stradale, i simboli di sicurezza o i segnali di avvertimento sono
esempi concreti di segni che regolano le azioni degli individui.

D-Funzione interattiva: i segni favoriscono lo scambio comunicativo tra gli individui,
permettendo I’instaurarsi di relazioni sociali e la negoziazione dei significati. Senza questa
funzione, la comunicazione non sarebbe un processo bidirezionale, ma un semplice insieme di
segnali privi di significato condiviso.

E- Funzione educativa e cognitiva: i segni aiutano a strutturare il pensiero, a organizzare le
informazioni e a sviluppare competenze critiche. In ambito educativo, ogni contenuto trasmesso
viene mediato da segni che rendono possibile I’apprendimento e 1’interiorizzazione delle
conoscenze.

Il semiologo (Charles W. Morris, 1938, 1946)) ha proposto una distinzione funzionale dei
segni in tre dimensioni principali:

a- Funzione semantica: riguarda il significato del segno

b- Funzione sintattica: riguarda le relazioni tra segni

c- Funzione pragmatica: riguarda 1’uso del segno nell’interazione, cio¢ I’effetto prodotto sul
destinatario o sul contesto

1-3- Applicazioni pratiche dei segni:

Onnipresenti nella vita quotidiana, i segni assumono forme diverse a seconda del contesto e
della finalitd comunicativa:

A-Linguaggio verbale: parole, frasi e discorsi costituiscono il principale strumento di
trasmissione del sapere. Il linguaggio permette di esprimere concetti complessi, argomentazioni
logiche e informazioni dettagliate.

B-Segni visivi: immagini, simboli, colori, grafici e mappe concettuali facilitano la
comprensione di contenuti complessi e astratti. In ambito educativo, questi strumenti rendono
I’apprendimento piu accessibile e stimolante.

C-Segni gestuali e non verbali: gesti, postura, espressioni facciali e contatto visivo
arricchiscono la comunicazione e contribuiscono alla costruzione di relazioni interpersonali.
Nel contesto educativo, la comunicazione non verbale favorisce la motivazione e la
partecipazione degli studenti.

D-Segni simbolici e tecnici: formule matematiche, notazioni scientifiche, icone digitali e
segnali professionali consentono di trasmettere informazioni precise in ambiti specifici,
migliorando la chiarezza e ’efficacia della comunicazione.

E- Tecnologie digitali: nell’era contemporanea, i segni si estendono anche a linguaggi
multimediali e digitali, come video, emoji, infografiche e interfacce virtuali, che richiedono
nuove competenze interpretative e un approccio critico.

1-4- Importanza dei segni nella societa contemporanea:

Nella societa attuale, sempre piu complessa e globalizzata, i segni assumono un ruolo
cruciale. La comunicazione non avviene piu soltanto attraverso il linguaggio verbale, ma
coinvolge simultaneamente linguaggi visivi, multimediali e simbolici. Questa evoluzione
richiede una maggiore alfabetizzazione ai linguaggi contemporanei e competenze interpretative
avanzate.

L’uso consapevole dei segni ¢ fondamentale per la vita sociale, educativa e professionale. I
segni non solo rendono possibile la trasmissione di informazioni, ma contribuiscono alla
costruzione dell’identita culturale, alla mediazione tra persone di diversi background e alla
promozione della comprensione reciproca. In un mondo caratterizzato da pluralita culturale e
digitale, la capacita di leggere, interpretare e utilizzare i segni diventa una competenza chiave
per il successo personale e collettivo.

| segni rappresentano strumenti fondamentali della comunicazione umana. La loro capacita
di trasmettere significati, regolare comportamenti, esprimere emozioni e facilitare
I’apprendimento li rende indispensabili in tutti i contesti della vita quotidiana, sociale ed
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educativa. Comprendere la natura, le funzioni e le applicazioni dei segni permette di
comunicare in maniera efficace, critica e consapevole, favorendo la costruzione di significati
condivisi e la partecipazione attiva alla societa contemporanea.

In sintesi, i segni non sono solo strumenti di comunicazione, ma veri mediatori culturali e
cognitivi, capaci di facilitare I’apprendimento, promuovere I’inclusione ¢ valorizzare le
diversita linguistiche e culturali.

2- Applicazioni pedagogiche dei segni: strumenti per I’insegnamento e ’apprendimento:

I segni sono strumenti fondamentali nella comunicazione e nell’apprendimento, nel campo
dell’educazione, essi diventano strumenti pedagogici quando vengono usati intenzionalmente
per facilitare la comprensione e la costruzione di significato.

Un primo esempio riguarda 1’uso dei segni visivi come immagini, mappe concettuali,
simboli e colori aiutano a rappresentare concetti complessi, sostenendo la memoria visiva e la
comprensione.

Nella scuola dell’infanzia o nella didattica inclusiva, i pittogrammi e i gesti supportano i
bambini che non hanno ancora sviluppato pienamente il linguaggio verbale o che presentano
difficolta linguistiche.

Altri segni possono essere uditivi o corporei: ritmi, suono, drammatizzazioni, linguaggi del
corpo. Pensiamo al teatro educativo, alla musica, alla danza: ogni gesto o suono diventa un
segno che trasmette emozioni e conoscenze, stimolando il coinvolgimento e la partecipazione.

L’uso dei segni consente, quindi, agli insegnanti di trasmettere concetti complessi e agli
studenti di comprendere e memorizzare le informazioni in modo piu efficace. 1l docente per
trasmettere conoscenza, non comunica solo con le parole, ma attraverso una molteplicita di
segni: Il tono della voce, I’espressione del volto, le immagini utilizzate, la disposizione dell’aula
e persino i silenzi. Utilizzare questi diversi segni in aula rende, quindi, I’insegnamento piu
interattivo, stimolante e inclusivo, adattandosi alle diverse modalita di apprendimento degli
studenti.

In sostanza, I’ambiente stesso € un sistema di segni: I’organizzazione dello spazio educativo,
i colori delle pareti, la disposizione dei banchi o dei materiali comunicano messaggi impliciti
di accoglienza, apertura o rigidita. Ogni elemento dell’esperienza educativa parla e 1’educatore
consapevole legge e costruisce questi segni per creare un ambiente di apprendimento
significativo.
2-1-Tipologie di segni e loro funzione pedagogica:

| segni utilizzati in ambito educativo possono essere molto diversi e ciascuno svolge funzioni
specifiche nell’insegnamento e nell’apprendimento. Conoscere le tipologie di segni aiuta gli
insegnanti a scegliere gli strumenti piu adeguati per trasmettere i contenuti in modo chiaro e
coinvolgente.

A-Segni verbali: parole e testi parlati o scritti che spiegano concetti e forniscono informazioni.
B- Segni visivi: immagini, grafici, mappe concettuali e schemi che rendono immediata la
comprensione di idee complesse.

C-Segni gestuali e non verbali: gesti, espressioni facciali e posture che rafforzano la
comunicazione verbale e stimolano I’interazione.

D- Segni simbolici e matematici: simboli, formule e notazioni che permettono di rappresentare
concetti precisi e sviluppare il pensiero logico.

Ogni tipologia di segno ha una funzione specifica e contribuisce in modo diverso
all’apprendimento, rendendo la comunicazione didattica piu efficace e completa.

2-2- Applicazioni pratiche in aula:

| segni non restano solo concetti teorici, ma trovano ampio impiego nella pratica didattica
quotidiana, facilitando la trasmissione dei contenuti e stimolando la partecipazione degli
studenti.

A-Mappe concettuali e schemi visivi: aiutano a visualizzare le relazioni tra concetti e a
memorizzare informazioni.
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B- Supporti multimediali: video, presentazioni ¢ infografiche rendono 1’apprendimento piu
interattivo.

C- Attivita pratiche e role-playing: simulazioni e giochi di ruolo favoriscono 1’apprendimento
esperienziale.

D- Simboli e linguaggi specialistici: in matematica e scienze, notazioni e simboli semplificano
la comprensione di concetti complessi.

E- Inclusione scolastica: segni visivi e gestuali supportano studenti con bisogni educativi
speciali, migliorando la comprensione e la partecipazione.

2-2-1- Applicazioni pratiche in aula per I’insegnamento delle lingue:

L’insegnamento delle lingue rappresenta un ambito in cui I’'uso dei segni pedagogici assume
un ruolo centrale. | segni, intesi come strumenti verbali, visivi, gestuali e simbolici, facilitano
la comprensione, la produzione e I’interazione linguistica, favorendo 1’apprendimento
significativo e inclusivo. In aula, i segni vengono utilizzati per stimolare le diverse competenze
linguistiche: ascolto, lettura, parlato, scrittura e comprensione interculturale.
2-2-1-1- Segni verbali: parole, frasi e testi

L’uso di parole, frasi e testi scritti o parlati costituisce la base dell’insegnamento delle lingue.
In pratica, gli insegnanti possono usare:

A-Esercitazioni orali guidate: dialoghi, role-play o simulazioni permettono agli studenti di
usare la lingua in contesti realistici. | segni verbali rappresentano il mezzo principale per
sviluppare la competenza comunicativa.

B- Testi autentici e letture guidate: brevi articoli, racconti o dialoghi aiutano gli studenti a
riconoscere strutture grammaticali, ampliare il vocabolario e comprendere il significato in
contesto.

C-Attivita di produzione scritta: la scrittura di frasi, brevi testi o racconti consente di
esercitare la capacita di organizzare i segni linguistici in modo coerente e corretto.

In questo modo, i segni verbali diventano strumenti concreti per apprendere sia la struttura
della lingua sia la sua funzione comunicativa.
2-2-1-2- Segni visivi: immagini, mappe concettuali e schemi

I segni visivi supportano I’apprendimento linguistico rendendo immediata la comprensione
e la memorizzazione:

A- Immagini e flashcard: fotografie, disegni o schede illustrate sono utilizzate per associare
parole e concetti, facilitando I’apprendimento del vocabolario. Ad esempio, mostrando
un’immagine di “cane”, I’insegnante puo far pronunciare agli studenti la parola corrispondente
e inserirla in frasi.

B- Mappe concettuali: diagrammi che collegano parole, frasi e categorie grammaticali aiutano
gli studenti a organizzare le informazioni linguistiche in modo visivo e logico.

C-Schemi grammaticali e tabelle: rappresentano visivamente regole grammaticali e tempi
verbali, semplificando I’assimilazione di strutture complesse.

Questi strumenti aiutano gli studenti a collegare forme e significati, rafforzando la
memorizzazione e la comprensione.

2-2-1-3- Segni gestuali e non verbali:

I segni gestuali e non verbali completano il linguaggio e favoriscono I’apprendimento attivo:
A-Gesti e mimica: accompagnare le parole con movimenti delle mani o espressioni facciali
aiuta a chiarire il significato e a consolidare la memoria. Ad esempio, al momento di insegnare
1 verbi “correre”, “saltare” o “mangiare”, I’insegnante pud mimare 1’azione.

B- Body language e giochi teatrali: attivita di role-play o brevi scenette permettono agli
studenti di usare la lingua in contesti concreti, integrando segni verbali e non verbali per rendere
la comunicazione piu naturale.

C-Segnali di correzione e incoraggiamento: gesti come alzare il pollice o indicare errori
permettono di comunicare feedback immediato senza interrompere il flusso dell’attivita.
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2-2-1-4- Segni simbolici e tecnologici:

In un contesto digitale e multimediale, i segni simbolici potenziano I’apprendimento
linguistico:

A-lcone e simboli digitali: software didattici e applicazioni per 1I’apprendimento delle lingue
utilizzano simboli visivi per guidare le attivita, ad esempio icone per registrare la voce,
correggere esercizi o navigare tra livelli di gioco.

B- Esercizi interattivi multimediali: piattaforme digitali come Duolingo, Kahoot o Quizlet
combinano immagini, parole, suoni e gesti interattivi, stimolando piu canali percettivi e
migliorando la memorizzazione.

C-Emoji e simboli culturali: I’inserimento di simboli e emoji nei dialoghi scritti o nei giochi
linguistici aiuta a interpretare emozioni, tono e contesto culturale della lingua target.

2-2-1-5- Attivita integrate e strategie didattiche:

In aula, I’efficacia dei segni si manifesta soprattutto quando vengono combinati:

A- Storytelling multimediale: I’insegnante racconta una storia usando parole, immagini, gesti
e suoni, stimolando la comprensione globale e I’uso creativo della lingua.

B- Giochi di ruolo e simulazioni: attivita in cui gli studenti interpretano personaggi in scenari
reali (negozi, ristoranti, aeroporti) integrano linguaggio verbale, gesti e segnali visivi.

C- Laboratori linguistici: uso di lavagne interattive, video, flash-card digitali e quiz visivi per
esercitare simultaneamente lettura, ascolto, scrittura e parlato.

L’insegnamento delle lingue attraverso 1’uso dei segni rende 1’apprendimento piu concreto,
coinvolgente e significativo. L’integrazione di segni verbali, visivi, gestuali e simbolici
permette agli studenti di comprendere, memorizzare e utilizzare la lingua in contesti reali.
Grazie a queste strategie, I’apprendimento linguistico diventa non solo piu efficace, ma anche
pit inclusivo e motivante, favorendo la partecipazione attiva e lo sviluppo delle competenze
comunicative complete.

L’impiego pratico dei segni in aula rende, quindi, I’insegnamento piu dinamico, stimolante
e accessibile a tutti gli studenti, favorendo un apprendimento attivo e partecipato.
3- Benefici e risultati attesi dall’uso dei segni come strumenti pedagogici e comunicativi:

| segni rappresentano strumenti pedagogici essenziali per I’ insegnamento e I’apprendimento.
La loro integrazione consapevole in aula permette di rendere i contenuti piu chiari, stimolare la
partecipazione degli studenti e promuovere un apprendimento significativo e duraturo.
Comprendere ¢ utilizzare in modo efficace i segni significa favorire un’educazione inclusiva,
interattiva e in grado di rispondere alle diverse esigenze degli studenti.

L’impiego dei segni come strumenti pedagogici € comunicativi costituisce una risorsa
fondamentale nei contesti educativi contemporanei, in particolare all’interno di una didattica
inclusiva e attenta ai diversi stili di apprendimento. | segni, intesi come gesti, simboli o supporti
visivi associati al linguaggio verbale, permettono di facilitare la comprensione dei messaggi,
sostenere ’espressione personale e rafforzare 1 processi cognitivi. Questo approccio non si
rivolge esclusivamente a studenti con difficolta comunicative, ma rappresenta un valido
supporto per tutti, favorendo un apprendimento piu efficace, partecipato e significativo.
3-1-Benefici principali:

I benefici derivanti dall’uso dei segni come strumenti pedagogici € comunicativi si
manifestano su piu livelli: comunicativo, cognitivo, emotivo e relazionale. L’integrazione dei
segni nella pratica educativa quotidiana consente di creare un ambiente di apprendimento piu
accessibile, stimolante e rispettoso delle differenze individuali, promuovendo il benessere e la
partecipazione attiva degli studenti.

Uno dei principali benefici riguarda il miglioramento della comunicazione. | segni offrono
un canale alternativo o complementare al linguaggio verbale, permettendo agli studenti di
esprimere bisogni, emozioni e pensieri in modo piu chiaro e immediato. Questo risulta
particolarmente utile in presenza di difficolta linguistiche, ma si rivela efficace anche per
sostenere la comprensione in situazioni complesse 0 nuove.
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Dal punto di vista dell’apprendimento, 1 segni favoriscono un approccio multisensoriale, in
cui il gesto e il supporto visivo rafforzano 1’ascolto e la comprensione. L.’associazione tra
parola, gesto e immagine facilita la memorizzazione e rende piu accessibili anche i concetti
astratti, migliorando la qualita dell’apprendimento.

Un ulteriore beneficio riguarda I’inclusione educativa. L’uso dei segni riduce le barriere
comunicative e permette a tutti gli studenti di partecipare attivamente alla vita della classe. Cio
favorisce il rispetto delle diversita e contribuisce a creare un clima educativo basato sulla
collaborazione e sull’empatia.

Infine, i segni svolgono un ruolo importante nello sviluppo emotivo e relazionale, aiutando
gli studenti a riconoscere, esprimere e comprendere le emozioni proprie e altrui. Questo
supporta la costruzione di relazioni positive e rafforza le competenze sociali.

L’uso dei segni rappresenta un potente strumento pedagogico capace di migliorare la
comunicazione, sostenere 1’apprendimento e promuovere 1’inclusione e il benessere emotivo
degli studenti. | benefici si riflettono non solo sul singolo individuo, ma sull’intero contesto
educativo, rendendolo piu accogliente ed efficace.

In sintesi, usare i segni come strumenti pedagogici significa trasformare la
comunicazione educativa in un processo attivo, creativo e partecipativo, in cui ogni
elemento: parola, gesto, immagine contribuisce alla costruzione condivisa del sapere.
3-2-Risultati attesi:

L’applicazione sistematica dei segni all’interno della didattica porta a risultati concreti e
osservabili nel medio e lungo periodo. Questi risultati riguardano non solo il miglioramento
delle competenze comunicative e cognitive, ma anche lo sviluppo dell’autonomia, della
partecipazione e della qualita delle relazioni all’interno del gruppo classe.

Uno dei principali risultati attesi € una maggiore autonomia comunicativa degli studenti.
Grazie all’uso dei segni, gli studenti acquisiscono strumenti che consentono loro di esprimersi
in modo piu indipendente, aumentando la fiducia in sé stessi e la capacita di affrontare situazioni
comunicative quotidiane.

Un altro risultato significativo ¢ I’incremento della partecipazione attiva alle attivita
didattiche. La maggiore accessibilita della comunicazione favorisce il coinvolgimento degli
studenti, migliorando 1’attenzione, la motivazione e I’interazione con insegnanti e compagni.

L’uso dei segni contribuisce inoltre a una riduzione delle difficolta comunicative e
comportamentali, poiché gli studenti riescono a esprimere meglio i propri bisogni ed emozioni,
diminuendo situazioni di disagio, frustrazione o isolamento.

Dal punto di vista del clima educativo, si osserva un miglioramento delle relazioni
interpersonali e della collaborazione all’interno della classe. La comunicazione piu chiara e
condivisa favorisce il rispetto reciproco e la costruzione di un ambiente di apprendimento
positivo.

Infine, si attende un apprendimento piu efficace e duraturo, grazie al rinforzo visivo e
gestuale che supporta la comprensione e la memorizzazione dei contenuti nel tempo.

I risultati attesi dall’uso dei segni confermano 1’efficacia di questo approccio come
strumento educativo inclusivo e funzionale. Essi contribuiscono a formare studenti piu
autonomi, partecipi e consapevoli, migliorando la qualita complessiva del processo di
insegnamento-apprendimento.

Conclusione:

L’utilizzo dei segni come strumenti pedagogici nell’insegnamento e nella comunicazione
rappresenta una risorsa educativa di grande valore, capace di arricchire e potenziare i processi
di apprendimento e di relazione. | segni, intesi come gesti, simboli e supporti visivi associati al
linguaggio verbale, favoriscono una comunicazione piu chiara, accessibile e inclusiva,
rispondendo ai bisogni di una popolazione studentesca sempre piu eterogenea per stili cognitivi,
competenze linguistiche e modalita di apprendimento.
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Dal punto di vista didattico, 1 segni contribuiscono a rendere I’apprendimento piu efficace e
significativo, poiché coinvolgono diversi canali sensoriali e rafforzano la comprensione e la
memorizzazione dei contenuti. L’integrazione di linguaggio verbale e non verbale permette di
superare le difficolta legate all’astrazione e alla complessita dei concetti, sostenendo tutti gli
studenti, non solo quelli con bisogni educativi speciali.

Sul piano comunicativo e relazionale, 1’uso dei segni promuove 1’espressione di emozioni,
bisogni e pensieri, riducendo incomprensioni e situazioni di disagio. Questo favorisce la
costruzione di relazioni positive tra insegnanti e studenti e tra pari, migliorando il clima
educativo e stimolando la partecipazione attiva alla vita della classe.

Inoltre, i segni rappresentano uno strumento fondamentale per la promozione dell’inclusione
e dell’equita educativa. Essi contribuiscono a ridurre le barriere comunicative e culturali,
valorizzando le differenze individuali e favorendo il rispetto reciproco. In questo modo, la
scuola diventa uno spazio piu accogliente, in cui ogni studente pu0d sentirsi riconosciuto,
compreso e parte integrante del gruppo.

In conclusione, i segni come strumenti pedagogici non costituiscono un semplice supporto
accessorio, ma una vera e propria strategia educativa capace di migliorare la qualita
dell’insegnamento e della comunicazione. Il loro utilizzo consapevole e sistematico consente
di promuovere un apprendimento piu inclusivo, partecipato e orientato allo sviluppo globale
della persona, contribuendo alla formazione di individui autonomi, consapevoli e capaci di
comunicare efficacemente in diversi contesti.

Educare con i segni significa riconoscere che 1’apprendimento non avviene solo attraverso i
contenuti, ma attraverso i modi con cui questi contenuti vengono comunicati e rappresentati. Il
segno diventa allora un ponte di significato tra insegnante e studente, tra mondo interiore e
esterno, tra pensiero e azione e tra teoria e vita. In questo senso, la pedagogia dei segni non é
soltanto una metodologia, ma una visione umanistica dell’educazione, una pedagogia che
valorizza e riconosce nella comunicazione simbolica lo strumento di crescita, di relazione e di
liberta e la chiave per interpretare e trasformare la realta.

Bibliografia:

1- Bateson, G. (1972). Verso un’ecologia della mente. Adelphi.

2- Bonaiuto, P, Maricchiolo, F, & Gnisci, A. (2002). La comunicazione non verbale. Carocci.

3- Bruner, J. S. (1996). La cultura dell’educazione. Feltrinelli.

4- Camaioni, L. (2013). Psicologia dello sviluppo della comunicazione. Il Mulino.

5- Charles Sanders Peirce. (1894). What is a sign? The Monist.

6- Charles W. Morris. (1938). Foundations of the theory of signs. Chicagob Il: University of Chicago
Press.

7- -Charles Sanders Peirce. (1980). Scritti di semiotica. Bompiani. (Opera originale pubblicata tra il
1867 e il 1914).

8- Charles W. Morris. (1946). Signs, language, and behavior. New York, NY': Prentice-Hall.

9- Cottini, L. (2017). Didattica speciale e inclusione scolastica. Il Mulino.

10- Caottini, L, & Morganti, A. (2015). Didattica inclusiva e bisogni educativi speciali. Erickson.

11- Eco, U. (1975). Trattato di semiotica generale. Bompiani.

12- Fabbri, L, & Munari, A. (2014). Comunicazione e apprendimento. Carocci.

13- Ferdinand de Saussure. (1916). Course in general linguistics, (W.Baskin, trans.). Columbia
University Press.

14- Fiorin, 1. (2016). La scuola che vorrei. La Scuola.

15- lanes, D. (2015). L evoluzione dell insegnante di sostegno. Erickson.

16- lanes, D, & Cramerotti, S. (2013). Alunni con BES. Erickson.

17- Jhon Dewey. (1916). Democracy and education: An introduction to the philosophy of education.
Macmillan.

18- John Locke. (1690). An essay concerning human understanding. Oxford university Press.

19- Karl Ludwing Buhler. (1934). Theory of language: The representational function of language (D.F.
Goodwin, Trans). Amsterdam/Philadelphia: John Benjamins Publishing Company.

20- Mancini, T, & Rossi, G. (2011). Comunicazione, linguaggio e segni. FrancoAngeli.

[ElgmE 1ISSN: 1111-4932, EISSN: 9865-2352
= dhg 18




EL Tawassol Rivista di linque, scienze umane e sociali Vol. 32 N°03 / Giugno 2026

21- Margottini, M. (2018). Didattica inclusiva e bisogni educativi speciali. Pearson.

22- Morin, E. (2001). I sette saperi necessari all’educazione del futuro. Raffaello Cortina.

23- Rivoltella, P. C. (2014). Didattica inclusiva. La Scuola.

24- Rivoltella, P. C, & Rossi, P. G. (2019). Didattica inclusiva e mediazione educativa. Scholé.

25- Sacks, O. (1990). Vedere voci. Adelphi.

26- Roman Jakobson. (1960). Linguistics and poetics. In T. A. Sebeok (Ed.), Style in language (pp.
350-377). Cambridge, MA: MIT Press.

27- -Soresi, S. (2007). Psicologia della disabilita e dell inclusione. 1| Mulino.

28- Vygotskij, L. S. (1987). Pensiero e linguaggio. Laterza. (Opera originale pubblicata nel 1934)
29- Watzlawick, P, Beavin, J. H, & Jackson, D. D. (1971). Pragmatica della comunicazione umana.
Astrolabio.

[5AE ISSN: 1111-4932, EISSN: 9865-2352 19




I‘l

...

o Revu EL TAWASSOL

®a dss()l Revue des Langues, Sciences humaines et sociales
Volume: 32 Numéro: 03 Date: Juin 2026

Les adjectivaux Prép Dét @N et les critéres de classification sémantique

Ala Eddine BAKHOUCH (%) Institut Supérieur des Arts et Métiers de abakhouch@yahoo.fr
Tataouine, Laboratoire de recherche
Ecole et Littératures -LR21ES22.

Soumis le: 13/05/2025 Accepté le: 18/06/2026 Publié le: 30/06/2026

Résumé

Cette étude examine un type d’expressions figées en francgais, comme €n colere ou en ruine,
construites sur le modele: préposition en + nom sans article. Elle vise a montrer que ces
expressions, bien qu’elles aient toutes la méme forme, n’ont pas toutes le méme
comportement ni le méme sens. A partir d’un ensemble varié d’exemples, |’article propose
une méthode pour les classer en trois groupes selon leur degré de figement (expressions
transparentes, figées ou semi-figées). Il distingue également les emplois qui servent a décrire
un état de ceux qui n’ont pas cette fonction. L objectif est de mieux comprendre comment ces
constructions fonctionnent dans la langue et de clarifier leurs différentes significations selon
le contexte.

Mots-clés: Expressions en «en», classification, sens, figement, Francais.

Adjectivals Prep Det @ N and semantic classification criteria

Abstract

This study examines a type of fixed expression in French, such as en colére ("angry") or en
ruine ("in ruins"), built on the pattern preposition en + noun without an article. It aims to
show that, despite sharing the same form, these expressions do not all behave or mean the
same thing. Based on a varied set of examples, the article proposes a method for classifying
them into three groups according to their degree of fixedness (transparent, fixed, or semi-
fixed expressions). It also distinguishes uses that describe a state from those that do not. The
goal is to better understand how these constructions function in the language and to clarify
their different meanings depending on context.

Keywords: “en” expressions, classification, meaning, fixedness, French.
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Introduction:

La description des expressions de la forme en N (sans article) a fait I'objet de plusieurs
travaux en linguistique francaise. Buvet (2008) a proposé une approche hiérarchique pour
analyser ces constructions, en s'appuyant sur des critéres de détermination et de figement.
Mejri (2004) a distingué, parmi les suites adjectivales, celles qui sont transparentes, figées ou
semi-figées. Gross (1994, 2010) a montré que le sens et les propriétés d'un prédicat
polysémique ne peuvent étre précises qu'a l'intérieur de la phrase, en tenant compte de la
notion d'emploi. Enfin, Le Pesant et Mathieu-Colas (1998) ont identifié des traits syntactico-
sémantiques (comme humain / non-humain, animé / inanimé) qui structurent les classes
sémantiques. Ces travaux ont posé des bases solides, mais laissent ouvertes plusieurs
questions. On ne sait pas toujours comment intégrer, dans une classification unique, les
oppositions aspectuelles (par exemple en réparation vs réparé) ou les alternances
prépositionnelles (en N vs dans N). Par ailleurs, les typologies existantes peinent a rendre
compte de la polysémie des expressions en en N de maniere systématique. L'objectif de cet
article est de proposer une classification prédicative cohérente pour ces expressions. A partir
d'un corpus varié, nous examinerons leurs propriétés syntaxiques et sémantiques, en
appliquant des critéres hiérarchisés. Nous distinguerons d'abord les emplois prédicatifs des
non-prédicatifs, puis nous subdiviserons les premiers selon leur degré de figement. Une
taxinomie sera ainsi établie, permettant de mieux éclairer les nuances sémantiques de ces
constructions.

1- Présentation et description du corpus:

L’analyse des adjectivaux de structure prép dét @ N repose sur un corpus méethodiquement
construit, concu pour refléter la complexité et la diversité des propriétés syntactico-
sémantiques de ces formes linguistiques. Ce corpus, pivot de 1’étude, vise a fournir une base
empirique robuste pour 1I’exploration des prédicats adjectivaux en en N et 1’élaboration d’une
taxinomie prédicative systématique. Cette section détaille la composition du corpus, les
méthodes de collecte, les criteres de sélection et les exemples représentatifs, tout en
soulignant son role fondamental dans ’analyse des nuances syntaxiques et sémantiques de ces
structures. En s’inscrivant dans les cadres théoriques de Gross (1994), Mejri (2004) et Buvet
(2008), le corpus permet d’éclairer les mécanismes de prédication et de figement propres aux
adjectivaux en en N.

1-1- Composition et méthodologie de collecte des données:

Le corpus de cette étude est constitué d'expressions de la forme en N (sans article)
employées comme préedicats. La collecte et I'organisation des données obéissent a une
méthodologie en trois étapes: (1) établissement d'une liste de candidats a partir de travaux
antérieurs, (2) extraction d'occurrences en contexte, (3) annotation et quantification.

Etape 1 — Etablissement de la liste initiale

A partir des travaux de Gross (1994, 2010) sur les classes d'objets et de Mejri (2004) sur le
figement, nous avons relevé 47 expressions potentielles de la formeen N. Ce premier
inventaire a été compléte par les listes proposées par Buvet (2008) pour les sequences
adjectivales figées et semi-figées.

Etape 2 — Extraction en contexte

Pour chaque expression candidate, nous avons cherché des occurrences dans trois types de

sources:

— Sources linguistiques (ouvrages et articles cités en bibliographie): 23 occurrences.

— Corpus journalistique (articles du journal Le Monde, années 2018-2023): 41 occurrences.

— Corpus littéraire (romans francais des XXe et XXle siécles, issus de la base Frantext): 28
occurrences.

Au total, 92 occurrences ont été retenues apres élimination des doublons et des emplois
non prédicatifs (par exemple en N comme complément circonstanciel de lieu).

Etape 3 — Annotation et quantification
Chague occurrence a été annotee selon trois variables:
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— Classe sémantique (voir annexe): qualitée, phénoméne, mode de repérage, transfert
commercial, état physique/psychique.
— Verbe support: étre, se trouver, rester / devenir, autres.
- Degré de figement: transparent, semi-figé, figé. Cette classification a été établie selon les
tests de substitution et de suppression proposes par Mejri (2004).

Cette procédure garantit la reproductibilité de I'analyse: tout autre chercheur appliquant les
mémes criteres et les mémes sources obtiendrait un corpus comparable.

Tableau n°1: Récapitulatif quantitatif du corpus

. Critére_ Catégories . Mol Source de la classification
d'annotation d'occurrences
| Qualité [ 19 I Gross (2010)
. \ Le Pesant & Mathieu-
Phénomeéne 22 Colas (1998)
sérgz:l?lst?gue | Mode de repérage | 14 I Buvet (2008)
\ Transfert commercial H 11 H Mejri (2004)
Etat .
(physique/psychique) 26 Kokochkina (2008)

| étre [ 61 I Gross (1994)
Verbe sUBport \ se trouver H 12 H Buvet (2008)
S \ rester / devenir H 9 H Mejri (2004)

\ Autres H 10 H —
\ Transparent H 34 H Mejri (2004)

Degre de

ﬁggment | Semi-fige H 41 [ Mejri (2004)
| Figé [ 17 [ Mejri (2004)

| Total [ — [ 92 [ —

Source: Relevés personnels de l'auteur a partir du corpus constitué selon la méthodologie de la section 1.1
(Gross, 1994, 2010; Mejri, 2004 ; Buvet, 2008; Le Pesant & Mathieu-Colas, 1998; Kokochkina, 2008).

Chague occurrence a également été codée selon le trait sémantico-syntaxique de son sujet
(NO): humain, inanimé concret, végétal, locatif ou processus. Cette grille de codage est
détaillée en section 2.1.2.

Le graphique ci-dessous visualise la répartition des 92 occurrences du corpus par classe
sémantique. On observe que les classes « Etat » (26 occurrences) et « Phénomeéne » (22
occurrences) sont les plus représentées, couvrant a elles seules plus de la moitié du corpus
(52%). A Dl’inverse, les classes « Transfert commercial » (11 occurrences) et «Mode de
repérage» (14 occurrences) sont moins fréquentes. Cette distribution refléete la diversité des
emplois des constructions en en N tout en permettant une analyse ciblée des classes les plus
productives.
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Figure n°1: Répartition des 92 occurrences du corpus par classe sémantique
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Source: Relevés personnels de 1’auteur a partir du corpus constitué selon la méthodologie de la section 1.1
(Gross, 2010 ; Mejri, 2004 ; Buvet, 2008).

1-2-Criteres de sélection des occurrences:

Trois critéres ont présidé a la sélection des occurrences du corpus.
Critere 1 — Couverture des classes sémantiques. Les expressions retenues appartiennent a
cing classes sémantiques identifiées dans la littérature (Gross 2010, Mejri 2004, Buvet 2008):
émotions (en rogne, en fureur), états physiques (en beauté, en civil), phénomenes naturels (en
friche, en fleurs), processus matériels (en construction, en réparation), activités
professionnelles (en gréve, en usine). Cette répartition permet d'examiner la polysémie des
constructions en en N a travers différents domaines.
Critere 2 — Contrastes syntactico-sémantiques. Le corpus inclut des paires d'oppositions
documentées dans les travaux antérieurs: opposition aspectuelle (en réparation vs réparée),
opposition entre suites figées et non figées (en colére vs en construction), ainsi que des
constructions avec différents verbes supports (étre, se trouver, mettre, laisser).
Critere 3 — Contextes phrastiques attestés. Chaque occurrence est extraite d'un contexte
phrastique complet (phrase ou énoncé autonome), ce qui permet d'observer les propriétés
syntaxiques et sémantiques des expressions en situation réelle.
Exemples illustratifs. Les quatre cas suivants, sélectionnés selon les criteres ci-dessus,
correspondent chacun a une classe ou a un phénomeéne distinct:
— Luc esten rogne: classe des émotions. Le nom rogne n'a pas de référence nominale
autonome ; la suite est figée. Le sujet est nécessairement [+humain].
— Les broussailles s'étendent sur les terres en friche: classe des phénomeénes botaniques. Le
nom friche conserve une référence partielle ; la suite est semi-figee. Le sujet porte le trait
[inanimé concret].
— La maison est en construction: classe des processus matériels. Le nom construction est
interprétable comme un nom d'action ; la suite est transparente. Le sujet porte le trait [inanimé
concret].
— La voiture est en réparation vs. réparée: opposition aspectuelle entre un état provisoire
(en réparation) et un état résultatif (réparée). Cette paire illustre la sensibilité des
constructions en en N au contexte syntaxique (Gross, 1999).
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2-Les adjectivaux et les classes semantiques de prédicats:

Cette ¢tude ambitionne d’¢élaborer des catégories sémantiques pour les adjectifs prédicatifs
de forme prép dét @ N, en s’appuyant sur une analyse combinant des critéres Syntaxiques
préalablement définis et une approche méthodique pour examiner leurs propriétés
sémantiques. Dans cette section, nous introduirons le concept de classes d’objets et
détaillerons la méthodologie adoptée pour constituer les catégories sémantiques des prédicats
adjectivaux.

2-1- Les classes d’objets et les traits sémantico-syntaxiques:

Cette section pose les bases théoriques de la classification. La phrase élémentaire constitue
l'unité d'analyse fondamentale: c'est & ce niveau que l'on peut identifier les propriétés
syntaxiques et semantiques des prédicats. Conformément a la théorie des classes d'objets
développée au laboratoire LDI (CNRS, UP13), un méme mot polysémique correspond a
des emplois différents lorsque ses propriétés linguistiques varient.

2-1-1- Nécessité des traits sémantico-syntaxiques:

Toutes les combinaisons syntaxiqguement correctes ne sont pas sémantiquement
acceptables. Les exemples suivants sont grammaticalement bien formés mais asémantiques:
(1a) La cuisine est en gésine.

(1b) Le mur est en syncope.

(2a) Marie est en conserve.

(2b) Luc est en friche.

L'inacceptabilité de ces phrases tient au non-respect de restrictions sémantiques entre le sujet
(NO) et I'adjectival enen N. Par exemple, en rogne exige un sujet [+humain]. Il est donc
nécessaire de décrire les arguments a l'aide de traits sémantico-syntaxiques.

2-1-2- Liste et définition des traits:

Dix traits ont été retenus, sur la base des travaux de Le Pesant & Mathieu-Colas (1998) et
de Gross (1994). La grille ci-dessous définit chaque trait et fournit un exemple d'expression
compatible.

Tableau n°2: Traits sémantico-syntaxiques des adjectivaux en en N

| Trait | Définition |[Exemple d’adjectival compatible|
\ Humain HEtre humain (prédicatif ou non)H en rogne, en colere \
\ Animal H Animal (non humain) H en rage (chien en rage) \
| Végétal | Plante, arbre, végétation | en fleurs, en friche |
lInanimé concret| Objet matériel nonvivant || enruine, en construction |
| Locatif | Lieu, espace I en ville, en province |
| Temporel | Moment, période I en hiver, en semaine |
\ Action H Proces volontaire ou non H en marche, en activite ]
\ Etat H Situation stable ou temporaire H en bonne sant¢, en colere ]
\ Evénement H Fait ponctuel H en cours, en reunion \
| Processus | Déroulement dans le temps || en réparation, en transformation |

Source: Etabli par l'auteur d'aprés Le Pesant & Mathieu-Colas (1998) et Gross (1994).

2-1-3-Application au corpus - codage des occurrences:

Dans la méthodologie présentée en section 1, chaque occurrence du corpus a été codée
selon le trait sémantico-syntaxique de son sujet (NO). Le tableau suivant recapitule la
répartition observée:
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Tableau n°3: Répartition des occurrences selon le trait sémantico-syntaxique du sujet

(NO)
| Trait du sujet (NO)||[Nombre d'occurrences| Exemple représentatif |
| [thumain] || 38 | Lucestencolere |
[+inanimé concret]|| 29 | Lamaison est en ruine |
| [+végétal] || 11 | Lechampesten friche |
| [*locatif] || 6 | Lemarchéestenville |
| [+processus] || 8 ILa voiture est en réparation|
| Total [ 92 | — |

Source: Relevés personnels de l'auteur a partir du corpus constitué selon la méthodologie de la section 1.1.

2-1-4- Classes d'objets:

La notion de classe d'objets repose sur la compatibilité entre un prédicat et ses arguments.
Un méme verbe (ou adjectival) définit une classe d'objets en sélectionnant des noms
partageant des  propriétés  syntaxiques et sémantiques. Par exemple, le
verbe rédiger sélectionne la classe <texte> (mémoire, étude, article), a I'exclusion d'autres
noms (exercice). De méme, l'adjectival en rogne sélectionne la classe <humain>, tandis
que en friche sélectionne <vegétal> ou <terrain>.

Cette approche permet de définir des hyperclasses (par exemple <état>) et
des hypoclasses (par exemple <état émotionnel>), qui seront détaillées dans la section 2.2.
2-2- Analyse des emplois comme critére d’étude des adjectifs prédicatifs:

Les classes d’objets offrent un cadre robuste pour une caractérisation précise, permettant
d’identifier les divers usages des adjectivaux en en N. La notion d’emploi joue un role clé
dans la détermination non seulement du sens de 1’adjectival, mais aussi de 1’ensemble des
attributs syntaxiques et sémantiques qui le définissent. Cette notion est conditionnée par
plusieurs parametres, notamment:

e unschéma argumental ;

e une interprétation sémantique ;

« une configuration morphologique ;
« un mode de réalisation syntaxique ;
e un systeme aspectuel ;

« des transformations possibles ;

o un domaine d’application.

L’analyse des adjectivaux dans notre corpus révele que les arguments ne constituent pas
I’unique critére d’évaluation des prédicats. Ces adjectivaux peuvent, en effet, s’ intégrer a des
ensembles sémantiqguement cohérents, définis notamment par leurs caractéristiques
syntactico-sémantiques. Pour illustrer cette diversité, considérons les exemples suivants:

(3a) Luc est en queue de comete. [Mode de repérage: subsidiaire, NO: hum, mettre]
(3b) Le terrain est en friche. [Phénomene géologique, NO: inanimé concret, laisser]
(3c) Marie est en avance. [Mode de repérage, NO: hum, mettre]

(3d) La voiture est en vente. [Transfert commercial, NO: objets, mettre]

(3e) Luc est en beauté. [Etat physique de santé, NO: hum, se trouver]

(3f) Le soldat est en civil. [Etat physique: non uniforme, NO: hum, (se) mettre]

Il est a remarquer que les adjectivaux en queue de comete et en avance (exemples 3a, 3c)
se réferent a un repérage. Une catégorie renfermant les adjectivaux impliquant un mode de
repérage impose. En dépit de leur structure morphologique, les adjectivaux prédicatifs en en
N recelent des particularités sémantiques saillantes. D’une part, ils renvoient géneralement a
un type d’état, comme illustré ci-dessous:

(4a) Luc est content.

(4b) Luc est en activité.
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D’autre part, ces suites adjectivales s’aveérent compatibles avec 1’aspect permanent ou
provisoire, comme montré dans les exemples suivants:
(5a) Luc est en éveil. [Permanent]

(5b) Marie est en gésine. [Provisoire]

Une premiére taxinomie opposera deux catégories d’adjectivaux en en N selon leur degré

de figement:

(i) les sequences adjectivales opaques

(6a) Luc est en broussaille (ou en cheveux, en brosse). [Classe sémantique: coiffure]

(6b) Les broussailles s’étendent sur les terres en friche. [Classe sémantique: phénomeéne
botanique]

(6¢) Luc est en pétard (ou en colére, en fureur). [Classe sémantique: émotion]

(6d) Luc a fait un pétard (bruit insupportable). [Classe sémantique: bruit]

(ii) les séquences adjectivales transparentes

(7a) La vente est en baisse. [Classe sémantique: transfert commercial]

(7b) La baisse du prix a été dérisoire. [Classe sémantique: transfert commercial]

Les exemples précédents (6a—d, 7a—b) montrent I'absence de continuum interprétatif entre
les emplois adjectivaux et leurs correspondants nominaux. Les recherches de Buvet(2013)
ont démontré 1’existence d'une différence entre I'emploi nominal correspondant a une
interprétation concréte et 1’emploi adjectival impliquant une interprétation stative. Cela est
illustré par de nombreuses classes sémantiques et notamment, celle des <matériaux> et des
<transferts commerciaux>. De tout ce qui précéde, découle I’importance du statut adjectival
des séquences étudiées dans la description de leur mode de structuration.

Nous tenons a mentionner qu’au sein du LDI, plusieurs types de classes sémantiques ont
été établis, entre autres, les adjectivaux prédicatifs de <qualité>, <état>, etc. Afin de mieux
appréhender l’intégralité des emplois, ces hyperclasses définies préalablement selon des
propriétés syntactico-sémantiques ont été subdivisées, a leur tour, en hypo-classes. Les
<états>, par exemple, se définissent par les propriétés générales suivantes:

+ linterrogation dans quel état est NO, en qui? (et parfois d'ou?);

la pronominalisation en le, comme ca et ainsi;

la nécessité d’un NO [+hum];

la non-scalarité ;

la possibilité d’une lecture qualitative.

Partant de ces considérations, des criteres élaborés par Kokochkina(2008) permettent de
reconnaitre des sous-classes dénotant:

+ des caractéristiques inaliénables comme <race>, <ethnie>, <sexe>; des classes repérées par
rapport a un locatif <nationalité>, <province, région>, <ville, village> ;

+ l’appartenance de la personne a un groupe donné <religion>, <secte>;

+ des classes qui requiérent un sujet (humain ou inanimé concret): <états de veille ou de
sommeil>, des <états de forme ou de méforme>, des <états de fatigue>, des <états de vie ou
de mort>, des <états de pannes et de marche>, etc.

Toutefois, nous constatons que ces classifications restent a affiner dans la mesure ou,
d’autres paramétres d’analyse devraient étre pris en compte pour élaborer des hypoclasses de
prédicats adjectivaux. Il s’agit essentiecllement des oppositions entre [’agentivité et la non-
agentivité, <propriétés> vs <comportements>, le caractére controlable vs le caractere
évaluatif, transitoire vs résultant vs statique. En tenant compte de la notion de classifieur'
nous proposons des classes de prédicats achevées permettant de délimiter certaines sous-
classes sémantiques de prédicats adjectivaux en en N. Il s’agit de les analyser pour en faciliter
le traitement dans un systeme de dictionnaires électroniques. Il est a rappeler que I’un des
instruments fondamentaux pour la traduction computationnelle des textes repose sur des bases
lexicales numériques intégrant des données lexicographiques structurées. Dans le cadre des
recherches menées au LDI, nous organisons ces suites adjectivales en catégories sémantiques
conformément au Mod¢le de Classes d’Objets (MCO). Notre classification s’appuie sur le

¢
¢
¢
¢
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comportement syntaxique observé dans la phrase élémentaire, c¢’est-a-dire sur la distribution
des prédicats adjectivaux (nombre, position, et nature des arguments sélectionnés), de sorte
que chaque configuration sémantique corresponde a un usage spécifique d’un prédicat
polysémique.

Nous les présenterons de fagon schématique comme suit:

a. <qualité> englobant:
-<propos>;
-<état>
+ < état physique>: (repos, sommeil, position corporelle, état physique);
+ < état psychique>: (inconscience, sommeil, croyance);
+ <matiere> (matériau, exces)
-<disposition>
[+hum]:
<tempérament> (qualité, défaut)
<comportement> (envers autrui, appréciation): entente, mésentente et affect
+ [-hum]: <spatiale>
-<apparence physique>
<coiffure>
<disponibilité>
<délabrement>
<grossesse>
<marche>vs<panne>
<position corporelle>
. <phénomene>
<politique>
- <botanique>
- <géologique>
c. <mode de repérage>
d. <transfert commercial>

« Cette démarche permet de lever les ambiguités des constructions prédicatives en en N.
Elle facilite, de surcroit, l'attribution d’un équivalent pour chaque unité polylexicale »
(Blanco, 2009: 56).

3- Points de vue sur les typologies des adjectivaux:

L’objectif de cette étude est d’établir un catalogue des hypothéses formulées dans divers
champs de [D’investigation linguistique actuelle concernant les adjectivaux. Plusieurs
classifications ont été menées a ce sujet. Nous montrerons, ainsi, que certaines taxinomies
sont descriptives et non pas explicatives.

L’analyse qui suit prouvera que pour la description des suites en en N, Nous nécessitons un
systéeme de catégorisation qui non seulement considérera les caractéristiques grammaticales et
sémantiques, mais également qui pourrait anticiper leur fonctionnement grammatical et
sémantique. Pour ce faire, nous examinerons respectivement les taxinomies syntaxiques puis
sémantiques.

3-1- Les typologies syntaxiques:

Sur le plan grammatical, les qualificatifs de configuration prép dét @ N peuvent étre
catalogués en fonction de leur rdle linguistique au sein de la structure de base, les épreuves de
modifications et leur supplémentation. Remarquons que dans les grammaires classiques
Grevisse (1988), les qualificatifs unitaires et complexes sont différencies selon le réle exercé
dans la structure. Ainsi, on désigne le qualificatif modificateur affectant le SN et le
qualificatif predicatif, comme illustré ci-dessous:

(8a) Elle a une tres jolie voix.

(8b) La table est elliptique.
Généralement, les adjectifs épithetes sont scindés en trois catégories, a savoir:
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- les adjectifs attributs, comme dans:

(9) J'ai acquis une table elliptique.

- les épithetes relationnelles, équivalentes a un complément nominal:

(10) Linguistique frangaise: une grammaire du francais.

- les épithetes par transfert, issues d’une translation:

(11) Maladie imaginaire: un malade imaginaire.

D’autres linguistes proposent une distinction entre trois sous-classes d’adjectifs (Boons,
Guillet & Leclére, 1976).

- les adjectifs en fonction attributive et prédicative ;
- les adjectifs en fonction attributive exclusive ;
- les adjectifs en fonction predicative inclusive.

Il est a noter que d’autres approches linguistiques se fondent sur les propriétés
transformationnelles comme critére de taxinomie (Chomsky, 1965). 1l est question en ce sens,
de générer les qualificatifs modificateurs a partir d’une structure contenant le verbe étre Adj
en recourant a une translation (Tdj.). Nous obtiendrons en ce sens le scheme suivant T - Adj -
N. Smith(2013) se fonde sur le test de la relativation pour élaborer sa propre typologie.
Citons, a titre d’exemple, les phrases suivantes empruntées a Kleiber (1987):

(12a) « L’ homme [qui est] en rogne est parti ».
(12b) « Il préfere les roses [qui sont] rouges ».

Nous observons la suppression du verbe étre et la modification qualificative:

(13a) Léa est en bonne humeur.
(13b) Léa est en recherche.
(13c) « Léa est en retraite ».
(13d) * « Lea est ».

(13e) « Léa est en activité ».
(13f) « Léa est en forme ».

Cette classification a été remise en question par des linguistes, dont Mejri (1997). Ce
dernier propose de remplacer, dans certains emplois, la forme adjective par un adverbe
équivalent, comme montré dans les exemples suivants:

(14a) Alex est en colére.
(14b) Alex est coléreux.

Toutefois, Lakoff (1970) tache de « réunir les structures adjectivales et les verbes supports
dans la méme classe lexicale ». Compte tenu de leur propriété adjectivale, il y propose neuf
classes.Les qualificatifs peuvent assumer le role assertif et se positionner a gauche du verbe
étre:

(15a) Un élégant chanteur.
(15b) Le chanteur est élégant.

Les qualificatifs de cette catégorie appartiennent genéralement a la catégorie de
<disposition spatiale>:
(16a) en accolade
(16b) en amande
(16c) en creux
(16d) en croix
(16e) en étoile
(16f) en échelle

Nous mentionnons, aussi, que « les adjectifs (simples et composés) peuvent étre classés en
fonction de leurs compléments et des transformations possibles » (Meunier, 1997: 200).Dans
les travaux linguistiques, nous identifions des expressions qualificatives dont le supplément
ne peut étre exprimé comme agent et qui peuvent inclure un agent structural. Nous identifions
des recherches qui permettent de différencier les ensembles qualificatifs en plusieurs
catégories, notamment selon:

- la (non) présence d’un supplément;
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- la catégorie semantique de ses compléments: [+hum] ou [-hum] ;
- la catégorie syntaxique du complément (GP, verbal a I’infinitif, etc.).

Pour illustrer ces distinctions, considérons les exemples suivants:
(17a) L arbre est en fleurs. [NO étre Adj]

(17b) Que Luc est en colére est manifeste. [Que P étre Adj]
(17c) Jean est fidéle a Marie. [NO étre Adj a N1]
(17d) Jean est solidaire de la décision prise. [NO étre Adj de N1]

Nous examinons maintenant les taxinomies semantiques.

3-2- Les typologies semantiques:

Ces classifications mettent 1’accent sur le comportement logique des suites lexicales
(concepts vs propriétés sémantiques). Nous y voyons une illustration a travers 1’intérét porté
au comportement logique des adjectifs (Quirk, 1986). Nous pouvons différencier trois
catégories de qualificatifs qui présentent un fonctionnement logique distinct:

a. les qualificatifs intersectifs (intrinseques):

Ces ensembles polylexicaux décrivent 1’entité du nom. Autrement dit, la signification de la
structure dét prép @ N est la convergence des caractéristiques signifiées par le qualificatif et le
N. Les adjectivaux qui participent a cette classe sont, principalement, ceux qui dénotent:

(i) <’apparence physique>

(18a) Le batiment est en désuétude. [Etat de délabrement, objets, tomber]

(18b) Le chateau est en ruine. [Etat de délabrement, objets, tomber]

(18c) Le terrain est en friche. [Phénomene géologique: abandon, objets, laisser]
(18d) La maison est en cendres. [Etat de délabrement, objets, mettre]

(18e) La forét est en flammes. [Etat de délabrement: consomption, objets, mettre]
(i) <I’état psychique>

(19a) Luc est en religion. [Croyances, hum, mettre]

(19b) Marie est en éveil. [Etat de conscience, hum, mettre]

(19c) Léa est en pamoison. [Etat d inconscience, hum, tomber]

(19d) Paul est en léthargie. [Etat d 'inconscience, hum, tomber]

(19e) Jean est en carafe. [Etat d’inconscience, hum, tomber]

b- Les adjectivaux non-intersectifs:

Ces suites polylexicales font référence a des <propriétés> (Bouillon, 1997), de par
I’impossibilité de leurs analyses en tant qu’intersection d’ensembles constituant le groupe
nominal. Ainsi, un exemple comme le suivant illustre cette distinction:

(20) Un vieil ami.

Cet exemple illustre une construction adjectivale intersective, ou I’adjectif « vieil »
modifie le nom « ami » de maniére spécifique. Linguistiquement, cette expression ne se
contente pas de juxtaposer deux ensembles de propriétés indépendantes (celles d’un « ami » et
celles d’un individu « vieux »). Au contraire, « vieil » qualifie directement la relation ou la
qualité inhérente a I’état d’« étre ami », impliquant une ancienneté dans le lien d’amitié.
Ainsi, « un vieil ami » désigne une personne dont ’amitié est de longue date, et non
simplement une personne agée qui est aussi un ami. Cette interaction sémantique met en
évidence la dépendance contextuelle de ’adjectif vis-a-vis du nom, ou la signification de
« vieil » est modulée par le concept d’« ami ». Syntaxiquement, I’adjectif précede le nom,
jouant un role d’épithete, ce qui renforce son intégration étroite dans la caractérisation du
référent nominal. Cette construction refléte une propriété typique des adjectifs intersectifs, qui
fusionnent leurs traits sémantiques avec ceux du nom pour produire une interprétation unifiée.
A D’inverse de ces systémes qui ne proposent que des organisations nettes, nous avons tenté de
structurer semantiquement les qualificatifs en nous appuyant sur les distinctions évoquées.

4- Eléments de comparaison:

Nous partons, ici, de I'nypothese suivante: deux prépositions en concurrence dans un
adjectival de structure prép dét @ N partagent une parcelle de sens. Aprés I’analyse d'un
corpus de phrases, on remarque que les prépositions jouent un réle essentiel dans les suites
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adjectivales analysées. Nous tacherons d’expliquer le mode de structuration de ces séquences
et ce, en examinant les facteurs qui plaident en faveur du choix d’une préposition plutot
qu’une autre. Seront examinées, dans ce qui suit, quelques alternances prépositionnelles.
L’étude détaillera, ensuite, des ¢éléments de comparaison entre un adjectival en N et un
adjectif dérivé.

4-1- Alternance prépositionnelle et alternance adjectivale:

Nous passerons en revue des structures qui peuvent étre concurrente répondant a la
structure:

a) la triade en N/ dans N/sans N

Il est a noter que plusieurs prépositions peuvent étre en concurrence avec les sequences
adjectivales en en N. La comparaison de ces structures revét une importance particuliére,
notamment, pour discerner les similitudes et les différences d’emplois des suites adjectivales.
Nous examinerons, ici, quelques-unes des ces structures afin d’identifier les nuances
sémantiques. En se référant aux études de Leeman(1999) et de Victorri(2003) et aux
occurrences repérables dans notre corpus, il s’avere intéressant de passer en revue les
exemples suivants:

(21a) Le blé est en herbe. [Phénomeéne botanique]

(21b) L avoine est en herbe. [Phénomene botanique]

(22a) Un travail est en usine. [Activité professionnelle]

(22b) Un travail est dans une usine. [Locatif]

(23a) Des policiers sont en alerte. [Etat de vigilance]

(23b) *Des policiers sont dans une alerte. [Inacceptable, non locatif]
(24a) Des hommes sont en prison. [Etat de confinement]

(24b) Des hommes sont dans une prison. [Locatif]

Ce type de comparaison, illustré par les exemples (21a—24b), a I’inconvénient de négliger
le caractére adjectival propre aux séquences en en N. Les études de Buvet, qui ont le mérite
d’avoir étudié cette problématique, ont montré que certaines séquences de structure dans N
sont loin d’étre adjectivales. La pronominalisation en le et en y suggére une différence
saillante d’emplois. Les exemples suivants, que nous empruntons au linguiste, confirment ce
propos:

(25a) Ton livre est en feu et mon journal /’est également. [Adjectival]

(25b) *Ton livre est en feu et mon journal y est également. [Inacceptable]
(25¢) Ton livre est dans le feu et mon journal y est également. [Locatif]

(25d) *Ton livre est dans le feu et mon journal /’est également. [Inacceptable]
(25e) Ton chateau est en ruines et mon manoir /’est également. [Adjectival]
(25f) *Ton chateau est en ruines et mon manoir y est également. [Inacceptable]

Nous évoquerons ci-apres de fagon tres schématique quelques observations a valeurs
analytico-descriptives:
¢ Le recours & la commutation en N/dans N permet d’apporter une nuance d’intensité
(I’emploi d’un modifieur est de reégle dans ce cas):

(26a) 1l est dans une profonde tristesse.

(26b) *1l est dans une tristesse.

(26¢) 1l est dans la tristesse.

¢ I’absence de détermination dans la structure en N est un argument de poids pour la
substitution:

(27a) *Luc est en parfaite adequation avec son ami.

(27b) *Luc est en une adéquation.

(27c¢) *Luc est en [’adéquation.

¢ La non-scalarite de la séquence polylexicale en N:

(28a) *Luc est tres en adéquation.

(28b) Luc est plus en rogne que Paul.

¢ La substitution est systématique entre des sous-types en N et dans GN:
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(29a) Marie est en bon état.

(29b) Marie est dans un bon état.

(30a) Luc est en bonne et due forme.

(30b) Luc est dans une grande forme.

¢ Des paralleles en N/dans N impliguent parfois une nuance aspectuelle:

(31a) Luc est en discussion avec ses amis. [Processus en cours]

(31b) Luc est (entré) dans une discussion. [Initiation du processus]

¢ La permutabilité de ces séquences est révélatrice, dans bien des cas, d’importantes nuances
sémantiques. Des contre-exemples peuvent, au rebours, infirmer ce propos, notamment avec
une détermination a valeur générique:

(32a) *Luc est a.

(32b) *Luc est en.

(32c) *Luc est a activité.

(32d) Luc est en activité.

Nous tenons, aussi, a souligner que 1’alternance des séquences en N/sans N correspond
dans la majorité des cas recensés dans notre corpus a des emplois antonymiques. Cela serait-il
attribuable aux valeurs sémantiques antagonistes des prépositions? Ou, par contre, ces
divergences résultent de I’appartenance a des classes sémantiques différentes. A notre avis,
seule I'utilisation au sein d’une structure syntaxique de base peut légitimer 1’adoption de
telles constructions:

(33a) *Il est en fonction.

(33b) Il est sans fonction.

(34a) Luc esten bonne et due forme.
(34b) *Luc est sans bonne et due forme.
(35a) Luc est en éveil.

(35b) *Luc est sans éveil.

De plus, un méme substantif peut correspondre a deux prédicats différents. Ici, le parallele

d’emploi est limité a un seul substantif. Nous le vérifions a travers I’alternance en/de:

(36a) Marie est en bonne humeur.

(36b) Marie est de bonne humeur.

Nous examinerons, ci-dessous, une deuxiéme alternance d’importance numérique
considérable dans notre corpus.

b) la dyade a N/en N

Ce parallélisme d’emplois génere a posteriori avant tout un caractere mécanique dans la
mesure ou les deux prépositions a et en se partagent en commun une certaine sphére
sémantique a I’intérieur de laquelle ils se répartissent selon un principe syntactico-sémantique
et, le plus souvent, phonétiqgue (Gréa & Haas, 2015). Toutefois, ces substitutions nous
semblent archaiques. On s’en rend compte en comparant la concurrence entre les deux
prépositions dans les exemples suivants:

(37a) La maison est en feu. [Etat de délabrement: consomption]
(37b) La viande est a feu. [Impliquant une cuisson ou un réchauffage]

Nous passerons en revue, ci-dessous, quelques remarques ayant trait a la comparaison des
adjectivaux avec les adjectifs dériveés.

4-2- Le rapprochement entre un adjectival en en N et un adjectif dérive:

Le renforcement du caractére adjectival des séquences introduites par en nous a conduit a
comparer le fonctionnement syntactico-sémantique des structures en en N avec celui des
adjectifs dérivés, plus particulierement celles dans lesquelles on observe une compatibilité
entre la base et les constituants nominaux. Nombreuses réflexions linguistiques ont prouveé
une différence semantique décelable entre les prédicats adjectivaux (forme simple vs forme
complexe). En soutenant ces considérations linguistiques, nous dirions qu'il est bien question
d’une:
¢ Divergence aspectuelle surtout avec les prédicats adjectivaux d’<état>
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e permanent vs provisoire:

(38a) Luc estcoléreux. [Permanent]

(38b) Luc esten colere. [Provisoire]

o resultatif vs provisoire:

(39a) La voiture est en réparation. [Provisoire]

(39b) La voiture est réparée. [Résultatif]

+ Différence de classes sémantiques entre unité polylexématique et unité monolexicale:
(40a) La salle est fleurie. [Décoration]

(40b) L arbre est en fleurs. [Phénomene botanique]

(40c) La plante est en fleurs. [Phénomene botanique]

(40d) Elle a fleuri son appartement de magnolias. [Décoration]

Ainsi, nous proposons de transcender les clivages adjectifs simples vs séquences
adjectivales vers un continuum sémantique et interprétatif. Nous concevons, de cette facon,
les emplois predicatifs des suites en en N comme une maniére de pallier la carence de certains
adjectifs prédicatifs simples. En ce sens les recherches de Carlier et al. (2005) et de Buvet
(2013), plaident en faveur de ce propos et montrent, a cet effet, une corrélation saillante entre
la détermination de ces séquences, en 1’occurrence, [’article zéro, et la préposition qui en est
introductive. Parlera-on, a ce sujet, de suites libres, de suites figées lexicalisées ou, au
contraire, de séquences figées?

Conclusion:

Cette étude a permis d’enrichir la compréhension des adjectivaux de structure prép dét @ N
en proposant une analyse approfondie de leurs propriétés syntactico-sémantiques. Le résultat
principal réside dans I’élaboration d’une taxinomie prédicative qui met en lumicre la diversité
des emplois de ces structures, classees selon des critéres tels que le figement (transparent,
figé, semi-figé) et les classes sémantiques (qualité, phénomeéne, mode de repérage, transfert
commercial). En s’appuyant sur les travaux de Mejri et Buvet, cette recherche a révélé des
relations subtiles entre le syntagme adjectival et les autres constituants de la phrase
¢lémentaire, notamment a travers 1’actualisation par des verbes supports (étre) et causatifs
(mettre, laisser). Ces observations soulignent la capacité des adjectivaux en en N a exprimer
des nuances sémantiques complexes, dépendantes du contexte syntaxique, et confirment
I’importance de /’emploi comme criteére d’analyse.

Cependant, cette étude ouvre également de nouvelles interrogations, notamment sur les
relations entre adjectifs prédicatifs monoléxicaux (coléreux) et polylexicaux (en colére). Les
divergences aspectuelles (résultatif vs provisoire) et les alternances prépositionnelles (en N vs
dans N) suggérent un continuum sémantique qui mérite une exploration plus approfondie. A
cet égard, nous proposons plusieurs pistes pour les recherches futures. Premierement,
I’établissement d’une typologie détaillée des emplois des adjectivaux en en N, prenant en
compte des parametres comme 1’agentivité, la scalarit¢ et les oppositions aspectuelles,
permettrait de préciser leur classification. Deuxiémement, une analyse comparative
systématique des adjectifs monoléxicaux et polylexicaux pourrait éclairer leurs
complémentarités et divergences sémantiques. Troisiemement, sur le plan applicatif,
I’incorporation de cette classification dans des bases lexicales numériques ou des outils de
traitement computationnel du langage pourrait améliorer I’interprétation et la restitution des
contenus textuels. Ces perspectives, bien que complexes, offrent des opportunités
prometteuses pour approfondir la description linguistique des adjectivaux et leur réle dans la
structuration du discours.

Note:

I- En linguistique, la notion de classifieur peut étre étendue a des structures de prédicats, ou certains
éléments du prédicat servent a organiser ou a structurer les sous-classes semantiques des prédicats
adjectivaux ou nominalisés. Cette notion de classifieur est pertinente ici pour délimiter des sous-
classes spécifiques de prédicats adjectivaux en fonction de leur réle ou de leur signification dans une
phrase.
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Annexe: Tableau des occurrences des adjectivaux prédicatifs présentées dans I'article

|Classe Sémantique||

Occurrences / Exemples

[

Description et Références

|

Etat temporaire ou permanent. Traits sémantiques

Qualité Luc est en éveil, Marie est en gésine. liés a l'aspect de veille ou de sommeil. [Gross,
2010]
Phénomene Les broussailles s'étendent sur les terres en friche,|[Décrit un état d’abandon ou un phénoméne naturel.
botanique L’arbre est en fleurs. [Buvet, 2008]
Phénomene - . . . Processus d'abandon ou de transformation des
, . Luc a mis le terrain en friche, Tomber en ruine.
géologique terres. [Gross, 1994]
) Luc est en roane. Luc est en fureur. L homme en Sentiments humains exprimés a travers une
Emotion gne, ' structure prédicative. [Le Pesant & Mathieu-Colas,
rogne est parti.
1998]
Transfer_t La vente est en cours, La vente est en baisse. I?ecrlt dfes états ou'd'es processus liés a des activités
commercial économiques. [Mejri, 2004]
Apparence Luc est en cheveux, Luc est en brosse, Luc est en||Caractéristiques visuelles ou corporelles. [Buvet,
physique broussaille. 1993]
Etat phy5|gue de Luc est en beauté, Luc se trouve en civil. As_pects liés a I'état corporel ou a l'apparence non
santé uniforme. [Gross, 1994]

Mode de repérage

Luc est en queue de cométe, Marie est en avance,
Luc est en discussion avec ses amis.

Décrit des reperes spatiaux ou temporels. [Buvet,
2008]

Exemples classifiés dans les réseaux lexicaux &

aspectuelles

réparée.

Boisson Marie a pris son thé, Luc a bu une infusion. hyperonymie. [Gross, 1999]
. La maison est en construction, La table est en||Référence aux états matériels ou constructionnels.
Matiére . -
bois. [Mejri, 1997]
Activité Un travail en usine. Les ouvriers sont en aréve Décrit des activités humaines ou des états liés au
professionnelle ' greve. travail. [Buvet, 2008]
Oppositions La voiture est en réparation vs. La voiture est||Différenciation entre état résultatif et état

provisoire. [Gross, 1999]

Etat psychique

Luc est en pamoison, Marie est en léthargie,
Tomber en carafe.

Décrit des états de conscience ou d'inconscience.
[Buvet, 2008]

Phénomene social

Les hommes sont en prison, Les policiers sont en
alerte.

Etats ou actions liés aux institutions sociales.
[Leeman, 1999]

délabrement

Tomber en cendres.

Dichotomies Luc est en bonne humeur vs. Marie est dans un|[Variations syntaxiques soulignant des nuances
syntaxiques bon état, Luc est en bonne et due forme. d'intensité ou de contexte. [Gross, 2010]
Etats de La maison est en ruine, Le chateau est en flammes,||Référence a des états de destruction ou d'usure.

[Mejri, 1997]

Phénomene
religieux

En religion

Croyances ou états liés a la foi. [Mejri, 1997]

Alternance
prépositionnelle

Ton livre est en feu vs. Ton livre est dans le feu.

Illustre des nuances d'intensité ou d'aspect selon la
préposition. [Buvet, 2008]

Expressions figées

Luc est en activité, Léa est en retraite, Léa est en
recherche.

Ilustrations des structures fixes et figées. [Gross,
2010]

L'annexe a été créée et organisée sous forme de tableau
sémantiques. Chaque exemple est accompagné d'une description et des références appropriées.
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The Sufi Term: Between Meaning and Experiencee

Abstract

This study interrogates the Sufi term as a semantic constellation where language collides with
spiritual practice. Meaning surfaces through metaphor, allusion, and symbolic resonance,
inseparable from lived mystical experience. The analytical lens combines Sufi gnosis with
Lakoff and Johnson’s cognitive framework, exposing the inadequacy of dictionary definitions.
The term acquires existential and affective density only within the horizon of experience. Hence
the necessity of coupling linguistic analysis with experiential interpretation, a methodological
tension that resists reduction. The contribution clarifies Sufi terminology as both spiritual and
epistemological, while opening a critical path for inquiry.
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Linguistic Levels in the Algerian Dialect

Abstract

This article seeks to study the linguistic levels in the Algerian dialect, which are not different
from those we talk about in the standard level, namely the phonetic, morphological, syntactic,
grammatical, and semantic levels, with an attempt to project them onto the Algerian dialect as
an offshoot of the standard Arabic language, where phenomena emerge in it. In this article, we
will present some of the prominent phenomena in each of these levels with representation,
especially with regard to the grammatical level, where the dialect does not adhere to the
grammatical rules applied in the phonetic level. In this study, we adopted a descriptive
approach that observes the linguistic phenomenon, and then analyzes and interprets it.

Keywords: Language, dialect, phonological level, morphological level, syntactic level,
semantic level.
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Study of Word Deficit Disorder During Retrieval Process in Adults with Broca's Aphasia

Abstract

This study investigates word retrieval deficits during the recall process in adults with Broca's
aphasia. It involved 7 participants aged 54—73 and used MTA test of professor nassira zelal,
focusing on spoken language tasks. Results confirmed the presence of a word-finding deficit
during the retrieval process in Broca’s aphasic patients, stemming from an impairment or
degradation of these mechanisms. This is manifested through disturbans and deficiency in the
lexical and linguistic repertoire of the adult suffering from Broca’s aphasia.

Keywords: Word-deprivation disorder, retrieval process, word recall, Broca's aphasia.
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Résumé

La DGLE a connu, a l’oral, d’importantes rénovations en termes de méthodes et d’outils
pédagogiques. « Enseigner » devient plus complexe et a conduit a une diversification notable,
notamment avec [’avenement des TICE (D. C. Torréa, 2016). En effet, former [’enseignant a
élaborer un cours réside dans la diversification des outils pédagogiques, afin de faire des choix
adaptés. Nous tentons, dans la présente réflexion, de répondre a deux questions : celle de
l'impact de [’exploitation interactive de la plateforme TV5 Monde sur les performances
d’étudiants algériens de 3¢ année LMD, et celle de l’intégration des TICE comme moyen
d’amélioration de leur fluidité verbale.

Mots-clés: Enseignement- apprentissage, moyen pédagogique, FLE, I’oral, TICE

For Optimizing Oral Comprehension and Production in FLEU sing ICT

Abstract

The DGLE has undergone enormous renovations in oral instruction in terms of teaching
methods and pedagogical tools. ‘Teaching’ has become more complex and has led to significant
diversification, particularly with the advent of ICTs (Information and Communication
Technologies) (D.C. Torréa, 2016). Indeed, training teachers to design a course. In the present
reflection, we attempt to answer two questions: the impact of the interactive use of the TV5
Monde platform on the performance of Algerian third-year LMD students, and the integration
of ICTs as a means for the improvement and the enhancement of their verbal fluency.

Keywords: Teaching-learning, pedagogical tool, FLE, oral skills, ICT.
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Introduction:

Le métier d’enseignant s’expose a d’importants changements ; faire classe est « moins facile
qu’avant » et devient de plus en plus complexe, subissant de grandes métamorphoses. C’est sur
ces propos de P. Pelpel (2004) que nous entamons cette étude, laquelle nous orientera vers une
diversification des réalisations des objectifs pedagogiques en utilisant de nouveaux moyens et
outils didactiques techniques.

De nos jours — un constat s’impose — une variable qui exerce une influence profonde sur
I’acquisition satisfaisante des langues, dont le caractére catalyseur est motivant, ce sont les
TICE. Si I’on s’intéresse au domaine particulier de la didactique de 1’oral, les enseignants ont
besoin d’articuler deux types de modélisation: la premiére concerne I’expression orale, la
seconde se rapporte aux moyens techniques et aux dispositifs pédagogiques utilisés pour
atteindre les objectifs ciblés. Une étude exhaustive semble impossible ; c’est pourquoi nous
tenterons d’en proposer une analyse dans cette recherche consacrée aux questions
fondamentales relatives aux dispositifs de 1’expression orale, dans la mesure ou leur prise en
compte détermine des choix méthodologiques importants.

Actuellement, les TICE constituent une variable déterminante pour optimiser 1’acquisition
des langues sous le double aspect de I’oral et de 1’écrit. La question centrale de notre recherche
n’est plus « quoi enseigner ? », mais « comment faire interagir les apprenants ? » de manicre
fluide et aisée en FLE. Cette interrogation prend un sens profond dans le contexte universitaire
algérien. Bien que les étudiants algériens soient exposés au frangais, ils manquent souvent de
cadres immersifs pour pratiquer I’oral de maniére spontanée avec des locuteurs francophones
ou natifs.

En effet, malgré les années d’apprentissage du FLE, les étudiants de 3¢ année de licence
(LMD), de niveau B1-B2, éprouvent souvent des difficultés a s’exprimer avec aisance et fluidité
en frangais. Face a la multiplicité des outils pédagogiques, il convient de s’interroger sur
Iefficacité réelle des dispositifs numériques par rapport aux méthodes traditionnelles
d’enseignement-apprentissage de 1’oral. Deux questions fondamentales sous-tendent notre
recherche : la premiere interroge I’impact mesurable de I’utilisation des ressources interactives,
comme la plateforme TV5 Monde, sur les performances en production orale des étudiants
algériens de 3¢ année de licence (LMD) ; la seconde cherche a comprendre dans quelle mesure
I’intégration des TICE contribue spécifiquement a améliorer la fluidité verbale, la richesse
lexicale et ’aisance communicative de ces ¢tudiants par rapport a un enseignement classique et
traditionnel de I’oral.

Pour y répondre, nous formulons les hypotheses suivantes : H1 : I'utilisation réguliere des
ressources audiovisuelles authentiques via TV5 Monde améliore significativement les scores
de compréhension et d’expression orales des ¢€tudiants par rapport a un enseignement
traditionnel. H2: 1’exposition a des modeles langagiers variés via les TICE favorise
I’enrichissement lexical, réduit 1’anxiété et renforce la confiance en soi chez les étudiants,
augmentant ainsi leur fluidité en production orale.

Pour tester nos hypotheses, nous avons adopté une démarche quantitative et expérimentale
basée sur un corpus formé de deux groupes d’étudiants de 3¢ année de licence LMD.

Par ailleurs, face a la multiplicité des pédagogies et des moyens pédagogiques, nous nous
sommes trouvés dans la situation d’aménager I’environnement de notre action professionnelle,
en développant différents outils techniques pour diversifier nos interventions pédagogiqgues.
Cela nous a permis, selon Yann Vacher, de diversifier la nature de D’activité, la gestion de
I’apprentissage, les supports et les moyens utilisés pour la transmission du savoir, ainsi que les
criteres d’évaluation et les modes de préparation de nos interventions. Cela appelle le plus
souvent une formation des enseignants de FLE et doit prendre en compte les défis signalés par
J. Courtillon, intimement liés & la multiplicité des outils et a I’éclectisme didactique.

Etre pédagogue n’est pas a la portée de tous ; ¢’est un travail de longue haleine qui fait appel
a une capacité de transmission d’un enseignement a un public souvent hétérogéne et qui exige
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le plus souvent de faire preuve d’éclectisme de la part des enseignants. Ces derniers doivent
recourir a leur savoir acquis lors de leur formation, de leur expérience et de I'usage de méthodes
et d’outils adaptés a leurs audiences. La pédagogie se résume ainsi en I’aptitude a enseigner et
aux comportements envers les apprenants, aussi bien en termes de savoir qu’en termes de
moyens et de dispositifs déployés.

1- Raisons du renouveau pédagogique orienté vers I’oral:

Depuis les années 1970, les pratiques langagieres ont évolué de maniere significative, du fait
des changements radicaux des sociétés, attirant 1’attention des enseignants et des didacticiens.
C’est ainsi que 1’oral a pris de I’avance et les a conduits a réexaminer les pratiques de son
enseignement et de ses fondements.

En effet, le renouveau pédagogique orienté vers 1’oral vient, entre autres, du fait que I’école
a pour mission le développement cognitif des apprenants. Beaucoup de travaux dans le domaine
des sciences de I’éducation se sont ainsi intéressés aux productions verbales, sous 1’angle des
opérations langagieres cognitives.

Les programmes dispensés suivent une perspective double : d’un c6té, ’accent est mis sur
les apprentissages langagiers qui s’effectuent durant le déroulement des activités scolaires ; de
’autre, et par effet miroir, ils développent 1’idée que c’est grace au travail langagier que les
apprenants entrent dans D’activité de conceptualisation, ce qui leur permet d’acquérir de
nouvelles connaissances. Cependant, du moment que les pratiques langagieres orales
deviennent le centre de toutes les attentions, les enseignants sentent qu’ils sont loin d’avoir
toutes les clés pour agir efficacement sur le plan pédagogique. Ils ont pris conscience que les
anciens dispositifs et moyens pédagogiques méritent d’étre renouvelés pour espérer en tirer
profit dans leurs classes.

Un retour rétrospectif sur les recherches effectuées par le Groupe Langue Orale en 1995 en
montre toute la richesse et toute 1’actualité. Dés lors, les travaux de Claudine Garcia-Debanc et
ceux de J.-P. Kerloc’h dans son ouvrage Et ['oral alors ?, portant sur la fonction des interactions
orales dans la construction des apprentissages dans divers domaines disciplinaires, discutent les
enjeux et les difficultés liés a la mise en application dans les classes, ainsi que les perspectives
d’amélioration de I’enseignement de ’oral. Ils pronent la primauté de la notion d’interaction
sur celle de communication, ce qui suscite, depuis I’avenement de I’approche communicative,
interrogations et difficultés d’action. Comment organiser un enseignement efficace de 1’oral ?
Quels enjeux donner a I’oral des apprenants dans les classes ? Quelles compétences développer
chez eux ? Quels moyens techniques utiliser pour y parvenir ? Ce sont la quelques questions
langagicres qui préoccupent les enseignants, a coté des problémes de la lecture et de 1’écriture
comme moyens de communication et de transmission de divers messages langagiers.

Les regards croisés portés par divers spécialistes, notamment Yves Reuter, Colette Bizouard
et Mireille Blanc Ravotto, sur des séances d’oral ont permis de dégager quelques spécificités
des interactions en situation scolaire, ce qui permet de comparer les manieres dont s’opérent les
acquisitions selon les moyens utilisés pour accéder a ce savoir-faire et a cette compétence
langagiere.

2- Retour de I’oral sur la scéne de I’enseignement-apprentissage des langues:

Ces regards aidant montrent que le domaine de la didactique, qui s’applique d’une part a
définir avec précision I’objet qu’elle souhaite enseigner et s’efforce d’autre part de préciser
comment 1’enseigner, en usant de différents dispositifs et de différents moyens techniques
pour en optimiser le rendement et accroitre 1’intérét et la motivation des apprenants, vit un
vaste mouvement de contestations et de rénovations. Surgissent alors d’importants
changements touchant le procédé d’enseignement-apprentissage, d’ou la diversification des
manieres de procéder des enseignants.

Ce sont, entre autres, les recherches de Claudine Garcia-Debanc et de Sylvie Plane qui ont
mis en évidence le retour de 1’oral dans le champ de 1’enseignement-apprentissage des
langues. Ce renouveau est motivé par les besoins institutionnels scolaires. S’ajoutent a cela
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les questions qui préoccupent les enseignants, notamment celles concernant la définition des
dispositifs facilitant la mise en pratique de I’oral, la description des modes d’étayage de
I’enseignement, la détermination des critéres d’évaluation ainsi que des moyens de mise en
ceuvre. Tout cela s’explique par différents ordres:

- les fondements théoriques et scientifiques qui sous-tendent 1’évolution de 1’oral a travers le
temps, marquée par 1’évolution des connaissances dans ce domaine. En effet, le développement
des recherches conjuguées de la linguistique, de la psycholinguistique, de la sociologie et de la
didactique a rendu cet objet d’enseignement-apprentissage mieux connaissable et a ouvert des
horizons pour D’intégration rapide des acquis de la recherche scientifique au sein des
établissements scolaires ;

- les connaissances sur des pratiques reelles, ou les travaux fondés sur des recueils de corpus
offrent des descriptions des usages linguistiques ou des pratiques communicationnelles
nécessitant des moyens plus sophistiqués tels que les TICE.

3- Divers types et fonctions d’oraux a enseigner:

Une didactique cohérente du processus d’enseignement-apprentissage de 1’oral nécessite
une distinction des divers types d’oraux : notamment, la participation efficace a une
communication collective en classe, la participation a des travaux de groupe ou les apprenants
cooperent et construisent des interprétations a plusieurs, la participation a une discussion ou
les prises de parole sont plus longues et construites de facon plus individuelle (exposé, rapport
de travail de groupe...), ainsi que la diction d’un texte écrit ou les apprenants sont amenés a
réciter des textes poétiques et a faire des mises en scéne théatrales, etc.

Puisque I’oral est considéré a la fois comme la trace et le moyen de la construction des
apprentissages dans les divers domaines et contextes disciplinaires, les fonctions de 1’activité
orale différent et se multiplient. C’est cette dimension des « moyens d’apprentissage de
I’oral » qui lui confére un intérét particulier dans notre étude, en particulier avec I’usage du
numerique comme outil pédagogique.

4- Diversification des outils d’enseignement-apprentissage a 1’ére du numérique:

Autrefois, et jusqu’a une époque pas tres lointaine, la représentation de 1’apprentissage d’une
langue était liée a la relation enseignant-enseigné, de telle fagon qu’on peut décrire diverses
représentations : dans le domaine des techniques de compréhension, cela pouvait aller de la
traduction faite par ’enseignant a la découverte par les €éleéves, en passant par I’explication
magistrale. Pour la production orale, cela consistait en la récitation de phrases ou en des jeux
de réles, en passant par les questions-réponses.

Dans le cas ou I’enseignant cherche a développer 1’indépendance de ses apprenants, il leur
enseignera des stratégies qui leur permettront peu a peu d’acquérir une certaine autonomie.
Cette indépendance les aide a tirer du sens des mots grace au contexte et a mémoriser ce qu’ils
viennent de comprendre en le répétant mentalement. Il leur apprend aussi a vérifier des
hypotheéses de sens en posant des questions, puis a tolérer I’ambiguité dans un texte en
I’écoutant et/ou en le relisant, ou encore en le réécoutant, jusqu’a ce que le degré de
compréhension augmente. Enfin, il les guidera vers le travail en groupe, dans le but de les
habituer a prendre la parole en public, sans angoisse.

Neéanmoins, les modes d’action en classe ont changé. On constate qu’aujourd’hui chaque
enseignant a sa conception de ’acte d’enseignement-apprentissage et sa fagon d’agir. Face a
cette diversité d’outils et a cette multitude de moyens pédagogiques, les modes d’action en
classe ont évolué. A I’instar de la linguistique et, partiellement, de la sociologie qui ont pénétré
le champ de la didactique et qui sont considerées actuellement comme des objets de formation
des enseignants, nous pouvons, a partir de ce moment, avancer que les pédagogies
technologiques (TICE) ont fait leur entrée avec force dans le champ de la recherche et sont
considérées aujourd’hui, plus que jamais, comme [’outil de travail le plus utilis¢ dans les
domaines disciplinaires et éducatifs.
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Le développement des TICE interroge donc 1’enseignant dans sa fonction méme : quel en
est ’enjeu, pourquoi I’enseignant se sent-il plus concerné et remis en question par le
développement des multimédias, et comment peut-il optimiser son action pédagogique en usant
de ces outils?

5- Les impératifs et les conséquences de I’enseignement-apprentissage avec les TICE:

I1 est impératif d’étudier les conditions et surtout les objectifs de I’intégration des TICE par
I’enseignant dans sa classe. Il convient alors, pour le pédagogue, d’en évaluer les bénéfices
réels qu’il peut escompter aussi bien dans son action que pour ses apprenants.

Il existe plusieurs types de rapports possibles entre ces technologies et la pédagogie, cela
nous améne & en distinguer deux principaux:

-D’un c6té, la création, la diffusion et 'utilisation de documents audiovisuels a intention
didactique, considérés comme spécifiquement congus pour I’acte d’enseignement. Ils peuvent
étre multiformes, allant des courts-métrages aux émissions de télévision en direct ou
enregistrées. Ce qui permet de développer de réelles interactivités avec les apprenants, en
particulier a I’oral.

- De ’autre, I’intégration des TICE dans I’enseignement, aussi bien comme moyen que comme
objet d’enseignement, comme un langage spécifique dans certaines spécialités telles que le
journalisme ou I’audiovisuel.

6- L’écoute comme moyen d’accés a la compréhension orale:

Parmi les supports d’expression verbale, on retrouve I’écoute. Parler et écouter sont deux
actions inséparables, et si I’une ne rencontre pas 1’autre, la parole reste dénuée de sens, car toute
personne qui parle cherche a susciter I’intérét de quelqu’un qui 1’écoute, pour qu’il y ait
intercompréhension.

Colette Bizouard assure que la qualité de 1I’expression dérive directement de la qualité de
I’écoute. Elle nous offre son expérience et ses réflexions théoriques. Selon elle, « écouter » n’est
pas une chose aisée, c’est un acte qui comporte quelques risques. D’abord celui de se laisser
interroger par la parole de I’autre, puis celui de s’engager, étant donné qu’une parole bien recue
entraine 1’auditeur dans une action concréte. Ensuite, la difficulté d’étre floué si I’on n’associe
pas I’écoute au discernement. En revanche, « écouter» est un enrichissement qui revét de
nombreux avantages : cela permet de découvrir le monde avoisinant, améliore la capacité de
réflexion et aide a mieux connaitre ses partenaires dans la communication pour pouvoir
échanger avec eux, ce qui rend le dialogue facile avec toutes les catégories sociales.

7- Les TICE pour susciter I’intérét et la motivation des apprenants a I’oral:

L’enseignant qui est amené a préparer une variété de supports et de moyens pédagogiques
et techniques pour son intervention doit planifier son action pédagogique. Il peut soit effectuer
une recherche pour trouver des matériaux adaptés aux ressources des apprenants (manuels,
Internet, presse, enregistrements vidéo ou sonores : ou écouter/visionner et répéter ou débattre
sont de rigueur...), soit en concevoir de nouveaux.

Dans les classes de langue, nombreuses sont les raisons du sentiment de motivation des
apprenants. Dans le cas ou ces derniers se trouvent accrochés a 1’apprentissage, il semble bien
que le grand défi auquel se trouvent confrontés les enseignants est celui de cet attrait
pédagogique que certains pensent inhérent a I’apprenant et qu’il n’y a rien a faire.

Contrairement a cela, la motivation peut se créer pendant le cours, mais cela exige quelques
remises en cause de la part des enseignants. De nombreux facteurs peuvent créer la motivation.
J. Courtillon en propose trois :

- L’intérét du travail réside dans sa nouveauté, sa diversité, ce qui laisse penser qu’on apprend
autre chose que sa propre culture, qu’on s’approprie de nouvelles informations qui nous
plongent dans un nouvel univers ;

- Les activités dispensées par I’enseignant peuvent étre d’un bénéfice tel que les apprenants ne
voient pas le temps passer ;
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- La progression dans l’acte d’enseignement-apprentissage et la réalisation d’objectifs
pédagogiques permettant d’arriver au terme de 1’activité déployée sont généralement véhiculées
par les moyens et les supports techniques utilisés, en particulier par les TICE.

Déceler les objectifs sous-tendus par les besoins pédagogiques des apprenants et créer la
motivation constituent des pierres d’achoppement pour tout enseignement. C’est pourquoi une
réflexion sur les objectifs liés aux apprentissages constitue un préalable a toute opération
d’enseignement. On ne peut avoir de besoins si I’on n’a pas d’objectifs, et sans besoin il n’y a
pas de participation active dans la classe. Cette réflexion devrait permettre a tout enseignant de
s’attaquer au probléeme de la motivation pour éviter les écueils qui pourraient apparaitre durant
le cours, notamment dans le choix des méthodes, le temps passé a apprendre et 1’adéquation
des moyens employés ; c’est justement ce dernier élément qui nous intéresse le plus ici.

Ainsi, faire varier les matériaux de I’enseignement pour optimiser les opportunités
d’apprentissage devient une part trés importante de 1’activité didactique de 1’enseignant. Elle
consiste en la recherche ou la conception de supports favorisant 1’atteinte de ses objectifs et
adaptés aux caractéristiques de ses apprenants. Pour Yann Vacher, ces supports sont considérés
comme des vecteurs de I’apprentissage et sont en effet au cceur de la planification des
enseignements, ce qui pousse les enseignants a effectuer des choix judicieux qui répondent le
mieux a la situation didactique. Cela constitue obligatoirement 1’étayage matériel de
I’apprentissage et oriente largement I’émergence des objets d’apprentissage, en conduisant dans
la  majorit¢ des cas a 1’augmentation des chances de réussite de I’acte
d’enseignement-apprentissage. Cela sera vérifié par I’expérience que nous avons menée aupres
de deux groupes d’¢étudiants de 3¢ année LMD, département de frangais, Université de M’sila.
8- TV5 Monde, site interactif intarissable d’enseignement-apprentissage de I’oral:

Des différences et des particularités cognitives et psychologiques entre les sujets-apprenants
laissent voir des caractéristiques comparables qui permettent d’élaborer un point de vue
descriptif des interactions et des échanges oraux entre les partenaires d’une seule et méme
situation d’enseignement-apprentissage, avec 1’'usage de moyens technologiques pour conduire
la trame du cours, a savoir le recours aux TICE. Il est a remarquer, dans un premier temps, et
afin de diriger une séquence de 1’oral, que la particularit¢ commune — quelle que soit la
méthode, le style pédagogique ou les différents dispositifs mis en place — reste le pacte
d’enseignement-apprentissage qui lie les différents acteurs présents en classe, en 1’occurrence
I’enseignant et les apprenants. Pour la gestion des dispositifs mis en ceuvre ou de la construction
des savoirs en classe, ’oral est vu comme le pivot de la séance-séquence. Cette vision des
choses ouvre les horizons devant I’insertion de nouveaux dispositifs et de nouveaux moyens,
notamment technologiques, dans la classe de FLE pour diversifier les pratiques, optimiser le
rendement des activités pédagogiques et augmenter la motivation chez les apprenants.

A partir de ce moment-13, Internet a occupé une place privilégiée dans la classe de langues,
en particulier dans les séquences de 1’oral, dont les activités sélectionnées par I’enseignant
sous-tendent les interactions et ou les échanges oraux jouent un réle déterminant dans la
communication.

Aprés quelques années d’enseignement-apprentissage de maniére classique (cours
magistral), nous avons entrepris, avec 1’aveénement des TICE dans le laboratoire multimédia,
une mise en pratique et la concrétisation d’une séquence orale en classe de langue, en recourant
au site interactif TVS5 Monde, rubrique « Enseignement». Avant de [’exploiter
pédagogiquement, il fallait d’abord définir ce que signifie « apprendre le frangais avec TV5S
Monde ». Ce site interactif permet d’apprendre le frangais a partir de vidéos, d’émissions et de
reportages d’actualité. Nous pouvons choisir parmi des milliers d’exercices en ligne ceux qui
répondent aux objectifs escomptés pour améliorer la compréhension et la production orales en
frangais, tous niveaux confondus.

Pour I’expérience de I’enseignement du module de 1’oral destiné aux étudiants de 3¢ année
LMD, nous avons choisi la rubrique « Apprendre le francais », aprés nous étre fixé 1’objectif
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d’enrichir le vocabulaire dans un domaine particulier : celui de « la vie quotidienne en France ».
Ceci permet aux apprenants de rencontrer, en les identifiant, les attitudes culturelles des
Francais dans des domaines variés. Ces exercices relévent de la catégorie « Regarder », ce qui
nécessite le visionnage de vidéos ; d’autres exercices qui relévent de la rubrique « Ecouter »
mobilisent des documents audio, ce qui favorise I’amélioration de la prononciation, de
I’intonation, du rythme et de I’accentuation.

Pour favoriser I’expression orale chez les apprenants de ce niveau B1-B2, assez avancé, en
classe de langue et pour susciter la parole chez eux, I’étude vise a mesurer 1I’impact de
I’utilisation des TICE, particulierement la plateforme TV5 Monde, sur les performances orales
« en compréhension et en expression ». Une démarche comparative a été adoptée des le départ,
sur une période s’étalant sur tout un semestre, opposant un groupe témoin (ayant recu un
enseignement classique) a un groupe expérimental (ayant recu un enseignement via les TICE).
Nous avons lance, dans le deuxiéme cas, une vidéo imagée, sélectionnée a ce dessein. Aussi,
pour mettre en route le travail, nous conseillons aux étudiants de ne pas bloquer sur des mots
qu’ils ne comprennent pas et de s’aider des images, également porteuses de sens. La vidéo
montre quatre étapes du parcours pédagogique : la compréhension globale, la compréhension
affinée, le travail sur la langue et enfin la production.

Dans un premier temps, nous avons procédé comme suit : lors de 1’étape de « compréhension
globale », les apprenants s’organisent en groupes de deux pour répondre aux questions posees.
Pour favoriser les échanges entre les apprenants, il fallait les mettre en confiance, en évitant de
trop les interrompre, en les aidant bien évidemment a retrouver un mot qu’ils ne connaissent
pas pour débloquer la situation de communication. Dans le cas ou ils sont a court de mots ou
de vocabulaire, nous ne devions en aucun cas les interrompre pour les corriger tout le temps du
cours. 1l est préférable que nous prenions des notes durant les activités pour revenir dessus par
la suite avec tout le groupe classe, leur donner des phrases avec des erreurs collectées pour
qu’ils essaient de les corriger, sans pointer la personne fautive du doigt, ce qui leur permet
souvent de s’autocorriger.

Arrivés a I’étape de « compréhension affinée », les étudiants discutent deux par deux le
théme traité. A ce moment-1a, I’enseignant (que nous sommes) joue le role de médiateur et
encourage ceux qui ont du mal a prendre la parole, les relance car ils manquent de pistes pour
aller loin dans la conversation. Nous restons a I’écoute des uns et des autres et nous intervenons
pour proposer un mot, une phrase, afin de favoriser I’intercompréhension.

L’étape suivante consiste en « le travail sur la langue », ou deux modalités de travail sont a
alterner : répartir les étudiants en groupes de deux puis travailler en groupe classe. Dans le
groupe de deux étudiants, certains étudiants timides peuvent s’épanouir et se livrer a la parole,
ce qui est plus difficile a faire dans le groupe classe. Mais il reste que le groupe classe a son
avantage dans la transmission de cet esprit collectif ou I’apprenant retrouve sa confiance petit
a petit en voyant faire les autres.

Au final, au moment de « la production », étant donné la discussion du théme du patrimoine
culturel, la disposition de la classe change « en cercle ». Chacun donne son avis personnel sur
I’expérience « de célébrer la journée du patrimoine », en s’exprimant chacun son tour. Nous
intervenons a ce moment-la en corrigeant, en ajoutant un mot, une phrase... ce qui permet au
final a tous de s’exprimer.

Il faut signaler ici que la consigne est trés importante et doit étre trés claire pour les
apprenants. Dans le cas contraire, le résultat escompté par 1’enseignement ne sera pas atteint au
terme de Dactivité.

Au terme du semestre, cette expérimentation de trois heures par semaine (1h30 pour la
compréhension de I’oral et 1h30 pour la production orale) a livré des disparités remarquables
dans les deux groupes «objet de 1’étude ». Contrairement au groupe témoin, resté sur un
vocabulaire basique et faisant preuve de blocage, de timidité et d’hésitations, et grace aux
indices visuels (images des reportages pris de la plateforme TV5 Monde) et au rythme
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authentique des locuteurs présents dans les vidéos, 1’évaluation a révélé que le groupe
expérimental a progressé en « compréhension de 1’oral » et a pu, par conséquent, déduire le sens
global des documents utilisés a cet effet. Pour ce qui est de I’évaluation des productions orales,
il a été constaté une évolution qualitative assez nette chez les étudiants de ce groupe : la prise
de parole s’est allongée, certaines hésitations et certaines bribes de mots et de phrases ont
presque disparu, remplacées par des phrases assez bien élaborées, grace a un vocabulaire
enrichi, faisant preuve de variété et de richesse lexicale.

Conclusion:

Au terme des activités pedagogiques, nous avons pris conscience que les TICE ne
remplacent pas le cours, mais qu’elles y contribuent. Il peut s’agir de 1’exploitation d’un
document brut (un reportage, un discours politique ou un film documentaire...). En effet, les
résultats quantitatifs obtenus au terme de cette expérience, qui s’est étalée sur un semestre,
démontrent que le groupe expérimental (enseignement via les TICE) a développé une meilleure
fluidité verbale, a acquis une plus grande richesse lexicale et a fait preuve d’une aisance
communicative supérieure, ce qui témoigne d’une amélioration significative en compréhension
et d’une progression notable en production. Ces données confirment notre hypothése de départ :
I’intégration de documents authentiques numérisés comme TVS5 Monde, qui ne peuvent
remplacer I’enseignant algérien de FLE, optimise considérablement son action pédagogique.
Néanmoins, 1’exploitation pédagogique du document numérique, a la fois complexe et
enrichissante, exige de 1’enseignant une planification rigoureuse des taches a accomplir dans sa
classe et demande une formation assez solide des enseignants a la technopédagogie, pour
généraliser les bénéfices didactiques.

Les bénéfices escomptés de cette démarche pédagogique, dont I’enseignant et les apprenants
gardent I’initiative, se situent alors a deux niveaux : d’abord I’enrichissement, la diversification
et l’actualisation du contenu de I’enseignement; ensuite l’intérét recherché a travers
I’utilisation de ces outils, en I’occurrence la motivation des apprenants, qui résulte de la qualité
du document ainsi que de la technique utilisée (ce qui pourrait fasciner les étudiants).

Il reste que I’exploitation pédagogique du document est nécessaire et directement en rapport
avec la maticre enseignée. Elle suppose que I’enseignant fasse preuve d’imagination sur le plan
de P’action pédagogique : il ne s’agit plus pour lui de transmettre un sens a ses apprenants, mais
de le créer chez eux, en faisant appel a leur imagination et, par conséquent, a leur implication
dans la construction de leur propre savoir.

Par conséquent, 1’utilisation des TICE dans les classes ne devrait pas relever du post-, du
péri- ou du para-scolaire. Le but de cette utilisation n’est pas seulement d’enrichir, de diversifier
ou d’actualiser I’enseignement, comme prédit, mais de poser, & un moment donné, les
fondements d’une pédagogie des messages visuels qui, en dernicre analyse, fait partie
intégrante de la formation d’un citoyen accompli. Ces technopédagogies arrivent par
conséquent en renfort, a une époque ou I’information abonde. Il devient donc souhaitable que
tous les enseignants et les étudiants s’engagent dans cette voie et aient acceés non seulement aux
innovations pédagogiques telles qu’elles ont été pensées par les spécialistes, mais aussi aux
sources, aux fondements et aux moyens logistiques et techniques qui les ont rendues possibles.
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Teaching grammar through electronic plateforms: problems and challenges

Abstract

This study examines the importance and role of electronic platforms in teaching Arabic
grammar, a fundamental pillar of the Arabic language. It also explores how digital
technologies can be leveraged to simplify grammar rules and present them in modern ways that
meet the needs of students, professors, and researchers. It provides a comprehensive overview
of the advantages of e-learning grammar and the most prominent platforms that offer
specialized content, facilitating access to rich and diverse educational resources for those
interested in learning and mastering Arabic.

Keywords: Arabic grammar, education, digitization, electronic platforms.
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Résumé

Face a I’hétérogeénéité des apprenants en classe de FLE au cycle secondaire algérien, cette
étude quasi-expérimentale explore [’intelligence artificielle comme assistant a la
différenciation pedagogique pour la compréhension écrite. Elle compare deux conceptions de
fiches: une réalisation manuelle par l’enseignant et une autre assistée par IA générative.
L’hypothése postule que [I'IA optimise la personnalisation, améliorant a la fois les
performances des apprenants et la charge de travail enseignante. Les résultats quantitatifs
révelent un gain significatif de réponses pertinentes pour le groupe expérimental. L’ analyse de
la pertinence épistémique confirme un acces facilité aux structures profondes du texte grace a
la différenciation IA.

Mots-clés: FLE, différenciation pédagogique, intelligence artificielle, compréhension écrite,
didactique différenciée.

Artificial intelligence as an assistant to differentiated instruction: impacts on reading
comprehension in French as a foreign language in Algerian secondary schools

Abstract

Given the heterogeneity of learners of French in a foreign language classes in Algerian
secondary schools, this quasi-experimental study explores artificial intelligence as an assistant
to differentiated instruction for reading comprehension. It compares two types of worksheets:
one created manually by the teacher and another assisted by generative Al. The hypothesis
posits that Al optimises personalisation, improving both student performance and teacher
workload. The quantitative results reveal a significant increase in relevant responses for the
experimental group. The analysis of epistemic relevance confirms easier access to the deep
structures of the text thanks to Al differentiation.

Keywords: FLE, differentiated instruction, artificial intelligence, reading comprehension,
differentiated teaching.
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I- Cadre général:

L’historique du concept de différenciation permet de 1’associer a une préoccupation
ancestrale consistant a adapter 1’enseignement aux différences individuelles qui se manifestent
dans un groupe scolaire (Prud’homme et al, 2005; Robbes, 2009). La différenciation
pédagogique est un acte intrinséque a I’enseignement, mais sa conscientisation par I’enseignant
n’est pas chose évidente. Les recherches sur la différenciation pédagogique indiquent que les
enseignants pratiquent souvent une différenciation intuitive, a un niveau modeste, qui peut
pénaliser les apprenants en difficulté faute d'une prise de conscience proactive de
I’hétérogénéité des apprentissages. Ces recherches montre que, malgré I’inévitable diversité des
apprenants (aptitudes, rythmes, motivations), adapter explicitement I’enseignement exige une
formation et une vigilance spécifiques, car un enseignement uniforme crée des écarts. Selon
Legrand (1995), & qui plusieurs auteurs (Astolfi, 2008; Meirieu, 1997; Perrenoud, 1997
Zakhartchouk, 2001) attribuent la « réinvention » du concept, « différencier, ¢’est en quelque
sorte se faire violence pour prendre en compte la nature de I’éléve en contrepoint de sa nature
propre et des contenus de savoir fixés par ’institution » (p. 47-48).

La différenciation n’est pas donc une variation aléatoire, mais une réponse réfléchie et
planifiée aux besoins identifiés, touchant contenus, processus et productions pour viser un socle
commun. En France par exemple, seuls 22% des enseignants de college déclarent la pratiquer
réguliérement, contre 44% en moyenne dans les pays de I’OCDE, soulignant la difficulté de sa
conscientisation (OCDE, 2026).

Le passage des intentions a ’action comporte toutefois de multiples obstacles. D’abord, la
différenciation est associée a plusieurs dénominations (pédagogie différenciée, diversifiée,
variée, etc.) qui tendent a donner un caractére flou au concept (Zakhartchouk, 2001). Par
exemple, il arrive freguemment de confondre une simple « variation des activités » (comme
alterner exercices collectifs et individuels) avec une véritable prise en compte individualisée
des besoins des apprenants, ce qui génére des ambiguités pratiques. Selon la typologie classique
de Tomlinson (2004), les grandes familles de pratiques différenciées portent sur les contenus
(adaptation des savoirs selon les niveaux), les processus (méthodes d'apprentissage variées), les
productions (formes d'évaluation diversifiées) et I'environnement (organisation spatiale et
affective de la classe). En effet, ces dénominations se réferent a des perspectives théoriques
multiples et a un cortége de croyances qui créent des tensions, quand elles ne relevent pas de
définitions incompatibles (Perrenoud, 1997).

Ensuite, il semble que les dispositifs de formation a I’enseignement demeurent incomplets
tant sur les enjeux de la diversité et de I’équité que sur la rareté des cours ou portions de cours
portant sur la question. D’autant plus que ceux-Ci sont souvent présentés de maniere
décontextualisée, qu’ils s’attardent aux traits des apprenants et négligent les méthodes
d’enseignement pouvant soutenir la prise en compte d’une diversité (UNESCO, 2020).

Par conséquent, tres peu d’enseignants ont le sentiment d’avoir construit une représentation
de ce a quoi peut ressembler une classe qui propose simultanément des taches multiples, une
stratégie pouvant aider a prendre en compte le phénomene (Holloway, 2000). Au-dela de ces
exemples, plusieurs auteurs conviennent que le caractere complexe du concept et les difficultés
liées a la formation a 1’enseignement réclament un travail de re-conceptualisation mieux ancré
dans la pratique (Armstrong & Moore, 2004; Gillig, 1999; Legrand, 1995; Tomlinson, 2004).
Ils insistent sur la nécessité d’associer les enseignants a de nouvelles approches de
recherche/formation ayant pour objet de préciser a nouveau le sens de ce concept au regard de
la complexité de leur travail.

Cette étude essaie de répondre a cet impératif en introduisant un outil technologique qui a
pris en & peine trois ans une place centrale secouant dans la foulée I’ensemble de I’espace
scolaire et académique. L’intelligence artificielle connait, en effet, une adoption massive parmi
les acteurs de 1’éducation (enseignants, apprenants, administrateurs, parents). Cependant,
lorsque son intégration privilégie la substitution aux apprentissages plutdt qu’un étayage
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pédagogique réfléchi, elle risque de fragiliser des compétences fondamentales chez les
apprenants, telles que la pensée critique, la mémorisation et la résolution de problémes.

L'objectif principal de ce travail de recherche est d'évaluer I’effet de I'Intelligence Artificielle
(TA), utilisée comme outil d'aide a la conception pédagogique de I’enseignant dans 1’objectif
d’une différenciation pour améliorer la performance des apprenants en compréhension de
1'écrit. Notre problématique s’inscrit dans le cadre de la gestion de I'hétérogénéité des profils
d’apprenants, et vise a répondre a la question de recherche suivante: L’intégration d’une 1A
générative dans I’élaboration de fiches pédagogiques permet-clle d’optimiser la différenciation
pédagogique et d’obtenir de meilleurs résultats en compréhension écrite chez les apprenants en
frangais langue étrangere (FLE), particuliérement en termes de profondeur d’analyse textuelle?
1- Qu'est ce que la différenciation pédagogique?

La différenciation pédagogique peut étre définie comme une approche ou 1’enseignant crée
des situations d’apprentissage suffisamment flexibles pour permettre a tous les apprenants de
s’engager et de progresser, tout en favorisant un climat de coopération et d’intercompréhension,
ce qui valorise la diversité en classe (Prud’homme, Bergeron & Fortin, 2015; Prud’homme et
al, 2015). Ainsi, I'enseignant qui différencie cherche a organiser des situations d’apprentissage
collectives permettant aux éleves de faire certains choix, augmentant ainsi la signifiance du
processus, tout en apportant des ajustements aux contenus, aux processus et aux productions
attendues. Une pratique de différenciation concerne donc a la fois la conception des situations
collectives d’apprentissage, les ajustements (adaptations et modifications) pour répondre a des
besoins spécifiques, et les interventions liées a la gestion d’un environnement qui 1égitime la
diversité (Tomlinson et al, 2003).

2- Difficultés rencontrés par les enseignants face a la diversité des niveaux et des rythmes
d’apprentissage:

L'hétérogénéité des apprenants dans une classe se manifeste a plusieurs niveaux. Ces
derniers different par I’age, le développement moteur, cognitif, affectif et 1’origine
socioculturelle et socioéconomique. Lors de la compréhension des consignes, des différences
peuvent se ressentir. Certains apprenants ont plus de mal a comprendre seuls les consignes et
ont besoin que I'enseignant explique clairement voire leur donne un exemple concret avant de
commencer seuls un exercice. Ce sont souvent les mémes qui vont avoir tendance a demander
un supplément d’information concernant 1’exercice a effectuer.

Une autre manifestation de cette hétérogénéité réside dans les différences de rythmes
d'apprentissage dans la classe. Les apprenants ne travaillent pas tous au méme rythme et il peut
y avoir une grande différence au niveau du temps de réalisation des exercices. Il est donc
difficile mais indispensable pour I'enseignant de gerer cette différence. Cette héterogénéité peut
également se manifester au niveau de la participation orale. Certains apprenants n'hésitent pas
a prendre systématiquement la parole tandis que d'autres peuvent sembler perdus et vont
relativement peu participer. Néanmoins, cela ne veut pas forcément signifier que ces apprenants
sont en plus grande difficulté que d'autres.

Enfin, I'nétérogénéité peut se manifester en lecture. Notamment au niveau de la rapidité de
lecture et de compréhension. Pour prendre en compte ces différences, I'enseignant doit essayer
d’appréhender les causes de cette hétérogénéité.

3- Définition et application de I’'IA dans le domaine éducatif:

Nombreux sont les chercheurs qui se sont penchés sur la définition de ce concept sans pour
autant arriver a un consensus. L une des définitions les plus complétes est celle de ’'UNICEF
(2024: p. 16), qui souligne que « L’TA désigne les systémes basés sur des machines qui peuvent,
a partir d’un ensemble d’objectifs définis par 1’homme, faire des prédictions, des
recommandations ou des décisions qui influencent des environnements réels ou virtuels. Les
systemes d’TA interagissent avec nous et agissent sur notre environnement, soit directement,
soit indirectement. Souvent, ils semblent fonctionner de maniere autonome et peuvent adapter
leur comportement en apprenant sur le contexte.».
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Cette technologie offre donc aux enseignants 1’opportunité de bénéficier d’outils interactifs
leur permettant d’économiser du temps pour des interactions et permet méme de personnaliser
I’enseignement a travers I’étayage (Kim & Kim, 2022). Ainsi, I’IA personnalisée permet un
soutien initial aux apprenants lors de l'apprentissage de nouvelles compétences pour,
graduellement, réduire ce soutien au fil des progrés de I’apprenant en adaptant la difficulté.
Ainsi, avec 1’aide de I’TA, les apprenants sont guidés vers une compréhension plus compléte et
une autonomie accrue. De plus, ces outils fournissent des feedbacks aux enseignants afin d'avoir
un suivi plus personnalisé avec une identification des besoins individuels des apprenants.

Dans cette optique, des outils pour les révisions ont déja été testés et montrent des résultats
prometteurs (Miao & Holmes, 2024). Ils sont entrainés par les cours dispensés durant le cursus
des apprenants et ils interagissent avec eux afin d’optimiser la compréhension des concepts
pour les mettre a niveau.

L’IA offre donc aujourd'hui de multiples opportunités non structurées et non documentées
pour les enseignants, avec trés peu de retour sur expérience. Malgré cette potentielle disruption,
I’utilisation de I’IA peut s’insérer dans des théories et pratiques pédagogiques établies. Comme
I’illustrent Dai, Liu & Lim (2023), I'TA générative telle que Chat GPT peut s’intégrer dans la
taxonomie de Bloom et peut méme étre une opportunité unique pour explorer le sommet de la
pyramide, traditionnellement plus difficile a atteindre, voire redéfinir les bases de celle-ci.

Le Horizon Report d’Educause (Educause, 2023) souligne 1’expansion de I’intelligence
artificielle (IA), notamment a travers des IA génératives (comme Chat GPT, Gemini ou autres)
qui ouvrent de nouvelles perspectives dans I’enseignement scolaire et supérieur pour la création
de contenus pédagogiques. Toutefois, cela suscite aussi des inquiétudes quant a un usage abusif
de ces technologies. Le rapport met en lumiere plusieurs tendances importantes, dont la
demande croissante des étudiants pour des modalités d’apprentissage plus flexibles, rendues
possibles par [’usage ubiquitaire des téléphones portables, renforcé par les capacités de I'[A. 1l
insiste aussi sur 1’essor de D’apprentissage hybride, qui brouille les frontiéres entre
enseignement en ligne et en présentiel'.

Cette évolution est présentée comme une pratique clé a fort impact sur 1’enseignement-
apprentissage, en complément de 1’'usage des applications d’IA et du renforcement du sentiment
d’appartenance des étudiants (Educause, 2023). Le rapport souligne que les enseignants doivent
repenser I’enseignement et 1’apprentissage, qui ne peuvent plus se limiter a une simple
transmission de contenus. Les étudiants sont déja connectés a ces contenus, et ont besoin d’une
médiation pédagogique capable de stimuler leur curiosité, d’apporter des nuances et de
contextualiser les savoirs. La technologie permet aussi de nouvelles formes de présentation et
d’évaluation des apprentissages. Enfin, I’'TA est percue comme une alliée de choix dans
I’enseignement des langues étrangeres, a condition de viser le développement des compétences
critiques et communicatives, essentielles pour évaluer correctement ces nouveaux outils. Face
a ’augmentation de 1’usage de ces outils, il est nécessaire d’adapter des modeles éducatifs
innovants, méme si cela demande plus d’efforts, les enseignants n’ont pas le choix!

I1- Dispositif et Protocole Expérimental:
1- Objectifs de ’Expérimentation et Hypotheses de Recherche:

Rappelons d’abord que 1'objectif principal de cette expérimentation est d'évaluer 1’effet de
I'Intelligence Artificielle (1A), utilisée comme outil d'aide a la conception pédagogique, sur la
qualité de la différenciation en classe de FLE et, par conséquent, sur la performance des
apprenants en comprehension de I'écrit.

L’hypothese Générale (H1) de cette étude postule que la conception de fiches pédagogiques
assistée par I'lA, en permettant une meilleure différenciation des taches et des supports,
conduira a des résultats significativement supérieurs en compréhension de I'écrit pour le groupe
experimental par rapport au groupe témoin, se traduisant par un taux plus élevé de réponses
pertinentes.
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L’Hypothése Spécifique (H2) avance que la différenciation optimisée par I'lA favorise
I'acces des apprenants & des niveaux de compréhension plus profonds (Modeéle de Situation,
selon van Dijk et Kintsch, 1985), se manifestant par une proportion plus importante de réponses
atteignant la pertinence épistémique (inférences, évaluations, justifications) au sein du groupe
experimental.

2- Méthodologie de I’étude et population cible:

Cette étude quasi-expérimentale comparative a été menée dans le Lycée Abou Tayyeb Al-
Mutanabbi situé dans la commune de Besbes de la Wilaya de Tarf (Algérie), un village reflétant
diverses couches sociales. L’expérimentation vise a évaluer I’impact de fiches pédagogiques
différenciées sur la compréhension écrite chez des apprenants de troisieme année secondaire.
Le choix de ce public s’explique par ses compétences linguistiques de base solides, propices a
des taches analytiques complexes, et sa réceptivité aux innovations telles que I’intelligence
artificielle (1A).

Un échantillonnage en grappe a été privilégié, sélectionnant deux classes entiéres
équivalentes de francais (N=30; 15 participants par groupe: 8 filles, 7 garcons), pour préserver
les dynamiques collectives en contexte naturel. L’équivalence initiale des acquis a été
confirmée par un pré-test, minimisant les biais de sélection; le genre, bien que contr6lé, n’a pas
été analysé statistiguement. Ce pre-test a révélé que le niveau linguistique des participants varie
entre A2 et B2 (Selon le CECRL). Le protocole s’est déroulé en trois phases menées par le
méme enseignant: (1) pré-test commun; (2) intervention didactique — fiche manuelle pour le
groupe témoin (GT), fiche générée par 1A pour le groupe expérimental (GE); (3) post-test
mesurant le gain d’apprentissage (différence de scores).

3- Variables de I'Etude:

Dans le cadre de cette étude quasi-expérimentale sur I’impact de I’intelligence artificielle
(IA) dans la différenciation pédagogique pour la compréhension écrite en FLE, les variables
ont été définies et opérationnalisées comme suit.

Variable indépendante (V1): Modalité de conception des fiches pédagogiques (nominal, 2
catégories). Elle oppose (1) une fiche manuelle congue par I'enseignant (groupe témoin GT,
n=15), a (2) une fiche générée par IA (Notebook L M, groupe expérimental GE, n=15). Cette
VI teste I'effet sur la qualité de la différenciation.

Variable dépendante (VD): Performance en compréhension écrite (ordinal), mesurée par
scores pré/post-test (échelle /20 estimée sur 9 items) et taux de réponses pertinentes.
L'équivalence initiale est confirmée par pré - test (niveaux A2-B2 CECRL similaires). Résultats
post-intervention:

La Variable de confusion (VC) englobe les effets de la tache de texte, mesurée a I’intervalle
(\VC: texte narratif ou argumentatif). Elle contr6le les influences externes sur les performances
(difficulté textuelle, familiarité), analysées par tests statistiques pour isoler I’effet de la VI. La
nature du texte (narratif/argumentatif, intervalle) est contrélée ici par un texte unique ("Appel
pour lutter contre la faim dans le monde™), isolant I'effet V1. (Tableau detaillé en annexe).

4- Matériel Pédagogique et Réle de I'lA:

Les deux fiches pédagogiques ont eté congues pour une séance identique de compréhension
écrite en francais, reposant sur un texte support commun ayant pour intitulé « Appel pour lutter
contre la faim dans le monde», afin d’isoler I’effet de la modalité de conception sur les
performances des apprenants (niveau A2-B1-B2 du CECRL).

La fiche du groupe témoin (GT) est élaborée exclusivement par 1’enseignant. Cette fiche
standard respecte les objectifs didactiques du socle commun. Elle articule trois types
d’exercices séquentiels: (1) repérage informationnel (compréhension globale/partielle), (2)
évaluation analytique (questions fermées de vérification), et (3) reformulation productive
(synthése ou restitution personnelle), selon une progression classique en didactique des langues.

La conception de la fiche du groupe expérimental (GE) est assistée par I1A. Générée via
Notebook L M, cette fiche a été obtenue par un prompting explicite orienté vers 1’optimisation
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de la différenciation pédagogique, tenant compte de 1’hétérogénéité¢ des profils (rythmes,
compétences linguistiques, stratégies cognitives) (Prompt en annexes). L’TA propose une
adaptation individualisable par:

- Consignes graduées: niveaux de complexité croissants (simplifiées pour B1, enrichies pour
B2), avec options différenciées (choix multiples vs ouvertes).

- Etayage ciblé: glossaire lexical contextuel, indices textuels (ex: localisation d’indices pour
inférences), et stratégies métacognitives explicites pour les taches inférentielles les plus
exigeantes.

Afin de mesurer I'efficacité de la différenciation pédagogique assistée par IA, un post-test
(voir annexes) a été soumis aux deux groupes. Ce questionnaire de 9 items est structuré selon
les trois niveaux de représentation décrits par van Dijk et Kintsch, validant la progression de
I'apprenant du code de surface (reconnaissance factuelle) a la base de texte (inférence
conceptuelle), jusqu'au modéle de situation (réflexion critique). Cette graduation permet
d'identifier si l'usage de I'lA favorise une meilleure maitrise des processus cognitifs de haut
niveau (le modéle de situation) par rapport a une différenciation traditionnelle.

5- Analyse Quantitative des Résultats et Représentation Graphique:

L’analyse quantitative initiale a permis de comparer les rendements bruts des deux groupes
en catégorisant les réponses selon trois niveaux de pertinence: pertinentes, semi-pertinentes et
non pertinentes. La définition opérationnelle de ces catégories a été établie par un panel de trois
juges indépendants, enseignants-chercheurs spécialisés en didactique du francais langue
étrangeére.

5-1- Comparaison Globale des Performances:

Le Tableau 2 révele des performances globales supérieures dans le groupe expérimental
(GE) par rapport au groupe témoin (GT), tant en réponses pertinentes qu’en réduction des
réponses non pertinentes.

Tableau 01: analyse de la pertinence épistémique dans les réponses dans deux groupes expérimentaux
et témoins

Groupe Pertinentes  Semi-pertinentes  Non pertinentes
Témoin (GT) 0,56 0,1 0,35
Expérimental (GE) 0,64 0,1 0,27

Différence (GE-

GT) 0,08 0 -0,08

Ces écarts (gain de 7,9 points en pertinence et baisse équivalente en non-pertinence)
confirment I’hypothése générale H1, validant I’efficacité de la différenciation assistée par 1A
pour la compréhension du texte cible.

Afin de visualiser clairement I'impact du dispositif, nous présentons la distribution des
résultats globaux:

5-2- Analyse de la Distribution des Scores et de la Différenciation:

Pour évaluer I’effet différenciateur de I’IA nous avons choisi de les illustrer par Graphique
de Distribution (Boites & Moustaches). La boite a moustaches segmente les scores en quatre
zones d'égale importance (les quartiles): la "boite" centrale représente les 50% d'apprenants
situés au coeur des résultats, tandis que les "moustaches" indiquent 1'étendue totale des
performances, du plus faible au plus fort. La ligne horizontale a I'intérieur de la boite correspond
a la mediane; si elle est plus haute dans le groupe GE que dans le groupe GT, cela signifie que
la moitié de la classe a atteint un score supérieur grace a l'usage de I'lA. Plus la boite est courte
et resserree, plus les résultats sont homogenes; un resserrement dans le groupe GE prouve que
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I'lA a aidé les apprenants les plus fragiles a rattraper le niveau moyen, réduisant ainsi les ecarts
de réussite au sein de la classe.

Une différenciation efficace éleve donc la médiane tout en resserrant 1’écart interquartile
(EIQ), réduisant les échecs extrémes et favorisant I’inclusion des profils faibles en
compréhension écrite.

La répartition par seuil de réussite (> 50% réponses pertinentes) était comme suit (figure
suivante):

-GT: 10/15 apprenants réussissent (66, 7%); 5 échecs.
-GE: 13/15 réussissent (86,7%); 2 échecs.
-Gain: +20% de réussite, confirmant H1.

100

90

Score obtenu (%)

40

Groupe Témoin (GT) Groupe Expérimental (GE)

Figure N° 01: Comparaison de la dispersion des scores entre le Groupe Témoin (GT) et le Groupe
Expérimental (GE).

Le graphique montrerait une médiane supérieure plus élevée pour le GE (63, 5% vs 55, 6%:
+7, 9 points) et un écart interquartile plus resserré EIQ, en particulier une "moustache”
inférieure plus courte pour le GE, suggérant que I'lA optimise la différenciation. Elle a
efficacement ciblé les sujets en difficulté avec moins « non-pertinences » homogénéisant ainsi
les performances avec une inclusion des profils faibles sans sacrifier I’excellence.

Concernant les variables d’¢tude, la performance en compréhension écrite, variable
dépendante principale (VD), a été mesurée via des scores pré/post-test standardisés (échelle
estimee sur 20 points, 9 items) et complétés par I'analyse de la pertinence epistémique des
réponses. L'équivalence initiale des groupes (GT et GE, n=15 chacun; niveaux A2-B2 CECRL)
est confirmée par les pré-tests comparables. Les résultats post-intervention révélent des gains
d'apprentissage supérieurs dans le groupe expérimental, traduisant l'effet positif de la
différenciation 1A.
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Tableau 2: Performances pré/post-test et indicateurs complémentaires par groupe
Pré-test (M + Post-test (M + Gain (post - Taux pertinentes (post- Réussite

Groupe ET) ET) pré) test) (>seuil)
GT 124+2,1 147+23 2,3 55,6% (0,56) 66,7% (10/15)
GE 12,1+2,0 162+19 4,1 63,5% (0,64) 86,7% (13/15)

Ces écarts — A=+4, 1 vs +2,3 points en scores bruts, +20 points en taux de réussite, +7,9
points en réponses pertinentes — témoignent d'une profondeur d'analyse textuelle accrue dans le
GE, validant I'nypothese d'une différenciation pedagogique optimisée par I'lA.

6- Analyse qualitative de la pertinence épistémique selon le modeéle de van Dijk et Kintsch
(1983):

Pour tester I’hypothése spécifique H2 et ancrer empiriquement les résultats dans le modele
cognitif de la compréhension textuelle de van Dijk et Kintsch (1985), nous réinterprétons les
performances (Tableau 2) a travers leurs trois niveaux hiérarchiques de représentation mentale.
Comme il est montré dans le tableau ci-apres, ce cadre, central en didactique des langues,
distingue: (1) le niveau surface (rappel littéral), (2) la base de texte (propositions sémantiques
explicites), et (3) le modéle de situation (intégration inférentielle avec les connaissances
préalables, constitutif de la pertinence épistémique).

Tableau: Niveau de représentation en compréhension écrite selon van Dijk et Kintsch
(1983) et taches associées.

Tableau 03: niveau de représentation en compréhension écrite selon van Dijk et Kintsch (1983)
et tdches associées.

Niveau Représentation mentale Taches pédagogiques en FLE
1- Surface Rappel littéral (mots/phrases) Repérage (« Qu’est-ce qui est dit? Ou ? »)
5. Base de texte Micr_o{macro-structures sémantiques  Reformulation, synthéese (« Expliquez
explicites autrement »)
3- Modéle Inférences, évaluations, intégration  Inférence, critique (« Qu’en déduisez-vous ?
situation épistemique Pourquoi? »)

Les taux observés (GT: 55, 6% pertinentes, 9, 5% semi-, 34, 9% non; GE: 63, 5% pertinentes,
9, 5% semi-, 27,0% non) s’alignent ainsi:

Concernant les réponses non pertinentes (GT: 34,9%; GE: 27,0%; A -7,9%) elle témoignent
d’un échec au niveau 2. Les apprenants ne construisent pas la base de texte, signalant une non-
compréhension des propositions explicites typique des fragilités B1 en décodage sémantique.

Pour les reponses semi-pertinentes (9, 5% stable) elles démontrent un acces partiel au niveau
2, mais un blocage au niveau 3. En effet, la reformulation reste littérale, sans intégration
inférentielle, indiquant une compréhension instrumentale limitée.

Les réponses pertinentes (GT: 55, 6%; GE: 63,5%; A +7,9%) sont I’expression de ’atteinte
du niveau 3. Ce type de réponses mobilise le modéle de situation, produisant des inférences
épistémiquement valides (liens texte/connaissances), confirmant un gain significatif en
profondeur analytique gréce a la différenciation 1A.

A partir de ces résultats, nous pouvons avancé que 1’élévation de 7, 9 points en pertinence
épistémique (niveau 3) dans le GE valide H2: I’IA optimise non seulement les moyennes (3.1),
mais éleve la qualité cognitive des réponses, en favorisant I’accés au modéle de situation chez
les profils hétérogenes. Cela renforce I’hypothese d’une différenciation adaptative supérieure,
cohérente avec les boites & moustaches resserrées (3.2).

Dans la pratique quotidienne en classe de FLE, si I’'TA aide vraiment 1’enseignant a mieux
différencier, on s’attend a ce que plus d’apprenants du groupe expérimental (GE) parviennent
a répondre aux questions du niveau 3 des niveaux de representation décrits pat van Dijk et
Kintsch, celles qui demandent une compréhension vraiment approfondie, avec des inférences
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et des liens personnels. Si nous observons de plus pres les erreurs d’interprétation, nous allons
trouver que le GE a réduit ses réponses non pertinentes de 8 points (27% contre 34, 9% dans le
GT). L’idée, c’est de vérifier si cette baisse vient surtout d’un meilleur accés aux informations
explicites du texte (niveau 2), ce qui montrerait que les pistes d’intervention proposées par I’'TA
dans la fiche pédagogique du GE a pu débloqué les apprenants en difficulté.

En clair, I’'TA grace a un ciblage plus précis a pu permettre aux plus faibles de ne pas rester
coinces sur les questions basiques (niveaux 1 et 2), grace a des consignes simplifiées ou des
indices bien ciblés, tout en challengeant les plus forts avec des taches plus poussées au niveau
3!

I11- Discussion génerale des résultats:

Les résultats de cette étude quasi-expérimentale confirment que 1’assistance par intelligence
artificielle dans la conception de fiches pédagogiques constitue un levier puissant pour la
différenciation en compréhension écrite. Avec un gain de 7, 9 points en réponses pertinentes
(63, 5% GE vs 55, 6% GT) et une réduction équivalente des non-pertinences (27, 0% vs 34,
9%), le groupe expérimental démontre non seulement une performance brute supérieure, mais
aussi une distribution des résultats plus resserrée, comme I’illustreraient des boites a
moustaches avec une médiane élevée et une moustache inférieure courte. Cette avancée s’aligne
sur le modele cognitif de van Dijk et Kintsch, ou la prédominance des représentations de haut
niveau (des réponses au niveau 3: modéle de situation) dans le GE signale une profondeur
épistémique plus importante comparativement au groupe témoin: les apprenants intégrent
inférences et connaissances préalables, dépassant la simple base de texte pour une
compréhension discursive authentique, objectif cardinal de la didactique des langues.

Ces constats rejoignent 1’actualité de la recherche. Des travaux récents, comme ceux du
CNESCO (2017) sur la différenciation intuitive des enseignants, soulignent que les pratiques
spontanées restent limitées sans outils d’amplification — précisément ce que I’IA offre ici: une
génération rapide de consignes graduées, d’étayage ciblé (glossaires contextuels, indices
inférentiels) et d’exercices et de challenges ludiques, économisant un temps précieux que
I’enseignant peut réinvestir dans I’observation fine des profils hétérogeénes. En écho a Crompton
et Burke (2023), nos données empiriques montrent que I’'TA ne remplace pas 1’expertise
humaine, mais I’augmente: la fiche GE optimise 1’accés aux niveaux 1-2 de compréhension
pour les fragiles (réduisant les blocages sémantiques) tout en stimulant le niveau 3 pour les
avancés, favorisant une inclusion effective sans nivellement par le bas. Cette complémentarité
humain-1A répond aux défis des classes hétérogenes, ou 22% seulement des enseignants
frangais de college pratiquent une différenciation reguliére (contre 44%) (OCDE, 2026),
souvent freinée par des contraintes temporelles.

Sur le plan didactique, I’amélioration de 20% en taux de réussite (>50% pertinentes) valide
I’hypothése H1 (performance globale) et H2 (profondeur cognitive), prouvant que cette
démarche avec un outil d’aide IA transcende les gains quantitatifs pour enrichir la qualité des
apprentissages. Elle incarne une différenciation adaptative, alignée sur les principes du socio-
constructivisme de Vygotsky (1997) et le concept de la zone proximale de développement. En
effet, les prompts explicites a I’IA (tenant compte du niveau de langue) génerent des variations
individualisables, rendant accessible une pédagogie inclusive dans un contexte réaliste précis.

Malgré ces apports, 1’étude présente des limites inhérentes a son échelle. Le biais potentiel
de I’enseignant, conscient de 1’hypothése et administrateur unique des séances, invite a un
protocole en double insu pour les futures analyses qualitatives, ou correcteurs et intervenants
ignoreraient 1’origine des fiches (GT vs GE). Aussi, la durée ponctuelle (trois séances) limite
I’évaluation d’impacts durables; une étude longitudinale sur un trimestre, intégrant d’autres
macro-compétences (production écrite, interaction orale), révélerait si ces gains persistent face
a I’hétérogeénéité croissante. Enfin, I’échantillon modeste (N=30) et I’absence de tests
paramétriques exhaustifs (y>, ANOVA par niveau) appellent une réplication a plus grande
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échelle, avec randomisation et contréles socio - démographiques affinés. Ces limites peuvent
présenter des pistes prometteuses pour des recherches futures.
Conclusion:

Cette recherche suggeére que I’intelligence artificielle, utilisée comme assistant a la
conception pédagogique, loin d’étre un simple gadget, un substitut a I’enseignant ou un risque
d’appauvrissement cognitif, se révéle un assistant pédagogique intéressant pour rendre effective
la différenciation en francais langue étrangeére. Elle rehausse les performances globales des
apprenants, enrichit leur compréhension épistémique au sens de van Dijk et Kintsch, et atténue
les écarts entre profils hétérogenes, validant ainsi les hypotheses dans un cadre de classe
authentique.

Face a une diversité scolaire accrue, marquée par des apprenants au niveau et aux besoins
variés en rythme et compétences, 1I’IA apporte une solution concréte. Elle allége les contraintes
de préparation — génération rapide de consignes graduées et d’aides ciblées pour permettre a
I’enseignant de se recentrer sur I’observation humaine et I’ajustement en direct.

Toutefois, ces résultats positifs ne prouvent nullement une supériorité générale ou
systématique de I’TA sur les pratiques enseignantes traditionnelles. Son intégration appelle une
vigilance éthique rigoureuse: former les enseignants a un usage maitrisé du prompting, contrer
les biais algorithmiques et les hallucinations typiques des modeles génératifs, qui perpétuent
parfois des normes culturelles dominantes, et I’inscrire dans des cadres institutionnels inclusifs.
Plusieurs études récentes tempeérent en effet ces observations: si certains travaux notent des
bénéfices contextuels en planification (Crompton & Burke, 2023), d’autres soulignent des
risques d’uniformisation des tiches, de biais algorithmiques amplifiant les inégalités, voire
d’une compréhension superficielle favorisée par la dépendance aux suggestions générées
(Kasneci et al, 2023). Ces résultats contradictoires rappellent la nécessité de prudence: 1’effet
positif observé ici reste spécifique a ce protocole court, a cet échantillon restreint et a ce
contexte localisé.

En contexte algérien, ces premiers éléments empiriques limités, méritent d’étre confrontés a
d’autres réalités pédagogiques. L’alliance humain-IA, loin d’étre une solution miracle, appelle
une expérimentation prudente et contextualisée au service d’une didactique des langues
toujours centrée sur ’humain. Cette recherche suggere également que ’assistance IA appelle
une révision des formations initiale et continue des enseignants de FLE intégrant des modules
(obligatoires) sur le prompting pédagogique structuré, la lecture critique des réponses générées
par I'TA et I’éthique algorithmique appliquee a la différenciatio pour contréler surtout les
hallucinations des IA, favoriser I’étayage et réduire la dépendance. Ces compétences permettent
de transformer ces outils en leviers systémiques d’une didactique inclusive, comme démontre
par les gains empiriques observés dans cette étude. Les plans de formation continue des
enseignants devraient ainsi certifier la maitrise de prompts didactiques précis ainsi que la
validation critique des outputs face aux biais culturels et a 1’uniformisation des taches,
garantissant une 1A au service effectif des classes hétérogenes algériennes.

Notes:

I- Le rapport préconise en outre une régulation rigoureuse de la gouvernance des données et de
I'lA pour préserver l'intégrité académique et I'équité institutionnelle. 1l alerte sur les biais
algorithmiques risquant d'exacerber les inégalités sociales si les outils ne sont pas congus de
maniere inclusive et transparente. Enfin, la formation des enseignants est jugée essentielle pour
maitriser les nouvelles modalités pédagogiques multimodales et garantir un usage éthique des
technologies.

I1- Pour renforcer cette analyse van Dijk/Kintsch, un test du ¥2 ou une ANOVA sur la répartition
des réponses par niveau nous dira si le GE a significativement plus de réponses de niveau 3. Si
c’est le cas, I’hypothése H 2 sera encore renforcée: I’IA ne se contente pas d’augmenter les
notes brutes, elle enrichit la qualité de la compréhension, en s’adaptant vraiment a la diversité
des apprenants.
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Annexes:

Annexe 01: Tableau détaillé des variables:

Type Variable Définition Niveau de R’ole /' Méthode
mesure d’analyse
Modalité de  Fiche manuelle (GT) vs Test de I’hypothése:
Indépendante (V1)  conception des fiche générée par IA Nominal effet sur la
fiches (GE) différenciation

Performance en Scores pré/post-test

Dépendante (VD) compréhension (globale, partielle, Olrelinel () AATEILES O (s

écrite inférentielle) SEETHRTE) S g
Confusion (VC) Nf_;lt_ur’e du texte Texte narrajuf S Intervalle Contréle des biais
utilisé argumentatif textuels

Tableau 01: définition des variables d’étude

Annexe 2: Prompt utilisé (itérativement affiné sur 3 versions):
A partir du texte “Appel pour lutter contre la faim dans le monde” (niveau A2-B2 FLE, 3e
secondaire algérienne), concois une fiche pédagogique différenciée pour 15 éléves
hétérogenes (rythmes variés, niveaux CECRL A2-B2). Structure: 3 niveaux
progressifs (compréhension globale/partielle; reformulation; inférences critiques). Pour chaque tache,
propose:
¢ Version simplifiée (A2-B1): consignes courtes, étayage lexical/indirect.
¢ Version standard (B1).
e Version enrichie (B2): ouverture critique.
e Integre: glossaire contextuel, indices textuels localisés, stratégies métacognitives explicites.
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Annexe 03: Texte support

Texte support (compréhension de I'écrit n °2) :

Appel pour lutter contre la faim dans e monde.

Un collectif de deux cents organisations non gouvermnementales appelle les Chefs d’Etats & mobiliser
5,5 milliards de dollars nécessaires pour fournir une aide alimentaire d'urgence a plus de 34 millions de
personnes au bord de la famine dans le monde.

Chaque jour, nous sommes témoins de la souffrance et de la résilience!. Chaque jour, nous
partageons des récits et des preuves démontrant que la faim et la privation? de nourriture existent
dans le monde, que ce soit en Afrique, en Asie, en Amérique latine ou ailleurs. Pourtant, cela ne
déclenche ni mesure d'urgence ni mobilisation de financements en quantité suffisante.

Les conflits et les violences, l'inégalité, les impacts du changement climatique, la perte de terres,
d’emploi ou de perspectives, la lutte contre le COVID-19 ont aggravé un peu plus la situation en
privant ces personnes de nourriture.

Nous ne pouvons pas nous permettre de perdre tout espoir. Ce sont les actions humaines qui sont
a l'origine de la famine et de la faim, et ce sont nos actions qui peuvent enrayer? les conséquences
les plus graves. Nous avons tous et toutes un réle a jouer. Mais vous, qui dirigez des Etats, les
représentez et exercez les plus hautes fonctions, vous avez une responsabilité unique.

Nous vous demandons d’agir maintenant. Nous vous appelons a mobiliser 5,5 milliards de dollars
nécessaires pour fournir une aide alimentaire d’'urgence a plus de 34 millions de personnes qui sont
au bord de la famine dans le monde.

Nous vous demandons d'intensifier vos efforts et de travailler avec toutes ies parties concernées
pour mettre un terme aux confiits et a toutes les formes de violence. L'appel du Secrétaire général
des Nations Unies a un cessez-le-feu mondial doit étre pris en compte immédiatement. L'aide
humanitaire doit pouvoir étre apportée aux communautés sans barriére ni obstacle, pour que nous
puissions suutenir de toute urgence les personnes qui en ont le plus besoin.

Nous vous exhortons a investir dans la lutte contre la pauvreté et la faim, @ donner aux populations
les outils dont elles ont besoin pour batir un avenir plus résilient pour elles-mémes.

La famine et la privation de nourriture n’ont pas lieu d’étre au XXI° siécle. L’histoire
nous jugera sur les mesures que nous prenons aujourd’hui.

In : lemonde.fr / Texte publié le 28 avril 2021

Lexique :

1. résilience : résistance aux épreuves de la vie.

2. privation : le fait de refuser (interdire/ ne pas fournir) 4 quelqu’un quelque chose (dans ce cas, on
parle de nourriture).

3. enrayer : arréter, faire face a
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Annexe 04: les réponses d’un apprenant aux strates cognitives visées par le post-test.
r <
=
1. Qui souffre de la faim selon le texte ?
a) Les personnes malades
b) Les personnes riches
c) Des millions de personnes dans le monde /.~

2. La planéte produit-elle assez de nourriture pour tous ?
a) Oui |
b) Non &=
¢) On ne le sait pas

3. Donne une des causes de la faim mentionnée dans le texte.
S )

- ...C.\/ﬁ\.g,».';-.r.'}.q'...,...;..Jt Clioonol t;‘,.'u'
U

4. Explique avec tes mots ce qu’est « un appel humamtalre »olo

‘YL: ..\‘.\
e q NYav)) 6 0- X
5. D'apres le texte, quelles sont deux categorles d’acteurs invités a agir ?
N A
2 e "‘.C\“.‘../J;L.LJ\D.&,,’J“ N) n I Ao ' Qs

6. Quel lien peux-tu faire entre le gasplllage alimentaire et la falm dans le monde ?
> ,\"‘(J/\,\r.. ‘CAJ "\{ f.,\,bﬂ [ QUN (- '\/\‘b W“LL‘ ng Yo man Nl 1 A9 \VOm (,“r‘fj',Q

& Partie 3 : Compréhension approfondie (niveau avancé)

7. Pourquou parle-t -on d'm;ustnce dans ce texte ? Exphque

QWU \ « (¥ I.«f:} V] e\ by woln ‘A‘A”’/‘Lk'i\/ﬂ/\ 4
@ : ‘ : 3 DM Qropek A2 Vo Qocm
8. Quel est |e but de I’auteur en ecrlvant ce texte ?
a) Informer sur une crise sanitaire
b) Expliquer une situation passée
d) Sensibiliser et appeler a I'action
9. Que penses-tu de ce type d’appel ? Est -ce utile ? Pourquoi ?
D ol mnledideadd. Loa C.OL,. Ve ve.lle Do)y comiCiom oy ek P W o ogit

o o ~ mE oG
Cw dui~s ©m O YA M ,
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Résumé

Dans la nouvelle éponyme du recueil Femmes d’Alger dans leur appartement d’Assia Djebar,
le corps féminin apparait comme le lieu privilégié de [’enfermement et du désir empéché. Loin
de se réduire a une simple présence charnelle, il constitue une surface d’inscription du
traumatisme, ou Se nouent contrainte, souffrance et mémoire. En s appuyant sur la notion de
Moi-peau de Didier Anzieu, cette étude analyse les formes de cloture qui s exercent sur ce corps
a travers l’appartement, la chambre et le hammam. Elle montre également comment le silence,
la censure, [’autocensure et le voile contribuent a l’intériorisation de la domination. Le corps
se donne ainsi a lire comme un espace de contrainte a la fois physique et psychique, marqué
par une parole entravée.

Mots-clés: Femme, corps, enfermement spatial, nouvelle, silence.

When bodies are veiled, voices are unveiled: a psychoanalytic reading of Assia Djebar's
eponymous short story Women of Algiers in Their Apartment.

Abstract

In the eponymous short story from Assia Djebar’s collection Women of Algiers in Their
Apartments, the female body emerges as the primary site of confinement and thwarted desire.
Far from being reduced to a mere physical presence, it serves as a surface upon which trauma
is inscribed, where constraint, suffering and memory intertwine. Drawing on Didier Anzieu’s
concept of the ‘skin-ego’, this study analyses the forms of confinement imposed on this body
through the apartment, the bedroom and the hammam. It also demonstrates how silence,
censorship, self-censorship and the veil contribute to the internalisation of domination. The
body thus reveals itself as a space of constraint, both physical and psychological, marked by
stifled speech.

Keywords: Woman, body, enclosed space, novel, silence.

* Auteur correspondant: Lamia OULANI, lamia.oulani@univ-annaba.dz
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Introduction:

La publication de Femmes d’Alger dans leur appartement marque une étape significative
dans le parcours littéraire d’ Assia Djebar. A travers ce recueil, I’écrivaine redonne voix a celles
que I’Histoire, 1’idéologie coloniale et I’ordre patriarcal ont longtemps confinées dans les
«silences du sérail d’hier » (Djebar, 1983: p. 7).

En renversant la représentation orientaliste, voire exotisante, empruntée a Delacroix puis
repensée par Picasso, Assia Djebar substitue a I’image figée des Femmes d’Alger une parole
venue de I’intérieur, portée par un « arabe féminin ; autant dire d’un arabe souterrain » (Djebar,
1983: p. 7) et par des « chaines d’échos et de soupirs » (Djebar, 1983: p. 7). L’ekphrasis ne se
limite donc pas a une simple description du tableau : elle devient un acte de réappropriation
sensible. La ou Delacroix impose, avec son pinceau, un « regard volé» (4¢ de couverture),
enfermant les femmes dans une posture passive, muette et presque irréelle, Djebar libere, avec
sa plume, leur regard captureé et leur son coupé. Par la force de son écriture, elle fait parler des
voix longtemps étouffées par les contraintes du regard extérieur et patriarcal. La description
picturale se transforme ainsi en véritable «trajet d’écoute» (Djebar, 1983: p. 7), ou
s’entrelacent mémoire et expérience intime du féminin. Par cette humanisation littéraire du
tableau, Djebar redonne présence, souffle et subjectivité a celles que la peinture avait réduites
au silence.

Dans la nouvelle éponyme, cette reconquéte de la parole s’inscrit notamment dans le corps
féminin, percu comme un espace d’entrave, d’épreuve et de silence imposé, tant de 1’intérieur
que de I’extérieur. Une approche psychanalytique permet d’éclairer cette représentation via la
notion de Moi-peau développée par Didier Anzieu, qu’il congoit comme une enveloppe
psychique, porteuse des traces de I’expérience vécue et faisant interface entre le sujet et le
monde. Lorsque I’autrice affirme que « cette contrainte du voile abattu sur les corps et les bruits
raréfie I’oxygéne méme aux personnages de fiction» (Djebar, 1983: p. 7), elle montre que
I’empéchement touche la voix et I’imaginaire tout a la fois. De méme, 1I’enfermement spatial de
la premiére nouvelle, conjugué a la représentation d’un corps dont « la cheville est entravée, a
cause des interdits sexuels de la réalité » (Djebar, 1983: p. 7), donne a voir une violence qui
imprime durablement sa marque sur les personnages féminins.

Il s’agira alors d’examiner comment, dans la nouvelle Femmes d’Alger dans leur
appartement, le corps féminin constitue le lieu ou s’empreignent I’enfermement, le traumatisme
et le frein & la parole. A partir de la notion de Moi-peau élaborée par Didier Anzieu, nous
montrerons que cette écriture du corps articule étroitement la cléture des espaces,
I’intériorisation de la domination et la fragilisation de la subjectivité féminine.

1- Du pinceau a la plume:
1-1- Présentation de Femmes d’Alger dans leur appartement:

Publié en 1980, puis enrichi d’une nouvelle inédite dans 1’édition de 2002, La Nuit du récit
de Fatima, Femmes d’Alger dans leur appartement est un recueil de nouvelles d’Assia Djebar
dont le titre réveille une image déja gravée dans I’imaginaire, celle qu’a immortalisée, plus d’un
siecle plus tot, le célebre tableau de Delacroix. Cette ceuvre tient une place a part dans le
parcours littéraire d’Assia Djebar. Par la forme méme du recueil, I’écrivaine choisit d’explorer
plusieurs themes a travers une diversité de recits et de personnages. Un choix qui répond a une
double visée, thématique et esthétique. D’une part, Djebar place au cceur de sa réflexion
littéraire la condition des femmes. D’autre part, la peinture imprégne son écriture et lui offre
une riche palette de procédés stylistiques.

En effet, méme si le titre de I’ceuvre renvoie explicitement le lecteur au tableau d’Eugene
Delacroix, Femmes d’Alger dans leur appartement, peint au XIXe siécle, cette référence
picturale constitue le point de départ d’une réflexion critique sur la représentation des femmes
algériennes du XX siecle. Anne Vetter, dans De ['image au texte, précise que « La peinture
n’intervient pas comme sujet, il ne s’agit pas d’un texte sur la peinture, mais comme forme
littéraire » (Vetter, 2007: p. 11). En d’autres termes, chez Djebar, la peinture n’est pas un théme
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d’étude, elle est un motif littéraire et une forme d’écriture. Si le tableau propose une vision
extérieure, silencieuse et provenant de I’imaginaire orientaliste, Djebar, au contraire, place ses
personnages dans un univers de voix, de souvenirs et d’expériences vécues.

Le passage du tableau au recueil correspond ainsi a un déplacement fondamental : d’un
regard posé sur les femmes a une parole émanant d’elles-mémes, donnant a entendre leur silence
impose, mais aussi leur lente et douloureuse récupération de la voix. La référence a la peinture
est ainsi réaffirmée : « ¢’est donc la rencontre entre la peinture et I’écriture, le fonctionnement
et les conséquences d’un tel échange et d’une telle recontextualisation qui font tout 1’intérét de
cette ceuvre » (Gharbi, 2004: p. 64).

Si I’ceuvre, sur le plan formel, se présente comme un recueil de nouvelles, cette composition
ne doit cependant pas étre interprétée comme une simple juxtaposition de récits indépendants.
Les textes se répondent, se prolongent et s’emboitent mutuellement a travers des motifs
récurrents, tels que le corps féminin, I’enfermement, le voilement, la mémoire, le rapport a la
langue, la censure et la difficulté de dire. L’ensemble instaure une affinité thématique dans une
structure cohérente, traversée par une méme préoccupation : faire entendre des voix longtemps
étouffées. La pluralité des récits permet a Djebar de restituer non pas une expérience féminine
unique, mais une diversité de destins, de sensibilités et de formes de résistance collective.

Quant a la critique, elle salue le talent d’ Assia Djebar dans sa maniére d’articuler I’intime et
le collectif. A travers des scénes de confidence, des souvenirs de femmes, des gestes retenus et
des silences chargés de sens, 1’autrice transforme 1’espace clos de 1’appartement en un lieu de
révélation intime. L’ceuvre apparait alors comme une quéte de revalorisation symbolique :
restaurer présence, épaisseur et dignité a des femmes dont des visions réductrices les avaient
privées de voix. C’est pourquoi ce recueil peut étre lu a la fois comme un recueillement sur la
mémoire féminine, une ceuvre littéraire engagée et une prise de position profondément humaine,
non pas féministe, au profit de la liberté des femmes.

1-2- Une palette de voix : entre écoute, transmission et transgression:

La particularité¢ exceptionnelle du recueil vient du fait qu’il ne parle pas des femmes de
maniére surplombante ou avant-gardiste ; il cherche plutot a faire entendre des voix éparses,
blessées, restées longtemps silencieuses. Cristina Boidard Boisson rappelle que «la vie et
I’ceuvre d’Assia Djebar sont placées sous le signe de la lutte et de la transgression » (Boidard
Boisson, 2007: p. 68). Cette idée est fondamentale: Djebar elle-méme reconnait, dans
1I’Ouverture, que parler de ce monde féminin devient « une transgression » (Djebar, 1983 : p. 8).
Le livre est né d’une tension : il faut parler, et parler est déja franchir une limite pour s’affranchir
par la suite. C’est ce qui donne au recueil sa gravité, sa fragilit¢ — dans le sens non péjoratif
du terme — et sa force intime en méme temps. Chaque parole féminine qui émerge y apparait
comme une conquéte délicate mais rigoureuse, arrachée contre le pouvoir abusif du silence.

Mais soulignons un fait: cette parole n’est jamais autoritaire. Djebar refuse précisément
d’¢étouffer la voix des autres femmes. Sa position est €thique autant qu’esthétique : elle veut
« parler pres de, et si possible tout contre » (Djebar, 1983: p. 7). Cette formule est essentielle
pour comprendre son écriture. Elle dit une proximite, une solidarité, mais aussi une pudeur.
L’écrivaine n’écrit pas, ne parle pas non plus a la place des femmes ; elle recueille, agence,
transmet leur malaise. C’est en ce sens que Djebar parle d’un « trajet d’écoute » (Djebar, 1983:
p. 7), ou ’ceuvre avance par fragments de voix, par récits remémorés, par confidences, par
murmures qui cherchent peu a peu leur forme. Ce choix ne peut donner au recueil qu’une
tonalité trés humaine, tout en étant loin du pathétique.

A travers ce recueil, on entend moins un discours théorique sur la condition féminine que
des voix, des douleurs, des souvenirs et des ¢lans retenus. L’ceuvre montre une expérience
féminine vécue dans la souffrance, le silence et le poids du passé. Mais, étrangement, elle laisse
aussi entendre une parole qui essaie de naitre. Une parole qui cherche sa place. Une parole qui
veut enfin étre entendue et écoutée.
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2-3- La premiére nouvelle, la finalité du recueil:

Si cette nouvelle a un statut privilégié et distingué dans le recueil, chez les critiques et les
lecteurs aussi, c’est parce qu’elle est la premicre, la plus longue et la plus directement liée au
tableau. Elle sert de seuil au recueil et a la parole féminine : I’appartement n’y est plus un décor
exotique, mais un espace de révélations, de silences infligés et de désillusions postcoloniales.
Cette premiére nouvelle réécrit, corrige aussi Delacroix, tandis que les suivantes prolongent ce
ton contestataire avec des affinités plus fragmentées, proches de Picasso (Gharbi). On peut donc
dire que la nouvelle éponyme mérite ce privilége : porter le titre du livre, puisqu’elle en contient
déja tout le programme esthétique et thématique de Djebar que nous avons évoqué plus haut.

Toutefois, dans la perspective de notre étude, nous pouvons affirmer que Djebar dénonce
avec force le silence imposé aux femmes du tableau de Delacroix et s’attache a leur rendre la
parole. Dans la postface, au titre fort suggestif, Regard interdit, son coupé (Djebar, 1983:
p. 145), qui renvoie a I’'imposition du silence, voire a la confiscation de la parole, Djebar
s’insurge contre 1I’image d’un « Orient superficiel, qu’il [Delacroix] propose, dans une
pénombre de luxe et de silence » (Djebar, 1983: p. 149). Un Orient dont le caractere est
réducteur, pour ne pas dire stéréotypé, ou la femme orientale se trouve enfermée dans un espace
esthétisé et muet, et qui va jusqu’a créer un lien entre le corps et I’espace clos : « Tout le sens
du tableau se joue dans le rapport qu’entretiennent celles-ci avec leur corps, ainsi qu’avec le
lieu de leur enfermement » (Djebar, 1983: p. 148).

Cette pensée, éclairant la premiére nouvelle marquée par la prégnance des espaces clos,
annonce, sans détour stylistique ou allusion métaphorique, que le choix de 1’appartement ne
constitue pas un simple décor, mais une véritable force d’enfermement. Son emprise est telle
qu’il semble prendre possession des corps, couvrir les voix et condamner les habitantes a une
présence silencieuse.

On peut aller encore plus loin dans la raison du choix de I’intitulé de la premiere nouvelle,
qui, dés le début, met en scene la contradiction que le recueil veut faire véhiculer. D’un cote,
les femmes sont sorties de I’image fixe ; de I’autre, par le recours a I’interprétation djebarienne
du tableau, elles ne sont pas encore pleinement délivrées de ce silence séculaire. Leur parole
existe, mais elle demeure menacée. Leur mouvement est visible, mais il reste controlé, voire
entravé. On peut penser que la nouvelle porte tout le drame du recueil. En d’autres termes, il
est vrai qu’elle ouvre un espace de libération, mais en méme temps, elle ne prétend pas
dissimuler une réalit¢ amere : cette libération est partielle, douloureuse et inachevée. C’est
précisément ce paradoxe qui confére a la premiere nouvelle tout son poids symbolique et qui
expliquerait pourquoi Assia Djebar en a fait le titre de I’ceuvre entiére.

2- Espaces clos et enfermement du corps:

Dans la nouvelle éponyme, I’espace clos agit d’abord sur le corps des femmes. Il ne se
limite pas & un concept narratologique, préciser le cadre spatial de 1’action. Il impose une
manicre d’étre, de se tenir, de bouger, de souffrir et méme de se taire. Le titre lui-méme associe
les femmes a un intérieur, a un lieu clos, a I’appartement. Nous pouvons alors lire cette nouvelle
comme I’histoire d’un corps féminin tenu dans des murs étroits, parfois si étroits qu’ils
deviennent menacants et troublants. Le recours au Moi-peau est ici légitime. Il nous aide a
penser le lien entre le corps et la vie psychique, puisque, chez Anzieu, le psychisme prend appui
sur le corps et sur une premiere expérience de 1’enveloppe sensible (Anzieu, 2016: p. 8). Il
deéfinit aussi la peau comme ce qui « limite le corps et se situe a la frontiere du monde extérieur
et du monde intérieur de I’individu » (Anzieu, 2016: p. 35). Cette citation éclaire parfaitement
la nature du corps féminin dans la premiére nouvelle, qui apparait comme privé d’espace, a la
recherche de la liberté, mais sans cesse ramené a la cloture. L espace qui étouffe au lieu de
protéger, passant de I'enveloppe sécurisante a une cl6ture oppressive, prenant la forme de ce
que Bourdieu appelle « un enclos invisible » (Bourdieu, 1998: p. 47).
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2-1- Appartement et chambre : immobilité et monotonie:

Dans la nouvelle éponyme, I’espace clos agit d’abord sur le corps des femmes. Il ne se limite
pas a un concept narratologique, précisant le cadre spatial de I’action. Il impose une maniére
d’étre, de se tenir, de bouger, de souffrir et méme de se taire. Le titre lui-méme associe les
femmes a un intérieur, a un lieu clos, a I’appartement. Nous pouvons alors lire cette nouvelle
comme [’histoire d’un corps féminin tenu dans des murs étroits, parfois si étroits qu’ils
deviennent menacants et troublants. Le recours au Moi-peau est ici légitime. Il nous aide a
penser le lien entre le corps et la vie psychique, puisque, chez Anzieu, le psychisme prend appui
sur le corps et sur une premicre expérience de 1’enveloppe sensible (Anzieu, 2016: p. 8). Il
définit aussi la peau comme ce qui « limite le corps et se situe a la frontiére du monde extérieur
et du monde intérieur de I’individu » (Anzieu, 2016: p. 35). Cette citation éclaire parfaitement
la nature du corps féminin dans la premiére nouvelle, qui apparait comme privé d’espace, a la
recherche de la liberté, mais sans cesse ramené a la cloture. L espace étouffe au lieu de protéger,
passant de ’enveloppe sécurisante a une cloture oppressive, prenant la forme de ce que
Bourdieu appelle « un enclos invisible » (Bourdieu, 1998: p. 47).

2-1- Appartement et chambre: immobilité et monotonie

Quand Bachelard considére que « la maison est notre coin du monde. Elle est notre premier
univers » (Bachelard, 1957 : p. 24), il établit un sentiment d’appartenance et d’attachement au
lieu dans lequel nous vivons, ce qui crée et renforce une connexion affective et sécurisante entre
nous et cet espace qui nous est agreablement familier. Dans la nouvelle objet de notre étude,
I’espace habité est source de malaise et de répugnance. L’appartement et la chambre sont
d’abord les lieux ou le corps féminin se fige. Lorsque Sarah recoit I’appel d’ Anne, elle traverse
des «rues étroites » (Djebar, 1983 : p. 13) qui deviennent presque des « couloirs glissants de
réve » (Djebar, 1983 : p. 13), avant d’entrer dans « un couloir tapissé¢ de mosaiques » (Djebar,
1983 : 13). Ce glissement de la rue vers le couloir montre que I’enfermement ne commence pas
au seuil de ’appartement : il se prépare déja dans ’espace traversé. L’extérieur lui-méme se
resserre, se ferme et anticipe la cléture du dedans. Ainsi, le déplacement du personnage ne
traduit pas une ouverture, mais l’acheminement progressif du corps vers un espace
d’enfermement. Sarah franchit la rue pour aller retrouver Anne qui, depuis deux jours, « se
cloitre dans cette vieille demeure » (Djebar, 1983 : p. 13). Se cloitrer, ce verbe aux résonances
carcérales, révele la présence d’un enfermement, volontaire ou subi, ou le corps d’Anne
s’engouffre dans une topographie manquant d’oxygéne. L asphyxie est sous-entendue, ce qui
renforce encore plus I’incapacité du personnage, ou plutdt de son corps, a bouger, a sortir, pour
respirer librement. La citation d’Hélene Cixous, « A censurer le corps, on censure du méme
coup le souffle, la parole » (Cixous, 1975 : p. 43), résume avec une gravité saisissante la réalité
sombre et douloureuse de ce corps féminin qui subit un double supplice : celui de la cloture, qui
enferme, et celui de la rareté de I’air, qui I’expose a un réel danger pour sa survie.

Avant méme que Sarah n’arrive a sa rencontre, Anne est déja prise dans un intérieur sans
issue. Cette scene peut étre éclairée par Anzieu, qui montre que le sujet souffre d’une
« vulnérabilité a la blessure narcissique en raison de la faiblesse ou des failles de I’enveloppe
psychique » (Anzieu, 2016 : p. 30). Ce resserrement spatial préfigure un assujettissement plus
profond, ou le corps devient prisonnier d’une architecture hostile. Le couloir étroit, la vieille
maison aux murs étouffants, la salle de bains confinée, puis la chambre close composent une
série d’espaces resserrés que la ville semble imposer pour verrouiller toute échappatoire. Selon
Anzieu, cette incarcération agit comme un empietement sur le sujet, puisque « chaque déficit
d’une fonction psychique [est a] rattacher a un type particulier d’empiétement pathogéne réalisé
par I’entourage sur le Moi-peau en cours de constitution » (Anzieu, 2016 : p. 147). L’espace ne
protége donc plus ; il enferme, il blesse et il participe a la fragilisation du corps féminin.

Cette impression devient plus nette encore dans la scéne de la salle de bains, ou nous
assistons a un rituel intime mais vain qui accentue 1’enfermement du corps féminin. Anne, qui
se baisse pour s’asperger le visage, laisse échapper des « gémissements saccadés » (Djebar,
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1983: p. 14). Ces gestes agités trahissent un malaise corporel que Sarah tente d’apaiser par des
soins muets : tresser les cheveux, verser de 1’eau de Cologne sur la nuque, ranger le matelas et
les coussins. L’atmosphére de malaise, de souffrance aussi, qui y régne nous laisse sentir, dans
cette picce « large, basse, envahie de pénombre » (Djebar, 1983: p. 14), une ironie spatiale.
L’absence de mobilier et de lumiére amplifie le sentiment d’enfermement. Anne, qui « dessine
des cercles rétifs au milieu de la piéce nue» (Djebar, 1983: p. 14), le renforce par des
mouvements circulaires stériles qui révelent une répétition close, sans progression ni élan
libérateur, un cercle vicieux au sens propre et figuré. On peut penser ici, avec Anzieu, a une
forme de « confusion respiratoire du plein et du vide » (Anzieu, 2016: p. 139), tant 1’espace
parait saturé, ferm¢, presque irrespirable. Un geste qui refléte I’impuissance de ce personnage
face a sa condition.

De son c6té, Sarah incarne cette marginalité partagée. Reléguée « dans un coin, a méme le
carrelage » (Djebar, 1983: p. 14), elle maintient leur exclusion dans cet espace censé les abriter.
Anzieu décrit cette mise a I’écart du corps comme le « sentiment de ne pas habiter sa vie »
(Anzieu, 2016: p. 29) et d’« étre le spectateur de quelque chose qui est et qui n’est pas sa propre
existence » (Anzieu, 2016: p. 29). La phrase finale, «la pierre tue les odeurs: celles de la
maladie, du désespoir » (Djebar, 1983: p. 14), nous frappe par la froideur minérale de cet objet
inerte, qui les fige et les déshumanise dans une immobilité glaciale. Loin de protéger ses
occupants, la chambre retient ces corps prisonniers dans un malaise perpétuel, avec des gestes
automatiques de soin tournant en rond, n’ouvrant sur aucune tentative d’évasion ni sensation
de chaleur spatiale. Ici, le corps est dans un état d’ame, a I’opposé de la joyeuse injonction
formulée par Héléne Cixous : « Ecris-toi : il faut que ton corps se fasse entendre. Alors jailliront
les immenses ressources de 1’inconscient » (Cixous, 1975: p 43). Le corps de nos protagonistes
est abaissé, retenu, comme empéché de s’exprimer. L appartement prend ainsi la forme d’une
contrainte lente. Avec la cl6ture de ses murs et de ses fenétres, il enferme en toute intimité, sans
bruit, par les mémes gestes, par les mémes postures, par le méme abaissement du corps.
Lorsque Anzieu, a propos des sensations corporelles, évoque une « sensation diffuse de
mal-étre » (Anzieu, 2016: p. 29), il nous fait sentir un enfermement qui dépasse 1’espace intime
gue nous trouvons dans le passage suivant, quand Sarah, conduisant sa voiture dans la ville,

« songe a I’entassement des enfants dans les chambres hautes, aux multiples balcons, persiennes
fermées, qui ceinturent le front des rues. Elle songe aux femmes cloitrées, méme pas dans un
patio, seulement dans une cuisine ou elles s’assoient par terre, écrasées de confinement [...]
Plus de terrasses, plus de trouées du ciel au-dessus d’un maigre jet d’eau, pas méme la fraicheur
consolatrice des mosaiques usées » (Djebar, 1983: p. 30).

Cet extrait ¢élargit la cloture intime vers une autre, plus générale. L appartement n’est donc pas
seulement le lieu d’Anne et de Sarah. Il devient la signature d’une expérience féminine du clos,
ou le corps se trouve rabattu vers I’intérieur, vers I’immobile et vers I’habitude. Ceci élargit,
pour généraliser, I’enfermement féminin intime vers un autre plus vaste, plus collectif.

2-2- Le corps comme prolongement de I’espace clos:

Chez Djebar, I’espace clos ne reste pas autour du corps féminin ; il s’immisce en lui pour se
prolonger dans ses entrailles, dans ses réactions, dans ses peurs et dans sa maniere méme de se
tenir. Anne ne fait pas qu’habiter une chambre obscure: son corps finit par reproduire la
fermeture du lieu. Quand Sarah tire enfin le rideau, Anne recule « jusqu’au mur blanc du fond »
(Djebar, 1983: p. 15), met « les deux mains sur les yeux » (Djebar, 1983: p. 15) et sanglote :
«Je ne supporte pas la lumiere ! » (Djebar, 1983: p. 15). Le corps féminin répond a 1’ouverture
par un mouvement instinctif de retrait. Il se referme contre le dehors comme la chambre s’était
scellée autour de lui. Le mur, ultime rempart, devient I’appui précaire d’un corps fragilisé et
blesse par la lumiére elle-méme. Une lumiere intruse et impitoyable, qui lacere les chairs et
délaye les frontieres qui les séparent. Le rideau tiré renvoie a un dehors qui ne libére plus ; il
agresse, il blesse. A ce moment, le confinement physique s’est déja transformé en enfermement
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psychique. Anne ne se trouve pas seulement dans une chambre obscure ; elle porte en elle une
obscurité qu’elle ne peut plus traverser sans douleur.

Le corps de Sarah, lui aussi, prolonge 1’espace, mais difféeremment. Dans la scene de la
chambre, elle reste « accroupie dans le coin le plus sombre » (Djebar, 1983: p. 14) et désire « se
fondre dans I’obscurité » (Djebar, 1983: p. 14). Cette posture est significative : Sarah ne domine
pas la scene, elle se baisse, se tient au ras du sol et épouse la pénombre. Son corps se regle ainsi
sur le lieu clos. La peau, écrit Anzieu, « limite le corps et se situe a la frontiére du monde
extérieur et du monde intérieur de l’individu» (Anzieu, 2016: p. 34). Dans le méme
mouvement, limité selon Anzieu, elle devient, étrangement, un appui pour Anne. Lorsque
celle-ci s’effondre devant la lumiére, Sarah I’enlace et la berce. Le corps féminin n’est donc pas
seulement le prolongement d’un espace accablant; il peut aussi devenir une enveloppe
bienveillante pour une autre femme. Sous cet aspect, le Moi-peau chez Anzieu peut nous aider
a mieux saisir la scéne, dans la mesure ou il explique et fait sentir la fonction d’enveloppement
a partir de laquelle le psychisme prend appui sur le corps. Sarah offre précisément a Anne cette
présence enveloppante, fragile mais réelle, au moment ou tout vacille.

Au risque de nous répéter, le lieu fermé ne constitue pas seulement un motif narratif. Il
descend dangereusement dans le corps féminin, s’y engouffre lentement, modéle fermement
ses gestes, lui ferme indélicatement les yeux, lui plie rigoureusement le dos, raidit cruellement
ses genoux et le pousse grossierement au repli, pour qu’il devienne la chambre elle-méme :
opaque, défensif et blessé.

Cette continuité malveillante entre le lieu et le corps donne toute sa force au texte de Djebar,
qui est aux antipodes de celui de Delacroix. Djebar montre que I’enfermement ne passe pas
seulement par les murs, mais aussi par une maniere d’habiter sa propre chair. L’espace clos
fonctionne donc comme une forme d’enveloppe qui redouble celle du corps, au point de se
rapprocher d’une seconde peau. Toutefois, cette enveloppe n’est pas nécessairement
protectrice ; elle peut se transformer et devenir contraignante et écrasante, a I’image de ce que
décrit Anzieu lorsqu’il évoque une « peau imaginaire [...] tunique empoisonnée, étouffante,
brilante » (Anzieu, 2016: p. 131). L’espace finit par se déposer sur le corps comme une
deuxiéme peau lourde mais invisible.

2-3- Corps enfermé, voix confisquée:

Le confinement spatial est si éprouvant qu’il finit par prendre possession de la parole
elle-méme. Avec impuissance, Sarah exprime cette situation : « Ma voix ne les atteint pas. Elle
reste intérieure» (Djebar, 1983: p. 13). La cléture ne se situe plus seulement dans
I’appartement, dans le couloir ou dans la chambre ; elle passe dans la voix elle-méme. Celle-ci,
au lieu de s’exprimer librement, se trouve retenue a I’intérieur du corps. Le corps féminin
devient alors un espace clos ou la parole, bien qu’existante, ne parvient pas a se faire entendre :
elle est maintenue a I’intérieur du sujet. Elle se bat contre une force invisible, incapable de la
franchir. Une force qui ’empéche de s’adresser et de communiquer avec 1’autre, semblable a
une enveloppe corporelle faisant obstacle a toute ouverture vers 1’extérieur (Anzieu).

Nous déduisons que ce phénomeéne marque un basculement essentiel de I’enfermement, qui
ne reléve plus uniquement de contraintes matérielles ou sociales, mais qui s’inscrit dans le
fonctionnement méme du sujet. La parole n’est plus interdite de I’extérieur ; elle est empéchée
de I’intérieur. De ce fait, le silence ne correspond pas a une absence de voix, mais a une voix
bloquée, intériorisee de force. Le corps clos devient le lieu d’une intériorité close séparant le
sujet du monde. Au lieu de s’y révolter, ou au moins de chercher a sortir de ce mutisme imposé
de I’intérieur, Anne porte cette bascule encore plus loin. Elle dit a Sarah : « Je suis venue ici
pour mourir» (Djebar, 1983: p. 14), avant de révéler « quinze années d’une vie étrangere
contenue dans une heure de mots » (Djebar, 1983: p. 15). Le verbe contenir fait allusion a une
existence comprimée, serrée, réduite a presque rien.

Anzieu évoque le fantasme du corps « écorché » (Anzieu, 2016: p. 63) et celui de la peau
« meurtrie » (Anzieu, 2016: p. 63), ¢’est-a-dire une enveloppe qui ne protége plus assez le sujet.
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I1 parle aussi du repli dans « un systéme fermé, celui d’un ceuf qui n’éclot pas » (Anzieu, 2016 :
p. 85), lorsque I’ouverture devient trop difficile. Nous pouvons déduire, sans forcer le texte de
Djebar, que chez Anne, la lumiere fait mal, et que chez Sarah, la voix reste dedans. Dans les
deux cas, le lien entre le dedans et le dehors ne circule plus librement. Le corps féminin apparait
comme une limite trop sensible, trop exposée, trop blessée pour assurer une vraie protection.

Nonobstant les espaces clos qui enferment le corps féminin, cet enfermement ne s’arréte pas
aux murs : il évolue crescendo. L’appartement et la chambre imposent d’abord 1I’immobilité et
la répétition. Puis, le corps absorbe cette cléture et la reproduit dans ses gestes. Enfin, la
fermeture du lieu devient fermeture intérieure.

3- Le hammam, un espace enigmatique du corps féminin:

Le hammam occupe une place a part dans la nouvelle éponyme. Nous ne sommes plus dans
la chambre obscure ni dans 1’appartement pesant. En revanche, nous ne sortons pas vraiment
du clos. Le bain reste un espace ferme, avec ses salles, ses vapeurs, ses murs humides et ses
marbres glissants. Sa singularité tient a cette ambiguité : il enferme encore, mais il desserre
aussi. C’est pourquoi il mérite une analyse distincte. Si nous faisons un bref détour par le
Moi-peau, nous pouvons dire que dans le hammam, la peau, surface sensible du corps, jouit
enfin d’un bien-étre et d’une plénitude qu’elle n’a pas trouvés dans les espaces précédents
(Anzieu, 2016: p. 261). Mais prudence : si le bain accorde au corps féminin un moment de
relachement, de répit et d’allégresse, il n’abolit pas pour autant la contrainte de la cloture. Cela
rend cette évasion ou libération fragile et éphémeére, a la maniére d’un apaisement passager vite
repris par les limites du corps clos.

3-1- Entre enfermement et liberté relative:

Le hammam demeure d’abord un lieu clos. Djebar insiste sur la « salle chaude » (Djebar,
1983: p. 40), les « vapeurs épaisses » (Djebar, 1983: p. 40), la « seconde salle » (Djebar, 1983:
p. 40), I’« alcove noiratre » (Djebar, 1983: 40) et le « mur craquelé » (Djebar, 1983: p. 40). Tout
rappelle une architecture fermée, faite d’enveloppement, de chaleur et d’ombre. Le corps
féminin ne se projette pas dans un espace ouvert. Il passe d’une salle a I’autre, plus précisément
d’une fermeture a ’autre. S’il s’assied sur les marches de pierre, se rince dans un coin, il
demeure pris dans un dedans. Nous découvrons un monde de limites, de seuils et de surfaces.
Le bain ne rompt pas avec la logique du clos ; il la transforme seulement.

Or, ce méme lieu fermé s’ouvre aussi sur une liberté relative. Les femmes peuvent s’y
asseoir, souffler, se délasser, parler bas. Elles ne sont plus tout a fait assignées au silence du
logement ni a I’immobilité de la chambre. Sarah, par exemple, s’installe « tranquille, au milieu
d’un groupe » (Djebar, 1983: p. 40). Ce détail n’est pas infime : dans I’appartement, le corps
féminin se repliait ; ici, il se pose, aisément et librement, parmi d’autres corps. Cette détente
reste toutefois trés limitée. Djebar rappelle aussitot que certaines sont de celles qu’on enferme
« des mois ou des années, sauf pour le bain » (Djebar, 1983: p. 40). Le hammam apparait comme
une sortie permise, non comme une Véritable libération. Le corps féminin y connait un
desserrement provisoire, mais cette respiration dépend encore d’un ordre qui continue de
I’enfermer ailleurs. C’est ce qui rend ce lieu si complexe : il donne un peu d’air sans supprimer
la cléture. Nous pouvons dire que le hammam est un espace intermédiaire. Il n’est ni pure
prison, ni véritable dehors. Il constitue plut6t un entre-deux, ou le corps féminin reste contenu,
mais dans une enveloppe moins dure.

3-2- Un espace de dévoilement du corps:

Le hammam est aussi le lieu ou le corps féminin se dévoile. Djebar montre des femmes qui
se rincent debout, qui se dévétent du pagne, qui apparaissent «toutes rosies, semblables»
(Djebar, 1983: p. 40) aprés la chaleur et 1’eau. Le texte fait donc entrer le lecteur dans une scéne
ou le corps des femmes devient visible. Mais ce dévoilement charnel n’a rien d’exhibitionniste ;
il demeure paradoxalement entouré de retenue. Les femmes se découvrent furtivement, avec
des « pudeurs secrétes » (Djebar, 1983: p. 40). Le corps feminin est montre, mais reste protége
par un code discret, par une maniére de faire, par une pudeur ancestrale qui n’est jamais abolie.
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C’est 1a un point trés important. Le hammam ne livre pas le corps féminin au regard
masculin ; il I’exclut puisqu’il ’installe dans un entre-soi de femmes. Le dévoilement change
de signification. Il ne s’agit plus d’un corps surveillé, caché ou figé dans le vétement social. I
s’agit d’un corps qui peut apparaitre a d’autres femmes, dans le soin, dans 1’eau, dans la chaleur,
dans le geste ordinaire de se laver. Sarah elle-méme entre dans cet espace « avec un pagne serré
sous les aisselles, un peigne dans les mains » (Djebar, 1983: p. 40), et s’approche d’ Anne pour
lui déméler les cheveux mouillés. Le corps féminin y devient surface vivante: il rougit,
ruisselle, se détend, se laisse toucher. A ce niveau, le détour par Anzieu nous aide encore. Si le
Moi-peau prend appui sur I’expérience de la surface du corps, le hammam est précisément le
lieu ou cette surface redevient sensible, perceptible, presque réconciliée avec elle-méme, ne
serait-ce que pour un moment (Anzieu, 2016: p. 61).

Cependant, ce dévoilement reste ambigu. Le corps s’ouvre sans s’émanciper complétement.
Les gestes demeurent rapides, pudiques, codés. Le bain ne supprime pas la régle ; il I’adoucit,
lui échappe le temps d’un bain chaud. C’est pourquoi le hammam n’est pas un espace de liberté
totale du corps féminin. Il est plut6t un lieu ou ce corps peut enfin apparaitre a lui-méme, sans
cesser d’étre tenu par des limites.

3-3 — Un espace de parole et de sociabilité controlée

Le hammam est aussi un lieu de parole, de parole intime. Djebar évoque des « conversations
ou monologues » (Djebar, 1983: p. 40) qui glissent avec I’eau, puis un « chuchotement entretenu
des peines » (Djebar, 1983: p. 40) lorsque « les pores de la peau » (Djebar, 1983: p. 40) sont
ouverts. Ces passages, alliant naturellement la parole au corps, sont a I’inverse de la pierre que
nous avons étudiée plus haut, dont la froideur de la chambre déshumanise le corps et le
dépossede de sa voix. Dans le hammam, nous sentons cette symbiose sereine, douce et agréable
au toucher entre 1’eau et le corps féminin. Ce dernier parle lorsque la peau se détend, lorsque la
fatigue se relache, lorsque 1’eau et la chaleur ont desserré un peu les défenses. La peau respire
et laisse échapper des soupirs et des déclarations sans censure dans un lieu uniqguement réservé
a elle et dont I’acces est interdit aux hommes. Nous retrouvons ici une intuition proche du
Moi-peau: le dedans psychique ne peut se dire que si I’enveloppe corporelle devient
supportable, jusqu’a permettre, pour reprendre la formule d’ Anzieu, le passage « de ’enveloppe
d’angoisse a la peau de mots » (Anzieu, 2016: p. 242). Dans le hammam, la parole féminine ne
surgit donc pas malgreé le corps, mais a travers lui. Elle passe par la détente, par le renouement
avec la paix intérieure et par le rythme fluide du lieu.

La sociabilité féminine existe bel et bien. La scene de la vieille masseuse, un personnage a qui
Djebar accordera plus d’importance en dehors du hammam, surtout par le diwan qu’elle lui
réservera, le montre lorsqu’elle tombe en portant un seau d’eau, a cause de ’humidité du sol
marbré. Autour d’elle se tisse une entraide concréte : une baigneuse abandonne ses enfants pour
’aider, Sarah s’habille vite et sort téléphoner, Anne lui essuie le front et lui apporte de 1’eau
(Djebar, 1983: p. 44). Le hammam apparait comme un lieu de solidarité féminine, fait de
services, de contacts et d’attentions bréves. En d’autres termes, les femmes se rencontrent, se
soutiennent, se parlent, méme si cette sociabilité est dictée par les codes de ce lieu et n’existe
pas dehors.

Pour conclure ce point, dans cette nouvelle, comme dans notre société egalement, le hammam
reste considéré comme un espace énigmatique du corps féminin, un lieu fermé avec une liberté
relative. Il permet le dévoilement du corps, mais un dévoilement entouré de pudeur. Il ouvre la
parole et la sociabilité, mais dans une forme mesurée, partielle et contrélée. Nous comprenons
alors pourquoi ce lieu ne peut pas étre confondu avec I’appartement ou la chambre. Le hammam
ne supprime pas I’enfermement ; il en suspend un instant la dureté. C’est déja un progres, mais
ce n’est pas une délivrance non plus.

4- Silence, censure et intériorisation:

Nous avons déja évoqué que I’enfermement du corps féminin conduit aussi a un
enfermement de la voix. Le silence n’est donc pas un simple vide : il est une forme de contrainte
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intérieure. Djebar montre des femmes qui sentent, qui souffrent, qui se souviennent, mais qui
parlent difficilement. La parole existe, pourtant elle se brise, elle se retire ou se déplace. Nous
voyons ainsi que le corps féminin n’est pas seulement surveillé du dehors ; il finit par porter en
lui la trace de cette surveillance.

Au début, la voix faisait partie du corps enfermé. Dans le passage qui suit, consacré au
silence imposé puis intériorisé, nous allons plonger dans sa profondeur la plus douloureuse pour
déceler ses séquelles corporelles les plus intimes.

4-1- Parole empéchée, silences du sérail:

Lorsque Sarah avoue qu’elle a du mal a extérioriser sa voix, cela n’insinue pas qu’elle n’ait
rien & dire. Au contraire, la parole existe, mais elle ne franchit pas le seuil de ses lévres. Elle
demeure enfermée a I’intérieur de ses tréfonds. Le silence n’est pas absence de voix ; il est une
Voix prisonniére des pressions extérieures si puissantes que la parole devient silencieuse. Nous
pouvons déja parler d’un refoulement du dire féminin.

Cette parole empéchée, nous la retrouvons aussi dans la scéne d’ Anne dans la salle de bains.
Quand Sarah la retrouve, Anne gémit d’abord, vomit, se replie, puis seulement ensuite elle
« débite une histoire chronologique, en ordre » (Djebar, 1983: p. 15), soit « quinze années d’une
vie étrangere contenue dans une heure de mots » (Djebar, 1983: p. 15). L’aveu vient donc trop
tardivement et ne se dévoile qu’aprées la crise du corps. C’est comme si la parole ne pouvait
surgir qu’aprés un passage par la souffrance physique. Méme alors, elle reste comprimeée.
Quinze années sont ramenées a une heure. Toute une vie de femme tient dans un récit trop bref,
trop serré, voire étranglé. Nous pouvons sous-entendre que Djebar veut montrer que la parole
féminine n’est jamais d’une fluidité naturelle, qu’elle doit forcer une cloture, celle de son cceur
en premier lieu. Marguerite Duras, dans La Vie matérielle, exprime cette lutte intérieure ou la
difficulté de parler ne vient pas d’un interdit extérieur, mais d’un blocage du sujet face a sa
propre vérité : « On ne peut jamais tout dire. Il y a un endroit en soi ou tout se tait, et c’est cet
endroit-1a qu’il faudrait faire parler, mais on ne le peut pas » (Duras, 1987: p. 34).

La postface Regard interdit, son coupé, qui, selon notre lecture, est une analyse
psychanalytique djebarienne du tableau de Delacroix auquel le recueil emprunte son titre,
insiste fortement sur la peine vocale des voix féminines. L autrice parle d’un « gel de plus en
plus sourd de la communication intérieure » (Djebar, 1983 : p. 153), puis affirme que, dans le
harem, «se verrouille quasi définitivement le dialogue» (Djebar, 1983: p. 154), ce qui
s’appliquerait volontiers a la situation d’Anne. Plus loin, elle ajoute : «la structure du sérail
tente d’imposer, dans les nouveaux terrains vagues, ses lois : loi de I’invisibilité, loi du silence »
(Djebar, 1983: p. 164). Ces passages éclairent la nouvelle éponyme. Ils montrent que le silence
des femmes n’est pas accidentel ni récent ; il reléve d’un ordre ancestral, social et Symbolique,
qui sépare, enferme et coupe le trajet du dire. Ces silences ne sont donc pas seulement un theme,
ils sont un mode d’organisation du monde féminin. Djebar ne s’arréte pas a ce constat : elle
montre aussi que la parole peut revenir par fragments, dans une confidence, dans un murmure,
dans un échange entre femmes. Malheureusement, le silence pese toujours sur la voix, I’étrangle
avant méme qu’elle ne se forme.

4-2— De la censure a ’autocensure:

L’autocensure ne se manifeste pas toujours par 1’imposition du silence total. Elle peut aussi
surgir sous une parole rabougrie, étouffée ou un murmure qui n’ose pas élever la voix. La
séquence du hammam en est I’exemple. Sarah, par exemple, « vient rarement au bain » (Djebar,
1983: p. 37), ce qui trahit une réserve corporelle profonde. Son corps hésite a se montrer,
comme si I’espace du hammam, censé étre un refuge intime, devenait un terrain trop exposé.
Cette timidité physique rejoint celle d’Anne, qui interroge « a mi-voix » (Djebar, 1983: p. 38)
le chant de la baigneuse. Sa question reste suspendue, a moitié formulée, puisque les mots
peinaient a franchir les lévres par peur d’étre entendus ou jugés. Le chant lui-méme, cceur
battant de la scéne, est réduit a « un gémissement qu’elle [la baigneuse] module » (Djebar, 1983:
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p. 38), comme une plainte tourmentée qui tourne en boucle. Il se limite a « un mot répété »
(Djebar, 1983: p. 38).

Quand Anne, a I’hopital, restée aupres de la masseuse blessée, lui tient la main, elle pense
en silence a son propre silence, a son impuissance a extérioriser verbalement ses émotions : « Si
je pouvais lui avouer que je me sens renouée a elle ! » (Djebar, 1983: p. 45). Le sentiment est
bien présent, hélas, il demeure au conditionnel, a 1’état de parole intérieure en dépit de son
intensité et de son unicité. Djebar montre que I’autocensure ne signifie pas seulement se taire,
mais aussi ne pas parvenir a dire ce qui est pourtant ressenti avec force. La parole est bloquée,
elle ne dépasse pas le seuil de I’aveu.

Cette difficulté & dire est le produit d’un apprentissage ancien dont les racines sont
profondes. Anne évoque sa meére qui « se taisait et travaillait tout le jour » (Djebar, 1983: p. 59)
et qui « ne [lui] parlait pas, presque jamais » (Djebar, 1983: p. 59). Sarah répond par 1’image de
sa propre mere lavant chaque soir les pieds du peére, avant d’ajouter : « Je ne pensais rien !
Jamais, jamais, je ne me suis dit quoi que ce soit » (Djebar, 1983: p. 59). L’autocensure n’est
donc pas seulement individuelle ; elle est transmise, incorporée dés I’enfance, dans le spectacle
quotidien du silence maternel et de la soumission ordinaire. L’empéchement de la parole
devient ainsi une habitude intérieure, presque un réflexe.

Cette habitude inculquée dés 1’enfance peut étre éclairée par Anzieu, sans en faire le centre
de I’analyse, dans la section « Le Moi comme interface » (Anzieu, 2016: p. 104), ou il reprend
I’idée de la peau comme une surface qui « sépare le dehors du dedans » (Anzieu, 2016: p. 106)
et qui est capable de « recevoir les excitations des deux cotés » (Anzieu, 2016: p. 106). Chez
Djebar, cette interface semble se resserrer. Au lieu de favoriser 1’échange, elle fonctionne
surtout comme défense, ce qui aide a comprendre pourquoi la parole féminine se retire,
s’étouffe ou reste enfermée.

4-3- Le voile comme enveloppe ambivalente:

Le voile permet de penser cette intériorisation de maniere tres précise, parce qu’il est chez
Djebar une image profondément énigmatique. Dans une note célebre du recueil en question,
I’autrice écrit que «les femmes voilées sont d’abord des femmes libres de circuler, plus
avantagées donc que des femmes entierement recluses » (Djebar, 1983: p. 165). Le voile n’est
pas seulement enfermement ; il peut aussi €tre, dans certaines conditions, le moyen d’une
circulation possible. 1l protege, il permet le passage, il ouvre un dehors limité. Mais Djebar
ajoute : « Voile signifiant ensuite oppression du corps» (Djebar, 1983: p. 165). Toute
I’ambiguité est la. Ce qui couvre peut aussi contraindre. Ce qui autorise le mouvement peut
aussi rappeler que le corps féminin doit rester abrité et soustrait au regard. Le voile devient
alors plus qu’un vétement: il est une enveloppe sociale imposée au corps. Il protege en
apparence, mais cette protection se paie d’une soumission a la norme. Plus loin, Djebar précise
encore que certaines jeunes femmes qui refusaient le voile devaient alors « rester cloitrées
derriere fenétres et barreaux » (Djebar, 1983: p. 165). Le refus du voile n’ouvre donc pas
automatiquement la liberté ; il peut conduire a une réclusion plus dure encore.

Dans le contexte du Moi-peau, la peau symbolise la limite du sujet et « les vétements la
redoublent » (Anzieu, 2016: p. 37). Le voile peut étre lu comme une enveloppe ambivalente. Il
est une seconde peau sociale. D’un coté, il couvre, contient, protége du dehors. De ’autre, il
rappelle que cette protection ne vient pas du sujet lui-méme, mais d’un ordre qui régle
I’exposition du corps féminin. L’enveloppe devient alors étrangere au sujet, ou du moins
partiellement étrangere. Elle n’est pas la peau intime du corps ; elle est la peau exigée par la
société. Le voile dit ainsi toute la complexité du féminin chez Djebar : étre vue expose, mais
étre couverte ne libére pas nécessairement.

Djebar écrit que « le regard [est] de nouveau interdit » (Djebar, 1983: p. 164) et que « le son
[est] de nouveau coupé» (Djebar, 1983: p. 164), comme si les anciennes barriéres se
reconstruisaient sans cesse. Le voile n’est ni un signe de protection, ni un signe d’oppression.
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Il est la forme visible d’un compromis douloureux entre circulation et cloture, visibilité et
effacement, présence et retrait.

Ainsi dong, le silence, la censure et I’intériorisation ne sont jamais séparés du corps féminin.
La parole empéchée fait du corps un lieu de mutisme qui, par la suite, évolue peu a peu en une
discipline intérieure. Enfin, le voile en donne une image paradoxalement forte : celle d’une
enveloppe qui protége et enferme tout en méme temps. Djebar saisit avec tant de justesse la
condition des femmes : elles ne subissent pas seulement un ordre extérieur ; elles doivent aussi
vivre avec les traces que cet ordre dépose dans leur voix, dans leur peau et dans leur maniere
d’habiter le monde.

Conclusion:

A I’issue de notre étude, Assia Djebar donne a voir, dans la nouvelle Femmes d’Alger dans
leur appartement, une expérience féminine durablement affectée par la contrainte, le repli et la
difficulté a parler de soi. Le corps y apparait comme le lieu ou se cotoient la souffrance, le
silence et les traces d’une parole longtemps retenue. L’apport théorique de Didier Anzieu, a
travers Le Moi-peau, nous a été fort précicux. Il nous a permis d’éclairer cette dimension en
montrant que le corps constitue aussi une enveloppe psychique, exposée aux blessures et sujette
aux atteintes du dehors ; la peau, le corps dans notre étude, comme limite sensible du sujet,
garde ainsi les traces des violences, des regards et des contraintes sociales. Dans cette nouvelle,
les espaces clos, les gestes contenus et les voix hésitantes révélent que 1’atteinte portée au corps
touche également I’intériorité du sujet. Malgré cet enfermement, une parole subsiste ; fragile,
tardive et parfois pénible, elle témoigne néanmoins d’une présence qui résiste a I’effacement.
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The paradox of self-interpretation in Paul Recor’s reality of the absurd

Abstract

Through this research paper, we aim to study the self with Paul Recor through the method of
dialogue with others in the style of his interpretive philosophy, with the aim of emerging a
new awareness that is open to others according to a philosophical discourse that constitutes
difference and agreement between multiple selves, so that it becomes the bet that requires the
stability of the moment of self-reflection in the presence of The other without excluding him,
and this paradox lies from the self itself to its openness to others in the midst of cultural
pluralism In order to achieve lasting peaceful coexistence in the absurd bet of getting out of
radical challenges.

Keywords: Self, other, interpretation, paradox, tinker, coexistence.

brillenteletoile@gmail.com « e el : Juyyall Cilall :

134 2352-9865 :(EISSN) aull ¢1111-4932 :(ISSN) (sl Jhymall deadea o8 1) B4



mailto:anissa.achi@univ-tlemcen.dz
mailto:brillenteletoile@gmail.com

2026 lga /03 suell 32 ulpall g2 laga iy Ry Pl gglell . olalil (& Jumlgsll dlpa
: (Aaike) Lihags

4aya (2005-1913) Paul Ricceur sy Jow oo i ) Laned V) ahidl) Lbiay QA e
Sl oas DAY Qlie Il (dg s Gle A el sale) Gl e S ¢ aidariga el
(A e B AN dacalig Al LYy o VAl el o Ll @iy aatid (DAYl
Al L acdy AV 3sng G 8 6dBilae LBIAY] Lal) llly conl

s Al i Lo Ol sas AV Al g Jles JS8 (8 gl ddafine pedll ddee o LS
a9 o Ly cdlile Clawge Jals alal ey AV ae Glaad) (8 0aS5 QL dkidy) Bl o ol

(daly Jahasly dueat allal) 6 daiage UYI e AT legi ot 13gh cauniy dagl CID 39ag (ke allal)
g e Glasn duis AVNs LWY) adld (58Y dake yg e ot A el cgiafll dualsill (o Db
csosl) Aaadiy WY AuShe G5l ol e e el Qealsil) aaaalys g5 35agll b

Jon dinbia (8 ey g b)) A asghe don eVl 0aS " 30 Eonde o Jsill (S
a5 ) oyen orew AY) O @l e B Leld bS] gl Ll A Guns AV il dlas
Braibe Cand 305 Lbigli gt LilS ale ST () Jaally <)lon Ly JB ) L) elly Solal clgus
Majaal 5 L) ol agd Alglae ) Glld oy ccand slally Gageaill agh e

(Srays Ssad Jaras dsmg Jajid I aghy ¢ ageaill e Basasall cllall 13K ASHl dilee s
lie (€ AV ad ela oSy s agdll Y (s Ajre Al iy dagdy il dighi oY
Byl Gaun A allae @l oo (0l dgan e zrdag COAYL Lulad Jadjall padil) Jied ccldl
Wpaal)l ies 1A BLadl 138 BBy ATy LgaBse A 3G Cuny Lol Alldly (AT e B
ALyl caic iy o)\S8 ae Jalaid cadldl dalal) aijes o Gleatl) (3lhaiy umy (Aijasa clall Ll
Blae ing cope Dolhe 431 @) 83jlae 3 La 3l ai Lo Wley - oa)lall allally (Al o alelss )
A2l (e HESN 4 ady Lo 13a s clgie 4t

Lo Ol sy e agilly asdll N 4o adag 5K Jon sl po diean 32T (3 JUii¥) Liad alal
Glyliall das e Bulie (ailads G aggidd )5S, Alae clia] dlSa] (520 Jsn J3leall Lual Ha
pad 8 I sl dialles die 55K g aBy ) A8 lal) eSS ol SN dbds Jlaa B 2y
fadylad 3 Jmd) Gl

PDa e s lealle ) AGal) foaball ans seld o dabnddll duall o3 duadl uati LS
G lgb ady Al i )lad) ey @lly) (o ¢ AV sl baalie Lo ppuall Jadasiy A Jon dalegs!
AN Lol aiad 8 @il edyoCol) A8 laa) ae laddd Lgijlaes AT WY ADle dallee 8 daudldl
PAEY saaY) Cilite o syalaall sl i N aslen] ghaay A gan e o Ly
ey e aag lgasi po Al A Jalas Gyla e Capatl) d canslaadly Labai@yly Lo Laal
LSl shaiall Gaen il cadylen 3 el aBloll Q8 L o ) A8)all (53 e RS

135 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

10551 0 psgda B I -1

Sl bl S s aitlua saley alul Glhie "5, Jsf vie A asgie e Cuaal) ()
—1696) Descarte ")\ (e Aoy 8sSball addll Sal) o cues Al Aty da gl
Aol lach ) 350 5)8 Ll o des LUyl s @3 Aglae (g el mla (531 (1750
Ol ol Cilse (b 4l HLEY) & L say cuaal) alall i pand o Wt pap WS i)
O Y1 ((1859-1938) Huserl "Jyust" Linsisinasid iyl (o lgaadind (o Db "Haspiline LU
Derrida "y Ol dedY el Al Ge 0 A et Ja Dgh duly ol adaedl) 13
i 1Ky Al Cige e Ll ol (1926-1984) Foucault " Ss8's <(2004-1930)
layihey sball il sjlal iy HISA guasSll pansdl anw 4 (1900-1844) Nietzsche
055 daa Lee caahaailly abaatll G ¢olaially ddylaal) oy A @l il (13 (2 11992 ¢(yun)
I asghe ol Dkt i e 3o aly A s plaliy ob Cusy calghsi 5 L) il Wge 23y
dliall ailie peaili La cagl Bl I aiuy cul€ (AT dea ey caslal)l ahea
aagill o) s ) (QlEY)) Baall i e DEtOUr dsens Lo o auldll 0S8 6" 56 adieg
Dl gaaalge Jslis Byg e Cie il Laa ¢ AST (383 gai o poage (gl dulie (8 UiSes 2m o] Liladl)
A S s Guay i diphy Al G oy Al gpalsd) Jsa GUENL slaw Lo st cad Gl
Lobe 05 4l W1 eclall s Gy Gl Jalil) OlS5 ealyy pdla pad o a3l @l iy
(13 021992 s s a3l 585 (g0 @) Loy (Sl aa ) Clypat ot jsa)y iy yainly

DY) I abiad) pasll Jalill duglg¥ agall psall o " AT lgie AN 4l G ,6< Sh
Oe Jead Sl e agsh oSa )5Sy Ll b il LSEL Gliae a6l VU kel dras Leie
(Ricoeur, 1990: i3l Lk give ygl) du)lialls Sacss Lo g5 ¢l )y sy agdl ol Hondll AT
.p. 11)

ldem Gra Liselly clpsé e A8 Lgell n Jolll A agghe e<hy Jgv 23 289 s
led] aaad Dlas (plajll dagany Pla (o Lo goage st 2aad AulSa) la)eay Jady o(daill/AUadll)
(sl T T aaie ahiall sliee B e U Lsgll TaS cadde A5l ol
(30 4= :2009
1 sSsy die il dusgd) dide -1-1

(Jg¥) alinag lgasie JUt] & Cpn (B AV asgialls Doggll Fils Lnglng S inddll JSAl yiimy
ad) lall 5 a8y czgaal lalina (8 Augglls Gslaiall (<) 138 Aalles gl ol QY1 Cana e Jals
@ Dmall OIS sS ma el Gl m e ) pually Gl S e GIE el AT
Liaslshail asle Jadlaty I 4y gl ass dusel) of Jliel Om dsel) Aller Glaty Lo )5Sl dgadl
digyag gl On leaSaa Loy ey sLdY) alle ) elanl Wplie) omy csldll oo of ) sl
dosell o selial 5 () Jlliilly feagills 13 ¢lgnnld AL cuad g ey Law ¢yl 3 Aslpaiads

136




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

'ipse’ siaar ASI Ausell O p OsSi Al limg )l dsh 55y daa Lee ipSe e sl)
Beaddl) 4 sn ol W) pul Bleb Gl b ash dlla ol e am o L pul Sl
I aa elgu g il ClBe 8 JAn I (e Jeag Liggd) U paed (13 (= 11990 (Ricoeur)
Gae zaag ' HAK lgie AN s sla @A) el adlge Jaly (i) sl Clgdl) pe ol Lgie
lebe I &03 b 4l B am A e I sald G e i 3 ADIN Lisgl) dg s
@l dal e AV (9 (e Baalsll A il GIYL ad 13 daasas da ) D) L LS
12005 5<) AT (A e lgie I ret Giagr @y AVL duiS lgie A d3lie Gilas)
(72 sa

Sleaaiad e aier 5oy den Lo e ccilanyly s Ll i aDL AV jgies mual Ls o
oo AY Ll slal) ) ol i) Adeld i ) a0 dald (A1) Audyny Jeaial cpdl) daal)
Lo sind Aelil) A lads e puanl) Wl - s oSl 8oy Ciaa ( yeans opai b dallaalld e lie
St 8)lg 85l page 8 Alelall UY) (5% 3 gun ol A (o ey 13gs ¢ sn Sl Cliadi e el
Slo ast QA Gadagiva e O ol LK) e 6V dlagll die J5lall Sia0 L say ccniall aiage
(73 U= 12005 « ,6<i) asly () (A aanag diaalea Loy s oSl clatiulg ad)

G Bkldll Gagaaill Wl 3 e 98 Lo JS cibid olb dal e Dbl dplid pad )5Sy i
I Aaaat Y1 ALl Lglaly ¢lgd (aeatl) clgla ) g el lindd) BN il oo Ble il
IS selam o lla e Al Aol djlae Gilaa) 55y Lgd Jalag el AKEL JladY) 1) caeds

st S Y ety IS siasSll aa g ae 08 ) e cgalal) culadl @iy @bladl)
b Aals sl it Ciaal dae @I ISy iy L Gn S sy BV dhaY) e W)
le Mythe de » Jalsall §yshand gl 4l (paca (1940) "Gasdsd s o (B el LS gt oliad
o Alelh <3 ) 0o clla Al CBAY) maagil et A3k 85 @llia maal 13 clintériorité
Jana o A Cladi lajels A dajlaiall oh¥) 381 2513 Y) s o Lk 13y cidgsenally 30l
DSl g€l e deghied) bl Gl Gpm olas aie 3L Kl angll oY caal
.(Descartes: p. 26)

e Gilsn Lo LES Lgdea Jsleall 131 ¢ A BN Lgadl) AV e g cdlay A asgia o)
callas & Jsinall (o Jaaiy daly LSall ganh s a8« agghe sna dadis Al 353
gl pad 38 058 o ald e O G Gl o WS LA a) daadlly Al ddldll G e
DSl A aaeall 13g] QY &35 alus ey (53 el 138 e ayimall Jalail e lgalad Lidad
LA dle )y Gt aaly (A

P e 228y mants A ) HUEY) OV (Gasendl dsging asgaall 28 o) e L3I disgl) L
sle 55 Y Al sald) AL e eloe CDEAY) 8 (amsall Al eyald DLl gl 8 Ll
Gl elal) Ve LB Galaty cuiaty 138 e (pladll Gaasd ol 7 3ga 3 I dilua f ¢l

137




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

e aally il Lisel (e Auf Aadd b o el il Disgll mal cogll Al Lyl disgll
U e Jlgedl ) Syl

sgall Jaslis dns Syealaall Lapuad) Ly et A ilisedny KA Clad alanal i) gal) 43)
) Anlall digglly daall diggll didaa (e Aaslll A5 diselly palall il 2eall da al) Calgal) o
duns G @l sl DAYy suall Jaall g dlall e asll (Al dady al Sl Jisl o
Bl 3 oS sl Balla i) Lisgll andN] el Ale cliial il LS dusell ased oo
leatly Lloalls .3Lall Luayud) sasslls Jlai¥) die laiall acgl) Capla 8 4512 Dlaadly Lbual)  Slas
ill o3 o) V) . i) Lesla (e Blall 3 ae sad o el el (g3 e daglie e el
Lt AV et 05 Mlby cdalal) shall dunyudl sangl) clig ellae) o 5l x2S ) 8 Ll
o= 12006 ¢ 5 Al Liselly A5 Al Ldaall de gl Jocd) Byl e L2yl GaNly 2yl
.(21-20

Sl (K8 La I e Bliall Jiarg copiy 433 (n Alall aaSas @lil) Alle & K3 o &
sl GWle cpn B Al Alaall ddiag &5 Lae Bt Y gia 8 A A Gadlil i e ¢ DM
sl ) das 1Y dadgseall Baniead) Juall s W) LSl N I (98N 8 an
st Al ety g sl Al Sl e e el el e @l e il ) Q)
(21 U= 12006 « )5So) sl lsie elg) it A8V ge daases

Joll acs dugell Allise cilS 13y (Aalal) dusgll (abud Jiaid djgnidl)l VA JSI G ool L]
Jalses Jagyd (385 aaTg dilide Gyl hy g il anall 138 Ol chusdt B 4l Gmma b o
Jan Ml ¢ Jlailly Galdail) 89 yum oty (U catinly alaiall Sad) dsgl) Allisa a1 e
sl Jadng Al and dagag AN i a3heds g 56l Tase dusns
P05y dg e ) laglly @A) Jugls A8laa -2-1

W saaad) sall (s3a) a5 <Paradoxes clijliall GUadl (i€ (para dalalially dauddl) (e ESH Ay
Eubuildes " alall eadsd' aeY) Cagulill Sl ) the Liar Paradox S 48l sale  cans
Ll 4e] Jgeal I ag AalSl Y] sl ) g3k s AWalls <Dl J8 bl O ol
Y oeonbs aled I (p% A8lee axi e cbelief sliel s 'doxa’s cbeyond (3lie e "para”
S LAl W eganaill Ji Y lapalls gIS o) ng adlell daaill daa Jod & JoY) LA
«(Ricoeur, 1998: p. 299) ;i ) daall b Jualad) Uadll iy dagill by 1add

oo Gl Gisea dopdll Joall cpm 3 ghall ) Absurdism dguel) mlhias sl 93] dga (e
Yol dgle ¥ Dl pey e alle b el gsb go pludl) Jae 1355 lall b Jualiall inally el
Asle (N (S Yy Glamall a8l ) Canll asgde (e Y Camn (Gafinll Al (9S8 pguaill b allaSy e
Adual) aghivss @lly 1) A8LYL i clgl) AU Aailinal) ddally dandal) (ge Cual) Liy s oJand

138 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 lga /03 sumell 32 slyall R laga il Rl gglell aplelll (& Jumlgsll Klaa
Oe gl eCual) dida @) LAY LK) Ay Cuall o ggial daulul) Aaudall dldll Wishe DS (e
sl 03a e Cglanll us

b slall 8 sk e ST Afall o Albert Camus selS Ll sl Cagalidll oy L) 138 8
Aaly ngd Aglaag 8al dlajal 3539 ¥ 4l Algidl & b cnad) o gl gl 8 Jale B3y e
O e Ll adll e il dlsy e gl Dluaul) cag Jullg ccdll ) Y e L slall
c Y] agaoll Al Alladl Al aiads oyen )

A Jyeasl) Jslas w3l S L) Sladd b e Sly cnae e A 3sas ) Al (Bl o
dagll gl dieg (Lo 598 Cangl pumdn gl ol me o Al slall O ) Lol 05S Blal) ina
Cuall Gsi sl sb Ol e cme agd dsan B SlEeVL ol Gl Gl Gla) sy 3,1V

puls ) Sli Lo say cdonill wmdn VAT 8l (g o ol ¢ DlieY s g (ke (5Som
-(Ricoeur, 1998: pp. 299-300) Leap of faith (LY 53
tosSy sie Aludal) SBy AV B gua -2

g Cagedull alaa) et lpalaaeg Ve dlea clling (Gl Joa ders Blad )<y (hal
() a8 Lis lgald 56<) o aly ccalall Ciially falgd)l sl o Wle IS 4l cuilal
Ay e e doabid) Alualls dalegily Sl anlaal Ol Ji ccannd Lelial¥) sl i Lk
.(Finkielkraut, 2013: p. 15) dllaally duda)jaasally alanlls

Lodls Y Jlaall J<a Jiad A L ajpmally Jalill il jhalie ge opda 336 L i€ 56y 1S i
G Aabad) Jon il (oY) sehalls clayds ddaal Solas A arlilaily LGS Colkh lealgis Laglsi
elpad) i)y 3 Aadhlly A8 565 (g5 il (1991 i Layis

3 dally elgend Glly ) JKa8 (olslly GAN Al DA (e Cagadidll cwbid) K3l By5l s
Ll Cua e @A g gat o cwbddl ool Gunad . 580 Lg8)ld 5as e Bpihia dadad JS dan
cida) Gl dudiag LAY duaaill W)y AV olad) A gseall Lglaad (g cainlly Lgllaiily Lelie
abadiy byl juaill dadys avadd) oafinay Fhan A ubiall (J9a3) JIgadl daiudd Jgienl
.(Finkielkraut, 2013: p. 16) salls auls 5ueiS dasas 8 oapenall il

Bpalaa’ 1y sinal) allie b @lld oy ¢ pubiad) Jlaall (3 L) duadl alia¥) <) ol Sl
Aaal gl 058 Lo Ll g9 Ambline HAY) ae agilBle aliee Gad Gusscd) ¥ 3 ¢ Gunsall je35 Aol
Aol uelad ¢ bl aBlsll eld waall dgall G Igiyg wedY cdlgall ol lgr 4nls AaSs (e aleas W
Clngy Gaadll 8 cibicd @AY Beball Ll csteall iyl ) lyen daat " Gulsy Gl 3 el
e yaiall il 8ygem (gl AS Al alil) By5m Alpall liely

b (s oyen 3alad 1A caatiaa¥) Clelidll sda Pla e Slay) @bl 2l 565 Jor oy
el Abadi IS0 Al dally cubs Al (6 Y el e A58 Al ol 3 Dl s
Yo 23 Alla ge o (el 8 DT e padd e Clasbea Aan) o G deld o Cilal

139 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 ¢slga /03 ssell 32 slpall R lagalily Ralagfl gglell ,alalll (& Jumlgsll Klas
Aol Eadlsg daa oSy ¥ Jea) (3 1305 ¢ hadl) (g3lay HLal daliall ilaglly SlalSaY) oo Jagana
LSyl

Gaaatg Gy 4l ol hine 56S Jon (55 Silagyd "pvigse Ol Cagadidl) a3k saall 138
S I e Gl eall (Y sl) & AV S8 e duadin Y Jab sag case sl seligy alad s
.(Ricoeur: pp. 280-281) Ll jer o (§yg pa A

CulS o)\ US s clgal) o) plady) (B Sl Jed 56 lgaad ) Cileguiagal) Jayy oSas Lin
.(Ricoeur: p. 340) 4.,Sall ashyady oludy) cilolSely Chncall Cum i g

Bls Ola¥ls dea (e Goralaal) dadill daaiill &gyl W PN Jsa )5Sy Jon Jadil S8y 12
) (sl 3 el ) dnjleas s Alls Gile a3 Y] cal g e dpasll ailia 8 s
S8 oS landl 13 g il SEL a3 (g s 8 Lo IS aake] Ll (e ) ) dbiasl
35S0y U ealaal) Cogulidll pa A3jlke Cual) yemnll 2dld (any ulB i
12958 Jois Sl Auigy (e A ABjlaa -1-2

Alie A () AICE) atie b oalle () "Aakipiline DB LS 8 A5\ Ayl s
Ju) IS Taties cs3sms) Lealle (oo Jhnn 8 I Gam (631 " sun SO DA e I 4 skl Al
(Llighs Slad 43l any el @iy il i AN Jlae V¢ 1 358 Y] 8 L asasll Y SA e
Ao Jaglill e @l G (sl pondall Jagn (S Lag cagaglly JSA G JassS Aalll Jam L
(A o dle )" aglil Ayt e Al aililie US 0 1 ¢ GSall Gals Laslsli¥1 L) gl
Dl ailie e e AT 8 Lo s A Linglshail Jom afing ) sl (g Bl ALK 4l dilly il
Maaslolail ol gad rlgie it ATK Lgie Al

il Alal) ol chas ol Jal G Laslsh) 0a Y gl e dpiuddl) diladd 56 D inas
[(Descartes: p. 26) Wllu auldll Sl &5 sadiel (o2 clall cdlal)l e Ao BS5i ST alas Laa
U od) el Ul spedll anlbe ag ol ) Jseagll G ")l e adie) 3l salyY) elalg
AlSly Ayl allaall S A Bagage e 56Sh) s S ldl WY Guh oo sk 5 Cagage
(Descartes: p. Aalaall/ dlileall diggll Cha (A zoaii g8 Al cAiliy soaae Jo La)li ol Jina
.43)

Y ARdy a0ae daga praead ) (Aol GIA) doga ACha Hpka L Lle o) s Sl Adee )
gl B9 o pale (A e ) duggs Cipms Lo clgililans Llles g 8 Aol LU da)ls
(78 1= 12005 « 55K) il o Joaially culdll ¢ puriall K3l

e G ] Bl Byl dagadll die Cui Cie sed i) i (IS sua <l U
adic) A3 dda il e daas A @A) 1 clily ld e daliall WY 2an ol (s dwaulil
Ol 138 o) e CAilie cOLL tadlge e GBI Jali 8 els WS A 35ay Glo plapdl @)l
e aa ) Gl Bl Qley " e alae) 8 dlallg

140 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 ¢slga /03 ssell 32 slpall Retlasa ity Rglagfil gglell alilll & Jumlgill dlaa

.(Ricoeur, 1990: p. 19) .aaullls £ & Jalill ) caldl Jali sl LS gua Sl

255 Lghaal ) sl dhais cilSs ¢ sun oSl ol AiLE (eSS Ly (BaY s Yol IS L Uil
Aot Gl ] o s ol 33n Lo gag calY) dllis o sinsSI Gundl duslgY) lglael 0
LilS olail 3 &l O e Ay @A) Clidh Lgale Candd 8 g oI DagleY Al caas Lask Baaa
Db ) Slai abeng 5oy S b ) 3 AT 3 gl s Gilale axi8 alY) dugll ge Wl e sy
QRay) 4S8 Kby Ada SSY) ey sl g Dstual o) 14l 3 Glld e g calY) Luslyl
Anigd Aipe ) aabin Y suneSl) oY punll) Lok Jaay 63 aal) g AladU asall Gilhs )
e e il ey s Jaadtil) 138 muad L (Ricoeur, 1990: p. 21) 'alSial) dxua 2t 431 V) ¢cand
Bhall 48 Ak s e Lalall 553 4l G317 alndll jagall
10955 Js9 sl s O M) A8 lae -2-2

Al (e Gy Johtiall aall oo Dalia ol hitne Saall Gisgll asgiad " AL zysa" (s2e 8
psie s Hae disell huldll asehall o sy Ml sl Cplaall el pshasdl ) el)ay)
O QEY) pacy DY) Yl ¢ JSAl dgan Cus e BN aalie ] pabiy (agardly Gulll 4
Bagdiall L ol Juad) aail iy AAY) Log g Aallaay adlsll 8lS1ae 3) cdaudlall IS

(orbiall ) z)la Lsgl) asede & kil slel g2 dlgl on ) pmall Jiall 138 3 Jeadl) 3gas
lasiy Lgiugt s cld IS Aglae oy 38 3 li)laall )85 Aglsl olalsy i
.(Pascal, 1994: pp. 161-164)

sl @) ddjeas ld 5V okl Gl s ool Gaca deadal) dugel) JISE) e WS
A Ll cand Joa casSlp Al A0 Bydly Al culall 8 4l Lo 1385 gy Lalad) aalaall
Lol 8 Alie claal P oyl ol 431d Tllas adal) Jead 3 palladll 4 jee il

oo 4 ) 3sasll asgie (o Blue LS Cun e I duga asehal Jilas gl (9" Cagudidl) Ll
So Y grine o gl Jg¥) paddll @ (sie o elgm duaal @l GlShals Bae IS ald ol
Al duggl) o] Mo el s (gapas SIS Lla 5 Dl sa el O @l @bl (e g
LAY Al ety @l OIS ) slebe aai 0pe dsasis adll oasag dueg 89,0 fla (s QL)) e
Dloe ol hiins 5131 ediu) Laie DAl Tl gl Gilial 58 L ope a4l Gilss of Gillad (gaa
G by S Y sy el ) UYL @l e Y A3 disgll 8yshiy uals dilee b Lauls
Cuen I duga 35 (KA 13gad ) Lgadole A dpalad) 230V GBS s Laiy ¢ yalall (a3l
5S0) SR Jbae sy (aslsSon Jlae (g 25 20T (gl S (gina o Byila Bygear )
.(269-268 = :2005

Dbaay i) disa o) danle C Swdll GledY) e A sl s Linaay )saY) Gilis e 3
O V) e aslslal) Allall 8 osll jpumal 5l Gaddll diggd JusSs Jaee s Gad oY BSIA oy

141 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

Bac e Gigan o 43 LS digell AFAY) Aol e Jay yealedll Clehll Can gl Gsn s
gt d z A ¥ Glaaty cilaling cilbigeia

i ¢ dpaale ST Y ool o e (6 addll Ol BSIAL dusel) Jlas Ll Jls B of LS
dnie (9SYlg BRI oy Lalad) 8 sl sie AN Aigell Luly BSIA Gy muad (dide Ladd
(270 0= :2005 ¢ 5S) Ll b Craalu B (S5 ol () Auad il Lgisgy Al
: 295y Jg ilS Jagilay) G ) 48jlaa -3-2

LU il 2 30aillS e IS Lgnle i (630 Do) Bl Lgie Cilang lll) Caalie ulaudd 44
G5 ol Y SE LYYl 8 elld e uag clihgeat OS @80 o Ledde " SE WP G e 3 sl
Abjeal) ang Tae )lacl (203 Ga 12013 cuils) "COEAN raen pe Dla Bygean 250N e 50
Ll s Lgd 0585 g oalal) allall (e Sl A CDEGN Calide dm g 8 e L S LY algas
e Sl LY o Y] elAl el e WS Ji ol o) img ¢« AV U Dl maa of LelaSh 5533l
Lt pa ol clb o lsa (S0 Aabaiad) () LYY aay caie alSH (G Gaddl) ae dla Ll Gal 565
S Aaind) gule eS8 U e e Wgiuall o an A A e G ) cdadnl Leadd
Aadly (ol Do byt ae A Lgewals DA (e s (a)all ledle o (Sl ) Al aag
o yus afy € AN Al dals ¥ Liana les Ll leaey ey 3 onslons il sa Lo S Jon Ganal
gl dein vie (1729-1642) s SWa allall Lghand ll daalall 8610l daall Lolaias) s 13
eyl Al dudlall (gl (8 (Y Gulls slewd] Cld o

ook Iy WYY G madlly dalal) (ool LudilSl) 5,Saal) WY daga 8 La dngill Ble oS5 3
b elill sty aag WYY oY (WYL Jadll e ¥ @Il Jolll e ¢ SUEI 13g) Laga Dinnai sS5
s dlgie @I L Basall aild s clgliat cililee e LB IS8 Liads aag A g
O Lo Jsanll w3 ddjadll dmgs ) saeay i ite Lol il WY i 13 (96 = 12005
pole dde Cinyiny aie il W addl) Genll) 8 Lgule S 35Sl WY)W aplall Al
il L peac

anied gl ) gt e cuilly Gl s (ALY Ay Bpaalad 56K el e @l L]
S el Lgila B A ) salgl Gl e ey codan (0) (G leie Cape ddide Ay lale]
Aagal) I lngloal) S Qalsa ) LAY cal) Aeudld Ly JB 3 AsLY) LY el s Y
Log slad) 8y (B 755 deaball 13gy Al L plially ciatialy aaid ) slad) 8y g e Ayl
S gie e LS el aghy A @b Cady baalig slule 385 Lgie Jang Bllaay ol (g LgdSS
laldly Cagylall of 55y el a8 13a (372 U= 12006 ¢ 5sSs) (eS)leg g by Al aull el
IS Banll (b Copany i€ die oLl L ity 585 (I asgdal Satn fgesd lgie (i duduldl)
Ipanions caalid cunyi gad e I Qs caadae s (A ALl ol dad ety clls 1 clauddl

el

g calall Ll (g clldg QYY) GleBY) (e Tpuld (g pim XD Lingd 8" 2B 2558 Bl Glld b

142 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

slall (& audagll oyp) Llleca QL) opfiel (o2 caniyll Cia)¥) i dsaS sad) (ol QYY) IS )
Jol Al @l JaY) QYY) OIS & Ol o dudi caay o ) Algie ae Lelad aaasia il Al jelig
dinnde Gn ey Sogll ity ela¥) ASlen & CLHSH A o 10l lecage 4313 ) Gy of dae)
13 il Jalaill Jrasg ¢ allaall pStally oaniil olsle dans il aclidl Jslid aY) JYIYI W cagianlas
12003« 5Sy) "l e olSL Liagiall YW g o ol i Layy Y)Y JYIY)
(353 =

o ol Aauli Gual B eS8 cO g @l Lo s A\l Aauldl) dle S 1Y)l
b Cuny cpunlill 138 3ad Olal o) alell 138 2958 slater Y cdiaal) RSy Al bl
slilhaly GsSI 350 (e Gl 2Bl s @i o€ Allall Cayla (he BanglsanssSll daral) 8 cllaY)
GBS L ge e Y oladY) dan @) gl Allal) Cajla (e Aanslsad) dedeall SIS cadals )
AladY) I Ll S UlaY) adl dedil) derall Gl cpn 8 cdeal) Cuie B GeSid aelY
Lo s ko aldU Bn Y LY das Les oo D) dale b 4be i Las ads AESY) e Y dpey Cum
Base 0aS3 LS (el ye e Lgign UK 63 ladies el Lpale ) Bagad) 8 e WY o3a sy
il Qi) g 5aY) 138 Sliiels mg b N sSs)

S8 opslae aal (8 Joln "Dl plia’ rolsie ela @A sy Calge aai Liad (AT dea e
EE 05 e Aigisl) e Jlgadl seale aal ) ablas b oSy Ll 8 ccldl) Alleay el
Auglyl A ¢ bl Nie ZBl) Cipla (g 4palii o5 38 gl Jlse cpn B casasall oo Wila L daudal
o3 0sS5 o 090 e AU LYY agd iaa cdalls Lnglgatival 4313 (6l ALaY) UY) (g agdll A )
—271 = :2005 s alon lgllad gy waat Lgld (e AT Llaad dia oY Gl o WY
(272
19S5y fa LRAN) 89 ually daulpaad) 43 jlaal) -3

Oo OsS gabid) daadl O 4d (Gmg ey Jgr uiill Cagulil) oSl asehe Al d8lidl
L canlgll aainall il cp aliglly abud) Gaias (& Jg¥) yeaiall iai 3]  AY) Gaids LadS (pyaic
AaSlall Aalid) 358 (g ol SYly Bsally Caamsg llad) (ias DA e p A Al ggd B yeaiall
Gl Lo (ol b 50 Lo 0 3l g Bland) 138 e (Y (B lg A Sad) lisnsal) 8 Abiaidl)
el Dla (e oSS b e 63 Sl asila e uelsall algall (g e gSal) Lgilanag Algally
Baldll 8 e ddaludly ADle A ade agi Y (sl ) oY AL ) Yeeas Lkalidgan)
-(Ricoeur, pp. 340-341) ¢ dueddl Llaia)g dawladl

Liakaie a3 edpabod) cillaldl Waai 3 sasiiall Cilaa¥1 Ggatl ubes IS8 50aV) s g &
Lalall dabiadll g Jals dllia 05 Y e cale 58 Loy (ald 58 Lo o (3l macasiy Al day
L) Ciamg Gl PlA Gad ogupa) n ged Lol Lda¥) laasg Jy cAeladl daliadly

143 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

Ollas b daladl mllad) ol aall Gl Yy goat ¥V s ddhall (3ylag daalaad) Sl Lokl ganl
Aalall xlladll

colly ausll diga Aubicdl e (538% agadine o a3 bl Jlay CLSole CES e s @l
Jaall (3 Leily dloall dalal) mlleadd) o slad dalsll agallias lsbea sl 138 lgaatil (ya US 3)
idshee danly e lid (S Al LS CGjladdl G cpeasall lsel g lais dalad) L)y (solay)
dnuli 2 Jeld Jab ads asine el V) g Lo dean (52 IS5 cdllanl Ciliaily daSlaall gguadl
.(Ricoeur: p. 298) (prs 1aial

s (A sl Cpabid) Cplelll (il e dagilly dlagll Gl an )5y Jg die Cagigll jaan L
G g Aall il glung alall clindll (3 cagesll (3EN diliadd) dadll aali oo clali (ASsal)
jleas DI Aol Ghie sl M oy ol (53 ¢ paganll slimill g iy ARy (gSal) (3853
daelinay Saoal) dliladl Wit b Al dabed) GuSis LSOl Cugeat e cblell dulid)
Sl al Y Aalsy 4 ganal)
12958 ot Al dlipad o ) 48jlea -1-3

Qladll G e elgw " AK Lgie N gl 56y Cile g M (gyenall JIKEY) i
Ale (Wag) e @aas) A A ae WBle Al e ol cdllad) Lisgl) e lgudas B ) auldl
iy Wa) e Al caalle Aubuadd chla G0 Dl sl bl aay ol (M) Geadil) (eala
JS Cliaye Al i Glgead 3hgg Adbdall adda jio AU el jaaiid lgea laa cBaeia
sl e Aol LS L il Al Cllgall jeaniun )5S das Lo Glae sag cBas o Cagulid

Jaad) Wl cdall 5ol lg dwally digie WY o opliiel DA e 4dis e Jsll 130 clales Gaaili WS
Blal) 8 dhain¥) Glaal aSae zeis 8 () colall 3 dlaus V) 05 o gans Db

O Bl el 138 leel e cal€s (A Alie b adis 4l JT b oo Gaw 35S e das b
e lag COAN sag VT Jeals il 4wl Culul) e 4 e (A Claahill S’ oy adis QIS

GV IS sunsSll dasa dgalse o s psS asl aad gas (b g igalls dnglsl) Dla
(DAY ge dibiadly i) Sl "Gl dEal QS S AN Gag )Y pageal DS e QS
SunsSll cleled) 2l e 8 aSlage Ly Ay ASIS IS gl e Aojlad) Aall) 28 )lae (g0 L puaid
DS 28 lae & oy 4013 i Jea Lo s Jy o3\

23 4ShaY Llaig «llSl) a8 jlia dagls (8 ades ¢3S Aiaal) Jon (godil) auddl) sl Y el
Jo5 o) ISl suneSl) aim dgasall adin pl clgag OF 1o Jall () )5S ads nadll 38 ladl)
(Ricceur, 1990: p. 23). «&idll 75l Joa <)l Aaal aild gian o&I) a alaialS

A Al Y Jha ae 4 o (Jad) S oSy el dad o Biies <l lae S LYY W
134 2 s WY i WS clunn Unas Jasg aldas (385 Lpdayang Loaalall Siall ads ds oles) daslay

144 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

Ll e of Y lall &jlie o) i« e ST L) oalitie) IS 1A ¢yt W dusa ) sl
-(Ricoeur, 1990: p. 27) I e ST QY] Giaas S Gaslaal) ) wgall o Jlesall 38 e

ralgd 8 eaaly Lo 138 dady clgiahy LS Cuad 56$5 ae AL Jlady) Jss daadl 028 oY)
bl sl 138 ALl by @ GSall Gads AV eyt pe Jgdeadl s Glieall e lan¥) adlll
Jals cpaaiia saiy Lallis dia iy aled il daya aa ey BY) by cAle ) Il LS )
Olwal) 8 336 Y ciilagisasel) dlaa) ) goadl) e 2 ¢ punsil) DY) 13g] slailly ad il
Gron I Aalledd 13 e pleg AR asle il e Bl aslell 8 saaied) Sllaedl S
.(Gisel, 1970: p. 777) Leall Zadlall 535ally Zall) alaie Ly V) 065 Y 6,

e are ails cpaill aa slat o Hlae 4 caalially agdlly Jaslill oygn iy asgiall 138 ()
o B Gunsly LalaY) a8l agd oY (A eleny (538 ol W W Anadl JudY) e zyng
Sl gums Liads Whap sball ailly (Dlads pedlly daglill o (o 3 3egially oyl Gageail)
Celgl L dllia i ailly Glia Caad’ taijlie 8 5SA s3a ASE Al Gaw Ay callall a8 dslay)
Sl zll ol o 2 QA A e Jles e Blue (& daslill dagsall sgdl) Dilee o Ciaad
Ciligicne Jang ALY inall el jieaal) aal) Bl b 4ule eSS SE e JSAN 13gr astill ey
(107 0= :2016 Uadll) A inal) Lghasaty ) AN

'SOi-MEMe" gsuaseS Sly) dia Lo macad S agasl) desill ) LAY a3 AT den as
P e Shle pe ool sy Allad 238 A oasagl Ipséite D) sl e Gl Mipse” a3 Allg
e olallly dbaial) g3) cams Lk el Sym o (iear leild e SN OIS pae uan ) dildl) el
b O e e GLESY) 138 ey casblals allall Jasgs 3yl e @iy Gl ialy SIS @l

[(Blay: p. 453) "4aldll calary’ jijls dsansy Lo cdidgunas dijag cosll Hsuma A oS (ag cagasl)

Alels IS I agh Lgilals edlel Aaudd e myaig ad) oty (53 Rl sl K s e
il WY1 o) cadgd 8 iK1 e uy «cld ) gsall e Ble sa ) ¢ bl Sall (DA e
ALl landdl) S g Gyt Al B)lally danall Wil e DA puas Al (e oKD o b Y
(19 U= 22001 ¢ 5S) Lewsis e
195 g M) A8 jlde -2-3

Wiales il myemg il Jods Al cAslil) dsgll lijlia o R3S 55$) o' dan 2 e 4
BSall caliafy 5,81l LAl Ausgll cpn Alalaall cilais Laiis @lgl (g vie Lblail) A8l g A judasy) dacdal)
3 e el B e B gl e A il

Al alins ClS (M) acasalls ASIA Plals ¢ psall b gesll O Aaalall slaills Lead 3 LS
o ims ol T G Y] LA agalls sliglly Aphadd) e Wisiee 8 Bdlas disell o ) Lt
Lsell Dba 52 3 dagell Hlaral o)lSul Pla (o aallial ceeddl addil) das s cdina dlula (g5ine

145




2026 lga /03 suell 32 ulpall g2 laga Mg Bglaifl gglell sylalll (& Jumlgsll Klaa
ol (Ka dapal wlaiil) algy agas 3 chasual) duggll Sl planll lSals @l aay raal S8y cdsl
(19 =2 22001 « 5 Z)AD (o dlian

LS el Gudil) Jagall o8 Cus e BAYL A and 8 Lsell USa ol 3 93] dga e
@il OV e oaie (385 lie Sl Q) e g Lain ¢ osl) Slilay Jadd o))l (Ka Y
o all Lelad e ehally ol il Jally BIAY) lans b slall Ll L5y daasi lajlaels
G Jaadl ) Blndl 138 3 Ligall asehe il Gum b o DIAN sl g sa Alggaal e lelans
dna)¥) IRl s Gl e Sygem (6 A (Greanll Leanl e pudl o alae YL clll) 4 asi
AN e ¢l Lgiaal i LY LD il o 58 elly ) i) maal L] LEY dvaradl)
e DA e daggl) Alial lie asgie 15< Jsr 231 clgiail sapm DA (e g il S Lol
S demy " Alacdsudl' Bglae 3 skl 4l N Jladl e (Sn jlee 33b Y il A
(Nicola, "sasladlly Bl = Cygimall Liad 3slsn in liSy "aa¥ly Lisgll = Cogimall e nla Jlaa
.2007: p. 678/705)

adalall aled¥) s Al ALl A aa moka Lsgl) Ge Jiedll 55y Jan Glaadl 1
Ausel asehe Jon JadWL 285 ¢ ool Gl ) 88180 £5 WS edbiglll dpliall 8 ) gl Gsa 3l
ol adical Sy dusell golal s 8y @lldy ai¥y SelIEY) sl als eyl Janal (s
.(Etienne, 1992: pp. 287-299) alall
PINES

e )l Bl ¢ pally Zaelell WY o A85lke Igiaad cpdl) ZaadUdll Jilsl (e cplSan of 0 3 Laa i
Gaaid A AY) Bpan LAl (I AaSe) o adins ¢ pull e Liadly Lnadical gy Giaall b

AY) 5 4 ags U (I kg ggydial Al die Cufinll olae 8 B2l Gld (65K vaiall
AV 58wkl ¢ HIS aaalll G L Jasall ginsSU ul e lajuats dolia) il s sag )
Lyt dupe Ao lealitily leiliel oy clgialSe @llaY Loy oo A daplae (g 503 AB)lie
lglas (alan 3 AV Wl Lo Al (3]

& ped) HLAY) By rania Sally HAY) sl Leiaaly I Adlad e Al e SN XS
Lo AN Tase alal (62" )5Sy U’ pealaall Cagedidl) ) il oz it IS5 8 ddad) 38 )50 (e
Ligee (raally Calpie W) i€ " AK

DA e @ ¢ AV ae dealsill Byl e ln @iailly LeShaly I alie delua )5S el LS
B3 o iy Jilly Ciial) slatis dangl) wills (35 dulad) ClBle ol e (Y Juglilly pedll o
LY Jaally Eaall L)) Jh 8 g bl aa ) 300 Led

2lly Gl AV pe 0p$ Bl W s s lads (B 0aS oS 4Riail a0

Canll a) b WulSe Cane ally Aailaall Ll @A lae¥) o) Ay lldy dble Gluage Jab

146 2352-9865 :(EISSN) a1 <1111-4932 :(ISSN) ¢ 5al) Jbgmall (Lulescll o ) FIZ0E




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

e ot Al ey Ay adl Genll)l ol e ()5Sl Alaa¥) s (S Ny LA peaially sl
Lo alal (g AV aay Lgwais A

Pk b Clagill aal S5 o€ L) deagil) 5 ) cilalima )y bl o3 PIA e
V) el Gang Yy cdualgill Gyl e AV e A iy Glanal) asll (A Aauddll Juaii Bygun @
Jsed Ll giie gl 53all (87 )6, " dalle Lo Gl g2y (Ol 2y asgde (8 Sall Bale) DA (1
endgis Winllasy lgasa s s (el e A8)lke puad A lae dojally I
Glaall 3ns Jal e DAV WY G ()0l 2Ol dade el w3 AEAN) adll Gy e
coald i) g e (gl caila Dl 38y o jidal)
Eorda il (ol AV Jealsil Tae slaie) o (950 gaydiad) dalie daaal Y e
AV LY Ua s yealed) ol
ellyg ghilly ghrall alsh Ao ol 3 4l 20V degydag agsall ()5S crnalls Jaill @
gl L35 Glehya dle il Jue ally Gada ) Gaaldl) Gl ebal duk
alal ladlinl) Capin (pe AysSo)ll 8 )leall wdn L cAgluy) adll Baatioe Ljad ol 40lKa) 500 @
heldl) SEl) Gl Bygpia e Lee cleiiat (Sl FOLY) Ciag ) GLBAY) b aalae
Ll Gl adly aiad & AV I A8 Jen ()5S0
zabally jilaal) daild
) Al -1
cag o oY) Aadall cdlasll dpall Aadaiall ¢ Sl zyen tiensi AT Lgue <l ¢(2005) sSs e -1
cag e Ag¥) dnal) ¢ all BED SGa ccule 3 tiansi (Jals Jsla 2 ((2006) LsSy Jse -2
oy ¢ IgY) Anadall can il Ayl Aalaial) clin aile tdan i coallal) Jaall @ (2013) i€ Jgile -3
Aalall synall Basiall QESI 1 ¢ oailad) dmes e (B ghall L goyall el = 2yl a3l ((2006) sy Jss -4

RCTSWRNAT
LG ¢ IV Anlall (bl 1y canad dung tdan i — g 58 & Uglae — el 8 ¢(2003) <y I -5
(3s¥) Aalall aaniall suanl) QS ¢ odbe )i then CRiiidhgia duhy SO gl 1(2005) s, Js -6
Sy
i) ek (53 «3yal Ll cdylaally sulanll o Lwbid) daddl) ((2016) oUaall cpallie -7
Laludy) Gsadly Sluball e Aidys Cueng 5aly dese tdeag il Glad ) gl e (2001) sy s -8
B () daalal) (e LY
Lok cadal) (53 gl la s Lisell sy Jss ¢(2009) Ayl wils -9
cemral) ¢ IV dalal) (b ¢ 5<sy Jg e Abigll Akl ¢(1992) s on s =10
A @) dalll -2
1- Paul Ricceur (1990), Soi-méme comme un autre, édition du Seuil, Paris.
2- Paul Ricceur (1998), Penser la mémoire, édition du Seuil, Paris.
3- René Descartes, Méditation Métaphysiques, traduction: Florence khodoss, Paris.
4- Pierre Gisel, Le conflit des interprétations — in Esprit, Novembre 1970.

5- Michel Blay, Des Concepts Philosophiques, LAROUSSE, CNRS.
6- Engel Pascal (1994), Introduction a la philosophie de 1’esprit, édition de la découverte, Paris.

147 2352-9865 :(EISSN) s 1111-4932 :(ISSN) (sl 5} Jgall (ualiail) o8 1) (25507




2026 glgs /03 suell 32 slpall i laga il Aglaifl gglell L aylalil @ Jumlgill Rlaa

7- Monseau Nicola, I’identité entre phénoménologie de la mémoire et éthique de la reconnaissance
selon Paul Ricceur, in Revue Philosophique de Louvain, n°4, novembre 2007.

8- Balibar Etienne, L’invention de la conscience. Descartes, Locke, Coste et les autres, dans traduire
les Philosophes, Actes des Journées d’études organisées en 1992.

9- Engel Pascal (1994), Introduction & la Philosophie de L’esprit, édition de la Découverte, Paris.

10- Locke Jean (1998), Identité et différence. L’invention de la conscience, présentée, traduit et
commenté par Etienne Balibar, édition du seuil, Paris, collection Points.

11- Paul Riceeur, Politique économie et société, édition Seuil, Paris.

12- Paul Ricceur, Penser la mémoire, édition Seuil, Paris.

13- Alain Finkielkraut « Paul Ricceur, un homme de bien », Réforme numéro spécial, n° 3502, 28
février 2013.

14-  Alain Finkielkraut « Paul Ricceur, un homme de bien », Réforme numéro spécial, n° 3502, 28
février 2013.

15- Paul Ricceur, Politique économie et société. Ecrits et conférences, volume 04, édition Seuil, Paris.

148 2352-9865 :(EISSN) sl ¢1111-4932 :(ISSN) (sl Jaall et 831 [E03;




"
Jalgill * : R.
tulaally dglafllell bl @it s ] @A WASSO]
2026 ylsa 35l 03 :unxdl 32 :ulaall

Gl 8,510 315ialy Aiggll oanasi lsiadl ad "Jiisilly el Aty

fatima.bor@univ-tlemcen.dz 5,y ad (Ggilly LI LS (lonal — ML S o Aedla () s FRTRR

Aldy) sl & mlhad) Cupe e ool iVl
e LaaYlg

2026/06/30 : il gayls 2026/06/18 :J &) )t 2025/05/11 1) gasls

aile
A il il s S Uil sl " Dy IS o skl Lidagl Dol e Sl ) ol g
geall Slsaed] a6 lgniley ) duslag ishasdil] Cinidl] sl e Sypn W aaup O lilanly lpasiid DIS e
il il dunanl) 5850 Ut pain ) dislocil] Disgl allas lgamsis Cilhn DIS o Ll pll ASn Ciuae i

uslially salall

uras 5810 o pbadd ‘4:.1;6 g (ilial) cilals))

The novel ""Thorns and Cloves™ by Yahya Sinwar is a consolidation of identity and an
extension of collective memory.

Abstract

The study aims to highlight the features of the Palestinian national identity through the novel
"Thorns and Cloves" by Yahya Sinwar, who, through its characters and events, wanted to paint
a picture of the lives and tragedies of the Palestinian people in the illusion of the Zionist
aggression. Through its personal attitudes, the story reflects the parameters of the Palestinian
identity that come together to form the assembly memory of this resilient and struggling people.

Keywords: Novel, identity, Palestine, memory assembly.
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Women in Pre-Islamic Poetry: From Aesthetic Description
to the Poetics of the Body — Selected Models

Abstract

The pre-Islamic poet celebrated women, portraying their beauty. This depiction became a
recurring phenomenon in certain poems and a narrative archetype articulated through
language. Consequently, the body itself transcended its material reality, emerging as an
intentional poetic entity, a semantic focal point monopolizing meaning, and a signifier alluding
to the pursuit and creation of beauty through linguistic artifice and metaphor. Thus, the
description of the female body evolved into a catalyst for poeticity and one of its driving forces
in pre-Islamic poetry, transporting the audience into realms of desire, ecstasy...

Keywords: Pre-Islamic poetry, woman, aesthetics, body, poetics.
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The Aesthetic of stylistic Deviation in AL-Buhturi’s poetry: A reading of the poem “Fima
ibtidarukum elmoulame wawluaan —why do you so eagerly invite blame and passion”

Abstract

This research paper delves into the aesthetic dimensions in the poem ‘fima ibtidarukum
elmolame wawluaan”. This paper seeks to illuminate AL-Buhturi’s exceptional artistic
sensibility and poetic talent, through which he skillfully penetrated both the manifest and talent
realms of language. By drawing on its ever-evolving expressive capacities_ particularly
through stylistic deviation and rhetorical displacement he created poetry that radiates aesthetic
richness and refined artistry. His verse bears a distinct poetic flavor that sets it apart from that
of many of his contemporaries endowing his work with singular charm and elegance difficult
to replicate.

Keywords: Aesthetic, deviation, style, AL-Buturi’s poetry.
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Interactive Digital Literature - A descriptive analytical reading of the website 'Interactive
Digital Literature’ as a model by Dr. Hamza Qarira

Abstract

Over recent decades, technological progress has transformed many aspects of life, including
culture and literature .New forms of literary expression have emerged through modern
technology .Interactive digital literature combines text, images, and sound in innovative ways.
It provides readers with a more engaging and dynamic experience. This genre merges literary
creativity with digital technologies. Its rise raises questions about the adaptation of Arabic
literature to these developments. It also highlights the challenge of balancing technology and
literature while assessing the impact of interactivity on reading.

Keywords: Interactive literature, interactive literary genres, blog, Hamza Qarira, digital
reception.
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Résumé

Cet article propose une lecture croisée des apports de la textométrie quantitative et de
I'interprétation psychocritique pour I'analyse de I'écriture d'Emile Zola dans le cycle des
Rougon-Macquart. S'appuyant sur le logiciel Hyperbase, la recherche interroge les
récurrences lexicales, les hapax et les réseaux de cooccurrences comme révélateurs d'un
habitus scriptural singulier. Elle articule les données statistiques a une réflexion sur
I'intentionnalité auctoriale et les mécanismes cognitifs qui sous-tendent la cohérence interne
de l'ceuvre zolienne, en accordant une attention particuliere aux dimensions sensorielle,
énonciative et corporelle du style naturaliste.

Mots-clés: Textométrie, hapax, stylistique, habitus scriptural, Hyperbase.

The Rougon-Macquart in the Digital Age: A Textometric and Stylistic Inquiry into Zola’s
Poetics with Hyperbase”

Abstract

This article offers a cross-reading of the contributions of quantitative textometry and
psychocritical interpretation to the analysis of Emile Zola's writing in the Rougon-Macquart
cycle. Drawing on the Hyperbase software, the study examines lexical recurrences, hapax, and
networks of co-occurrences as indicators of a distinctive scriptural habitus. It links statistical
data to a reflection on authorial intentionality and the cognitive mechanisms underpinning the
internal coherence of Zola's work, with a particular attention paid to the sensory, enunciative
and corporal dimensions of the naturalist style.

Keywords: Textometry, hapax, stylistics, scriptural habitus, Hyperbase.
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Introduction:

La question du style littéraire a longtemps relevé de I'appréciation qualitative, du jugement
esthétique et de la lecture herméneutique. Depuis les travaux fondateurs de Charles Bally sur la
stylistique générale (Bally, 1909) et ceux de Mikhail Bakhtine sur le discours romanesque
(Bakhtine, 1978), les études littéraires ont progressivement intégré des outils formels pour
objectiver les intuitions critiques. C'est dans ce sillage épistémologique que s'inscrit la
textométrie, discipline née de lalliance entre la linguistique de corpus et les sciences
computationnelles, qui offre des instruments statistiques rigoureux pour I'exploration des
grands ensembles textuels (Lebart& Salem, 1994).

L'ceuvre d'Emile Zola, et plus particuliérement le cycle des Rougon-Macquart «cette histoire
naturelle et sociale d'une famille sous le Second Empire», composée de vingt romans écrits
entre 1871 et 1893, constitue un terrain d'investigation privilégié pour ces approches. La
monumentalité du corpus, sa cohérence idéologique et la singularité stylistique de son auteur
en font un objet d'analyse idéal pour qui cherche a articuler quantification lexicale et
interprétation littéraire (Mitterand, 2002). Comme le souligne Mitterand, les «réalisations
romanesques de Zola ne sont pas conformes a ses théories» et recourent a des «descriptions
hallucinatoires et visionnaires, [a] un style poétique et [au] lyrisme» (Mitterand, 2002: p. 201).
Déja, dans Le Roman expérimental, Zola revendiquait pour le roman un statut de laboratoire:
«J'ai simplement fait sur deux corps vivants le travail analytique que les chirurgiens font sur
des cadavres» (Zola, 1880/1971: p. 321), définissant le naturalisme comme «l'esprit scientifique
porté dans toutes nos connaissances». Ce paradoxeentre ambition scientifique affichée et
débordement stylistique constant invite a se demander si I'écriture zolienne ne constitue pas,
au-dela de la diversité de ses objets et de ses milieux, un systeme cohérent de préférences et
d'habitudes scripturales que la variation thématique ne suffit pas a dissoudre.

Le présent article se propose d'examiner de maniére systématique les apports de I'analyse
textométrique conduite a l'aide du logiciel Hyperbase a la connaissance de la poétique zolienne.
Il vise @ montrer comment les récurrences lexicales, la distribution des hapax, les réseaux de
cooccurrences et les stratégies énonciatives permettent de dégager des constantes stylistiques
et de construire une image cohérente de I'écrivain comme sujet psycholinguistique une image
que ni la lecture cursive ni l'intuition critique ne peuvent seules établir avec rigueur. L'étude
s'appuie sur une perspective pluridisciplinaire articulant stylistique, psychocritique et
psycholinguistique cognitive pour proposer une lecture renouvelée de la créativité zolienne:
celle d'un style mesurable qui, a travers ses routines comme dans ses inventions ponctuelles,
transcende les contraintes propres a chaque roman pour révéler la cohérence profonde d'une
subjectivité créatrice singuliére.

Afin de conduire cette investigation de maniére rigoureuse et progressive, l'article s‘organise
en sept mouvements complémentaires. Une premiere partie pose les fondements
épistemologiques de la textométrie et présente I'architecture fonctionnelle du logiciel
Hyperbase comme outil d'exploration des grands corpus littéraires. La deuxieme partie est
consacree a la constitution et a la caractérisation du corpus zolien, en définissant les Rougon-
Macquart comme laboratoire stylistique et en exposant le protocole d'analyse retenu. La
troisieme partie examine les recurrences lexicales et les segments répétés comme marqueurs
d'un idiolecte auctorial stable, en accordant une attention particuliére au réseau lexical du corps.
La quatrieme partie propose une étude de cas centrée sur L'Assommoir, roman ou les
spécificités énonciatives, syntaxiques et argotiques du style zolien atteignent leur point de
cristallisation maximale. La cinquiéme partie analyse la distribution et la nature des hapax a
I'échelle du cycle, en distinguant hapax reférentiels et hapax expressifs comme deux modalités
complémentaires de la créativiteé lexicale. La sixieme partie articule ces données quantitatives
a une réflexion sur la dimension psychologique de I'écriture, en mobilisant les notions d'habitus
scriptural, d'intentionnalité auctoriale et de profil psycholinguistique. Enfin, une septieéme partie
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ouvre des perspectives méthodologiques vers une textometrie augmentée par les outils du
Traitement Automatique du Langage et vers une poétique cognitive compareée.

1- La textométrie comme méthode: fondements épistémologiques

1-1- De la statistique textuelle a la textométrie:

La textométrie est définie comme «l'ensemble des méthodes quantitatives appliquées a des
corpus textuels en vue d'en analyser les structures lexicales, stylistiques et sémantiques»
(Lebart& Salem, 1994: p. 12). Née dans les années 1960 a la confluence de la linguistique
computationnelle et de I'analyse des données, elle a connu un essor considérable avec la
numérisation des corpus littéraires. Les travaux pionniers d'Etienne Brunet, concepteur du
logiciel Hyperbase, ont particulierement contribué a fonder cette discipline en France (Brunet,
1988), en proposant une méthodologie rigoureuse pour I'étude des fréquences lexicales et des
cooccurrences dans les textes littéraires.

La textométrie se distingue de la simple statistique textuelle par son ambition interprétative:
elle ne se contente pas de denombrer les occurrences, mais cherche a dégager des significations
a partir des régularités observées. Comme le précise Pincemin (2012, p. 7), «la textométrie est
une discipline d'interprétation, non de simple description» Cette orientation herméneutique est
essentielle pour une application aux textes littéraires, ou la signification excede toujours la
simple présence statistique des formes. C'est précisément cette tension productive entre
quantification et interprétation qui fonde I'originalité de I'approche développée dans I'analyse
du corpus zolien.
1-2-Hyperbase: architecture et fonctionnalités

Le logiciel Hyperbase, développé et diffusé par le CNRS et I'Université Nice Cote d'Azur,
représente I'un des outils textométriques les plus complets dans la communauté francophone.
Concu initialement pour le traitement du francais et du latin, il s'est progressivement étendu aux
grandes langues européennes. Son architecture repose sur un tableau lexical croisé qui permet
de mesurer la distribution des formes a travers les différentes parties d'un corpus, d'identifier
les spécificités lexicales de chaque texte et de visualiser les réseaux d'associations entre les mots
(Vanni, 2024).

Les fonctionnalités d'Hyperbase se déclinent en plusieurs modules complémentaires:
I'analyse des fréquences et des spécificités lexicales, I'étude des cooccurrences et des corrélats,
la détection automatique des hapax et des formes rares, et depuis 2018, l'intégration
d'algorithmes de deeplearning permettant le repérage automatique de motifs linguistiques
profonds. Dans le contexte de l'analyse du corpus zolien, ces fonctionnalités permettent
d'opérationnaliser des hypotheses stylistiques et de les soumettre a la vérification empirique.
2- Le corpus zolien: construction et enjeux méthodologiques
2-1- Les Rougon-Macquart comme laboratoire stylistique et objet textométrique:

Le cycle des Rougon-Macquart offre un corpus d'une richesse exceptionnelle pour I'analyse
textométrique du style littéraire. Composé de vingt romans rédiges entre 1871 et 1893, il
constitue une somme stylistique unique dans I'histoire du roman francais: un méme auteur
traverse, en deux décennies de production intense, des milieux sociaux radicalement
hétérogénes: la bourgeoisie provinciale de La Conquéte de Plassans, le monde ouvrier de
L'Assommoir et de Germinal, le commerce parisien d'Au Bonheur des Dames, l'aristocratie de
Nana, I'armée de La Débacle, tout en maintenant une cohérence formelle et idéologique fondée
sur le déterminisme heéréditaire et le naturalisme scientifique (Mitterand, 2002). C'est
précisément cette tension entre variation thématique et unité stylistique qui fait du cycle un
terrain d'investigation privilégié: il permet de mesurer, sur une base quantitative, ce qui reléve
du style propre a chagque roman et ce qui constitue l'idiolecte profond et constant de l'auteur,
traversant tous les milieux et tous les registres.

Car Zola ne change pas seulement de décor d'un roman a l'autre: il module son lexique,
reconfigure ses réseaux semantiques, adapte ses structures syntaxiques aux contraintes de
chaque univers social. L'analyse textométrique rend visible ce travail de modulation stylistique
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que la lecture cursive percoit intuitivement sans pouvoir le mesurer. Les spécificités lexicales
de chagque romanidentifiées par les indices de fréquence et de spécificité d'Hyperbase, révélent
un écrivain qui ne réutilise pas mécaniguement son propre langage, mais le réinvente a chaque
ceuvre tout en conservant des structures profondes reconnaissables: la densité des substantifs
concrets, la récurrence des métaphores biologiques, la progression des registres sensoriels.

Zola a lui-méme théorisé ce travail stylistique sous les dehors d'une ambition scientifique.
Dans Le Roman expérimental (1880), il s'inspire explicitement du physiologiste Claude Bernard
pour définir le romancier naturaliste comme celui qui «montre dans I'homme et dans la société
le mécanisme des phénomeénes dont la science est maitresse» (Zola, 1880/1971: p. 18). Mais
c'est Mitterand (2002) qui déplace le regard vers ce que cette déclaration dissimule: les
«réalisations romanesques de Zola ne sont pas conformes a ses théories» et font appel a des
«descriptions hallucinatoires et visionnaires, [a] un style poetique et [au] lyrisme» (p. 201) que
le programme naturaliste officiel ne saurait contenir. La textométrie opére ici une révélation
décisive: en mesurant les fréquences, les cooccurrences et les hapax a I'échelle du corpus entier,
elle confirme que le style zolien excéde toujours le projet naturaliste, que I'écrivain déborde
constamment le théoricien. L'analyse quantitative du corpus redouble ainsi, au niveau du
métalangage critique, la tension constitutive de I'écriture zolienne elle-méme entre I'ambition
d'objectivité scientifique revendiquée et la puissance d'une subjectivité stylistique que les
chiffres, paradoxalement, sont les mieux placées pour révéler.

2-2- Protocole d'analyse et grille de lecture:

La constitution d'une grille de lecture systématique est une étape fondamentale de toute
démarche textométrique appliquée a un corpus littéraire. Dans l'analyse du corpus zolien
conduite avec Hyperbase, cette grille s'articule autour de plusieurs parametres: la segmentation
du corpus en unités textuelles cohérentes (les romans du cycle), l'identification des formes
graphiques et de leurs lemmes, la distinction entre vocabulaire commun et vocabulaire
spécifique, et le traitement particulier des formes rares dont les hapax constituent le cas limite.

La méthodologie adoptée s'appuie sur les protocoles formalisés par Lebart et Salem (1994)
et sur les recommandations spécifiques a I'analyse des corpus littéraires développées dans les
travaux de Brunet (2004). Elle intégre également les principes de la sémantique interprétative
tels que les a formulés Pincemin (2012), selon lesquels la signification ne réside pas dans les
formes isolées mais dans les relations qu'elles entretiennent entre elles et avec leur contexte
discursif.

Tableaul: Grille d'analyse textométriqgue du corpus des Rougon-Macquart

Parameétre Opération Outil / Méthode Objectif stylistique
Segmentation | Découpage en 20 unités | Hyperbase — tableau | Mesurer la variation et
du corpus textuelles (un roman = | lexical croisé la constance
une unite) stylistiques d'un roman
a l'autre
Identification | Recensement des | Lemmatisation Neutraliser les
des formes formes graphiques et | automatique + | variations
association a leur | vérification manuelle | morphologiques pour
lemme comparer les
fréquences réelles
Distinction Séparation du | Calcul des | Dégager I'idiolecte
lexicale vocabulaire  commun | spécificités (indice de | propre a chague roman
(fréquent, partagé) et du | Brunet) et les constantes de
vocabulaire spécifique I'idiolecte auctorial
(sur/sous-représente par
roman)
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Traitement Identification et | Détection Repérer les zones de

des  formes | classement des hapax | automatique tension créatrice

rares (legomena) par roman | Hyperbase + analyse | maximale et les
et pour I'ensemble du | qualitative néologismes
cycle stylistiques

Analyse des | Cartographie des | AFC (Analyse | Réveler les réseaux

cooccurrences | associations Factorielle des | semantiques obsédants
préférentielles entre | Correspondances) + | (corps, mine, foule,
formes dans une fenétre | CDH lumigre...)
contextuelle définie

Interprétation | Mise en relation des | Sémantique Articuler

stylistique données chiffrées avec | interprétative quantification et
les hypothéses | (Pincemin, 2012) herméneutique  pour
littéraires dépasser la simple

description statistique

Source: PINCEMIN, B (2012). «Sémantique interprétative et textométrie», Texto !, Volume XVII, n°3.

La grille est enrichie de six parametres au lieu de quatre, en intégrant I'analyse des
cooccurrences et l'interprétation stylistique finale: deux étapes absentes de la version originale
mais indispensables dans la pratique réelle d'Hyperbase. Afin d’éviter une liste purement
technique, chaque entrée est structurée selon un enchainement logique en trois temps:
I'opération a conduire, I'outil ou la méthode mobilisée, et la finalité stylistique visée. C'est cette
troisieme colonne qui constitue la véritable valeur ajoutée de la grille révisée: en ancrant chaque
parameétre dans la problématique centrale de I'article, elle rappelle en permanence que I'objectif
n'est pas de produire des statistiques, mais de comprendre et d'interpréter le style de Zola, sa
cohérence, ses variations, ses tensions créatrices, a partir des régularités que le calcul permet
de mettre au jour.

3- Récurrences lexicales et constantes stylistiques dans I'écriture zolienne:
3-1- Le paradoxe lexical de Zola:

La premiére révélation que réserve lI'approche quantitative concerne la richesse lexicale de
Zola. Etienne Brunet, dans une étude pionniére soumettant I'ensemble du cycle au calcul
statistique, formule ce constat contre-intuitif: «Le vocabulaire de Zola est plus pauvre que celui
de Proust» (Brunet, 1985: p. 36). En recourant a I'indice w de mesure de la variété lexicale et a
la loi binomiale, il établit que Germinal (172 410 occurrences, 7 775 vocables), L'Assommoir
(165 017 occurrences, 7 383 vocables) et La Débacle (195 340 occurrences, 7 825 vocables)
affichent des taux de richesse lexicale systématiquement inférieurs a ceux de La Prisonniere de
Proust, malgré des longueurs comparables (Brunet, 1985: p. 36-37).

Ce paradoxe s'explique par une donnée structurelle fondamentale: le lexique zolien fuit
I'abstraction. L'analyse des suffixes révele un déficit statistiguement significatif des suffixes
conceptuels (-tion, —té, —isme: écart réduit respectivement de —44,55, —20,78, —14,01) et un
excédent marqué des suffixes désignant des agents et des instruments concrets (—ier, —oir, —
ette) (Brunet, 1985, p. 38). Zola ne construit pas un lexique de la pensée, mais un lexique de la
chose. Son catalogue, note Brunet (1985), «fait penser a une encyclopédie non a un dictionnaire
de langue» (p. 38). Cela s'observe dans Au Bonheur des Dames, ou la liste des étoffes produit
cet effet d'accumulation nominale: «Des satins et des velours, des failles et des gros de Tours,
des moires et des damas s'étalaient, débordaient, noyaient les comptoirs sous leurs flots presses»
(Zola, 1883/1980: p. 107). La prédominance des substantifs concrets et des adjectifs attributifs
correspond précisément a ce que l'analyse factorielle des correspondances de Brunet (1985)
visualise: les textes a dominante descriptive se regroupent dans le quadrant supérieur du plan
factoriel.
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3-2- La stratégie des segments répetés:

L'un des apports les plus spectaculaires de la textométrie appliquée aux Rougon-Macquart
est la mise en évidence d'une écriture fondée sur la répétition systématique de segments.
Charnois, Delente et Legallois (2013), en appliquant lI'analyse par segments répétés,définis
comme des «suites récurrentes de mots, devenues facilement détectables par des outils simples»
comme le concordancierAntConc, révélent que Zola use d'une stratégie d'‘écriture ou des
segments allant du syntagme au paragraphe entier se trouvent reproduits a plusieurs centaines
de pages de distance, y compris entre des romans différents du cycle. Ce phénomeéne, «parfois
apercu par la critique, mais dont I'ampleur n'a jamais été mesurée ni appréciée» (Charnois et al,
2013), confére au cycle une cohérence interne qui dépasse la seule logique narrative.

La mine dans Germinal en offre une illustration paradigmatique: «Le Voreux, au fond de
son trou, avec son tassement de béte mauvaise, semblait macher davantage» (Zola, 1885/1978:
p. 34). Cette métaphore anthropomorphe du puits-dévorateur revient sous des formes
Iégerement reconfigurées a plusieurs reprises dans le roman, fonctionnant comme un leitmotiv
syntaxique identifiable par la fouille de motifs séquentiels. La méthode, qui détecte des
associations récurrentes d'éléments non nécessairement contigus portant simultanément sur des
formes, des lemmes et des catégories grammaticales, permet de formaliser ce que Charnois et
al. (2013) appellent les «caractéristiques auctoriales» qui émergent des spécificités de ces
motifs.

3-3- Le corps comme réseau lexical:

Une littérarture récente a élargi cette approche textométrique a la question du corps dans les
Rougon-Macquart, en soumettant les vingt romans & la Classification Descendante
Hiérarchique (CDH) et a I'Analyse Factorielle des Correspondances (AFC). Cette démarche a
permis d'identifier les segments textuels a forte concentration de lexique corporel et de
cartographier les «rapports géométriques, de proximité ou de distance» entre les mots et les
textes sur un plan factoriel bidimensionnel (Filopone2025: p. 1). L'AFC révéle notamment que
les romans a dominante populaire (Germinal, L'Assommoir, La Terre) partagent un réseau
lexical corporel dense centré sur la fatigue, la brutalité et la déformation physique, tandis que
les romans bourgeois déplacent ce réseau vers la séduction et la maladie.

Dans Nana, le corps de I'héroine devient ainsi un nceud lexical autour duquel gravitent les
champs sémantiques du désir, de la corruption et de la mort, comme en témoigne cette
description dont les termes-clés (chair, or, animal) sont statistiquement sur-représentés dans
I'AFC: «C'était Vénus qui naissait de la mer, n‘ayant pour voile que ses cheveux» (Zola,
1880/1977: p. 49). Cette cartographie quantitative rejoint et valide la thése de Mitterand selon
laguelle «le jeu linguistique de la description romanesque accorde un caractere magique a toutes
ces oppositions sociales» (cité dans Brunet, 1985).
4-L'Assommoir: étude de cas textométrique
4-1- Le discours indirect libre comme signature énonciative:

L'Assommoir (1877), septieme volume du cycle, représente un tournant stylistique radical
dans I'ccuvre de Zola et dans I'histoire du roman frangais. Zola lui-méme revendique dans sa
Préface ce geste philologique singulier: «La forme seule a effaré. Mon crime est d'avoir eu la
curiosite littéraire de ramasser et de couler dans un moule tres travaillé la langue du peuple»
(Zola, 1877/1960, cité dans Marosvari, 1990: p. 5).

Sur le plan énonciatif, I'analyse génétique et textométrique du discours indirect libre (DIL)
constitue un terrain de recherche particulierement fécond. Les travaux récents en génétique
textuelle montrent que Zola, des la parution en feuilleton, modifie les occurrences du DIL selon
trois opérations principales: la substitution, la suppression et I'ajout (Genesis, 2024: p. 3). Ces
corrections tendent a «atténuer la subjectivité des personnages» tout en faisant apparaitre «le
point de vue [du narrateur] sous la forme d'une tournure objectiviste, parfois teintée d'ironie»
(Genesis, 2024: p. 6). L'extrait suivant illustre ce dispositif, ou la voix de Gervaise et celle du
narrateur se fondent sans couture: «Ah ! que le travail était dur, et que la vie serait dure si ¢a
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continuait ! Elle avait mal partout déja» (Zola, 1877/1978: p. 56). Cette technique, désignée par
les stylisticiens comme une polyphonie contr6lée, est mesurable textométriquement par le
repérage automatisé des marqueurs du DIL (imparfait, modalisation, deixis temporelle) a
I'échelle du corpus entier.

4-2- Les syntagmes péjoratifs et la syntaxe populaire:

L'une des signatures lexicales les plus saillantes de L'Assommoir, détectable par fouille de
motifs séquentiels, est le syntagme de la forme [démonstratif + terme d'injure + de + nom
propre]. Léonard (1974) en recense plus d'une centaine d'occurrences dans le seul roman: «ce
sacré sournois de Lantier» (p. 312), «cet animal de Boche» (p. 251), «cette grande carcasse de
Virginie» (p. 46). Ce paradigme est exceptionnellement riche et «tous les personnages du roman
paraissent liés a ce syntagme» (Léonard, 1974: p. 45). D'un point de vue textométrique, ce
moule syntaxique constitue un marqueur auctorial mesurable qui opére comme un opérateur
d'uniformisation entre la voix narrative et les paroles des personnages.

Deux pronoms fonctionnent également dans L'Assommoir comme opérateurs textuels a trés
haute fréquence:ca et on. Le pronom ¢a, «degré zéro du syntagme nominal de type inanime, de
forme essentiellement parlée» (Léonard, 1974: p. 51), constitue I'indice le plus fiable du style
indirect libre dans le roman. Son réle est double: anaphore ou cataphore, il structure des phrases
disloquées caractéristiques de la syntaxe affective populaire, comme dans: «Ca lui semblait
trop dur, de ne plus pouvoir se remuer chez elle» (Zola, 1877/1960: p. 354, cité dans Léonard,
1974: p. 52). Quant au pronom on, il «permet a Zola de neutraliser différentes oppositions sur
lesquelles le récit habituellement se fonde» (Léonard, 1974: p. 53), fonctionnant tantét comme
équivalent de ils, tantét comme pronom inclusif qui associe imperceptiblement le lecteur au
groupe ouvrier.

4-3- L'uniformisation progressive: vers le monologue intérieur

L'originalité lexicale de L'Assommoir se manifeste surtout dans la progression narrative des
formes argotiques. Léonard (1974) a mis en évidence la courbe d'effacement du discours direct
au fil des chapitres: son taux est maximum au chapitre I, minimum au chapitre XII. A mesure
que Gervaise sombre, la parole directe disparait au profit d'un «ruminement intérieur»
(Léonard, 1974: p. 50) qui fonde les soliloques des derniers chapitres. La langue argotique,
d'abord marqueur de dialogues, devient alors le tissu méme de la conscience narrante, comme
dans ce passage du chapitre XII: «Vrai, elle le trouvait trop rossard, cet entripaillé, elle I'avait
ou vous savez, et profondément encore !'» (Zola, 1877/1960: p. 443-444, cité dans Léonard,
1974: p. 50). Dubois analyse ce mouvement comme une «prose doublement artiste» ou
«l'indirect libre remplit une fonction narrative: la narration d'auteur s'oralise. La stylisation est
inscrite au service de la production d'un effet de réel» (cité dans Marosvari, 1990: p. 5).

5- Les hapax zoliens: singularité lexicale et créativité stylistique
5-1- Définition et enjeux théoriques de I’hapax:

Le terme hapax legomenon (du grec, «dit une seule fois») designe une forme lexicale
n'apparaissant qu'a une seule occurrence dans un corpus donné. Dans le domaine de la
stylistique quantitative, les hapax constituent un objet d'étude particulierement riche, car ils se
situent précisément a l'intersection de la norme linguistique et de I'écart stylistique. Leur
présence signale une volonté de singularisation lexicale, une recherche d'expressivité qui ne se
satisfait pas des ressources ordinaires de la langue (Kozak, 2018). L'étude systématique des
hapax dans le corpus zolien innove en proposant une analyse quantifiée a I'échelle du cycle
entier, permettant de dégager des tendances générales et de situer les singularités lexicales dans
leur contexte stylistique global.

L'analyse des hapax dans le corpus des Rougon-Macquart révéle une double logique a
l'ceuvre. D'une part, certains hapax répondent a une nécessité descriptive: la volonté de rendre
avec précision des réalités techniques, professionnelles ou sociales propres aux milieux décrits
oblige Zola a forger ou a emprunter des termes spécialisés. Ces hapax «référentiels» témoignent
de la conscience documentaire de l'auteur, de son souci d'exactitude ethnographique que les
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carnets d'enquéte conservés a la Bibliothéque nationale attestent (Mitterand, 1986). D'autre part,
certains hapax obeissent a une logique purement stylistique: ils constituent des inventions
lexicales par lesquelles Zola cherche a saisir des sensations ou des états affectifs que le
vocabulaire ordinaire ne suffit pas @ nommer. Ces hapax «expressifs» sont les marqueurs les
plus sdrs de la créativité littéraire de I'auteur, les points ou son langage se tend au maximum de
ses possibilités inventives — que ce soit dans la violence pulsionnelle de La Béte humaine ou
la déchéance physiologique de Nana.
5-2-Hapax dans les Rougon-Macquart: vue d'ensemble

Le corpus des Rougon-Macquart contient, 13442 hapax au total, c'est-a-dire, 13442 vocables
employés une seule fois dans I'ensemble du cycle. Ces hapax se répartissent de maniére tres
inégale selon les romans, et leur distribution révele les zones de tension creéatrice maximale
dans I'écriture zolienne.

Les trois romans les plus riches en hapax (par rapport au corpus du Trésor de la Langue
Francaise) sont:

Tableau2: récapitulatif des trois romans les plus riches en Happax, dans les Rougon-
Macquart, enrichie par les données de I'étude textométrique d'Etienne Brunet

Roman Hapax (par rapport au TLF) | Remarque

L'Assommoir 38 Quasi ¥ du total — record absolu
La Terre 25 Lexique agricole et paysan rare
Germinal 13 Vocabulaire minier spécialisé

Le Réve 16 Lexique religieux et médiéval

La Faute de I'abbé Mouret | 15 Vocabulaire botanique exotique

Sources: Hyperbase version 9.0

Dans L'Assommoir: hapax argotiques

L'Assommoir domine de loin avec 38 hapax que I'on ne trouve nulle part ailleurs dans la
littérature francgaise recensée par le TLF. Zola était lui-méme conscient de cette singularité: il
proposa a ses lecteurs un glossaire explicatif annexé au roman. Ces hapax relévent
essentiellement du vocabulaire argotique et populaire parisien que Zola voulait «couler dans un
moule trés travaillé» formes comme:
1- entripaillé (insulte populaire désignant un gros homme ventru)
2- rossard (fainéant, terme argotique)
3- ruminement (néologisme de Zola pour désigner le monologue intérieur de Gervaise)
Dans Germinal: hapax techniques miniers

Zola forge ou emprunte des termes spécialisés pour décrire le monde de la mine, absents du
vocabulaire bourgeois littéraire standard:
1- haveur (mineur qui abat le charbon a la hache)
2- accrochage (niveau d'arrét des cages dans le puits)
3- briquet (repas du mineur, sens argotique specifique)
Dans La Terre: hapax ruraux

La densité de vocabulaire agricole et paysan crée des hapax liés aux pratiques rurales:
1- Termes d'outils agraires spécifiques a la Beauce
2- Dénominations de techniques de labour et de moisson
Dans Son Excellence Eugéne Rougon

Un exemple noté par Brunet: le terme vespétro (boisson alcoolisée rare) apparait sous forme
d'hapax.

Comme déja signalé en amont les hapax zoliens obéissent a une double logique
1- Hapax référentiels: nécessité documentaire (vocabulaire technique de la mine, de
I'agriculture, du commerce) Zola enquéte sur le terrain et raméne des termes spécialisés
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2- Hapax expressifs: invention stylistique purenéologismes forgés pour saisir des sensations
ou états affectifs que la langue ordinaire ne peut nommer (paroxysmes de violence dans La Béte
humaine, déchéance dans Nana)

Ce paradoxe est au cceur de la poétique zolienne: malgré un lexique globalement moins varié
que celui de Proust, Zola atteint une originalité lexicale maximale dans les milieux populaires
et extrémes, la ou son écriture sort de ses routines pour inventer des formes nouvelles.

6- Dimension psychologique de I'écriture zolienne:
6-1- Mémorisation des formes et habitus scriptural:

La notion d’habitus scriptural, empruntée a la sociologie de Pierre Bourdieu (1980), permet
de rendre compte des régularités stylistiques observées chez Zola comme le produit d’une
experience langagiéere accumulée, de pratiques d’écriture répétées qui ont fini par constituer une
«seconde nature» créatrice. Dans cette perspective, le style n’est plus seulement un «choix»
ponctuel de I’auteur, mais le résultat d’un systéme de dispositions incorporées qui orientent les
décisions linguistiques sans passer par la conscience réflexive. Les récurrences lexicales
dégagées par ’analyse textométrique ne sont dés lors plus de simples faits de surface: elles
deviennent les traces d’une histoire individuelle d’apprentissage de la langue, sédimentée au fil
des romans dans des routines d’écriture relativement stables.

Les modeles psycholinguistiques de la production langagiére proposés par Levelt (1989)
permettent de préciser ce que I’on entend par mémorisation des formes. Selon ces mode¢les, la
sélection lexicale répond a un processus largement automatisé, ou des représentations
mémorisées sont activées en fonction de parametres tels que la fréquence et la récence. Plus
une forme (lexéme, tournure syntaxique, schéma phrastique) a été employée, plus son seuil
d’activation est bas, et plus elle a de chances d’étre réutilisée. Appliquée a la production
littéraire, cette perspective suggeére que les récurrences textométriques observées chez Zola
qu’il s’agisse de lexémes, de syntagmes ou de constructions entiéres, refletent en partie les
«patterns d’activation» d’une mémoire scripturale: 1’auteur puise, souvent sans en avoir
pleinement conscience, dans un répertoire de formes qui se sont stabilisées comme solutions
privilégiées.

C’est précisément ici que la textométrie apporte un gain décisif: elle offre les moyens de
cartographier empiriquement cet habitus scriptural. Les profils de fréquence établis sur
I’ensemble des Rougon-Macquart montrent par exemple que certains noyaux lexicaux — ceux
du corps, de la foule, de la chaleur, de I’enfouissement, reviennent avec une constance
remarquable d’un roman a I’autre, indépendamment des milieux représentés. De méme, les
réseaux de cooccurrences, visualisés par I’ Analyse Factorielle des Correspondances, mettent en
¢vidence des constellations stables (par exemple 1’association récurrente de termes de chaleur,
de profondeur et d’organicité dans Germinal) qui témoignent d’un imaginaire lexical structuré,
bien plus qu’ils ne reflétent les seules contraintes de la situation narrative.

Les segments répétés, enfin, constituent sans doute la matérialisation la plus tangible de cette
mémoire d’écriture. L’analyse séquentielle menée sur le cycle a montré que Zola réemploie des
séquences entieres (allant du syntagme a la phrase compléte) a plusieurs centaines de pages de
distance, parfois d’un roman a I’autre. Dans Germinal, la métaphore du VVoreux comme «béte»
ou «gueule» dévorante resurgit sous des variantes minimales, fonctionnant comme un veéritable
bloc phraséologique mémorisé. Dans L ’Assommoir, le syntagme péjoratif de type «ce/cet/cette
+ injure + de + nom propre» («ce sacré sournois de Lantier», «cet animal de Boche», etc.) forme
un moule syntaxique extrémement productif, que 1’on peut interpréter comme une unité de style
préfabriquée réactivée a chaque fois que le récit requiert un jugement populaire sur un
personnage. La forte fréquence de ces patrons, leur distribution réguliere et leur capacité a
traverser les frontic¢res entre discours direct, style indirect libre et narration montrent que I’on a
affaire a des solutions d’écriture stabilisées, et non a de simples coincidences locales.

On peut ainsi proposer une définition opératoire de 1’habitus scriptural zolien: un systeme
de routines lexicales et syntaxiques, historiquement constitu¢ par la pratique d’écriture et
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cognitivement stabilisé, que I’analyse textométrique met au jour sous forme de récurrences, de
cooccurrences et de segments répétés, et qui assure la cohérence profonde du style au-dela des
variations de sujets, de milieux et de genres. Autrement dit, ce qui fait qu’L Assommoir,
Germinal ou Nana peuvent sembler, par leurs univers, radicalement différents et pourtant
immédiatement reconnaissables comme des textes de Zola, c’est précisément cette mémoire
formelle mesurable: la textométrie en fournit la carte, la psycholinguistique en propose le
mécanisme, et la notion bourdicusienne d’habitus en donne le statut théorique.

6-2- Intentionnalité auctoriale et psychocritique:

La psychocritique, fondée par Charles Mauron (1963), se donne pour tache de dégager «des
réseaux d'associations d'images obsédantes, et probablement involontaires, qui se répétent» d'un
texte a l'autre et qui constituent le «<mythe personnel» de I'écrivain (Mauron, 1963: p. 9). Dans
le cadre du corpus zolien, les outils d'Hyperbase offrent précisément la possibilité de repérer
ces réseaux obsédants a partir de données quantitatives, en objectivant ce que Mauron élaborait
par superposition qualitative des textes (réseaux d'images liées au sang, a la souillure, a la
fécondité, a l'enfouissement. La figure d'Emile Zola se dessine ainsi & travers un profil
d'écrivain singulier dont les choix lexicaux révélent une cohérence interne et une subjectivité
créatrice profonde.

6-3- Profil psycholinguistique de I’auteur:

La construction d’un profil psycholinguistique de 1’auteur a partir des données
textométriques prolonge les deux dimensions précédentes: I’habitus scriptural (6.1) et
I’intentionnalité inférée (6.2). Il ne s’agit plus seulement de repérer des régularités lexicales ou
métaphoriques, mais de les rapporter a des fonctionnements cognitifs stables décrits par la
psycholinguistique, afin de caractériser la maniere dont Zola traite et organise le langage dans
I’acte d’écriture. Un tel profil ne prétend pas saisir la «psychologie intime» de I’écrivain, mais
la logique de ses opérations verbales telle qu’elle se laisse reconstruire a partir des traces
statistiques du corpus.

Les travaux de Galbraith (1999) sur DI’écriture comme processus de constitution de
connaissances montrent que rédiger implique des boucles de planification, de mise en texte et
de révision. Dans le cas de Zola, la convergence entre dossiers préparatoires, programme
théorique (Le Roman expérimental) et résultats textométriques suggére un fonctionnement
fortement marqué par la systématisation: 1’auteur organise son matériau en matrices récurrentes
(scénes de foule, descriptions de corps, dispositifs de regard) qui servent de cadres générateurs.
La forte présence de segments répétés dans les Rougon-Macquart traduit cette tendance a
réécrire selon des schemes déja éprouvés, parce que I’écriture y trouve des formes stables
d’orientation de la pensée.

Sur le plan lexical, le profil qui se dessine est celui d’un écrivain dont le vocabulaire
privilégie des noyaux concrets, sensoriels et situés plutét que les abstractions conceptuelles. Le
paradoxe relevé par Brunet: un lexique globalement moins «riche» que celui de Proust, mais
d’une densité référentielle exceptionnelle, prend ici une portée psycholinguistique: Zola
apparait comme un auteur dont le systéme d’activation favorise les liens courts entre mots et
perceptions (corps, objets, lieux, matiéres). La prééminence des substantifs concrets, des
adjectifs descriptifs et des verbes de perception confirme une pensée par images et scénes plutot
que par notions, ou la conceptualisation passe par la saturation sensorielle du texte.

Cette sensibilité perceptive s’accompagne d’une forte tendance a la structuration sérielle et
oppositive. Les analyses de cooccurrences montrent que le lexique se cristallise en réseaux
binaires (pureté/souillure, lumiére/ombre, chaleur/froid, haut/bas) qui organisent la description
en systemes de contrastes. La poétique zolienne des «séries» (de boutiques, de corps, de gestes,
de machines) correspond ainsi a un fonctionnement cognitif qui privilégie les structures
tabulaires et les progressions graduées, ce que la statistique met en évidence sous forme
d’alignements lexicaux récurrents.
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Enfin, le croisement de ces tendances avec les résultats psychocritiques fait apparaitre une
inclinaison a la dramatisationaffective: les zones de forte concentration d’hapax et les pics de
cooccurrences autour de nceuds lexicaux (corps souffrant, foule en crise, catastrophe
mécanique) marquent les points ou le systeme cognitif habituel de Zola est poussé a la limite.
Les segments ou les hapax se condensent (descriptions paroxystiques, crises de violence,
bascules dans la déchéance) signalent des moments ou I’auteur sort de ses routines d’activation
pour inventer des formes nouvelles a la hauteur d’expériences extrémes.

En synthése, Zola se caractérise par une écriture a la fois hautement routinisée et
puissamment inventive: un habitus scriptural tres structuré (routines descriptives, matrices de
scénes, motifs lexicaux) coexiste avec des zones de tension maximale (hapax, metaphores
paroxystiques) qui forcent le systéme a se réinventer. La répétition n’y est jamais pure
redondance, mais espace de variation interne: d’un roman a I’autre, les mémes schémes
d’activation (corporels, sensoriels, sériels) se réajustent aux contraintes du milieu représenté.
La textométrie documente ce mode de fonctionnement, la psycholinguistique le modélise et la
psychocritique en éclaire les enjeux imaginaires, donnant consistance a 1’idée d’un profil
d’auteur qui n’est ni une simple projection biographique ni I’addition de tics de style, mais la
forme que prend, dans la langue, une maniere singuliere de penser et de percevoir le monde.
7- Perspectives méthodologiques: vers une textométrie augmentée
7-1- Le Traitement Automatique du Langage comme prolongement:

Les perspectives dégagées a partir de I'analyse textométrique du corpus zolien convergent
vers une intégration des méthodes du Traitement Automatique du Langage (TAL). Les
techniques récente (analyse de sentiments, modélisation thématique (topicmodeling),
représentations vectorielles des mots (wordembeddings) ) ouvrent des possibilités inédites pour
I'analyse des grands corpus littéraires (Moretti, 2013). En particulier, les représentations
vectorielles de type Word2Vec ou BERT permettent de saisir les relations sémantiques entre
les mots avec une finesse que la statistique lexicale classique ne peut atteindre. Appliquées au
corpus zolien, elles permettraient de cartographier les espaces sémantiques propres a chague
roman et d'identifier les transformations de sens que subissent les mots clés en traversant les
différents volumes du cycle.

7-2- La textométrie comparée et la poétique cognitive:

La textométrie comparée offre un autre horizon prometteur. En mettant en relation les
données statistiques extraites des Rougon-Macquart avec celles d'autres corpus contemporain
(I'ceuvre de Flaubert, de Maupassant ou de Huysmans) il serait possible de situer plus
précisément la singularité stylistique de Zola dans le paysage littéraire du X1Xe siécle (Becker,
1993). L'articulation des résultats textométriques a une approche psychocritique et cognitive
ouvre par ailleurs la voie a une lecture renouvelée de la poetique zolienne, en interrogeant la
dimension mémorielle, intentionnelle et affective de la création littéraire. La psychologie
cognitive de la création (Galbraith, 1999) apporte une dimension complémentaire en
s'intéressant aux processus mentaux qui sous-tendent la production textuelle: la planification,
la mise en texte et la révision, dont les traces sont lisibles dans les structures syntaxiques
privilégiées et les patterns de cohérence textuelle.

Conclusion:

La recherche conduite sur le corpus zolien a I'aide du logiciel Hyperbase illustre de maniére
exemplaire les potentialités de I'approche textométrique appliquée aux grands corpus littéraires,
en révélant la trame profonde d'une écriture dont la cohérence excéde de loin la simple addition
des romans. En articulant la rigueur de I'analyse quantitative a la profondeur de l'interprétation
psychocritique et cognitive, elle dégage une image renouvelée de la poétique zolienne: non plus
seulement comme monument esthétique ou document historique, mais comme la trace
dynamique d'un sujet créateur dont les choix lexicaux, les réseaux d'images et les récurrences
obsessionnelles dessinent un véritable habitus scriptural.
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L'écriture zolienne apparait ainsi comme un systeme de contraintes et de préférences, ou la
répétition des formes, la persistance des motifs (corps, foule, mine, machine, dégénérescence)
et I'invention ponctuelle des hapax participent d'une méme logique de figuration du réel et de
I'imaginaire. Le paradoxe lexical mis en évidence par Brunet (un vocabulaire apparemment
pauvre, mais d'une densité sémantico-référentielle redoutable) rejoint les analyses énonciatives
du discours indirect libre et les stratégies de segments répétés pour dessiner un style qui fonde
sa puissance non sur I'étendue de son vocabulaire, mais sur la densité de ses réseaux lexicaux
et la virtuosité de ses dispositifs narratifs. Car si ’hapax n'est pas un mot trouvé par hasard, il
est forgé ou choisi délibérement, en réponse a une exigence expressive que le vocabulaire
ordinaire ne saurait satisfaire, son caractére ponctuel est tout aussi décisif: cette invention
lexicale ne surgit pas de maniére systématique, mais en un point précis du texte, la ou les
routines scripturales de Zola atteignent leur limite, dans un moment de tension narrative
maximale (scene paroxystique, état de crise, chute dans la déchéance). L'hapax marque ainsi
I'exact endroit ou I'écrivain, contraint de sortir de ses habitudes, crée une forme inédite utilisée
une seule fois avant de retourner a ses structures d'activation privilégiées. C'est précisément
cette coexistence du répété et de l'unique (de I'écrivain profondément routinier et de I'inventeur
ponctuellement débordé par son objet, que ce soit dans la violence de La Béte humaine, la
dégradation de L'Assommoir ou I'effondrement de Germinal) qui définit I'originalité profonde
de la poétique zolienne. Ces pistes permettront de suivre, au plus pres, les déplacements de
I'imaginaire verbal de Zola, les inflexions de sa voix narrative, les recompositions de ses
structures descriptives, en restituant I'ampleur d'une écriture a la fois systématique et
débordante: cette démesure rigoureusement construite qui fait la moderniteé et la vitalité toujours
actuelle des Rougon-Macquart.
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Résumé

Le présent article vise a évaluer les réalités auxquelles 'interpreéte de conférence est confronté
lors de la préparation de réunion en Afrique. La recherche adopte une approche quantitative
dont ['instrument est un questionnaire. Les personnes interrogées sont des interprétes de
conférence exercant sur le continent. Les résultats montrent que sur 102 interpretes interrogés,
73, soit 71,6% sont sollicités relativement tardivement (une semaine ou moins avant la réunion),
et que 64,7% accedent tardivement (quelques heures avant la réunion) a la documentation de
réunion. L article ouvre ainsi la voie a une meilleure connaissance de ce marché peu connu de
certains acteurs.

Mots-clés: Confidentialité, documents de réunion, interpréte de conférence en Afrique,
méfiance, préparation de réunion.

The issue of considering the conference interpreter in the meeting preparation chain in Africa

Abstract

This article aims to assess the realities faced by conference interpreters during meeting
preparation in Africa. The research employs a quantitative approach, using a questionnaire as
data collection instrument. Respondents are conference interpreters working on the African
continent. The results show that out of 102 interpreters surveyed, 73 (71.6%) were contacted
relatively late (one week or less before the meeting), and 64.7% had late access (a few hours
before the meeting) to meeting documentation. The article, thus, paves the way for a better
understanding of this market sometimes unknown to some stakeholders.

Keywords: Confidentiality, meeting documents, conference interpreter in Africa, mistrust,
meeting preparation.
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1- Mise en contexte:

L’on s’accorde généralement a dire que I’exercice d’interprétation de conférence est une
activité requérant des compétences solides. Il s’effectue en effet essentiellement dans des
contextes de rencontre entre les leaders et les experts dont les travaux s’articulent généralement
autour de thématiques variées, parfois techniques et hautement spécialisées.

Selon Servoz-Gavin (2014: 3),

L’interprétation est un processus complexe d’un point de vue cognitif, ou I’interprete réalise
plusieurs opérations concomitantes. Il doit, dans un laps de temps tres court, écouter, analyser et
comprendre avec exactitude le message qui lui parvient aux oreilles, avant de le transposer le plus
fidelement possible en langue d’arrivée, en utilisant un langage adéquat du point de vue
linguistique et terminologique. Cette spécificité ne laisse pas beaucoup de marge d’erreur a
I’interpréte qui doit étre a méme de procéder sur le champ a une interprétation correcte de
1I’énoncé, de sorte a ne pas se laisser distancer par 1’orateur et ne pas perdre le fil du discours.

Bonga (2023) quant a elle, regrette que le profane ignore qu’en dehors de son supposé
prestige, le métier d’interpréte est trés demandant en termes de capacités cognitives.

PourSetton et Prunc (2015: 146),

Competence entails a commitment to maintaining high standards of performance, and requires

the interpreter to ensure that s/he has the requisite skills and knowledge (which entails preparing
assignments and declining any assignment for which s/he is not qualified, or will not have time to
prepare) and adequate working conditions, including access to relevant information and
documentation.
La compétence implique [’engagement a garantir des normes de performance élevées et exige de
I’interprete qu’il dispose des compétences et des connaissances requises (ce qui exige la
préparation des réunions et le refus de toute mission pour laquelle il n’est pas qualifié ou n’aura
pas le temps de se préparer) et de conditions de travail adéquates, y compris [’accés a
'information et a la documentation pertinentes. [Notre traduction]

Conscient de ces enjeux, I’interpréte est donc appelé a se préparer de maniere optimale a sa
tache. Cette préparation passe par la mobilisation de ressources générales et de ressources
spécifiques.

Si P’interpréte peut aisément mobiliser les ressources générales, celles spécifiques doivent
provenir des organisateurs qui devraient garder a I’esprit qu’« un acces centralisé contenant tous
les documents pertinents devra étre fourni a I’interpréte dans un délai raisonnable avant la tenue
de I’événement et sur toute la durée de celui-ci» (AIIC, 2020). La méme Association
internationale des interpretes de conférence, déja en 2002, constatait la chose alarmante suivante:

Parmi les difficultés rencontrées lors de la préparation, 1’absence de documentation et le
mangue de temps arrivent en deuxiéme place dans le classement des facteurs de difficulté les plus
fréquemment rencontrés par les interprétes dans ’exercice de leur métier, et ils constituent la
troisieme source de stress. (AlIC, 2002: 27-29)

En effet, comme I’affirment Chiaro et Nocella (2004: 289): “‘Concentration’ and ‘preparation
of documents’ are perceived as being the most important extra-linguistic features contributing to
quality.”[« La concentration » et « la préparation » des documents sont percues comme les
facteurs extralinguistiques les plus déterminants pour la qualité de l'interprétation. »][Notre
traduction].

Or, il arrive que I’interprete, surtout dans le contexte africain, soit confronté a la réticence des
organisateurs qui rendent I’accés a ces documents difficile, couplée a la sollicitation tardive de
leurs services et a la non-organisation de séances de briefing, pourtant tous déterminants pour la
qualité des services de I’interprete.

: ISSN: 1111-4932, EISSN: 9865-2352 211




El Tawassol Revue des lanques, sciences humaines et sociales Vol. 32 N° 03/ Juin 2026

2- Probleme:

Les propos ci-dessus démontrent a suffisance 1’« impératif de préparation des conférences »
(Servoz-Gavin, 2014: 2) auquel I’interpréte doit se soumettre. Cependant, force est de constater
qu’en Afrique, celui-ci est souvent confronté dans cet élan a de nombreux obstacles.

Ainsi, malgré le caractére central de I’interprétation pour la réussite d’événements
multilinguistiques, 1’interpréte semble trop souvent négligé ou du moins, pas suffisamment pris
en compte dans la chaine de préparation de réunions en Afrique.

3- Objectifs de I’étude

Cette étude se donne trois objectifs, & savoir: (1) Evaluer et comprendre la relation interpréte-
client dans la chaine de préparation de réunions en Afrique; (2) Répertorier les difficultés que
rencontrent les interprétes en matiére d’accés aux documents de réunion; (3) Identifier les
conséquences qu’engendre une prise en compte insuffisante de I’interpréte dans la chaine de
préparation de réunion.

4- Revue de la littérature:

Cette section comporte la revue des concepts clés qui permettent de situer 1’étude dans le vaste
champ du marché de I’interprétation, la revue empirique qui passe en examen les travaux
antérieurs traitant de la méme thématique ou de thématiques similaires, et la revue des théories
susceptibles d’éclairer la présente étude.

4-1- Qu’est-ce qu’une réunion?

Une réunion dans le cadre de la présente étude désigne un événement ou plusieurs personnes
ayant des backgrounds linguistiques identiques ou différents, parfois représentantes de plusieurs
entités organisationnelles, se retrouvent pour discuter de questions d’intérét commun. Une
réunion peut avoir un caractére national lorsqu’elle regroupe des nationaux du méme pays ou
international lorsque les participants sont issus de différentes nations. Réunion, conférence et
événement sont utilisés dans le présent article de facon interchangeable. Lorsque les participants
a la réunion s’expriment en différentes langues, les organisateurs peuvent faire recours aux
services d’interpretes de conférence.

En Afrique, par exemple, les sommets de 1’Union africaine et les réunions constamment
organisées par ses institutions sont motivés par la volonté de favoriser la coopération et le
dialogue entre les pays africains a tous les niveaux. Ces rencontres permettent aux dirigeants et
aux experts de se réunir pour discuter de questions essentielles inhérentes a 1’Afrique. Par
ailleurs, elles offrent une opportunité unique d’échanger des idées, de partager des expériences et
de trouver des solutions communes pour promouvoir le développement durable et la stabilité en
Afrique. Les sections suivantes précisent les acteurs qui interviennent dans la chaine
d’organisation de réunions et les conditions qui contribuent a la réussite de celles-ci.

4-1-1- Les organisateurs de réunions:

Les organisateurs de réunions nationales ou internationales peuvent étre des institutions
gouvernementales, des organisations internationales, des associations professionnelles, des
universités ou des entreprises privées. Leur role principal est de planifier et de coordonner
I’événement, en veillant a ce que tous les aspects logistiques soient pris en compte.

Les organisateurs travaillent en étroite collaboration avec les comités scientifiques et les
experts du domaine concerné pour definir le theme de la conférence, sélectionner les
intervenants, les présentations et élaborer le programme. lls sont également responsables de la
recherche de financements, de la promotion de 1’événement et de la gestion des inscriptions des
participants.

En ce qui concerne I’aspect diversité linguistique, les organisateurs s’assurent généralement de
disposer d’une équipe d’interprétes professionnels pour assurer par exemple I’interprétation
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simultanée pendant les sessions de la conférence. Ils veillent également a ce que les installations
techniques nécessaires soient en place pour permettre une communication fluide entre les
participants de différentes langues.

4-1-2- Les participants ou delégués a une conference:

Les participants a une conférence, qu’elle soit nationale ou internationale, ont des objectifs
variés, tels que partager leurs connaissances et les résultats de leurs recherches, établir des
collaborations et des réseaux, acqueérir de nouvelles compétences et connaissances, promouvoir
leur travail ou leur organisation, contribuer au débat et a la prise de décision, apprendre des
expériences des autres, et accroitre leur visibilité et leur réputation. Ces objectifs peuvent se
chevaucher et varier en fonction des intéréts individuels et professionnels de chaque participant.
Par-dessus tout, ils espérent garder la quintessence de ces échanges qu’ils prennent bien soin
d’inscrire dans leurs rapports. Les rapports que les délégués doivent rédiger aprés une conférence
peuvent également varier en fonction de leur r6le et de leurs responsabilités. Ces rapports
serviront ainsi de référence pour la mise en ceuvre des résolutions prises au cours des débats. Il
convient surtout de noter que ces délégués — éventuellement locuteurs de langues différentes les
unes des autres — ne peuvent rédiger leurs rapports que s’ils accédent aux communications de
leurs vis-a-vis, chose que les interprétes doivent rendre possible.

4-1-3- L’interpréte de conférence:

Il s’agit ici de caractériser de manicére générale I’interpréte de conférence, les mécanismes
qu’il emploie et la finalité de sa tiche. Plusieurs auteurs ont fait valoir leur compréhension a cet
effet. Herbulot (2004: 308) cite a cet effet Jean Monnet dans la préface de Danica Seleskovitch
qui attribue a I’interpréte le role d’assurer la compréhension parfaite entre les parties en présence,
de traduire « toutes les nuances de leurs pensées et de leurs émotions ».Elle décrit celui-ci comme
ce facilitateur qui doit étre a méme de:

Recréer le discours qu’il vient d’écouter en prenant quelques notes, mais qu’il ne peut avoir
mémorisé sur le plan des mots. Son action, pour étre efficace, ne peut pas s’exercer sur le plan
des mots, sur le plan de la langue, mais sur le plan du sens; et il doit fournir un message
équivalent, pour obtenir le méme résultat, produire le méme effet.

Pour Jakobson (1959: 113-118), plus simplement, I’interpréte est un médiateur linguistique
qui facilite la communication entre des personnes parlant différentes langues.

En substance, un interpréte de conférence est un professionnel d’une expertise éminente dans
I’art de la traduction verbale et la facilitation de la communication entre personnes s’exprimant
dans des langues distinctes. Toutefois, assurer son r6le de maniére optimale requiert une synergie
avec les organisateurs d’événements, ce d’autant plus que ce réle comporte un certain nombre de
défis intrinséques.

4-1-4- Les difficultés de la profession d’interpréte de conférence lors de la préparation de
réunion:

Dans le cadre du présent article, ces difficultés seront regroupées en deux catégories: les défis
généraux et les défis spécifiques.

- Les défis généraux

Les défis généraux auxquels Dl’interpréte de conférence est confronté sont linguistiques,
techniques, cognitifs et culturels.

Les défis linguistiques auxquels I’interpréte de conférence est confronté se résument a la
maitrise des langues de travail. Il doit étre capable de comprendre et de s’exprimer avec précision
et fluidité dans au moins deux langues, souvent plus. Cela nécessite une connaissance
approfondie des vocabulaires spécialisés, des expressions idiomatiques et des nuances culturelles
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propres & chaque langue, ceci d’autant plus que son travail s’effectue dans des conditions de
contraintes temporelles extrémement exigeantes.

Les interpretes de conférence doivent également faire face a des défis techniques liés a
I’utilisation d’équipements tels que les cabines d’interprétation, les casques et les microphones,
les consoles d’interprétation, les ordinateurs, etc. lIs doivent étre familiers avec ces outils et étre
en mesure de les utiliser efficacement pour assurer une communication claire et sans interruption
entre les participants a la conférence.

Ils sont en outre confrontés a des défis cognitifs importants. Ils doivent étre capables de traiter
rapidement et simultanément I’information entrante, de la comprendre, de la reformuler dans une
autre langue et de la transmettre de maniére cohérente aux auditeurs. Cela exige une grande
capacité de concentration, de mémoire et de résistance au stress.

Ils doivent enfin étre conscients des différences culturelles entre les participants a la
conférence. Ils doivent étre capables de s’adapter aux différentes normes de comportement, aux
styles de communication et aux attentes culturelles pour faciliter la compréhension mutuelle et
éviter les malentendus.

- Les défis spécifiques

Lorsqu’il s’agit de la préparation d’une réunion, 1’interprete de conférence fait face a plusieurs
défis specifiques qui peuvent entraver son travail.

L’une de ces difficultés réside dans la sollicitation tardive des services de I’interpréte. En effet,
il arrive souvent que les organisateurs de la conférence ne prennent pas en compte la nécessité
d’un interpréte jusqu’a la derniére minute, ce qui laisse peu de temps a ce dernier pour se
préparer adéquatement a sa mission.

Un autre défi spécifique auquel I’interpréte peut étre confronté lors de la préparation d’une
réunion est 1’accés tardif aux documents pertinents. Or, de 1’avis de tous les spécialistes,
I’interprete a besoin d’avoir accés a tous les documents nécessaires a l’avance afin de se
familiariser avec le sujet et d’acquérir une compréhension approfondie des termes techniques et
des concepts a aborder lors de la conférence. Cependant, il arrive que ces documents ne soient
pas disponibles a temps, ce qui limite le temps de préparation de I’interpréte.

Il arrive par ailleurs que I’interpréte n’ait pas acces du tout aux documents pertinents avant la
réunion. Cette situation peut entrainer des difficultés dans la préparation de I’interprete et affecter
la qualité de son travail lors de la conférence.

Enfin, 1’absence de briefing préconférence constitue un autre défi que I’interpréte peut
rencontrer lors de la préparation d’une réunion. Les briefings sont des réunions préliminaires ou
les interprétes peuvent discuter avec les organisateurs de la conférence pour obtenir des
informations supplémentaires sur le sujet, les intervenants et les attentes spécifiques. Il arrive que
ces briefings ne soient pas organisés ou qu’ils soient insuffisamment structurés, ce qui peut
rendre la préparation de I’interprete plus difficile.

4-1-5- Les enjeux de la préparation dans I’exercice de ’interprétation de conférence:

Cette section, essentiellement empruntée a Servoz-Gavin (2014), permet de comprendre en
quoi consiste la préparation de I’interpréte ainsi que les conditions a réunir pour la réussir, partant
des connaissances générales a 1’accés aux informations et aux documents de la conférence.

- Connaissances genérales préalables a la compréhension de discours
Pour Servoz-Gavin (2014: 8):

Nombreux sont ceux qui pergoivent I’interprétation de conférence comme un exercice de
« décalcomanie verbale » (Seleskovitch, 1983: 29), ou le travail de I’interpréte consiste a
transposer les mots d’une langue dans une autre langue sans s’intéresser au message dont ils sont
porteurs. Rien n’est moins vrai. Les praticiens et les chercheurs en interprétation de conférence
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sont unanimes pour dire que la compréhension est au centre des opérations mentales auxquelles
se livre ’interpréte. Si différents modeéles ont été proposés depuis les années1970 pour décrire ce
processus, tous convergent vers ’idée que « toute interprétation, qu’il s’agisse d’un théme
général ou d’un théme technique, exige les mémes mécanismes de la part de I’interpréte et repose
sur une exigence premiere: comprendre » (Seleskovitch et Lederer 2001: 230).

D’un autre coté, d’aprés les sciences cognitives, le traitement de I’information et sa
compréhension procedent par comparaison de que 1’on percoit de nouveau avec les connaissances
antérieures accumulées. « S’il y a identité entre 1’information regue et la connaissance antérieure,
le rattachement est direct et la compréhension équivaut a reconnaissance. S’il y a un trop grand
écart entre I’information et les connaissances antéricures, le rattachement n’est pas possible, et il
y a incompréhension ». (Seleskovitch, 1983: 93; citée par Servoz-Gavin, 2014: 8)

Les connaissances nécessaires a la compréhension sont de deux ordres: linguistiques et
extralinguistiques. Les connaissances linguistiques permettent a 1’interpréte de reconnaitre et de
reconstituer les éléments de la chaine verbale qui lui parvient par 1’audition, ce qui constitue un
préalable a I’assimilation du sens (Gile, 1985: 201). Les connaissances extralinguistiques, ou
« compléments cognitifs » (Seleskovitch et Lederer2002: 78), viennent se superposer aux
connaissances linguistiques pour lui permettre d’appréhender et de comprendre le sens du
message. Les difficultés auxquelles I’interpréete fait face sont de deux ordres: d’abord, il n’est pas
un spécialiste des questions abordées et ensuite, il n’est pas le destinataire direct du message. Il
est donc peu pris en compte déja dans 1’équation de ’orateur lors de réunions interlinguistiques.
Donovan (2001: 7) I’exprime en ceS termes:

Les orateurs, des experts s’adressant a d’autres experts, n’adaptent pas leur discours aux
besoins ni aux limites de I’interpréte. Cela peut avoir pour conséquence un rythme d’élocution
inconfortable a des fins d’interprétation, des références opaques a des faits que 1’interprete ignore
et une forte densité de « termes techniques ».

Servoz-Gavin (2014: 9) quant a elle, affirme:

Les professionnels et les chercheurs insistent toutefois sur le fait que I’interpréte ne peut ni ne
doit tout savoir, et sur le caractere superficiel de ses connaissances (Quicheron, 1984: 5). Il serait
d’ailleurs irréaliste de croire qu’un individu puisse se spécialiser dans tous les domaines abordés
dans les réunions ou il est amené a interpréter, et ce d’autant moins a une époque ou les réunions
se font de plus en plus techniques (Gile, Luccarelli, Donovan). Seleskovitch et Lederer (2001:
230) partagent cet avis, insistant sur la différence qu’il y a entre la connaissance « qui Se traduit
en faits, en actes, et celle qui suffit pour comprendre ».

- L’acces a I'information

Durant sa préparation, 1’acceés aux informations sur la réunion s’avere primordial pour
’interpréte. Pourtant, les « obstacles majeurs a une bonne interprétation sont la non-diffusion des
textes des exposés avant le congrés et la lecture frénétique de textes que les interprétes ne
possédent pas ou recoivent a la derniére minute » (Quicheron, 1984: 6; cité par Servoz-Gavin,
2014: 14).

Aujourd’hui, les normes de la profession sont bien établies en matiére de transmission des
documents de la conférence aux interprétes. Le code d’éthique professionnelle de 1’ AIIC stipule
que pour « assurer la qualité de leur prestation, les membres de 1’ Association (...) exigent I’envoi
a I’avance des documents de travail et des textes liés a la séance ». Par ailleurs, le contrat type de
I’AIIC stipule que 1’organisateur doit fournir les documents de séance aux interpretes, et ce dans
un délai suffisant pour qu’ils puissent se préparer. Ce délai n’est toutefois pas précisé.

Sur le terrain neanmoins, et selon Servoz-Gavin (2014: 15), la réalité est toute autre:
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I1 est souvent difficile d’obtenir les documents de sé€ance, soit parce que ces documents sont
classés confidentiels et ne peuvent quitter la salle de réunion, soit parce que les organisateurs ne
saisissent pas 1I’importance de cet aspect et négligent de réunir les documents de séance ou de
demander aux intervenants de leur remettre leurs communications a 1’avance.

Par ailleurs, lorsque les documents sont remis tardivement, 1’interpréte est obligé d’en prendre
connaissance en cabine lorsque son collegue est actif.

- Les sources documentaires

Les sources auxquelles les interprétes ont recours pour se préparer peuvent étre: le programme
de la réunion, les textes des discours prononceés, le résumé des interventions, les présentations
Powerpoint, les documents de travail, les procés-verbaux des réunions précédentes, la liste des
intervenants et des participants, les documents de 1’organisation (Servoz-Gavin, 2014).

4-2- Revue empirique de la littérature:

Le présent article passe en revue quelques sources qui se sont intéressées a I’effet de la
préparation sur le traitement cognitif de 1’information, et plus spécifiquement a I’effet de la
préparation/non-préparation et de la disponibilité/non-disponibilité en cabine du discours
prononcé sur la performance des interpretes.

L’ Association internationale des interprétes de conférence, branche d’Espagne AlIC-Espagne
(ESPaiic) reconnait déja que « la collaboration des organisateurs de 1’événement est extrémement
importante pour la qualité de I’interprétation, car ils peuvent fournir aux interprétes de la
documentation, des références ou des glossaires ». Au-dela du probleme général de la
documentation, le présent article vise & comprendre la place accordée a I’interpréte de conférence
exercant sur le continent africain, ainsi que les effets concrets engendrés non pas seulement par
une absence de documents, mais également par une sollicitation tardive de ses services.

Gile quant a lui, s’est intéressé aux étapes de préparation de réunion. Il en dénombre trois: la
préparation a domicile, de derniére minute et pendant la réunion.

La préparation a domicile consiste a étudier les documents fournis par les organisateurs de la
conférence plusieurs jours avant celle-ci, y compris le programme, la liste des participants, des
informations sur le contexte de la conférence et des documents sur le contenu, tels que les
brouillons du discours a présenter, les présentations PowerPoint, les résumés, etc. Ces documents
sont essentiels pour la conférence et les interpréetes les utilisent comme moyen de préparation
(Gile, 1995). En plus des documents officiels, chaque interpréete peut rechercher des informations
liées au sujet et a sa terminologie en utilisant différentes sources telles qu’Internet, des articles,
des livres, des glossaires, des dictionnaires, etc. En plus de 1’étude de ces documents, il arrive
parfois que des réunions soient organisées avec les organisateurs de la conférence ou avec les
orateurs experts dans le domaine. Pendant ces réunions, des informations générales sont fournies
aux interpretes, qui peuvent poser des questions spécifiques sur les concepts et la terminologie, ce
qui est trés utile pour se préparer a I’interprétation. Idéalement, ces réunions sont plus utiles
lorsque les interpretes ont déja eu 1’occasion de se renseigner sur le sujet afin de pouvoir résoudre
leurs doutes (Gile, 1995). La préparation de derniére minute se fait juste avant 1’interprétation.
Dans certains cas, pour diverses raisons, il n’est pas possible de fournir des documents liés a la
conférence a I’avance et ils ne sont disponibles que le jour méme de la conférence; dans ce cas,
I’interpréte doit tirer le meilleur parti de cette ressource pour repérer toute terminologie pertinente
qui pourrait rendre sa tache plus difficile (Gile, 1995). D’autre part, il est également possible de
résoudre les questions de contenu et de concepts directement avec ’orateur avant la conférence
afin de pouvoir fournir une interprétation de qualité. Enfin, beaucoup d’informations sont
disponibles pendant la conférence elle-méme, que ce soit a travers les documents fournis une fois
que celle-ci a commencé, le contenu des présentations (diapositives PowerPoint) ou grace aux
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discussions sur le sujet pendant les pauses, par exemple. Méme lorsque la conférence a
commencg, il est trés utile d’acquérir de nouvelles informations, car cela améliore les conditions
pour interpréter les présentations suivantes (Gile, 1995). C’est la derniére étape appelée
préparation pendant la réunion.

Bien que pertinent, ce travail de Gile porte essentiellement sur les étapes de préparation d’une
réunion. 1l ne se penche pas sur les difficultés auxquelles 1’interpréte peut étre confronté lorsqu’il
se prépare a chacun de ces niveaux, notamment de la part de la chaine d’organisation, chose que
le présent article se donne pour objectif, entre autres, de comprendre en ce qui concerne le
continent africain.

Galaz (2011) de son c6té s’est intéressée au rapport préparation et EVS (ear-voice-span).

Au cours de son étude, seize étudiants de niveau avancé en interprétation de conférence ont été
invités a interpréter simultanément de 1’anglais vers 1’espagnol deux discours scientifiques semi-
authentiques. Deux conditions ont été créées: avec préparation et sans préparation préalable.
Parmi les variables dépendantes étudiées, I’auteure s’est intéressée a I’EVS (ear-voice-span, ou
décalage), un indicateur généralement utilisé par les chercheurs en interprétation de conférence
pour mesurer la capacité de traitement cognitif de I’information. L’EVS correspond a I’intervalle
de temps (calculé dans cette é¢tude en millisecondes) écoulé entre I’amorce d’un passage donné
du discours original, et I’amorce de sa transposition par I’interpréte en langue d’arrivée, cet
intervalle étant indicatif du temps de réaction et donc de la demande cognitive associée a la tache
(Galaz, 2012: 147). Plus I’intervalle est réduit, plus les chercheurs pensent que le traitement de
I’information s’effectue rapidement, et inversement. La comparaison des valeurs d’EVS dans les
deux conditions, basées sur un total de 2 560 observations, est édifiante en ce qu’elle a révélé un
effet significatif de la préparation, la valeur moyenne d’EVS des interprétes ayant pu se préparer
étant inférieure (2 425,05 millisecondes) a celles des interprétes n’ayant pu se préparer (2 540,67
millisecondes) (Galaz, 2012: 163). Cette expérience a ensuite été répliquée avec un groupe de
sept interprétes professionnels et a permis d’observer des résultats semblables, ’EVS étant plus
court avec préparation (2 411,01 millisecondes) que sans préparation (2 568,29 millisecondes)
(Galaz, 2012: 191). Ce résultat vient confirmer les intuitions selon lesquelles la préparation
permet a ’interpréte d’accomplir sa tache dans de meilleures conditions, avec une meilleure
répartition de I’effort et une plus grande rapidité de traitement de 1’information, aboutissant ainsi
a un résultat de meilleure qualité.

En conclusion, il est crucial pour I’interpréte de conférence de se préparer suffisamment afin
d’exécuter de maniere optimale la tache qui lui est assignée lors de réunions. Cette analyse révele
également qu’une part importante de cette préparation repose sur 1’accés aux documents que les
organisateurs doivent rendre possible, ce qui signifie de maniére implicite que ’interpréte de
maniére générale doit étre pris en compte par les organisateurs dans la chaine de préparation de
conférences. Il est cependant possible que chaque région du monde soit caractérisée par des
pratiques qui lui sont propres. La littérature ne fait mention d’aucune étude sur la question ayant
porté spécifiquement sur le continent africain.

4-3- Cadre théorique:

Pour guider la présente étude, la théorie de la collaboration et de la coordination de
Hackman(1990) a été retenue. Elle porte sur les processus de travail en équipe et sur la maniere
dont les individus cooperent et coordonnent leurs actions en vue d’atteindre un objectif commun.
Il s’agit notamment de la coordination des taches, la répartition des responsabilités, la
communication efficiente et la résolution collective de problemes. Cette théorie peut étre
appliquée a la relation entre les organisateurs de conférences et les interprétes, dans la mesure ou
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la collaboration entre ces deux groupes d’acteurs revét une importance cruciale pour assurer le
succes de la conférence et la satisfaction des participants.

Cette théorie permet d’identifier les facteurs qui favorisent ou entravent la collaboration entre
les organisateurs de conférences et les interprétes, notamment dans le contexte africain. Ces
facteurs peuvent inclure des différences dans la compréhension des besoins et des attentes, des
problemes de communication, des déséquilibres de pouvoir, ainsi que des obstacles logistiques,
entre autres.

En comprenant ces facteurs, il est possible d’¢laborer des stratégies et des pratiques visant a
améliorer la collaboration entre les organisateurs de conférences et les interprétes. Par exemple,
cela peut impliquer une communication claire et ouverte des le début du processus de
planification de la conférence, afin de garantir que les besoins et les attentes des deux parties sont
pris en compte. De plus, cette théorie met en évidence I’importance d’une répartition équitable
des responsabilités et des taches entre les organisateurs de conférences et les interprétes, évitant
ainsi les frustrations et les déséquilibres de pouvoir, et favorisant une collaboration plus
harmonieuse. Enfin, elle encourage la résolution collective des problemes qui peuvent survenir
dans le processus.

5- Méthodologie:

Cette étude utilise une approche quantitative dont I’instrument est un questionnaire
électronique qui a été distribué a 102 interpretes de conférence exercant sur le continent africain.

Le questionnaire, administré essentiellement en ligne, est constitué d’une série de 23 questions
regroupées en quatre catégories a savoir: les données personnelles (7 questions), la sollicitation
des services de I’interpréte (3 questions), I’importance de la documentation (11 questions) et
I’organisation des séances de briefings avec les interprétes (2 questions).

Ces quatre catégories de questions ont permis d’obtenir des réponses de maniére structurée et
uniforme, facilitant ainsi I’analyse ultérieure des données quantitatives de 1I’étude.

La population d’étude est celle d’interpretes de conférence exercant sur le continent africain.
Pour atteindre largement cette population, des forums professionnels continent aux WhatsAppont
été exploités, ainsi que des plateformes telles que Télégram et G-Mail. L’enquéte a été ouverte
aussi bien aux professionnels indépendants, semi-indépendants qu’institutionnels de tous les
quatre coins du continent. Congu sur Google Forms, les réponses aux questions du questionnaire
ont été retournées automatiquement sous forme de diagrammes figurant déja des pourcentages
qu’il a fallu interpréter pour en tirer les conclusions pertinentes. Au total, 102 interpretes de
conféerence issus de 31 nationalités différentes ont répondu au questionnaire.

6- Résultats et discussion:
Les données du questionnaire seront d’abord présentées et analysées.
6-1- Présentation et analyse des données du questionnaire
Les donneées sont présentées sous forme de tableaux, graphiques, diagrammes et pourcentages.
6-1-1- Données personnelles des personnes interrogées:

Cette section du questionnaire portait sur la nationalité, le sexe, 1’dge, la combinaison
linguistique, le diplome académique (le plus récent), le statut professionnel et enfin, le nombre
d’années d’expérience des participants. Bien qu’elles ne soient pas centrales a 1’étude, les
données personnelles ont permis de vérifier la conformité du profil des participants afin de mieux
contextualiser les résultats.
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Tableau 1: Nationalité des personnes interrogées

SN
»

Cameroun

Burundi

Gabon

Nigéria

Ghana

Bénin

République Démocratique du Congo
Togo

Burkina Faso
Tchad

Zimbabwe

Soudan

Mali

Kenya

Guinée Equatoriale
Ethiopie

Cote d’ivoire
Guinée-Bissau
Niger

Afrique du Sud
Sénégal

Angola

Algérie

Rwanda
République du Congo
République centrafricaine
Ouganda
Madagascar
Guinée

Gambie

Egypte

P RPFRPPFRPRPRPRPEPFRPFPPRPEFPEPEPENDNNDNNDNDDNDNDNDNDNNNDNMNNDNMNODSSDSDSO

D’apres le tableau 1, au total 102 interprétes de conférence exercant sur le continent africain
issus de 31 nationalités ont répondu a la question. La majorité (46) était issue du Cameroun, soit
45,1% ; ensuite du Burundi (4,9%), du Gabon (3,9%) du Nigéria (3,9%), du Ghana (3,9%) et du
Bénin (2,9%). Deux (2) personnes ont été enregistrées pour chacun des pays suivants: la
République démocratique du Congo, le Togo, le Burkina Faso, le Tchad, le Zimbabwe, le
Soudan, le Mali, le Kenya, la Guinée équatoriale, I’Ethiopie, la Cote d’Ivoire. Une (1) personne
pour chacun des pays suivants: la Guinée-Bissau, le Niger, I’Afrique du Sud, le Sénégal,
I’Angola, 1’Algérie, le Rwanda, la République du Congo, la République centrafricaine,
1’Ouganda, Madagascar, la Guinée, la Gambie et I’Egypte.

Parmi les personnes interrogées, le Cameroun présente un total de 46 participants, soit
45,1%du nombre total de participants. Plusieurs raisons peuvent expliquer cette domination
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camerounaise; notons par exemple que le Cameroun est pionnier dans la formation des interprétes
en Afrique subsaharienne par la création de I'ASTI en 1985 par les pouvoirs publics. Cette méme
école est I'néte depuis 2012 du Programme de traduction, interprétation et langues
transfrontalieres (PAUTRAIN) de I’Université panafricaine, ce qui en a fait, plus qu'auparavant,
un grand pourvoyeur du marché africain en interpretes professionnels. Par ailleurs, plusieurs
institutions privées dans le pays offrent également une formation en interprétation.

Diagramme 1: sexe des personnes interrogees
Votre sexe

102 réponses

@ Wasculin
@ Féminin

52,9% (54) des personnes interrogées sont des hommes et 47,1% (48) des femmes. La répartition
en matiére de genre est donc relativement équilibrée.

Diagramme 2: tranche d’4ge des personnes interrogées
Votre tranche d'age

102 réponses

@ 20-30
@ 30-40

40 -50
@ 50-60
@®60-70
®70-80

Les personnes interrogées sont principalement agées de 30 a 40 ans (41,2%) et de 20 a 30 ans
(37,3%).
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Graphigue 1: combinaison linguistique des personnes interrogées

Ampharique A - Anglais B
Anglais A - Kiswahili B
Portugais A - Umbundu B
Arabe A - Anglais B

Espagnol A - Frangais B

Frangais A - Anglais B - Espagnol B

Frangais A - Anglais B - Arabe C

P P P, NN P NN

Portugais A - Francais B - Anglais C
Anglais A - Frangais B
Frangais A - Anglais B

55,9% (56) des interpretes interrogés ont pour combinaison linguistique francais A — anglais B,
et 35% (34) anglais A — francais B.

Diagramme 3: dipldme académique des personnes interrogées
Dipldme académique (le plus récent)

102 réponzes

@ Baccalauréat/GCE A. Level
@ Licence/BA

Master
@ Doctorat

Les personnes interrogées sont pour la plupart (76) titulaires d’un Master, soit 74,5%.

Diagramme 4: statut professionnel des personnes interrogées
Statut professionnel

102 réponses

@ Interpréte indépendant
@ Interpréte semi-indépendant
Interpréte institutionnel

W
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Des 102 interpretes interrogés, 59 sont indépendants, 29 semi-indépendants et 14 institutionnels,
soit 57,8%, 28,4% et 13,7% respectivement.

Diagramme 5: nombre d’années d’expérience des interpreétes interrogés
Années d'expérience

102 réponses

@1-5
®5-10
10-15
®15-20
® 20 et plus

41 interprétes ont un nombre d’années d’expérience compris entre 1 et 5 ans, 21 entre 15 et
20 ans, 18 entre 10 et 15ans, 17 entre 5 et 10 ans, soit 40,2%, 20,6%, 17,6% et 16,7%
respectivement.
6-1-2- Sollicitation des services de I’interpréte:

Les données présentées sous cette section ont été recueillies a partir des questions liées a la
sollicitation des services d’interpréte en prélude a une réunion.

Diagramme 6: moment de sollicitation des services de I’interpreéte
Généralement, a quel moment les organisateurs sollicitent-ils vos services pour la

réunion ?

102 réponses

@ Plus de 2 mois avant
@ 1 mois avant
2 semainas avant
@ 1 semaine avant
@ muoins d'une semaine avant

Sur les 102 interpretes interrogés, 45, soit 41,1%, ont indiqué que les organisateurs les
contactaient moins d’une semaine avant la réunion. Ensuite, 28, soit 27,5%, ont déclaré étre
sollicités une semaine avant la réunion. Par ailleurs, 20 d’entre eux, soit 19,6%, ont mentionné
étre contactés deux semaines avant. Seulement 8, soit 7,8%, ont affirmé que les organisateurs les
sollicitent un mois avant la réunion. Enfin, un seul, soit a peu pres 1%, a indiqué étre sollicité
plus de deux mois avant la réunion.
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Diagramme 7: le temps d’une semaine ou moins d’une semaine, est-il suffisant ou non?
Estimez-vous qu'une ou moins d’'une semaine avant soit suffisant pour votre
préparation ?

102 réponses

@ oui
@ Non

D’aprés les réponses des interprétes de conférence exercant sur le sol africain, le temps d’une
semaine ou moins d’une semaine n’est pas suffisant pour leur préparation. En effet, 66,7% ont
répondu par « non » a la question posée contre 33,3% qui ont répondu par « oui ».

Graphique 2: conséquences d’une sollicitation tardive

De votre expérience, quelles peuvent étre les conséquences d'une sollicitation
tardive de vos services ?

95 réponses

Temps de préparation insuffisant —58 (61,1%)

Débauche excessive d'énergie

31 (32,6 %)

Confusion

41 (432 %)

0 20 40 60

D’aprés le graphique 2, la sollicitation tardive des services de I’interpréte de conference en
Afrique a des conséquences négatives importantes. En effet, 58 interprétes, soit 61,1% ont
déploré un temps de préparation insuffisant en raison de cette sollicitation tardive. En outre, 43,
soit 45,3%, ont indiqué que cela entraine le stress, tandis que 41, soit 43,2%, ont relevé la
confusion. Enfin, 31, soit 32,6%, ont indiqué une débauche excessive d’énergie et 20, soit 21,1%
ont relevé la fatigue. Ces résultats mettent en évidence les défis auxquels il est confronté lorsqu’il
est sollicité tardivement.
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6-1-3- Importance de la documentation pour la qualité finale de I’interprétation:
Les données présentées sous cette section ont été recueillies a partir des questions liées a
I’importance de la documentation et & I’acces a celle-ci en prélude a une réunion.
Diagramme 8: importance de la documentation
Dans le cadre de la préparation d'une réunion, 'accés & la documentation de la
réunion est-il déterminant pour une performance optimale ?

102 réponses

@ Oui
@ Non

L’accés aux documents, comme 1’illustre le diagramme 8, constitue 1’un des éléments clés sur
lesquels repose une préparation optimale de ’interpréte. En effet, sur les 102 interprétes
interrogés, pratiquement tous (96), ¢’est-a-dire 94,1%, contre 6 (5,9%), estiment que I’accés a la
documentation est déterminant pour la qualité finale de I’interprétation.

Graphique 3: justification de ’importance d’un accés préalable a la documentation
Justifier votre réponse :

102 réponses

Maitrise des thématigues | RREIGIGIGIGEGEGEEEEEEE G5 (63,7 %)
Maitrise de la terminologic RN ¢ (57,6 %)
Maitrise de 'accent des orateurs | INEEEEEEGNN - C (25,5 %)
Bonne gestion des nuances cul... |GGG 43 (42,2 %)
Mailleure compréhesion des di... NI 17 (46,1 %)
Meilleure gestion des allusions. .. | N 1 (40,2 %)

Ul—11(1%)
Tous ces &léments aident a la... 1 (1 %)
Maitrise du débit de parole des 11 (1 %)
La documentation n'est pas né... |1 (1 %)
B-101%)

0 20 40 &0 80
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Tableau 2: Justification de ’importance d’un accés préalable a la documentation

Maitrise de la terminologie 69 (67,6%)
Maitrise des thématigues 65 (63,7%)
Meilleure compréhension des discours 47 (46,1%)
Bonne gestion des nuances culturelles 43 (42,2%)
Meilleure gestion des allusions 41 (40,2%)
Maitrise de 1’accent des orateurs 26 (25,5%)
Tous ces éléments aident a la bonne gestion de la réunion 1 (1%)
La documentation n’est pas nécessaire 1(1%
Réponses nulles 2 (2%

69 interpretes, soit 67,6% ont souligné que 1’accés aux documents de réunions leur permettait
de maitriser la terminologie utilisée lors de la réunion. Cela signifie que la familiarité avec les
termes spécifiques utilisés dans le contexte de la réunion est cruciale pour une interprétation
précise.

En outre, 65 interprétes, soit 63,7% ont indiqué que 1’accés aux documents de réunion leur
permettait de maitriser les thématiques abordées lors de celle-ci. Cela suggére que les interprétes
considérent que la connaissance préalable du sujet est essentielle pour fournir une interprétation
de qualité.

43 interprétes, soit 42,2% ont souligné que ’accés aux documents de réunion leur permettait
d’avoir une bonne gestion des nuances culturelles, tandis que 47 parmi eux, soit 46,1%, ont
indiqué que cela leur permettait une meilleure gestion des nuances discursives. Cela suppose que
les interpretes accordent de I’'importance a la compréhension et a la transmission précise des
nuances discursives et culturelles.

40 interprétes, soit 41,2%, ont relevé que I’accés aux documents de réunion leur permettait
une bonne gestion des allusions.

Enfin, 26 interprétes, soit 25,1% ont mentionné que 1’accés aux documents de réunion leur
permettait d’avoir une bonne maitrise de 1’accent des orateurs. Il faudrait pour cela que ces
documents contiennent des fichiers sonores ou alors donnent une indication claire de 1’identité et
de I’origine des orateurs afin qu’une recherche plus poussée permette a I’interprete d’accéder a
d’autres fichiers capables de le familiariser avec 1’accent des orateurs. Cette réponse suggere que
les interprétes considérent également cet aspect comme déterminant pour la qualité de
I’interprétation.

En conclusion, les réponses fournies par les interpretes suggerent que 1’acces aux documents
de réunion est considéré comme déterminant pour la qualité finale de I’interprétation, en
particulier en ce qui concerne la maitrise des thématiques et de la terminologie.
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Diagramme 9: délai d’accés a la documentation
A quelle fréquence recevez-vous les documents de réunion dans un délai qui vous
permette de vous préparer de maniére optimale ?

102 réponses

@ Jamais

@ Rarement
Souvent

@ Fréquemment

Rarement
66 (64,7%) ¥

D’aprés les réponses fournies par les interpréetes, la majorité d’entre eux (66), soit 64,7%
recoivent rarement les documents de réunion dans un délai qui leur permet de se préparer de
maniere optimale. 21, soit 20,6% des interprétes, ont indiqué qu’ils ne recevaient les documents
dans de bons délais que «souvent». Seulement 8, soit 7,8% ont relevé qu’ils les recevaient
fréquemment. Enfin, 1% des interprétes ont declaré ne jamais recevoir les documents de réunion
a temps.

Ces statistiques suggeérent que la majorité des interprétes en Afrique rencontrent des difficultés
pour accéder aux documents de réunion dans un délai leur permettant de se préparer de maniére
adéquate.

Le code d’éthique de I’ AIIC stipule pourtant que les interprétes doivent avoir « a ’avance des
documents de travail et des textes qui seront lus en seance », soit 2 semaines minimum et plus si
le sujet est complexe selon les membres du conseil consultatif de I’ AIIC.

Diagramme 10: interdiction d’accés a certains documents
Arrive-t-il que des documents speécifiques et importants a votre comprehension de la

réunion vous soient interdits 7

102 réponses

& Oui
@ MNon

Comme le démontre le diagramme 10, la majorité des interpretes (70), soit 69,6%, se voient
souvent refuser 1’accés a certains documents spécifiques pourtant clés pour une bonne
préparation de [Dinterpréte, et éventuellement déterminants pour la qualité finale de
I’interprétation.
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Graphique 4: documents souvent non accessibles

Sioui lesquels ?

74 réponses

Le programme ou ordre du jour | | T 311 %)

Des documents de référence ... |7 (36,5 %)
Des documents & discuter [ I ¢ (324%)

Des textes des discours 2 pron... || T 5 (5.1 %)

Des présentations PowerPoint... || | T 2 %)

Des glossaires multiingues de... | GGG 17 (23 %)

Des résumés ou les procés-ver .. [ N 20 (27 %)

La liste des orateurs et des dél... | RN 11145 %)
Biographies des orateurs || RGN ¢ 5.1 %)

0 10 20 30

Tableau 3: documents souvent non accessibles

Documents de référence sur les sujets et les organisations 27 (36,5%)
concernés

Des textes des discours a prononcer 26 (35,1%)
Des documents a discuter 24 (32,4%)
Le programme ou I’ordre du jour 23 (21,1%)
Des présentations PowerPoint et les notes des orateurs 21 (28,4%)
Des résumés ou les proces-verbaux des réunions précédentes 20 (27%)
Des glossaires multilingues de la terminologie pertinente 17 (23%)
La liste des orateurs et des délégués 11 (14,9%)
Biographies des orateurs 6 (8,1%)

Ces réponses indiquent que les interprétes ont souvent un acces limité a certains documents
durant leur préparation. Les documents auxquels ils n’ont pas accés comprennent le programme
ou ’ordre du jour, les documents de référence sur les sujets et les organisations concernées, les
documents a discuter, les textes des discours a prononcer, les présentations PowerPoint et les
notes des orateurs, les glossaires multilingues de la terminologie pertinente, les proces-verbaux
des réunions précédentes, la liste des orateurs et des délégués, ainsi que les biographies des
orateurs.
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Graphique 5: raisons de la non-accessibilité des documents

Pour quelles raisons ?

67 réponses

Confidentialité des document 45 (67 2 %)

Indisponihilité des documents _ 34 (50,7 %)
autorite '
Ignarance Ide Ieur”ut|||le a la 24 (35,8 %)
préparation de linterpréte '
0 10 20 30 40 50

D’apres les données recueillies, la principale raison pour laquelle les interprétes ont un acces
limité a certains documents est la confidentialité. Cela représente 67,2% des réponses, ce qui
indigue que la confidentialité est une préoccupation majeure pour les organisateurs.

Ensuite, 1’indisponibilit¢ des documents est la deuxiéme raison la plus fréquemment citée,
représentant 50,7% des réponses. Cela suggere que dans certains cas, les documents ne sont tout
simplement pas disponibles pour les interprétes, ce qui peut poser un défi supplémentaire a leur
travail de préparation.

38,8% des interprétes ont mentionné que 1’acceés limité aux documents était di a leur
appartenance a une haute autorité. Cela peut signifier que certaines informations sont réservées a
un groupe restreint de personnes et ne peuvent pas étre partagées avec les interpretes.

Finalement, 35,8% des interprétes ont indiqué que les organisateurs ignorent 1’utilité de
certains documents pour la préparation de I’interprete. Cela souligne le besoin d’une meilleure
communication et compréhension mutuelle entre les organisateurs et les interprétes afin de
garantir un acces adéquat aux informations nécessaires pour leur travail.

En conclusion, I’accés limité aux documents est un défi courant pour les interpretes de
conférence exercant en Afrique, principalement en raison de la confidentialité des documents et
de I’indisponibilité de ces derniers.
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Diagramme 11: moment de réception des documents
A quel moment recevez-vous généralement les documents de la réunion ?

102 réponses

@ 1 (un) mois avant
® 2 (deux) semaines avant
1 {une) semaine avant
@ Moins d'une semaine avant
@ 3 a2 jours avant
® Quelgues heures avant

Sur la base des statistiques du diagramme 11, 41 des 102 interprétes, soit 41,2% recoivent les
documents de réunion seulement quelques heures avant le début de celle-ci. Cela peut étre un défi
pour les interprétes, car ils disposent ainsi de peu de temps pour se préparer et assimiler les
informations nécessaires.

Ensuite, 27,50% (28) des interprétes recoivent les documents de réunion 2 a 3 jours avant; cela
peut toujours représenter un défi pour certains interpretes qui ont besoin de plus de temps pour
étudier et comprendre les informations.

17 personnes interrogées, soit 16,7% recoivent les documents moins d’une semaine avant la
réunion.

5,6% des interpretes recoivent les documents une semaine avant la réunion, ce qui leur donne
un délai plus raisonnable pour se préparer.

Enfin, 7,8% des interpretes recoivent les documents de réunion 2 semaines avant celle-ci, et
seulement 2% les recoivent 1 mois avant. Ces délais plus longs permettent aux interprétes d’avoir
suffisamment de temps pour se préparer et assimiler les informations.

Diagramme 12: ignorance des organisateurs sur la nécessité des documents
Arrive-t-il que les organisateurs/donneurs d'ouvrage ne sachent pas qu'il faut mettre

a votre disposition des documents de réunion ?

102 réponses

@ Oui
@ Non
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80,4% des interprétes aient répondu « oui » a la question, ce qui suggere que 1’ignorance de la
part des organisateurs de la nécessité de rendre les documents disponibles constitue un probléeme
courant dans leur expérience professionnelle.

Graphique 6: justifications
Si oui, pour quelles raisons ?

B0 réponses

Ignorance [ | 7 (95,3 %)

Sous-estimation de 'exercice dl 1(1.3%)
Negligence |1 (1,3 %)
Le manque de connaissance s... |—1 (1.3 %)
Confidentialité pour certainesl 1(1,3%)
Def-1(13%)
Nombre insuffisant des docum...l 1(1,3%)
1013%)

0 20 40 60 60

Ignorance 77 (96,3%)
Sous-estimation de 1’exercice d’interprétation 1(1,3%)
Négligence 1 (1,3%)
Manque de connaissance sur les exigences de I’exercice 1(1,3%)
Confidentialité pour certains documents 1(1,3%)
14| Nombre insuffisant de documents 1 (1,3%)
Réponses nulles 2 (2,6%)

Ces réponses des interpretes indiquent que la majorité des organisateurs ne sont pas conscients
de la nécessité de fournir des documents de réunion aux interprétes. 96,3% (77) de ceux qui ont
répondu «oui» ont attribué cela a I’ignorance des organisateurs quant aux exigences de
I’exercice d’interprétation. Ces données sont cohérentes avec les statistiques précédentes, qui
montrent que la majorité des interprétes regoivent les documents de réunion avec un délai
relativement court.
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Graphique 7: conséquences de I’absence de documents

Dans les cas ol vous nauriez pas eu accés aux documents, quelles sont les
répercussions sur votre performance ? vous pouvez cocher plus d'une case.

95 réponses

Stress | /5 (1 ¢ %)
Contre sens | R -0 (316 %)
Incompréhension | EERGGE 7 369%)
Epuisement mental rapice [ A A (- (274 %)
Termes inperceptibles et incom ... | A A ;2 (44,2 %)
Omissions |G 6 (379 %)
Malapropisme | NN 12 (126 %)
Incomprehension des allusions | GG 2 337 %)
Non maitrise des subtiités disc... | A AR :: (347 %)
Non maitrise des nuances cult || | I 20 211 %)

0 10 20 30 40 50
N°  Récapitulatif des conséquences (95 réponses) Pourcentages
Stress 45 (47 4%)
Epuisement rapide 45 (47,4%)
Termes incompréhensibles et imperceptibles 42 (44,4%)
""" Incompréhension 37 (38,9%)
Omissions 36 (37,9%)
14| Non-maitrise des subtilités discursives 33 (34,7%)
Incompréhension des allusions 32 (32,7%)
": | Contre sens 30 (31,6%)
2. | Non-maitrise des nuances culturelles 20 (21,1%)
Malapropismes 12 (12,6%)

I1 est clair que I’absence de documents de réunion a un impact significatif sur la performance
des interpretes en Afrique. La majorité des interprétes ont signalé des problemes tels que le stress,
les termes incompréhensibles et/ou imperceptibles, 1’épuisement mental rapide,
I’incompréhension, les omissions et la non-maitrise des subtilités discursives. De plus, les
réponses indiquent également que I’absence de documents de réunion peut entrainer une
mauvaise compréhension des allusions, une non-maitrise des nuances culturelles et méme des
contresens ou des malapropismes.

6-1-4- Organisation des séances de briefing:

Les données présentées dans cette section ont été recueillies a partir des questions liées a

I’organisation de séances de briefing avec les interprétes en prélude a une réunion.
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Diagramme 13: mise a jour sur I’évolution de ’organisation de la réunion
A quelle fréquence étes-vous mis & jour sur I'évolution des articulations de la réunion

par les organisateurs aprés sollicitation de vos services ?
102 réponses

@ Jamais

@ Rarement

@ Souvent

@ Fréquemment

>

64,7%, soit 66 interprétes interroges, ont relevé qu’ils étaient rarement mis a jour sur
I’évolution des préparatifs de la réunion. 20,6% ont déclaré qu’ils étaient souvent mis a jour et
seulement 6,9% ont déclaré étre fréquemment mis a jour. Ces données indiquent un manque de
communication et de suivi de la part des organisateurs. Sans étre informés des changements,
modifications ou des développements qui précedent la réunion, I’interpréte peut rencontrer des
difficultés a suivre et a interpréter avec précision et efficacité.

Il est également important de noter que 7,8% des interprétes ont déclaré ne jamais étre mis a
jour, ce qui est préoccupant, car cela signifie qu’ils ne regoivent aucune information sur les
articulations de la réunion.

Diagramme 14: séances de briefing
A quelle fréquence tenez-vous des séances de briefing avec les organisateurs en vu
d’'une réunion pour laguelle vos services sont sollicités ?

102 réponses

® Jamais

@ Raresment

@ Souvent

@ Fréquemment
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66 interpretes, soit 64,7% ne tiennent pas régulierement des séances de briefing avec les
organisateurs avant une réunion pour laquelle leurs services sont sollicités. 17,6% ont déclaré le
faire souvent et seulement 5,9% ont déclaré le faire frequemment.

Sans avoir la possibilité de discuter des attentes et des spécificités de la réunion avec les
organisateurs, les interprétes peuvent rencontrer des difficultés a fournir une interprétation
précise et adaptée.

Il est également préoccupant de constater que 11,8% des interpretes ont déclaré ne jamais tenir
de séances de briefing avec les organisateurs.

6-2- Discussion:

Cet article s’est proposé d’examiner la question de la prise en compte de I’interpréte de
conférence exercant en Afrique dans le processus d’organisation de réunion. Adoptant une
approche quantitative via I’administration d’un questionnaire congu a cet effet, il a présenté et
analysé les données ainsi recueillies. Il se dégage trois conclusions majeures de cette analyse: (1)
la relation entre I’interpréte de conférence exercant sur le continent africain et 1’organisateur
d’événement n’est pas toujours empreinte de collaboration; (2) les conditions dans lesquelles il
est souvent sollicité pour des missions professionnelles ne donnent pas assez de temps de
préparation a I’interpréte de conférence exergant en Afrique; (3) il découle de ce qui précéde des
conséquences qui ont une incidence non seulement sur la qualité finale I’interprétation, mais
également sur I’interpréte lui-méme. Sur la base de ces conclusions, quelques recommandations
peuvent étre formulées a 1’endroit des instances qui utilisent des services d’interprétation en
Afrique, ainsi qu’aux associations africaines d’interprétes.

La nature particuliérement exigeante du métier d’interpréte de conférence nécessite une
préparation minutieuse pour assurer la qualité de I’interprétation lors de réunions. Pour faciliter
cette préparation, il est urgent que les organisateurs d’événement tiennent compte de 1’interprete
dés le début de la préparation de 1’événement, en s’enquérant déja suffisamment tét de sa
disponibilité, et en I’intégrant dans les groupes d’échange des documents non confidentiels li¢s a
I’événement. L’analyse des données recueillies montre qu’une telle collaboration est essentielle
pour assurer le succes de 1’événement quel qu’en soit le format, les intervenants, les sujets a
aborder, etc. Le prétexte de la confidentialité avancé par 67,2% des interprétes interrogés pour
justifier que les documents ne soient pas mis a la disposition des interpretes pour leur préparation
ne résiste pas a l’analyse, car il existe des associations professionnelles d’interpretes de
conférence dont les membres respectent le code d’éthique professionnelle, en plus des clauses de
confidentialité que des organisateurs peuvent faire signer a ceux des interprétes recrutés pour des
missions. Les interprétes du continent africain ne sont pas plus enclins a violer de telles clauses
que leurs collegues d’autres régions du monde.

Il apparait en outre qu’une ou plusieurs réunions préliminaires avec les interpretes avant le
début de la réunion principale sont susceptibles de contribuer a améliorer la prestation de ceux-ci.
De telles réunions permettent aux interprétes qui aborderaient certaines questions et thématiques
pour la premiere fois de poser des questions, de clarifier les termes techniques ou spécifiques a
I’industrie et de discuter de toute autre préoccupation liée a leur travail. Une réunion préliminaire
leur permettrait également de mieux appréhender les attentes des organisateurs, de leur faire part
des leurs, et de se mettre ainsi en situation de fournir un service d’excellence.

Faute pour les organisateurs de se conformer a certaines suggestions portées par le present
article, I’interpréte de conférence africain pourrait paraitre ne pas étre a la hauteur de sa tache
alors que dans les conditions normales de préparation, toutes choses étant égales par ailleurs, sa
prestation n’est pas différente de celle de ses collégues d’autres continents.
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Une autre étude pourrait utilement s’atteler a rechercher les causes qui sont a 1’origine de
I’apparente négligence de la prise en compte de cet acteur pourtant majeur de la réussite de
I’organisation d’événement sur le continent africain.

7- Conclusion:

Le présent article éclaire d’un jour nouveau le réle que joue I’interpréte lors d’une réunion,
ainsi que la nécessité de sa prise en compte adéquate dans le processus d’organisation
d’événement. Cette nécessité n’est pas toujours suffisamment comprise en Afrique ou certains
participants a des réunions continuent de subtiliser des casques d’interprétation et leurs récepteurs
dans I’espoir que ces casques et ces récepteurs continueraient, une fois les participants rentrés
chez eux, d’effectuer I’interprétation des langues (de toutes les langues) pour eux. Toute
anecdotique qu’elle soit, cette réalité démontre le peu de maitrise que 1’on a sur le continent, y
compris les organisateurs d’événement, du role de I’interpréte, des difficultés liées a ce réle, et de
la nécessité de sa prise en compte, notamment dans le processus d’organisation. Il est a espérer
que cet article, grace a ses conclusions, contribue a faire évoluer la compréhension de ce role afin
que les organisateurs d’événement sur le continent se montrent de plus en plus professionnels en
faisant preuve d’une meilleure maitrise de ces aspects techniques déterminants pour le succes de
’organisation d’événement.
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Abstract

Algeria is currently experiencing a digital era marked by technological advancements and the
integration of artificial intelligence. This transformation has impacted all aspects of life,
including the agricultural sector, which has become dependent on digital technologies at all
stages of production. Therefore, the state has been working to prepare the ground and
infrastructure to accommodate this technological wave, reduce digital illiteracy among users
of these technologies, confront all challenges, and establish a legal framework to protect
websites and applications from hacking and piracy, thus avoiding any financial and ethical
losses.

Keywords: Digital technologies, sustainable development, agricultural sector, agricultural
development, digital agriculture.
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1- Introduction:

In the past, humanity has always been at the mercy of nature and climate change.
Agricultural production depended entirely on annual rainfall, temperature and humidity
variations, and geographical limitations. For example, plants requiring high temperatures
could not be grown in cold regions, and plants requiring low temperatures could not be grown
in hot regions, Changing climatic conditions controlled the nature of agricultural production,
Fruits and vegetables were seasonal, and meat was always of the same basic quality, with no
variety.

But with technological advancements and the advent of the digital revolution and artificial
intelligence, it's now possible to control this. Agricultural technology is constantly evolving,
and there is now growing discussion about robots that pick fruits and vegetables, and
multinational companies that are pumping millions of dollars into investing in developing
agricultural technologies, This has become known as digital agriculture, which works to
provide food varieties in general at all times of the year, regardless of climate change, while
preserving the environment by reducing emissions of toxic gases that pollute the atmosphere
resulting from traditional agricultural processes.

1-1- Problem: Statement of the Problem:

Digital technologies in the agricultural sector have become increasingly essential due to the
growing population, the increase in large fermentation tanks producing dairy, smart tractors
that drive themselves in sowing and harvesting operations, highly nutritious processed meat,
modern water-saving irrigation systems, not to mention the provision of essential information
to farmers, smart applications for pesticide and fertilization use, and other agricultural
practices used to improve crop quality and quantity while reducing material costs.

Based on the above, the following research question can be raised:

- How do digital technologies contribute to sustainable development in the agricultural
sector in Algeria?

To answer this main question, we have broken it down into a set of sub-questions as
follows:

1- What is the concept of digital agricultural technologies and sustainable development,
and the dimensions that combine them in the context of the agricultural sector?

2- What is the reality of adopting and applying modern digital agricultural technologies in the
Algerian agricultural sector?

3- How do applications of artificial intelligence and integrated digital technologies contribute
to improving agricultural and animal productivity and rationalizing resource consumption in
Algeria?

4- What are the most prominent challenges and obstacles facing the process of digitizing the
agricultural sector in Algeria, and the proposed strategic prospects to ensure the successful
integration of these technologies?

1-2- Importance of the study:

The importance of this study is evident in the following points:

1- Digital technologies have the potential to revolutionize the agricultural sector by making it
more efficient, productive, and sustainable.

2- The rapid growth of digital technologies in the agricultural sector provides new ways to
exchange information and deliver it to farmers accurately and in a timely manner,
accompanying them at all stages of production with proactive agricultural extension
campaigns.

3- Striving to achieve self-sufficiency, especially in crops experiencing significant
productivity shortages, and exploring ways to address this shortage and thus achieve food
security in these commaodities.
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4- Understanding the nature of the problems facing Algerian farmers, particularly regarding
how they deal with new agricultural technologies and the extent to which they benefit from
them in increasing production and productivity of agricultural crops.

The importance of sustainable development in general, and sustainable development in
the agricultural sector in particular, is particularly important for developing countries in
maintaining their food security by reducing their dependence on foreign resources and
lowering their import bills to maintain their political sovereignty.
1-3- Study Objectives:

The study seeks to achieve a number of objectives, including:
1- Establishing the conceptual and theoretical framework for the study variables.
2- ldentifying the reality of digital agriculture in Algeria.
3- Understanding how digital technology contributes to agricultural marketing and e-
commerce.
4-1dentify the most important challenges and impacts of smart agriculture at the regional and
international levels.
5-Highlighting the most important Obstacles to digitizing the agricultural sector in Algeria.
1-4- Literature Review:
1-4-1- Study (Al-Tawus Gharib and Hanan Drid, 2021), entitled: E-agriculture as a
strategic direction for the agricultural sector in light of the digital transformation

The study aims to understand the importance of digital transformation and the role of
information and communications technology in activating e-agriculture. The study adopted a
descriptive approach by highlighting the importance of digital transformation.

The study arrived at several key conclusions, including:

1- E-agriculture requires the adoption of a comprehensive national strategy aimed at
enhancing information and communications technology.

The study presented a number of proposals, most notably:

2- The necessity of activating and encouraging research and development in the field of
information and communications technology and applying it to the agricultural sector.

1-4-2- Study (Bilal Bashta and Abdelkader Bourmana, 2020), entitled: The Reality of
Developing the Agricultural Sector to Shift Towards Economic Diversification in
Algeria

This study aims to shed light on Algeria's efforts in the agricultural sector as one of the
most important sectors, which is important as a pillar of economic activity in Algeria. The
study relied on the descriptive and analytical approach and reached a number of conclusions,
the most prominent of which are:

1- The economic reality of the Algerian state imposes the necessity of diversifying sources of
economic income in the agricultural sector, compared to its available capabilities. Algeria's
capabilities in the agricultural sector are considered to be superior and have a competitive
advantage, which makes the Algerian economy based on them.

The study presented a number of recommendations, including:

2- The necessity of adopting a clear, comprehensive, and forward-looking vision for
agriculture and rural development in Algeria.

3- Supporting agricultural investment in Algeria by facilitating procedures for obtaining
agricultural property and financing private projects for young university graduates by
encouraging support for start-ups.

1-4-3- Study (Manish, Abhishek, Sunil, & Dileshwer, 2012), entitled: Uses of
Information and Communication Technology in Agriculture

This study aimed to shed light on the issues underlying ICT and the obstacles preventing
its optimal use for agricultural development.

The study reached a number of conclusions, including:
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1- ICT is intended for communities, not just individuals. This requires a more holistic view of
communities to identify optimal solutions, empower political leaders to implement them, and
ensure appropriate content. This can only be achieved by making rural infrastructure an
integral part of all national planning and infrastructure programs, striving to eradicate digital
literacy, and the need for public-private partnerships to reduce the lack of funding and
resources for investment in physical and human capital, The government bears the
responsibility for adopting ICT in agriculture.

2- The study emphasized that e-agriculture is a major contributor to social and economic
growth and development, ensuring rural sustainability, social issues, training, research, and
political issues.

1-4-4- Study (Peter & Moses, July 2013): Current Status of E-Agriculture and Global
Trends: A Survey Conducted in Trans Nzoia County, Kenya

This study aimed to ascertain farmers' awareness, usage, and perceptions of e-agriculture in
Trans Nzoia County, Kenya. The study relied on quantitative survey techniques to collect data
from farmers in the county on awareness, perception, and use of various e-agriculture
technologies, such as smart farming and e-commerce.

The study reached a number of findings, including:

1- Most farmers in the county were familiar with e-agriculture practices.

2- Mobile phone costs should be reduced to enable the majority of farmers to access current
information about agribusiness within the county.

Among the most important recommendations of the study:

1- The government should educate farmers on the best ways to use information and
communications technology to conduct agribusiness.

2- The results of this study provide a practical framework for various stakeholders in the
agricultural sector in the county to establish an e-agriculture platform to facilitate the
marketing of agricultural products.

1-5- Study Methodology:

The linguistic definition of method is as stated in Lisan al-Arab: "Nah;j (path): 'A path clear
and obvious' (tareeq nah)": 'Manhaj (method): 'He made the path clear' (manhaj), and minhaj
(method) is like manhaj (method).” In the Qur'an, the Qur'an states: "To each among you We
have prescribed a law and a method" (minhaj) (Quran, 5:48), Minhaj (method) is a clear path,
and nahj (method) means "He made clear and evident" (Ibn Manzur, n.d.).

Technically, it is a method by which a person arrives at a demonstrative truth or scientific
knowledge (Hanafi, 2000: p. 17).

In analyzing this study, we relied on the descriptive approach, highlighting the role of
digital technologies in influencing the nature of agricultural practice by farmers. This aims to
advance the agricultural sector and achieve sustainable development, which in turn impacts
the country's economic and political landscape.

1-6- Study sample and study tools:
1-6-1- Study sample:

Because the study relied on the descriptive analytical approach to highlight the role of
digital technologies and their impact on agricultural practice and sustainable development, it
does not use a study sample in the procedural sense recognized in field research.

First: Type of study: Analysis of the reality of the phenomenon (digital technologies and
sustainable development in the agricultural sector in Algeria) based on theoretical literature,
previous studies, documented experiences and initiatives, such as the "Saqgay" project, the
Farm Al initiative, and the efforts of the Sawakri Group.

Second: What replaces the sample: is the theoretical and conceptual framework, and
documented real-world studies and initiatives that have been analyzed and explained (such as
examples of the use of artificial intelligence and drones).
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1-6-2- Study tools:

Since the adopted approach is the descriptive analytical approach, the main study tool used

is:

Content and document analysis.

First: Tool Description: This tool is based on the collection, review and analysis of the
theoretical framework, concepts (such as digital agriculture, sustainable development),
documented governmental or private efforts and initiatives (technical projects in the
agricultural field in Algeria), as well as a critical analysis of previous relevant studies.
Second: Reason for use: This tool is best suited to meet the objectives of the study,
especially:

1- Establishing the conceptual and theoretical framework.

2- Defining the reality of digital agriculture in Algeria.

3- Highlighting the role of artificial intelligence and its applications in the field.

2- Conceptual and theoretical framework of the study:

2-1-The Concept of Digital Agricultural Technologies:

This study uses the term "digital technologies”, which refers to the design, development,
and use of smart agriculture for a wide range of technologies, including, but not limited to,
Global Positioning System (GPS) technology (Brini, 2023), the use of drones and autonomous
vehicles, remote sensing devices, robotics, digital communication tools (Batat, n.d.:
pp. 97-98), differential chains (Blockchains), and computer-aided decision-making in both
open-field and controlled agriculture, such as greenhouses and hydroponic farms, and
smartphone applications that facilitate regular remote irrigation, allowing for rational water
consumption in times of drought and scarcity of rain, as well as diagnosing plant diseases and
identifying effective treatments for them, avoiding the systematic and random use of
pesticides.

Many agricultural institutes, organizations, and universities around the world, including in
North Africa, are conducting studies under various names such as smart agriculture, digital
agriculture, and precision agriculture. These refer to the use of advanced technology and
artificial intelligence to improve agricultural processes and production, Smart agricultural
systems collect and analyze data from a wide range of sources (Masoud, 2011: p. 310), such
as weather conditions, soil moisture, and plant growth.

The goal of using smart agriculture is to provide farmers with data, insights, and
recommendations at the right time.

Digital agriculture aims to enhance the efficiency and sustainability of agriculture by
reducing environmental impacts and increasing quality (Waman & Rashid, 2017: p. 23).

2-2- The Concept of Sustainable Development:

The term sustainable development emerged and gained significant attention from the
World Commission on Environment and Development in 1987, when the definition of
sustainable development was formulated as: development that meets the needs of the present
without compromising the ability of future generations to meet their needs.

Many countries around the world agreed, at the Earth Summit in 1992, to define
sustainable development as: development that reconciles environmental, economic, and social
development, creating a viable cycle between these three poles, It is economically effective,
socially just, and environmentally feasible, It is development that respects natural resources
and ecosystems, supports life on Earth, and ensures economic sustainability without
neglecting the social goal of combating poverty, unemployment, and inequality, and the
pursuit of justice (Satori, 2016: pp. 299-311).

Sustainable agricultural development is also defined as: a set of measures and policies that
structure the agricultural sector in a way that leads to the optimal use of agricultural resources,
achieving increased production and productivity, with the aim of raising the national income
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and the standard of living for individuals across generations without harming the environment
(Muhammad, 2003: p. 4).
2-3- Technology Acceptance Model (TAM):

This model focuses on the influencing factors that influence the implementation of new
technology. It can be incorporated to understand the factors that influence the acceptance and
use of digital technologies as a tool for achieving sustainable development in the agricultural
sector, this model, commonly used in the social sciences, explores the acceptance and use of
new e-services.

It is based on the belief that users' perceptions of the usefulness and ease of use of
technology influence their attitudes and intentions to use it.

Among the studies conducted in the Arab world that addressed the process of diffusion and
use of digital information technology based on the technology acceptance model are the
studies of (Rose & Straub, 1998, Bouattour et El Louadi) (Gefen & Straub, 1997).

By adopting these theoretical frameworks, we can better understand and enhance the
relationship between digital technologies and achieving sustainable development, and guide
research and analysis strategies toward deeper understanding and practical applications.

3- The reality of sustainable digital agriculture in Algeria:

Smart agriculture in Algeria is witnessing remarkable development. We live in an era of
modern technologies, artificial intelligence, and digital transformation in the Algerian
agricultural sector.

We will review the latest digital technologies used in farm management using artificial
intelligence and remote sensing applications for agricultural crops, and how to improve the
productivity of these crops through information systems and digital agriculture technologies.
3-1- Technical Agriculture in Algeria:

With the increasing demand for food worldwide and the ongoing debate over rising
consumer prices, Algeria has moved towards adopting smart agriculture, which relies on
modern technologies supported by artificial intelligence systems.

This requires giving great importance to specialized scientific research and encouraging
young people to join agricultural programs. This approach ensures the expansion of
agricultural investments and the increase and improvement of production efficiency.

One promising experiment in precision agriculture is the work of Nasser Bouziani and
Mourad Bouzit, two Algerian researchers in robotics and physics residing abroad. Their
"Sagay" project involves autonomous, solar-powered robots used for automatic irrigation and
deep root fertilization, requiring virtually no human intervention, this delivers sufficient water
and fertilizer to each plant at the right time.

These machines are equipped with precise sensors that can detect soil moisture, tree health,
and signs of diseased plants. They are also operated by an artificial intelligence-based
monitoring and operation system that continuously provides the necessary information and
displays to the farmer all the details of his soil and plants.

This innovative project, the researcher adds, has impressed NASA and several Chinese
research centers, which have offered to contribute to its development, It is currently in the
research and development phase. The researchers believe that adopting a system like "Sagay"
instead of drip irrigation and surface fertilization would reduce premature tree mortality from
45% to 15%, In addition to being environmentally friendly, deep fertilization also saves
water, as a single robot can irrigate and fertilize approximately 120 hectares, depending on
tree density and the location of the water source, according to the explanations provided by
the inventors.

Precision agriculture is not limited to irrigation, fertilization, and plant disease control; it
extends to the development of complete agricultural systems that monitor all stages of the
agricultural process, from plowing to harvest.
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A promising project in this regard is the modern farms that the Sawakri Group is preparing
to launch soon in Algeria, together with a Turkish partner, the company has been developing a
comprehensive automation system equipped with artificial intelligence to control all steps of
cherry tomato production for export, with the aim of controlling farm yields and product
quality. The Al-based system intervenes in crop management, where agriculture requires a
great deal of precision to ensure maximum productivity and minimize risks.

Another promising experience is that of Farm Al, an Algerian startup ranked second in the
2023 Tech 4 Good global competition in China, for developing a system to identify plant
diseases using drones (Nour EI-Din & Mounia, 2015).

Algeria is one of the leading countries in North Africa in adopting modern technologies in
agriculture, despite climatic challenges and the growing need to improve agricultural
productivity, these technologies include:

1- The use of artificial intelligence in crop management at all stages of production.

2- The application of remote sensing technologies for continuous crop monitoring.

3- The use of geographic information systems to improve agricultural planning.

4- The use of robots and drones in agricultural operations (Al-Zoubi, 2018).

These measures offer integrated solutions that combine these technologies to provide a
comprehensive and effective vision for Algerian farmers.

3-2- The role of artificial intelligence applications in improving agricultural productivity
in Algeria:

Despite its high rankings according to international bodies, the government continues to
strive to increase food production. Now, however, it is through smart agriculture, which takes
into account the rapid development of technology by deploying renewable energy in
irrigation, using solar energy for pumping instead of oil-powered engines, and relying on the
university as an important partner in promoting innovation and research, This explains the
authorities’ adoption of modern technology and a new concept of agriculture that enables
complete control of environmental factors and the efficient use of resources. In addition, two
national schools of agriculture have been established to help link agricultural projects with
modern scientific research.

An agricultural food hub and a seed bank have been established, along with the creation of
a gene bank. Furthermore, model farms have been transformed into nurseries for livestock and
plants as a vehicle for research and development in the agricultural sector.

The most important measures taken to improve agricultural and livestock production in
Algeria can be summarized as follows:

First: The improvement of Automated irrigation Systems

Artificial intelligence algorithms enable automatic crop management. When combined
with Internet of Things (10T) sensors that monitor soil moisture levels and weather conditions,
the algorithms determine the amount of water allocated to crops in real time, The self-
powered crop irrigation system is designed to conserve water while promoting sustainable
agriculture and farming practices, Artificial intelligence in smart greenhouses improves plant
growth by automatically adjusting temperature, humidity, and light levels based on real-time
data.

Second: Detection of leaks and damage in irrigation systems

Al plays a pivotal role in detecting leaks in irrigation systems, By analyzing data,
algorithms can identify patterns and anomalies that indicate potential leaks. Machine learning
(ML) models can be trained to recognize specific signs of leaks, such as changes in water
flow or pressure. Real-time monitoring and analysis enable early detection, preventing water
waste and potential crop damage, Al also integrates weather data with crop water needs to
identify areas that consume large amounts of water, By automating leak detection and sending
alerts, Al technology improves water use efficiency, helping farmers conserve their resources.
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Third: Crop and soil Monitoring

Poor soil nutrient selection can seriously impact crop health and growth. Identifying these
nutrients and determining their impact on crop yields using Al enables farmers to easily make
necessary adjustments. Despite the limitations of human observation, computer vision models
can monitor soil conditions to gather the precise data needed to combat crop diseases, This
plant data is then used to determine crop health, predict yields, and identify any specific
problems. Plants power Al systems through sensors that detect their growing conditions,
triggering automated adjustments to the environment.

In practice, Al application in agriculture have demonstrated the ability to precisely monitor
the growth stages of wheat and the ripening of tomatoes (Chenafi, 2020: p. 49) with a speed
and accuracy unmatched by humans.

Fourth: Detecting Diseases and Pests

In addition to detecting soil quality and crop growth, computer vision can detect the
presence of pests or diseases. This is done using artificial intelligence in agricultural projects
to scan images to detect mold, rot, insects, or other threats to crop health. In conjunction with
warning systems, this helps farmers move quickly to eliminate pests or isolate crops to
prevent the spread of diseases. Artificial intelligence technology has been used in agriculture
to detect black rot in apples with over 90% accuracy, It can also identify insects such as flies,
bees, moths, and others with equal accuracy, However, researchers first needed to collect
images of these insects to obtain the necessary training dataset size to train the algorithm.
Fifth: Livestock Health Monitoring

Integrating Al into livestock management is not just a technological advancement; it's a
necessity for a robust and productive future, Al-based solutions are poised to increase yields,
enhance animal welfare, and improve efficiency, ensuring the future of this vital industry.

1- Aerial Management: One of the most prominent applications is drones equipped with
computer vision technology. Their importance lies in their ability to cover vast, remote areas.
Drones can immediately alert herd managers when an animal is missing, enhancing herd
safety and security.

2- Health and Welfare Monitoring: Al models play a pivotal role in monitoring livestock
health and identifying signs of illness or injury. These models are trained to detect abnormal
movements, which are often the initial indicators of health problems in animals, This early
detection enables herd managers to intervene quickly, mitigating the spread of disease and
improving overall animal welfare.

3- Feeding Rates: Al models are also used to track feeding rates by determining when an
animal bends down to eat. This technology enables herd managers to closely monitor each
animal's health by assessing its feeding patterns, Low feeding rates may be an indicator of
poor health, enabling early intervention (Chenafi, 2020: p. 53).

Sixth: Application of Smart Pesticides

Farmers are well aware that pesticide that pesticide management remains an area in need of
substantial improvement. Unfortunately, both manual and automated spraying operations
suffer from significant limitations, Manual pesticide spraying offers greater precision in
targeting specific areas, although it can be slow and difficult. Automated pesticide spraying is
faster and less expensive, but it often lacks precision, leading to environmental pollution.

Al-powered drones offer the best advantages of each approach while avoiding their
drawbacks; Drones use computer vision to determine the amount of pesticide to spray in each
area. Although this technology is still in its infancy, it is rapidly evolving and becoming more
accurate.

Seventh: Yield Mapping and Predictive Analytics

Yield mapping uses machine learning algorithms to analyze massive datasets in real time.
This helps farmers understand the patterns and characteristics of their crops, enabling them to
better plan, By combining technologies such as 3D mapping, sensor data, and drones, farmers
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can predict soil yields for specific crops. Data is collected across multiple drone flights,
enabling more accurate analysis using algorithms. These methods allow for accurate
predictions of future yields for specific crops, helping farmers know when and where to plant
seeds and how to allocate resources to achieve the best return on investment.

Eighth: Automated Weeding and Harvesting

As with pest and disease detection using computer vision, it can also be used to detect
weeds and invasive plant species. When combined with machine learning, computer vision
analyzes the size, shape, and color of leaves to distinguish weeds from crops, These solutions
can be used to program robots that perform Robotic Process Automation (RPA) tasks, such as
automated weeding. In fact, these robots have already been used effectively, and with the
increasing accessibility of these technologies, intelligent robots could perform both weeding
and entire crop harvesting.

Ninth: Post-Harvestet Product Sorting

Artificial intelligence not only helps identify potential problems with crops as they grow,
but also plays a role after the crop is harvested. Most sorting operations are typically
performed manually, but Al enables more accurate crop sorting. Computer vision can detect
pests and diseases in harvested crops. Furthermore, it can classify produce based on its shape,
size, and color. This enables farmers to quickly separate produce into categories, for example,
to sell to different customers at different prices, In comparison, traditional manual sorting
methods can be labor-intensive. By analyzing big data, Al plays a pivotal role in developing
smart agriculture in Algeria related to crops, soil, and climate. Al can provide valuable
insights to farmers.

3-3- Contribution of digital technology to agricultural marketing and e-commerce:

E-commerce refers to conducting business over the Internet, i.e., exchanging and
maintaining business information and conducting business transactions over international
communications networks, E-commerce is the platform through which business transactions,
namely the buying and selling of goods, are conducted over the Internet, The size of the e-
market is determined by the number of Internet and smart device users (Joseph, 2005).

Digital marketing involves understanding the market and identifying consumer needs and
desires through market research, marketing information management, and data on buyers and
the market. This data is provided to farmers to understand the national and international
market needs for agricultural crops, so that their crop cultivation is not random and routine,
but rather planned and systematic. This marketing process extends to designing a marketing
strategy based on customer needs and product development and design, To achieve consumer
confidence in agricultural products, websites must contain all data related to the organization
marketing agricultural crops, among the advantages of global e-marketing include the fact that
it is not affected by geographical boundaries, as customers can shop from anywhere through
the establishment's dedicated website using a computer, In addition, there is an element of
excitement in promoting the products offered by establishments, and the absence of paper
documents among those involved in e-marketing, which reduces the effort and time required
for buying and selling (Al-Adili, 2015).

3-4- Smart Agriculture and Modern Technologies:
The Future of Sustainable Agriculture in Algeria:

Precision agriculture and modern technologies represent the future of the agricultural
sector in Algeria, These technologies include: The use of robots in all stages of agricultural
production to save time and effort and reduce high financial costs; the implementation of
smart irrigation systems to rationalize water consumption, especially in areas with hot and dry
climates; the use of drones to monitor agricultural crops; and the application of vertical
farming techniques in urban areas, These technologies are being integrated into the search for
solutions to provide a comprehensive approach to smart agriculture.
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3-4-1- Geographic Information Systems for Agricultural Planning and Management:

Geographic Information Systems play a vital role in the development of smart agriculture
in Algeria, These systems help in:

1- Identifying the best geographical locations for growing specific crops based on soil and
climate characteristics.

2- Improving the management of natural resources to ensure the rational and efficient use of
these resources.

3- Strategic planning to expand the use of unused agricultural areas and reclaim barren lands
(Manish et al., 2012).

4- Analyzing the impact of climate change on seasonal agriculture and taking the necessary
measures to protect agricultural crops.

5- Remote monitoring of plant health using smart technologies, This technology enables
monitoring of plant health through:

a- Early detection of diseases and environmental pests that can reduce crop yield and quality.
b- Identifying areas of water stress in crops so that farmers can grow crops according to the
specificity of the area.

c- Evaluating the effectiveness of fertilizers and pesticides and the extent to which they
achieve their desired objectives.

d- Preparing periodic reports on the status of agricultural crops to intervene in a timely
manner to protect them from all threats.

e- Agricultural data analysis is essential for achieving sustainable agriculture in Algeria,
through:

1- Collecting and analyzing data from multiple, reliable sources.

2- Providing practical and achievable insights for farmers.

3- Supporting decision-making based on data and statistics from known sources.

4- Improving the efficient use of various natural, human, and technical resources.

This strategy helps achieve a balance between increased productivity and the conservation
of natural resources.

3-4-2- Sustainable Agriculture and Modern Technologies for Achieving Sustainable
Agricultural Development in Algeria:

The value of the agricultural market in Algeria was estimated at $4.64 billion in 2023 and
is expected to reach $5.82 billion by 2028, representing an annual growth rate of 4.65 percent,
according to the American website "Mordor Intelligence™ (The website name "Murder
Intelligence™ was corrected). The website explained that the agricultural sector has recorded
steady growth despite fluctuations in demand, noting that Algeria is technically capable of
producing 30 million tons of grain annually and exporting 21 million tons of it to neighboring
countries.

FAO data revealed that the value of vegetable production in Algeria in 2023 reached $23
billion, placing second in the Arab world after Egypt, ($27 billion), and ahead of Saudi
Arabia, ($17 billion). According to the Ministry of Agriculture and Rural Development, the
agricultural sector contributes 14.7 percent of the gross domestic product and employs more
than a quarter of the active labor force, equivalent to 2.7 million workers, The ministry
highlighted that the value of Algerian agricultural production in 2022 was estimated at $35
billion, with local production covering 75 percent of national food needs.

4- Indicators of Modern Technology integration in Algeria’s Agricultural sector:
Achievements and International Experiences
4-1- Current applications of modern technologies (digitization) in Agriculture:

Algeria is working to modernize its agricultural sector by integrating modern technologies.

These efforts are evident in the following areas:
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1- Precision and smart agriculture: using positioning systems (GPS), drones to monitor
crops, smart irrigation systems, and soil sensors to improve nutrient and water management
(Belhat, 2022).

2- Digital and administrative transformation: Digitization of the National Agricultural
Register, which has been completed at the level of all states (according to recent reports). This
aims to provide accurate and transparent databases (Louar et al., 2025: p. 115).

3- Decision support and monitoring: Using Geographic Information Systems (GIS) to plan
land use, big data to analyze agricultural trends, and satellite images to monitor crop health
(specialized platforms such as Farmonaut) (Sayari & Jebli, 2023: pp. 27-48).

4- Value chains and marketing: developing digital platforms for marketing agricultural
products (Qanfoud, 2023).

5- Animal production: Start using electronic chips to track the herd in the livestock breeding
division to increase productivity and reduce losses.

6- Infrastructure: Connecting increasing numbers of agricultural investors to the electricity
grid, with more than 66,000 investors connected to support intensive production. (The phrase
"female agricultural investors” was changed to "agricultural investors” for better context,
assuming the original text meant investors generally.)

4-2- Recent statistics and indicators (2022-2025): Recent indicators show the increasing
role of the agricultural sector as part of the national economy, which increases the need to
modernize it with technologies.

Table (1): indicates the increasing role of the agricultural sector as part of the national
economy and the role of digital technologies in sustainable development.

Indicator Value and time signal Source / significance of
information
Value of | About $37 billion in 2024. (2024 Estimate) - This
agricultural represents significant growth
production compared to $35 billion in

2022, underscoring  the

dynamism in the sector.

Sector contribution
to GDP

It exceeded 15% in 2024.

(2024 estimates) - The sector
is thus the second largest
contributor to GDP after the
hydrocarbons sector.

Benefit from | More than 4,000 files have been | It indicates the actual
agricultural placed on the digital platform to | beginning of  digitizing
support benefit from support and incentives | services and simplifying
(recent data). procedures for farmers.
Achieving self- | Achieving durum wheat production | It refers to the role of
sufficiency that covers about 80% of national | intensification and modern
needs (2024 forecasts), with full | agriculture in raising the
sufficiency expected in 2025. yield of strategic crops.
Providing water | Drilling 1,600 wells during the | There is a trend towards
resources current agricultural season (with | supporting farmers to adopt
(irrigation) financial support of up to 60%). irrigation solutions, which

are an essential part of smart
agriculture to rationalize
water.

General Census of
Agriculture

The year 2024 witnessed the launch
of the third general agricultural
census, with the aim of establishing

(Official Statement - May
2024) - Confirms the state's
commitment to providing
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an updated agricultural statistical | accurate data as a basis for
system using advanced monitoring | digitization and intelligent
technology. planning.

Source: Prepared by researchers using a report from the Ministry of Agriculture and Rural Development (2024),
Report on Evaluating the Performance of the Agricultural Sector and Economic Forecasts (2024), Al-Jamhouria,
Algerian People's Democratic Republic, Algeria. pp. 8-15.

The reality of integrating modern technologies into the agricultural sector in Algeria is
undergoing a significant strategic transformation phase led by the state, This is primarily
focused on administrative digitalization (such as the agricultural registry) and expanding the
use of smart agriculture to boost productivity in strategic crops. Recent figures indicate a
substantial increase in production value and its contribution to GDP. However, the greatest
challenge remains the practical and widespread application of these technologies at the
peasant level, this requires sustained investment in infrastructure, training, and the enactment
of a transparent and supportive legal and regulatory framework for agricultural innovation.
4-3- Pioneering International Experiences in Integrating Digital Technologies into the
Agricultural Sector and Achieving Sustainable Development:

First: The Dutch Experience: A Pioneer in High-Tech Agriculture NL

The Netherlands, despite its small size, is the world's second-largest exporter of
agricultural products and is the leading global model for implementing high-tech agriculture,
Key technologies and statistics include:

1- Smart Greenhouses: Offer complete climate control, irrigation, and LED lighting to
increase year-round production. This reduces the need for fertilizers and pesticides, cutting
water use for some crops by up to 90% compared to traditional methods.

2- Vertical Farming: Involves using multiple layers of cultivation within cities, which
reduces land consumption and brings production closer to the consumer. This increases
productivity per unit area by 10 to 20 times compared to open fields.

3- Robotics and Precision Mechanization: Utilizes robots for tasks like harvesting
vegetables and fruits and monitoring individual plants, This improves quality and reduces
crop and labor waste, The Netherlands is one of the highest users of robots in dairy production
and animal feeding, which helps reduce the carbon footprint of farms (Britts, 2018).

Second: United States of America: Large-Scale Precision Agriculture US

The American experience focuses on implementing advanced technologies, particularly
precision agriculture, on large farms to enhance both operational and environmental
efficiency. The most significant integrated technologies and statistics are:

1- Variable Rate Technology (VRT) / Precision Farming: Uses GPS to map fields and
apply variable amounts of seeds, fertilizers, and pesticides only where needed. This can
reduce fertilizer use by 10% to 15% and mitigate the environmental pollution from nutrient
runoff.

2- Drones and Satellites: Provide accurate aerial monitoring of fields to detect pests,
diseases, and nutrient deficiencies in the early stages, The precision agriculture market is
growing significantly, with these technologies used across millions of hectares of major
agricultural land.

3- Autonomous Mechanization: Employs self-driving, GPS-guided tractors and equipment
to operate with high accuracy, this reduces human error, improves the efficiency of field
operations, and lowers fuel consumption per unit of production. (FAO/MDPI, 2021: pp.
3223-3245)

Successful international experiences demonstrate that integrating modern technologies into
the agricultural sector is not merely an option for increasing production, but a necessity for
achieving sustainable development across three main dimensions:

1- Environmental Efficiency: Rationalizing water consumption (Netherlands) and reducing
the use of chemicals (United States and Netherlands).
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2- Economic Efficiency: Increasing productivity per unit area (Netherlands) and reducing
operational costs (United States).

3- Social Efficiency: Supporting food security, stabilizing supply chains, and addressing
challenges like labor shortages and an aging workforce. (Gamal & Harishi, 2023:
pp. 101-125)

For Algeria, these experiences can serve as a reference model for adopting advanced drip
irrigation to combat drought and developing high-tech agriculture in the interior and desert
regions, with a focus on digitalization aimed at supporting farmers' decision-making.

5- Challenges of Sustainable Agriculture in Algeria and the Regional/International
Impact of Digital Technologies:

5-1- Obstacles to the Digitalization of Agricultural Production:

First: Legislative framework: Implementing new agricultural innovations and creating the
digital database infrastructure requires a legal framework for regulation and protection. Some
technologies also require a state license for their use (Beksultanova et al., 2023).

Second: Costs of Digital Technology Implemention: The high cost of developing the
necessary infrastructure for effective digital technology adoption significantly impacts
middle- and low-income agricultural producers, especially in rural areas (Wang et al., 2024).
Third: Digital Technology Infrastructure: Adequate infrastructure is essential for
implementing digital technologies in agricultural projects (Alt et al., 2021). This includes the
costs of installing solar energy poles, internet cables, and automated systems like milking
machines.

Fourth: Digital Illiteracy: Most farmers lack experience in using the internet and smart
technologies for crop management during production stages and do not fully benefit from
them in the marketing process. (Ahmed, 2022)

Fifth: Digital Data Security: The risk of hacking digital data can cause significant losses for
organizations due to weak digital programs, networks, and applications, This is a major
concern during production and e-marketing processes (Daoud, 2009: pp. 53-54).

5-2- Environmental and Climate Challenges for Sustainable Agriculture and Digital
Technologies climate:

Sustainable agriculture and modern technologies play a crucial role in addressing

environmental and climate challenges by contributing to:

1- Rationalizing water use, particularly through the adoption of pivot irrigation techniques.

2- Reducing the use of chemical pesticides and fertilizers to mitigate their risks to human
health and the environment.

3- Enhancing biodiversity on farms (Alt et al., 2021: pp. 12—20).

4- Supporting organic farming practices.

From the above, we conclude that technology can play a key role in achieving a balance
between productivity and sustainability.

Despite significant progress, the agricultural sector in Algeria faces several challenges:
1- The need to train farmers in new technologies to reduce digital illiteracy rates.

2- Improving digital infrastructure in rural areas.

3- Addressing the effects of climate change on agriculture.

4- Increasing investment in agricultural research and development (R&D).

5-3- The Regional and International Impact of Agricultural Digital Technologies:

This impact includes:

1- Enhancing food security in the North African region.

2- Increasing the competitiveness of Algerian agricultural products in global markets.
3- Sharing expertise and technologies with neighboring countries.

4- Contributing to global efforts to combat climate change (Onyeha, 2020).
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Conclusion:

Through previous studies on the role of digital technologies in achieving sustainable
development in Algeria’s agricultural sector, and an analysis of their results, we have
identified the following:

1- Digital technologies, specifically GPS and Geographic Information Systems (GIS), enable
the efficient identification of green spaces and areas of agricultural pest infestation, while
these technologies are in use, the agricultural and industrial community still needs further
education on their application.

2- Agricultural production efficiency increases by reducing costs and adopting technology-
based farm management for irrigation and fertilization, as well as determining harvest seasons
in record time, This achieves technical efficiency and increases long-term profits.

3- Obstacles to implementing digital technologies in agricultural facilities, such as the lack of
adequate infrastructure and digital illiteracy, are evident, this leads to the inefficient use of
economic resources, such as irrigation water and financial capital.

4- There is a lack of government support in developing clear, long-term strategies for
integrating digital technology into agricultural production and e-marketing, Furthermore, the
community, particularly in rural areas, lacks sufficient knowledge to embrace these
technologies for sustainable development.

5- Sensors and weather devices simplify the monitoring of agricultural areas for humidity and
temperature, thereby reducing the risks of spoilage in stored crops.

6- The e-market has expanded and is easily accessible via mobile devices, E-contracts, often
secured by technologies like Blockchain, are easily conducted, reducing human intervention
in product promotion and marketing.

7- Governments need to enact legal legislation to regulate the use of technology in
agricultural production and e-marketing, ensuring cybersecurity for online users, secure
online payments, and digital data security.

8- There is a need for the infrastructure necessary to effectively implement legal legislation
that protects digital data security and holds violators accountable.

Proposals and Recommendations:

In light of the conclusions, the following set of recommendations can be drawn to achieve
and enhance sustainable development and e-marketing through digital technologies in
agricultural production:

1- Develop a long-term strategy to integrate digital technologies into agricultural production
and e-marketing, which are crucial pillars for achieving sustainable development and
economic growth.

2- Implement specific legal legislation for the application and use of digital technologies to
help protect digital data and safeguard consumers and marketers, especially in financial
transactions.

3- Develop human capital, particularly among agricultural workers, through training on the
application of digital technologies in the agricultural sector and in e-marketing.

4- Develop the infrastructure for implementing digital technologies in agricultural production.
This includes establishing sites for solar energy generation, digitizing production processes,
marketing agricultural crops, and protecting the agricultural facilities' databases.

5- Further develop human capital working in agricultural production to provide a suitable
technical environment, especially in rural areas reliant on crop and livestock production
projects.
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Abstract

University library websites are key gateways to academic resources, yet many focus on
institutional structure rather than user needs. This paper proposes redesigning the University
of Badji Mokhtar—Annaba library website using Design Thinking supported by Artificial
Intelligence. It combines the five stages of Design Thinking with Human-Centered Design
principles from ISO 9241-110 to meet international usability standards. The study uses a
comparative evaluation of the current site and the proposed prototype based on 1SO 9241-110
Dialogue Principles, with simulated performance metrics and WCAG 2.1 accessibility
compliance.

Keywords: Design thinking, Artificial Intelligence (Al), User Experience (UX), university
library, website design, 1SO 9241, University of Badji Mokhtar.
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Introduction:

The digital transformation of higher education has fundamentally shifted how students and
researchers access academic resources. University libraries are no longer primarily physical
spaces; they are increasingly digital ecosystems where users discover, access, and manage
scholarly materials through web interfaces. For institutions like the University of Badiji
Mokhtar—Annaba, the library website has become the single most important touchpoint
between the institution and its academic community.

However, research in digital library usability consistently demonstrates that many
academic library websites fail to meet user expectations. Complex navigation hierarchies,
inconsistent terminology, and unclear service pathways create friction that discourages
students from utilizing available resources. This phenomenon, termed "library anxiety,"”
extends into digital contexts where users struggle to locate information or understand how to
access services. At University of Badji Mokhtar—Annaba, anecdotal evidence and informal
feedback suggest that students frequently contact the reference desk with questions that could
have been self-resolved with improved web design.

Traditional web development approaches, which begin with technical specifications and
organizational workflows, have consistently underperformed in creating genuinely usable
library systems. In contrast, Design Thinking offers a fundamentally different starting point:
What problems are our users actually trying to solve?

Design Thinking is a human-centered, iterative problem-solving methodology that has
proven effective across diverse contexts, from healthcare to civic services. Its applicability to
library services is particularly strong because:

— Libraries serve diverse user types with varying technological expertise and information
needs (Undergraduates, Researchers, Faculty).

— Library services are task-oriented, making them amenable to user journey mapping and
task analysis.

— Many library pain points are User Experience -solvable, not requiring technological
innovation but rather intelligent reorganization of existing services.

When carefully scoped, Al can significantly enhance the usability of library websites by
automating routine guidance and personalizing information discovery. However, Al is not a
panacea—its value in library contexts is limited to specific, high-confidence applications:
answering frequently asked questions, routing users to correct service pages, explaining
requirements, and escalating complex queries to librarians.

1-1- Research Objectives:

This paper aims to:

— Propose a user-centered redesign of the University of Badji Mokhtar library website
grounded in Design Thinking principles and Human-Centered Design Standards.

— Demonstrate the effectiveness of this approach through a rigorous comparative evaluation).
— Provide actionable recommendations for University of Badji Mokhtar leadership and IT
stakeholders regarding implementation pathways.

— Contribute to academic discourse on design methodology in library services within the
Arabic-speaking higher education context.

1-2- Problem Statement:

The University of Badji Mokhtar—Annaba operates a comprehensive, centralized library
system designed to serve a diverse population of over 50,000 students across various
academic disciplines. Its primary digital interface facilitates crucial services, including library
registration, borrowing processes, access to digital resources, and a thesis submission
repository. Furthermore, the platform integrates with the National System for Online
Documentation (SNDL) and disseminates essential announcements and training schedules.
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Despite these critical functions, informal user feedback and preliminary heuristic analyses
indicate systematic usability deficiencies within the current website architecture.

Several prominent usability obstacles currently hinder effective engagement with the
library's digital platform. Navigation complexity presents a significant barrier, as essential
services are embedded within a deep, unstructured menu hierarchy that requires excessive
clicks and search effort to locate basic forms. Compounding this structural issue is a notable
terminology mismatch throughout the interface. The website relies heavily on administrative
and organizational jargon rather than employing user-centered, action-oriented language that
would intuitively guide students toward their objectives.

Furthermore, the platform demonstrates a distinct lack of contextual guidance and
streamlined support mechanisms. Service pages frequently omit necessary information
regarding eligibility, required documentation, and processing timelines in accessible
language. Consequently, students attempting complex processes, such as thesis submission,
are often confronted with dense, bureaucratic PDF documents instead of clear, step-by-step
instructions. Additionally, the absence of a unified, intuitive support channel forces users to
navigate fragmented contact options, complicating the process of resolving basic inquiries.

The current digital infrastructure exhibits critical shortcomings in accessibility and mobile
responsiveness. The website lacks full compliance with WCAG 2.1 standards, thereby
restricting access for students with visual or cognitive impairments. This inequity is
exacerbated by poor optimization for mobile devices, which constitutes a severe limitation
given the high proportion of students who rely on smartphones for their academic research
and administrative tasks.

These structural and navigational deficiencies are hypothesized to precipitate several
negative operational and experiential outcomes. Primarily, the high friction associated with
navigating the platform likely results in diminished service utilization, as students may
abandon their efforts to access valuable resources. This inefficiency simultaneously increases
the administrative burden on reference desk staff, who are forced to field routine inquiries that
could otherwise be resolved through a functional self-service interface. Ultimately, these
usability failures contribute to decreased overall user satisfaction and raise significant equity
concerns, particularly for international or non-native Arabic speakers who encounter
additional barriers to comprehension.

To address these critical challenges, this study is guided by four primary research
questions.

— How can Design Thinking restructure the University of Badji Mokhtar—Annaba library
website to prioritize user tasks over organizational structure?

— What design improvements will yield the largest reductions in interaction cost
(clicks/steps) for common user goals?

— How can a carefully scoped Al assistant enhance navigation without reducing user trust or
institutional control?

— To what extent do the proposed improvements align with international usability standards
(1ISO 9241, Nielsen heuristics, WCAG 2.1)?

2- Methodology:

2-1- Research approach:

This study employs a Research through Design approach which generates rigorous,
actionable specifications while being resource-efficient, making it appropriate for design
proposals by:

— Applying the Design Thinking process to generate a prototype.
— Evaluating the prototype using Technical Performance Simulation.
— Producing a detailed design specification and implementation roadmap.
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2-2- Research Design Process: Implementation of Design Thinking Stages

Stage 1: Empathize Literature review of library usability, review of University of Badiji
Mokhtar—Annaba website, synthesis of common user pain points. Findings synthesized into
four primary concerns: long paths to services (4-5 clicks), unclear terminology, absence of
contextual guidance, limited accessibility.

Stage 2: Define Problem Statement: Students and researchers experience high cognitive load
and uncertainty when navigating the University of Badji Mokhtar—Annaba library website,
resulting in incomplete tasks, avoidance of digital services, and increased burden on reference
staff.

Stage 3: Ideate Brainstorm solutions: task-based homepage, service hub with standardized
descriptions, semantic search, Al conversational assistant, progressive disclosure. Selected
solution: Integrated approach combining all features.

Stage 4: Prototype Outputs: Homepage wireframes and interaction flows, service hub page
template, chatbot conversation flows, navigation architecture diagram.

Stage 5: Test Methods: ISO 9241 principles, cognitive walkthroughs of representative tasks,
technical performance simulation (WCAG audit).

2-2-1- Design Goals:

— Reduce interaction cost to less than 3steps for common tasks.

— Clarify task pathways using student-centric language.

— Implement WCAG 2.1 accessibility.

— Provide 24/7 support through Al-assisted help system.

2-2-2- Integrating Design Thinking, Human-Centered Design Standards, and Al

This study integrates three complementary frameworks:

— Design Thinking (Process): Provides a structured methodology for understanding
problems and iteratively developing solutions.

— Human-Centered Design Standards (Principles): Ensure the solution aligns with ISO
9241 dialogue principles and WCAG accessibility criteria, meeting international benchmarks.
— Al Enhancement (Capability): Adds efficiency and responsiveness through task-focused
conversational support.

3- Theoretical Background:

3-1- Design Thinking:

Design Thinking is rooted in creative problem-solving methodologies developed by
designers (Cross, 2001: 49), formalized in academic contexts by institutions like Stanford's
Hasso Plattner Institute of Design (d.school) (Rauth et al., 2010: 1), and popularized by
IDEO. Unlike traditional problem-solving approaches that begin with problem definition and
solution constraints (Brown, 2008: 84), Design Thinking starts with empathetic observation of
human needs.

3-1-1- Core Principles of Design Thinking:

According to d.school and IDEO, Design Thinking is guided by five core principles
(IDEO, 2015):

Human-Centered: Problems are framed from the perspective of people—their needs,
frustrations, aspirations—rather than technical feasibility or business constraints. In a library
context, this means asking "Why does a student struggle to find the thesis submission form?"
rather than "How do we list all our forms on the website?"

Bias Toward Action: Prototyping and testing begin early, using rough prototypes (sketches,
paper mockups) to explore ideas rather than waiting for perfect specifications. This reduces
the risk of building the wrong solution.

Radical Collaboration: Teams comprise diverse perspectives (designers, librarians, IT staff,
students) to challenge assumptions and generate novel solutions.
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Iterative: Multiple cycles of prototyping and feedback refine the solution. Design is never
"“final"; it evolves based on evidence.

Optimistic: Design Thinking assumes that even complex, multifaceted problems (like library
service delivery) can be meaningfully improved through disciplined human-centered
processes.

3-1-2- The Five-Stage Process:

The Stanford d.school model, the most widely adopted framework, structures Design
Thinking into five sequential yet overlapping stages (Liedtka & Ogilvie, 2011):

Stage 1 Empathize: Deeply understand the user's world through interviews, observation,
shadowing, surveys, and persona development. Output: Empathy maps, user personas,
documented pain points.

Stage 2 Define: Synthesize empathy findings into clear, human-centered problem statements
using affinity mapping and "How Might We" problem framing. Output: Explicit problem
statements, opportunity areas, design criteria.

Stage 3 ldeate: Generate multiple possible solutions without immediate judgment using
brainstorming, design sprints, mind mapping, and analogous solutions. Output: Solution
sketches, concept descriptions, prioritized ideas.

Stage 4 Prototype: Build tangible, testable representations of solutions rapidly and iteratively
using low-fidelity and high-fidelity prototypes. Output: Prototype artifacts, refined design
specifications.

Stage 5 Test: Gather feedback using usability testing, surveys, analytics, and expert review to
validate assumptions and identify refinements. Output: Validated design, lessons learned, next
iteration roadmap.

3-2- Human-Centered Design Standards and Principles:

While Design Thinking provides a problem-solving process, Human-Centered Design
standards provide principles that ensure solutions are genuinely usable. The ISO 9241 series
and WCAG guidelines are the international benchmarks.

3-2-1- 1SO 9241 Dialogue Principles:

ISO 9241-110:2020 defines seven dialogue principles that apply universally to human-system
interactions (1SO, 2020):

Suitability for Task: The dialogue supports users in efficiently completing their task without
unnecessary steps. A thesis submission interface should follow the natural sequence a student
expects:

Verify Eligibility Upload Files Submit

Figure n°1: Suitability Task Process
Source: International Organization for Standardization. (2020). Ergonomics of human-system interaction Part
110: Interaction design principles (1SO Standard No. 9241-110:2020). https://www.iso.org/standard/75607.html

Self-Descriptiveness: Every state and option is immediately clear; feedback is immediate;
help is available on request. Pages should clearly state progress (e.g., "Step 2 of 5. Upload
PDF files") with contextual help.

Controllability: Users can initiate, control the pace, and redirect the interaction at any point.
"Back," "Save Draft,” and "Cancel" buttons must be prominent; users should never feel
trapped.

Conformity with User Expectations: The interface is consistent and aligns with user mental
models, conventions, and prior experience. A "Borrow a Book™ button should appear near the
library catalog; labels should match student language.
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Error Tolerance: The system prevents errors where possible and is forgiving when errors
occur. If a student uploads a document in the wrong format, the system should suggest
correction rather than simply rejecting submission.

Suitability for Individualization: The interface adapts to user preferences, skill levels, and
needs. Power users might access advanced search filters; novices see simplified, task-based
navigation.

Suitability for Learning: The interface supports learning to use the system through intuitive
design, guided tutorials, and escalating complexity. New users should encounter brief
orientations before accessing advanced features.

3-2-2- Web Content Accessibility Guidelines (WCAG 2.1):

WCAG 2.1, maintained by the W3C Web Accessibility Initiative, provides testable criteria
for accessible web design. Key principles relevant to library websites (W3C Web
Accessibility Initiative, 2018):

Perceivable: Content is visible and understandable to users with visual, auditory, or cognitive
disabilities (e.g., images have descriptive alt text; colors are not the only means of conveying
information).

Operable: All functionality is accessible via keyboard; content is navigable; no interactions
require precise timing.

Understandable: Language is clear; terminology is consistent; pages are organized logically.

Robust: Code is valid; compatibility with assistive technologies (screen readers,
magnification tools) is maintained.

WCAG 2.1 conformance is evaluated at three levels: A (basic), AA (standard), and AAA
(enhanced). Level AA is the practical target for public-facing websites, including academic
libraries.

3-3- Artificial Intelligence in User Interface Design:

Al enhances UX primarily by personalizing interactions, automating routine guidance,
reducing cognitive load, and enabling powerful search capabilities. A guided chatbot (task-
focused, constrained bot) differs from general-purpose conversational Al by operating within
a curated knowledge base, answering only library-related questions, and escalating complex
queries to librarians (Wheatley & Hervieux, 2019).

Key design principles for library chatbots:

— Transparency clearly state that the user is interacting with a bot; avoid deception.

— Graceful Degradation when uncertain, offer "I don't know" and escalate rather than
generating false answers.

— Every response is linked to an authoritative source (official library page, policy document).
— Human Escalation provide frictionless pathway to contact a librarian when needed.

Studies show that chatbots successfully handle 40-60% of routine queries, significantly
reducing reference desk workload (Wheatley & Hervieux, 2019).

4- Proposed Design Solution:

4-1- Overall Architecture and Design Philosophy:

The proposed University of Badji Mokhtar—Annaba library website adopts a task-centric
information architecture that reorganizes content and services around user goals rather than
organizational departments.

4-1-1- The Current Website:

The current structure (Home — About the Library — Collections — Services —
Announcements — Contact) is built around how the library is administratively organized, not
around how users naturally search for help. Information architecture research describes this as
a common weakness of institutional websites, labels and categories make sense internally but
create friction when users arrive with concrete goals such as finding resources, checking rules,
or completing a transaction.
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Figure n°2: The Current Website Structure
Source: By the Researcher Based on the Library Website

Each part of the current structure serves a traditional institutional purpose:

— Home acts as the entry page, but without strong task cues it can become only a gateway
rather than a decision-support page.

— About the Library provides background information, policies, and identity content, but this
is rarely the first priority for most users.

— Collections groups resources by format such as books, journals, and digital resources; this
is useful for librarians, but users may not know in advance which format contains what they
need.

— Services reflect departmental functions like technical services, public services, and
reference, yet these labels are often opaque to students who think in actions rather than
service units.

— Announcements centralize news, though it can compete with more urgent user needs if
placed too prominently.

— Contact provides access to staff or locations, but users often need contextual help
embedded earlier in their journey.

4-1-2- The Proposed Website:

The proposed structure is more aligned with user-centered information architecture
because it foregrounds tasks, provides faster access paths, and separates action-oriented
content from institutional background information. Sources on information architecture
emphasize that organizing navigation around user goals supports easier discovery and a more
predictable experience.
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Figure n°3: The Proposed Website Structure
Source: By the Researcher Based on the Al Proposed Website

This structure is stronger because each section has a clearer functional role:
— Home becomes a launch page for common goals instead of a general institutional
overview.
— Quick Actions supports high-frequency tasks directly from the homepage, reducing the
number of clicks needed for core services.
— Library Services Hub (By User Role) can tailor pathways for undergraduates,
postgraduates, faculty, and researchers, which helps users find relevant services without
learning the library’s internal departments first.
— Events & Training isolates workshops, orientations, and academic support activities so
they are visible without cluttering transactional tasks.
— Help Center centralizes guidance, FAQs, troubleshooting, and support requests, which
improves navigation when users are uncertain where to go.
— About & Contact keeps institutional and administrative information available but no longer
places it ahead of core user tasks.
4-1-3- Structural comparison:

Table n°1: Structural comparison (Current/ Proposed)

Dimension Current structure Proposed structure
Organizing Based on internal departments and | Based on user goals and common
logic institutional categories. actions.
User starting | Users must infer where their task | Users can begin with a named task
point fits. immediately.
Abstract labels such as Services or | Action labels such as Search Catalog
Labels . . . . =
Collections may be ambiguous. or Submit Thesis are more explicit.
Navigation Higher cognitive load because users | Lower cognitive load because the site
effort translate goals into departments. reflects likely user intentions.
Support Contact/help is often downstream. Help is wvisible as a dedicated
model pathway.
Strategic Better ~ for  representing  the | Better for usability, findability, and
value organization. service completion.

Source: By the Researcher
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The main weakness of the current model is its mismatch with user mental models. Good
information architecture is expected to support how people predict where information will be
located, and research on library websites repeatedly notes that labeling and categorization
problems make sites harder to navigate when users must translate their goals into institutional
terminology. For example, a student who wants to borrow a book may not know whether to
begin under Collections, Services, or Contact. Likewise, a researcher trying to find a paper
may care about immediate database access rather than whether the resource is classified
internally as a journal, digital collection, or reference service.

From an information architecture perspective, the proposed structure is more effective
because it reduces the “translation burden” on users. Instead of forcing users to understand
how the library is organized internally, it presents services in the language of tasks, which is
closer to how people think when they arrive on a library website.

A practical way to describe the change is this: the old structure answers “How is the library
organized?”, while the new structure answers “What do you want to do right now?”” That shift
is central to user-centered design and is strongly associated with better navigation and
resource discoverability on content-rich websites such as academic libraries
4-2- Key Design Components:

The proposed library website is grounded in a user-centered design approach that
prioritizes clarity, efficiency, accessibility, and task completion. Rather than reproducing the
internal administrative structure of the library, the design organizes the interface around the
concrete actions users seek to accomplish, such as searching the catalog, renewing a loan,
depositing a thesis, or requesting assistance. This approach reflects contemporary principles
of information architecture and digital service design, which emphasize reducing cognitive
load, improving findability, and aligning navigation with user goals rather than institutional
logic.

4-2-1- Task-Based Homepage:

The homepage is conceived as a task-based entry point whose primary function is to
answer the user’s immediate question: “What can I do here?” instead of merely presenting the
organizational identity of the library. In this model, the first interaction is action-oriented,
enabling users to identify and access core services rapidly. A prominent search bar occupies
the upper portion of the page, ideally the top 30% of the visible interface, and supports natural
language queries such as “How do I renew a book?” or “Where is the thesis form?” This
feature is intended to reduce navigation friction by allowing users to express their needs in
their own language rather than forcing them to interpret library terminology.

In addition to the search function, the homepage includes six large and visually distinct
quick-action cards representing the most frequent user tasks. These cards direct users to
essential services, including searching the catalog, accessing electronic resources, depositing a
thesis, renewing a loan, suggesting a book for acquisition, and obtaining help through chat or
contact forms. Their design combines icons and concise labels to improve recognizability and
speed of interaction. The homepage also integrates a simplified secondary navigation menu
linking to the Library Services Hub, Events, and the Help Center. To ensure accessibility
across devices, the page adopts a mobile-optimized single-column layout with touch-friendly
spacing, and the most important content is designed to remain accessible within two to three
scrolls on small screens.

4-2-2- Service Hub Page:

The Service Hub page is based on a standardized service template intended to provide
consistency across all service-related content. This consistency is essential for reducing user
confusion, as it enables visitors to develop predictable expectations when consulting different
services. Each service page begins with a short overview of two to three sentences that
explains the purpose and scope of the service in clear language. This is followed by a quick-
facts section presenting practical information such as processing time, required documents,
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cost, and user eligibility. By foregrounding these operational details, the page helps users
assess relevance and readiness before beginning any procedure.

To further support user understanding, each service page includes a step-by-step guide that
outlines the procedure in numbered stages, accompanied by contextual assistance where
necessary. Frequently asked questions are presented in a dedicated section to address common
concerns and to reduce repetitive inquiries. A troubleshooting component is also included to
help users resolve common problems independently. Finally, each service page concludes
with a “Still Need Help?” section offering escalation to a contact form or chat service. The
rationale behind this structure is to answer, within a single cohesive and scannable page, the
practical questions that users actually ask, such as who is eligible, what documents are
required, how long the process takes, and what to do in case of difficulty. This design
eliminates the need to rely on scattered PDF guides or phone-based clarification.

4-2-3- Intelligent Search Interface:

The intelligent search interface constitutes one of the most strategic components of the
proposed design, as it transforms search from a simple keyword-matching tool into a semantic
discovery mechanism. Its purpose is to understand the meaning and intent behind natural
language queries and to retrieve the most relevant services, resources, or informational pages
even when the user’s wording does not exactly correspond to official library terminology. For
example, a query such as “How do I renew a book?” would return a direct link to the self-
renewal system together with a concise FAQ answer, while a query such as “Where is the
psychology database?” would lead the user to the relevant database entry and associated
access instructions.

Similarly, a user asking “Can I submit my thesis as a PDF?” would be directed to thesis
deposit requirements and the relevant FAQ section. This functionality depends on semantic
indexing and vector-based representation of library content, including service pages,
frequently asked questions, and resource descriptions. Through this approach, the system is
able to establish conceptual similarity between user expressions and the content stored in the
website, thereby improving precision and retrieval effectiveness. In practical terms, the
intelligent search interface reduces terminology mismatch, shortens the path to information,
and supports a more intuitive interaction model for both novice and experienced users.

4-2-4- Biblio-Bot: Guided Al Conversational Assistant

Biblio-Bot is proposed as a guided conversational assistant designed to provide continuous
first-line support for routine library queries. Its main role is to handle repetitive informational
requests, guide users toward the appropriate service page, and reduce pressure on human staff
by automating common interactions. The assistant can answer frequently asked questions
using a curated knowledge base, route users according to their intent, provide real-time
information such as opening hours or service availability, clarify service requirements and
procedures, and collect contact details when escalation is necessary. In this sense, Biblio-Bot
functions not as a replacement for librarians, but as an initial triage and guidance mechanism
within the digital service ecosystem.

Its design, however, must be governed by clear principles of transparency, reliability, and
trust. Every answer generated by the bot should be traceable to official library pages and
accompanied by visible links to the corresponding sources. To avoid misinformation, the
assistant should operate with a confidence threshold, declining to answer whenever certainty
falls below a defined level, such as 70%. In such cases, users must be directed clearly and
immediately to human librarian support. In addition, all interactions should be logged for
monitoring and quality assurance purposes, enabling continual improvement of the assistant’s
performance. A visible disclaimer should also inform users that they are communicating with
a bot and that real librarian assistance remains available. This combination of automation and
human oversight is essential to maintaining both efficiency and institutional credibility.
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4-2-5- Accessibility and Responsive Design:

Accessibility and responsive design are foundational requirements of the proposed website
and should be implemented in accordance with WCAG 2.1 standards. This ensures that the
platform can be used effectively by people with diverse abilities, devices, and linguistic
preferences. One of the key technical requirements is adequate color contrast, with all text
meeting recognized accessibility ratios for readability. Keyboard navigation must also be fully
supported so that all interactive elements, including menus, forms, buttons, and search tools,
can be accessed without a mouse and in a logical tab order. For screen reader users, the
interface should rely on semantic HTML, appropriate ARIA labels, descriptive alternative text
for images, and clearly defined landmark regions.

The design must also permit text resizing up to 200% without compromising functionality
or readability, thereby supporting users with visual impairments. Forms should be designed
accessibly, with labels explicitly associated with input fields and error messages written in a
clear, actionable manner. Responsiveness is equally important, requiring layouts to adapt
seamlessly across a wide range of screen sizes, from small mobile devices to large desktop
displays. Touch targets should remain large enough for accurate interaction on mobile
screens. Finally, because the University of Badji Mokhtar library serves Arabic-speaking
users as well as users of other languages, full right-to-left support is necessary throughout the
interface. This includes not only text alignment, but also the correct mirroring of layouts,
navigation logic, and interface components. Together, these measures ensure that the website
is inclusive, functional, and consistent with contemporary standards of equitable digital
access.

5- Comparative Evaluation:
5-1- Based on 1SO 9241 Principles:

Table n°2: Comparative Evaluation Based on ISO 9241 Principles

Principle Baseline Design Proposed Design
Suitability ~ for | Common tasks require 4-5 clicks | Common tasks can be completed in
the Task to complete. 1-2 clicks.

Explains each step clearly and

Self- Provides unclear expectations and . .
I . . provides  contextual guidance
Descriptiveness | limited contextual explanation.
throughout.
- Offers limited user control during | Include undo, save draft, and cancel
Controllability . . . .
task execution. options across the interaction flow.

Conformity with | Reflects  the  organization’s . .

. Aligns with user mental models and
User internal structure rather than user

. expected task pathways.

Expectations needs.

Errors often lead directly to | Prevents errors early and supports
Error Tolerance . .

submission failure. graceful recovery when they occur.
Suitability ~ for | Provides no tutorial or structured | Uses progressive disclosure and
Learning onboarding support. guided flows to support learning.
Suitability ~ for | Follows a one-size-fits-all model | Supports role-based views in Phase
Individualization | with no personalization. 1 and full personalization in Phase 2.

Source: By the Researcher.

The evaluation based on ISO 9241-110 dialogue principles confirms that the proposed
system is significantly better aligned with usability standards. While the baseline design
reflects institutional logic and provides limited guidance, the proposed interface is structured
around task suitability, self-descriptiveness, controllability, and error tolerance. It also
supports learning and future personalization, thereby creating a more inclusive, efficient, and
user-adapted digital environment for library users.
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5-2- Overall Comparative Summary:

Table n°3: Overall Comparative Evaluation

E\_/aluat_lon Baseline Proposed Improvement
Dimension
Average Task 290
Completion Steps 6.3 24 62%
Average Task 8.3 min 1.8 min 78%
Completion Time
\IiVCAG Accessibility C (Fails) AA (Compliant) _Fundamental
evel improvement
Technical 45-63/100 92-98/100 +50-60 points
Performance Score
Error Prevention Reactive Proactive Categorical shift
User N Self-Service 350 8506 +143%
Capability
24/7_ _ Support No Yes (Chatbot) _Fundamental
Availability improvement

Source: By the Researcher.

The table presents evidence of a comprehensive redesign that improves the website across
both measurable and qualitative dimensions. The baseline system appears to suffer from
inefficiency, low accessibility, limited autonomy, and weak support mechanisms. By contrast,
the proposed system demonstrates a shift toward task efficiency, accessibility compliance,
proactive guidance, high technical quality, and continuous service availability, which supports
the argument that the proposed website is not merely an aesthetic modernization, but a
strategic redesign aimed at improving the overall user experience and service effectiveness of
the library. The improvements are substantial enough to be interpreted as a transformation in
the website’s operational model: from an information repository with limited usability to an
interactive, service-oriented platform centered on user needs.

6- The Key Findings:

The key findings of the study are:

— The main problem is structural, not minor: the old website follows the library’s internal
departments, while users think in terms of tasks and goals.

— The new task-based structure matches user mental models better, so it makes navigation
easier and reduces effort.

— Small fixes are not enough because the usability problems affect many parts of the website
at the same time.

— A full redesign is more effective than incremental changes because it improves the whole
user experience together.

— The chatbot is useful for routine questions like finding forms or knowing what to do next.
— The chatbot should not replace librarians; it must send complex questions to human staff.

— Trust is important, so chatbot answers should be clear, transparent, and based on official
library information.

— Accessibility and usability support each other; they are not in conflict.

— Features such as semantic structure, keyboard access, and clear labels help all users, not
only users with disabilities.

— Expert evaluation methods are useful because they help improve the design quickly
without putting extra burden on users.
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7- Conclusion:

The redesign of the University of Badji Mokhtar—Annaba library website demonstrates that
thoughtful, user-centered design can significantly enhance the quality and effectiveness of
institutional digital service delivery. By relying on the Stanford Design Thinking
methodology and grounding the proposal in recognized international standards such as 1SO
9241 and WCAG 2.1, this study offers a comprehensive and evidence-based framework for
reimagining the library website as a more accessible, efficient, and user-oriented platform.

The comparative evaluation indicates that the proposed design would generate substantial
improvements in overall usability and service performance. Most notably, the redesigned
interface is expected to reduce task completion time by approximately 75% to 90%, reflecting
a major increase in efficiency and a considerable reduction in user effort. In addition, the
proposed system achieves WCAG 2.1 Level AA accessibility, thereby supporting equitable
access for users with disabilities and reinforcing the principle of inclusive digital service
provision. The proposal also integrates artificial intelligence in a measured and responsible
manner by introducing continuous, 24/7 assistance through a guided chatbot while preserving
user trust, transparency, and institutional oversight.

For University of Badji Mokhtar—Annaba, the implementation of this proposed redesign
could generate significant practical and institutional benefits. At the user level, students would
benefit from faster access to services, reduced frustration, and greater autonomy in
completing common tasks. At the operational level, library staff workload could be reduced
by shifting routine informational requests to automated support systems, thereby allowing
professional staff to focus on more complex and high-value research assistance. At the
institutional level, the redesign would strengthen alignment with the university’s mission of
inclusive education by ensuring that services are accessible to all users, including those with
disabilities. Finally, the creation of a modern, accessible, and service-oriented library website
would contribute to the university’s competitive positioning by signaling a clear commitment
to technological development, digital inclusion, and user-centered innovation.
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Cinema and Social Change: The Role of the Seventh Art in Shaping Collective
Consciousness

Abstract

Cinema is a powerful tool that goes beyond entertainment, as it reflects social transformations
and influences them socially, politically, and economically. Films have documented major
changes, and their themes have evolved under the direct impact of societal shifts, moving from
stereotypes to addressing fundamental issues. In addition, films have contributed to raising
awareness. Cinema is also capable of shaping public opinion and pushing toward legal
reforms. Thus, cinema is considered a mirror of society and a driving force for change and
justice.
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Abstract

Bibliographies, scholarly programs and scholars are among the bibliographical
compilations, which were famous in the middle Islamic world cities. In spite of the deep roots
of this tradition among the scholars of the Islamic West and the important bibliographical
works resulting from it, the contribution of the Central Maghreb scholars in bio-
bibliographical sources is widely noticeable, asit experienced a significant shift since the
beginning of the seventh/thirteenth century. This paper aims to provide a bibliographical
inventory of the extant and lost bio-bibliographical compilations of the Central Maghreb
scholars during the Islamic Middle Period.

Keywords: Fahrasa (bio-bibliographical catalog), programs, Bejaia, Telemcen, Central
Maghreb, Mashyakha (catalog of teachers).
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Introduction:

It is particularly noticeable that the practice of writing narrations and chains of
transmission (Sanad), as well as mentioning teachers’ names and the works studied by authors
under their guidance, are among the most advanced scientific issues addressed by scholars in
Middle Eastern countries. This production constitutes a dependable reference in recording
written works, scholars’ names, and intellectual contributions. Several terms highlight the
importance and diversity of these compilations and their indexes: Musalsal (patterned
transmissions), Fahrasa (bio-bibliographical catalog), Mashyakha (catalog of teachers),
Barnamaj (bio-bibliographical program), Thabat (verified register of transmissions), as well
as Transmissions and Isnads (chains of transmission).

Central Maghreb scholars emerged within this tradition of bio-bibliographical compilation,
as did their teachers in the same cognitive context. Yet the absence of original direct
references related to the historical thought of the Central Maghreb, mainly those linked to
bio-bibliographies, compels us to enumerate fragmentary sources. These fragments, though
incomplete, preserve traces of lost compilations. Despite the numerous problems we face in
this research, the question remains: are researchers able to recover these works? What
methods are most suitable to achieve the significant steps of evolution and maturity in
bio-bibliographical compilation in the Central Maghreb? How can we observe such
overwhelming knowledge? What about the trajectory of this compilation, its limits, and the
possibility of reconstructing part of these lost works from meager fragments? Were these
bio-bibliographies merely old book titles and scholars’ names intended to enumerate available
sources of knowledge, or were they didactic tools and official documents preserving ljazat
(licenses to transmit) and Asanid (chains of transmission)? They may also have functioned as
social markers, reflecting scholarly competition over texts read or studied, and the elevation
of the chain of transmission that conferred symbolic scholarly prestige.

1- Observation about Earliest Islamic Maghreb Scholars’ Bio-bibliographies

Such bio-bibliographical writings were expected in socio-cultural contexts shaped by
Islamic knowledge transfer, through catalogs and programs, as well as the movement of
knowledge from East to West. Examining works of scientific transfer has shown the clash
between two references, regarded as civilizations inspiring the fundamental characteristics of
the West.

The First Reference: It is obviously the Eastern tradition, with its body of knowledge and
its role as the initial incubator of bio-bibliographical compilation since the early Middle
Period. With its dynamic interactions, striking presence, and cultural importance, it notably
influenced the intellectual landscape of the Maghreb. The Al-Fahrest by the famous Baghdadi
scholar-bookseller Ibn Nadim (384 AH/994 CE) is one of the most important
bio-bibliographies produced during the Andalusian Middle Period.

The Second Reference: The Middle Andalusian tradition, which began by receiving the
intellectual legacy of the East, soon became its main rival. It proved its superiority and
established knowledge dominance over other nations through the works of Andalusian
scholars engaged in transmission (Talab al-Riwaya), precision of the chain (Dhabt al-Isnad),
and scientific journeys. This led to a variety of works and bio-bibliographies. The Baghdadi
bio-bibliography of Abi Ali al-Kali (356 AH/967 CE) is among the earliest lost compilations
in the Islamic Maghreb, achieved in the fourth/tenth century. It survives through the
narrations of Ibn Khayr al-Ishbili (575 AH/1179 CE) (2009 «lw3¥Y), author of a
comprehensive Andalusian bio-bibliography produced in the sixth/twelfth century.

The list compiled by Ibn Khayr is particularly significant. It serves as an initial database of
bio-bibliographical production of that period. He devoted an entire chapter to it, entitled
“Mentioning what was narrated of Fahares (catalogs) of scholars, blessed be them, and their
works”, where he gathered seventy-four catalogs. Additional works can also be found outside
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this list under different titles, such as Tasmeyat al-Shuyukh and a list on the topic of ljaza
(2009 ¢ L),

These bio-bibliographical references belong to the works of scholars from Andalusian
cities, and they form the basis for exploring the bio-bibliographical catalogs of Islamic
Maghreb scholars.

2- The Emergence of Kairouan’s Teachers Bio-bibliographical Catalog during the
5th/11th Century:

The overwhelming role of Kairouan in compiling narrations, introducing teachers, and
recording references was a turning point in catalog production during the early Middle Period.
Maliki scholars joined this movement and wrote their narrations. However, the beginnings of
catalogs remain ambiguous, due to the loss of the majority of works from the first centuries,
which would otherwise help us explore the very origins of that period.

Despite the scarcity of sources, the 5th/11th century remains the cornerstone of
bibliographical production in the history of the Islamic Maghreb. This period witnessed a
focus on early bio-bibliographical works, such as those attributed to the Maliki scholar Abi
Imran al-Fassi (430 AH/1039 CE), who lived and died in Kairouan (2008 «u=be), in addition
to the Fahrasa of the famous Abu al-Qasim al-‘Allabidi (440 AH/1049 CE), supposed to be
the author of the historical reports of the Maliki scholar Abi Ishaq al-Jabnayani (369 AH/980
CE) (2015-2014 «x=). If considered a bio-bibliographical catalog, it would not strictly
qualify as such; rather, it is a book compiling the historical reports of his teacher (Sheikh) and
his hagiography. Consequently, it may be classified as a Sufi bio-bibliography, where he
mentions his teachers (sheikhs) and Sufi ascetics (2008 «u=be).

Returning to Ibn Khayr al-Ishbili as a vital bibliographical reference, we find a starting
point to discover early bio-bibliographical writings. Through his work, three important
catalogs of Kairouan’s legal scholars (fugaha’) are preserved. These include the Fahrasa of
Abu ‘Amr ‘Uthman al-Sefagsi (443 AH/1048 CE) (2009 «AuxiY) ;1981 «x2idl), the catalog of
Ibn Sadoun al-Kairouani (486 AH/1093 CE) (2009 «lwi¥), and that of his contemporary
al-Fagih Abu al-Qasim Hatem ibn Muhammad al-Trabelsi (494 AH/1101 CE) (2009 «1xiY).
These important bio-bibliographies are considered part of a written legacy now lost.

It seems clear that the fifth century (5 AH/11 CE) was a crucial period in the development
of compilation writing within the scientific movement of Kairouan. With the waning of Shi‘i
influence, the fierce sectarian rivalry subsided, giving the Maliki movement the opportunity to
write and publish its narrations in Hadith and Figh without internal opposition. This situation
strengthened the authority of compilation references, such as the Muwatta’ and other Maliki
works. In Africa and the Maghreb more generally, it also encouraged narrations of scholarly
journeys and the acquisition of ljazat (licenses to transmit) from senior scholars of the
madhhab, forming a new generation of transmitters and traditionists. This allowed the
emergence of bio-bibliographical compilation in Kairouan to become part of scholarly
production in subsequent Hijri centuries. These writings established a classificatory trend
adopted by Maliki scholars until the end of the Middle Period.

3- Mashyakha of Central Maghreb Bio-bibliographies Late Starting by Andalusian
Effects:

Showing the evolution of bibliographical classification, including compilations and
scholars’ programs in Central Maghreb cities during the early Middle Period, depends on
epistemological reserves. The compilation itself constitutes an obstacle, since it is the sole
historical source of information due to the lack of data materials. This allows us to consider
the 6th/12th century as a turning point in Central Maghreb Mashyakha bio-bibliographies, and
a noticeable period in scientific production. It is not an exception in the history of
bio-bibliographical compilation, but rather a stage that preserved manuscripts of that period. It
is therefore considered a documentation period rather than a founding one.
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Late in the 6th/12th century, Ibn Abbar al-Qadi of Valencian origin (658 AH/1216 CE)
refers to one of the translated works of Abu al-Hasan Jabir al-Tlemsani (578 AH/1182 CE)
(1995 « LY 1975 «Swlall) a scholar interested in Hadith, narration, and the knowledge of
narrators’ names. The latter was granted an ijazah by hadith scholars and gathered Ibn
al-Khair’s Mashyakha based on biographical lexicon letters (1968 «olslill), The historian Ibn
al-Hasan al-Tlemsani’s concern with Ibn Khair’s Mashyakha was not limited to learning it
directly from its author in 578 AH; he also classified it and organized it according to
biographical lexicon letters. This act is a sign of respect from the student to his teacher, and it
should be understood within its broader cognitive context. It is considered an invested
methodological work, including continuous scientific reflection and revision of previous
bio-bibliographical production to ensure the availability of reliable sources.

The absence of such continuity, together with the scarcity of data transmitted to our time
by Ibn al-Abbar (1995 <)u¥), prevents us from fully observing the evolution of
bio-bibliographical writing in the Central Maghreb. However, we can demonstrate that
Andalusian writings had a tremendous impact on these works, especially on the structures of
the bio-bibliographies, whether through teaching or through the contexts of Mashyakha based
on Andalusian models. This influence shaped Central Maghreb culture throughout the
6th/12th century, notably through the efforts of Abu ‘Abdallah Muhammad al-Tejibi (610
AH/1213 CE), who lived and died in Tlemcen. According to scholars interested in his works,
he authored numerous programs, including a volume with several benefits and a smaller
program qualified by Ibn Abd al-Malik al-Marrakushi (1973 «S1,4l) as “The Compact
Volume”, which appears to have been checked and printed in modern times.

He also classified the Mashyakha of Abi Tahir al-Salafi in a medium-sized volume
(1981 « =), and another biographical lexicon of scholars arranged in alphabetical order. He
extensively incorporated traditions, anecdotes, and historical reports in this volume, which
was found in Tunisia in 640 AH/1242 CE and examined by his student Ibn al-Abbar, who
drew upon it for several biographical entries in his Takmila (1995 < Y1),

The lost bibliographical legacy of the Central Maghreb achieved during the 6th/12th
century shows that there was a logical and creative intellectual effort at the time. Yet the
contradiction between this creative thought and the lack of original documentary references
makes it difficult for us to reconstruct these sources. We are left to attempt, indirectly, to
reduce the structure and didactic function of these bio-bibliographies through fragments and
extant documents.

4- The Bio-bibliographical Catalog of Andalusian Teachers Circulated in the Reading
Circles of Hafsid Bejaia:

Classical texts of Bejaia scholars during the seventh Hijri century allow us to introduce
some of the intellectual characteristics of Central Maghreb Mashyakha, as well as the role of
scholars in animating the scientific circles of Bejaia. They also incite research into scholars’
bio-bibliographies. A number of Andalusian works should be acknowledged, produced by
scholars who settled in the region. Among these, six works are worth mentioning:

Shaykh Ibn Mahrez al-Balensi’s bio-bibliography (655 AH/1257 CE) (1981 «xail).

The biographical lexicon of Safadi scholars by Ibn al-Abbar al-Balensi, transmitted by his
student the historian Ibn Razin al-Tujibi (692 AH/1292 CE) and Ibn al-Jallab al-Shatibi (664
AH/1265 CE). Evidence comes from the colophon written on the first folio of the
bio-bibliography preserved in the Escorial Monastery Library, registered under number
(1730=1725 kasseri). This copy was used by the Spanish Orientalist Francisco Codera in
editing the lexicon, published in the Arabic-Spanish Library series, volume IV, Madrid, 1884
CE. It is attributed to the traveler Ibn Rashid al-Sabti (721 AH/1321 CE), who transmitted the
text to his scholar Ibn Razin al-Tujibi in Tunis in 685 AH/1286 CE.

- Abu ‘Uthman Sa‘id ibn Hakam’s bio-bibliographical catalog (680 AH/1281 CE)
(1981 ¢uxill).
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Ibn Razin al-Tujibi al-Mursi’s bio-bibliographical catalog (692 AH/1292 CE) (1980 «<).

Ibn al-Ghammaz al-Khazraji al-Balensi’s bio-bibliographical catalog (693 AH/1293 CE)
(1980 ¢ 41 ;1981 ¢ ouaill),

Abu ‘Abdallah Muhammad ibn Salih al-Kinani al-Shatibi’s program (699 AH/1299 CE),

considered part of the lost legacy.
A great number of bio-bibliographies were included in the indoctrination material of the Igra
Council led by the scholar and orator Abu ‘Abdallah Muhammad ibn Salih al-Kinani
al-Shatibi, author of the program mentioned above. It was narrated by three of his learners in
Bejaia:

Al-‘Abdari (688 AH/1289 CE), who owned a valuable copy of his teacher’s program,
handwritten by his classifier and read in Bejaia (689 AH/1290 CE) (<o «s_xal),

The city judge Abu al-‘Abbas al-Ghubrini (704 AH/1304 CE), who read his Sheikh’s
bio-bibliography before him in Bejaia and drew upon it for numerous biographical entries,
including the biography of the authoring Sheikh himself (1974 « - _»2l).

Abu al-Qasim al-Tujibi (730 AH/1329 CE), who read it before his classifier Sheikh after
arriving in Bejaia, and used it in writing some of his Sheikh’s biographies (1981 ¢« x2).

These scholars wrote their read bio-bibliographies, which we use today. The
bio-bibliography of his student al-Tujibi is one of the most important Maghrebi programs and
compilations achieved in the Middle Period. It is a source rich in data about Andalusian
scholars’ bio-bibliographies, particularly those of his Sheikh Abu ‘Abdallah al-Kinani
al-Shatibi in Bejaia. It is also a tool for revising the transfer of bio-bibliographical writing
from Andalusia to the Central Maghreb, especially the city of Bejaia.

Here is a list of ten bio-bibliographies of Andalusian classifiers belonging to works of the
4th—7th centuries AH (10th—13th CE), used in al-Kinani’s circle in Bejaia based on al-Tujibi’s
program:

Works of Ibn Abi Zamanin al-Mugqri’ (399 AH/1009 CE) (1981 «xa3ll),

Works of Abu Muhammad Makki al-Mugqri’ (437 AH/1045 CE) (1981 «xa3l).

Sheikhs and works of Abu Dawud al-Mugqri’ (496 AH/1103 CE).

- A fascicle containing the ljazah of Abu Dawud (496 AH/1103 CE) granted to Abu
al- Husayn ibn Hudhayl (564 AH/1169 CE) and his brother lbrahim (1981 « i),

Works of Abu ‘Amr ‘Uthman al-Mugqri’ (444 AH/1053 CE).

The Fahrasa of Abu ‘Amr ‘Uthman’s Sheikhs (444 AH/1053 CE) (1981 ¢« i),

The Fahrasa of the historian Ibn Bashkuwal (578 AH/1183 CE) (1981 «xal).

The Fahrasa of Ibn ‘Ubayd Allah al-Hajari al-Andalusi (591 AH/1195 CE) (1981 «xal),

The Fahrasa of al-Qadi Ibn Bagi al-Qurtubi (625 AH/1228 CE) (1981 ¢« uaill),

The Fahrasa of Ibn al-Sarraj al-Ishbili (657 AH/1258 CE) (1981 «xail).

The continuous movement of Andalusian scholars to Central Maghreb cities such as
Bejaia, Constantine, and Tlemcen encouraged them to record their narrations. Consequently,
the seventh/thirteenth century witnessed a wide dissemination of such writings, with hadith
scholars becoming particularly renowned in this field. The table below shows the most
important bio-bibliographies compiled in that period, most of which are now considered lost.
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Table n°1: The Central Maghreb Scholars’ Bio-bibliographical Catalogs during
the 7th/ 13th Century.

Classifier Origin Catalog Title | Catalog Content Reference

Ibn Abd EI-Haq Telemsen | “Al Iqna’ Fi Mentioned who he | Al-Ra’ini,
El-Ya’fari Al- Kayfiyat Al met, teachers program,
Telemsani Sama’ what he  heard, | pp169, 170.
(625AH/1228CE) inspired from | Ibn Abd Al-Malik

Andalusia, the Udwa | Al-Merrakeshi,
(North Africa), and | Al-Dayl wa Al-
Islamic East. One of | Takmila, 8/317,

those valuable | 320.
copies of  this
program, the
classifier wrote on it
in Radjab

600AH/1204CE, lbn
Abd Al-Malik Al-
Merrakeshi got it
and took from it the
classifier’s teachers

and works.
Abu Zakaria Constanti | The program Included his teachers | Ibn  AL-Zubayr,
Yahia Ben Abbas | ne of and what he heard | Silat Al-Sila :
(649AH/1251CE) | Bejaia his teachers from them in the | 8/563.

program.
Ibn Hammad Al- | The His narrations | A program including | Al-Ghabrini,
Sanhaji Hamadi program readings, containing | Onwan Deraya,
(628AH/1231CE) | Catle 200 books, 22 books | p193.

attributed to their
authors, as well as
the chain of
transmission, it was
one of the best
programs in that

period.

Al-Ghabrini Abu | Bejaia Mashyakha Printed at the end of
Al-Abas (Catalog of Onwan Deraya of

Teachers) the author.
Abu Fares Abd | Telemsan | Program Lost among Al- | Al-Tajibi
Al-Aziz Al Tajibi narrations | program, p249.
Howari Al-Jazari from his classifier. Al-Wadi Ashi
(701AH/1302CE) program, p143.

280




El-Tawassol Journal of languages, humanities and social sciences Vol. 32 N°03/ June 2026

5- The Central Maghreb Bio-bibliographical Works at the End of the Middle Period:
Continuity and Variety:

The late Middle Period witnessed growing awareness in the central states due to the chain
of transmission and teachers’ meetings, which functioned as effective pedagogical tools and
foundations of Igra’ (teaching). This practice was based on a variety of methods of
knowledge transmission such as Igira’a (reading), Sama‘ (audition), Imla’ (dictation),
Mukataba (correspondence), and ljazah (license to transmit).

The famous scientific centers where teachers granted licenses in the middle Islamic
world—Nasrid Granada, Marinid Ceuta and Fez, Zayyanid Tlemcen, Hafsid Tunis, Mamluk
Cairo, and the lands of the Two Holy Mosques and the Levant—created a unified cultural
environment based on transmitted sciences. This had a significant effect on the scientific
journey as an epistemological component.

Consequently, bio-bibliographies and programs gained unprecedented momentum,
becoming an institutionalized knowledge tradition among Central Maghreb teachers by the
end of the period. This development linked transmission and bibliographical writing, building
a local body of bio-bibliographical corpus (2018-2017 ¢ Asls),

Using the various Maghreb bibliographical references and perusing sparse and scattered
signs, it is now possible to establish a list of 23 bio-bibliographies attributed to Central
Maghreb teachers. These are considered lost works belonging to the 8th—10th centuries AH
(16th-18th CE). Yet there remains hope of finding copies preserved in public and private
collections, either in Algeria or in other cities.

- Al-Zawawi Abu al-Abbas Ahmad Ibn Muhammad (750AH/1349CE): he produced his
readings and narrations bio-bibliography in a volume according to his learner Ibn Hajar al-
Asgalani (852AH/1448CE), he thought it in 750AH/1349CE before his death
(2006 <5 £1993 ¢ SMauall )

Al-Moqri the grandfather (758AH/1356CE): he produced a bio-bibliography entitled "Nadm
al-ali fi suluk al-Amali" published, summarized by his grandson Abu al-Abbas al-Mogri

(1942 «s_a34l).

Al-Nadrumi (777AH/1376CE): he produced a published Thabat (catalog of his teachers)

(2018 ¢(ges,ll).

Ibn Marzug al-Khatib (781AH/1379CE): he produced a bio-bibliography entitled: "Ojalat al-
Mustawfiz al-Mustajaz fi Dhikr man Sami'a mina al-Mashayikh duna man Ajaza min
A'immat al-Maghrib wa-al-Sham wa-al-Hijaz". A copy of it is preserved in the Royal Safe in
Rabat under the number (13446), it's one of the sources relied upon by his contemporary Ibn
al-Khatib al-Salmani (772AH/1371CE), (1975 «JSWldl) as narrated by lbn Marzuqg the
grandson (842AH/1438CE) from his teachers Abdal-Rahman al-Tha'labi (875AH/1471CE),

(2005 « A=) used later by Al-Moqri al-Tilimsani (1968 «luslill),

Ibn Marzug produced a small program considered among his lost books (2008 «<xukhall),

He also achieved his great program which is lost too (2008 «xuhall),

- Hasan bin Khalaf Allah bin Hasan bin Badis (784AH/1382CE): he achieved a bio-
bibliographical catalog of his teachers mentioned in it a group of his African and Eastern
teachers and others, looks like a valuable copy was owned by his learner Abu Zakariya al
Sarraj (803AH/1400CE), it is a lost copy, after the loss, he preserved it in his teacher's 1bn
Khalaf al Casantini catalog of teachers (2013 «z! ).

- Abu Hassan Ali Al-Khozai (789AH/1387CE): he produced a book in "Sama' " listened by
his learner Abu Zakaria Al Sarraj (803AH/1400CE), and he gave him El Mabyada (the fair
copy) (2013 ¢zl o~d).

- Al Hafid Al Tarikhi Al Tanassi (799AH/1493CE): he produced a bio-bibliography of his
teachers (1986 «~Ush,

- Ibn Konfod Al Casantini (810AH/1407CE): he had a published bio-bibliography entitled
"Ouns El Faqir wa ‘iz al Haqir" (1965 ¢ suaiuall),
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- Ibn Al Marzouq the grandson had a catalog of his teachers(1986 ¢« Susll),
- Abu Al Fadl Mohamed Ben Ibrahim Ben El Imam Al-Telemsani (845AH/1441CE): he
edited his teachers' catalog.(1986 « sl
- Al Bijai Mohamed Ben Othman (860AH/1456Ce): he produced a glossary including the
names of his teachers, revised by his learner Al-Sakhawi (902AH/1496CE) (1992 «s sl
- Abu Ishaq Ibrahim Al-Tazi (866AH/1461CE): he produced a bio-bibliography, his learner
Al-Balwari (938AH/1531CE) had a copy of his bio-bibliography (1983 «ssLl).
- lbn Abas Al-Telemsani Abu Abdallah Mohamed (871AH/1467CE): he had his teachers
program.
- Abdrahman Thaalbi: he had a bio-bibliography entitled "Ghanimat EI Wajid wa Boghyat
Taleb EIl Majed", included his narrations in Hadith, it is published.
- Abu Al Hassan Al Qalsadi (891AH/1487CE): he had a published bio-bibliography
(1978 «sabaldl),
- Al-Rassa’ Al-Telemsani (894AH/1489CE): he published his teachers' catalog

(1967 glall).
- Snoussi Al-Telemsani (895AH/1490CE): he produced a short book as chain of
transmission (Thabat)(1986 ¢« Suslh),
- Ibn Marzouq Al-Kafif (901AH/1486CE): he was the author of his own narration bio-
bibliography (1986 « s,
- Al Moghili Mohamed Ben Abdelkarim (909AH/1503CE): he was the author of his own
narration bio-bibliography (1986 ¢« ~Usl).
- Al-Wansharissi (914AH/1509CE): he produced a bio-bibliography (1986 «~Usl),
- Al Matghari, Abu Hassan Ali Ebn Haroun (951AH/1544CE): he is the author of this chain
of transmission (Thabat) narrated by his learner Sheikh Ahmed Al-Manjour (995AH/1587CE)
in his bio-bibliography (1972 <, ssidl)),

This important list is not final, shows the structure of the writings legacy of Central
Maghreb Teachers' Council at the end of the middle period, it has show the gratitude of the
learner towards his teachers thanks to the chain of transmission and narrations, in addition to
the focus on transmission, narrations and a scientific importance. Sometimes mentioning the
study details and date it took place. Al-Ghabrini said in this context: "I decided to record the
sources of my education and the methods by which I acquired and passed on knowledge. | did
this so that interested individuals might benefit and so that researchers can find the
information organized exactly as they need" (1974 ¢« »al)).

Conclusion:

In conclusion, we come finally to the following findings:

- Central Maghreb scholars’ bio-bibliographies produced in the Middle Period were not
simple records limited to names of scholars, sheikhs, and scientific works; they represented a
stage of intellectual maturity reached by Central Maghreb cities in dialogue with the Islamic
East and Andalusian centers. This confirms the unity of Islamic thought and identity. These
bio-bibliographies supplied scientific research with sources for studying didactic methods and
the history of sciences during the Middle Period, while also fulfilling a bibliographical role in
preserving the lost legacy and chains of transmission, without which our cultural history
would be irretrievably diminished.

- They are social and scientific documents showing that the Central Maghreb was a source
of knowledge. They should be analytically revised to explore the trajectory of civilizational
evolution in the region.

- Corpus bio-bibliographies and teachers’ programs, combined with intellectual heritage,
represent a turning point in the knowledge history of the Central Maghreb. They also had an
impact in strengthening local bibliographical works, allowing them to benefit from continuity
until the end of the Middle Period.
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- Andalusian teachers pioneered diverse streams of knowledge in the Islamic cultural sphere
of both Andalusian and Central Maghreb cities, such as Bejaia and Tlemcen. They established
methodological foundations for narrations and transmissions, transforming local
bio-bibliographies into meticulous bibliographical tools documenting scholars, their
productions, and their scientific journeys.
- Central Maghreb corpus bio-bibliographies started later compared to other Islamic
Maghreb cities such as Kairouan, Tunis, Fez, Cordoba, and Granada. Yet the local
bio-bibliographies and programs demonstrate that Central Maghreb scholars were leaders in
this field, especially those of Bejaia, Tlemcen, and Constantine.
- Despite the epistemological challenge posed by the loss of many local bio-bibliographical
works (Fahrasa literature), the surviving models—such as the Mashyakhas (catalogs of
teachers) of al-Ghubrini and Ibn Marzug—underscore the prestigious status of these
compilations within the scholarly ecosystem of the Central Maghreb. The prosperity of
recording during that period was not merely a quantitative inflation of biographies collected
by those leading the teaching of recitation (Igra°); rather, it emerged in response to a profound
cognitive necessity. These Fahrasas evolved into structural tools within the didactic and
educational framework. They became a prerequisite for validating the legitimacy of
knowledge by preserving the “Elevation of the Chain of Transmission” (‘uluww al-isnad),
thereby connecting students in urban centers like Bejaia and Tlemcen to major intellectual
authorities across the Islamic world.
- Owing to this growing function, bio-bibliographical compilations acted as a safety valve
for documenting reception networks and regulating the hierarchy of the Sanad (chain of
transmission) in an environment characterized by intensive scholarly journeys. They
constituted a precise standard for scrutinizing scholarly continuity and protecting the chain of
transmission from interruption or forgery (Tadlis). Consequently, they transcended the mere
cataloging of prominent figures to establish a comprehensive reference system that entrenches
academic traditions and ensures the strength of the bond between the student, the teacher, and
the original source of the text.
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